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Scoperto in provincia 
di Pistoia un indente 

deposito fascista d'armi 
A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

li P.M. chiede l'assoluzione 
per Coppola e i presunti 

killer del questore Mangano 
A pag. 6 — 

Una data storica per l'eroico popolo vietnamita e per le forze di pace di tutto il mondo 

tónto 
Resa incondizionata del regime di Saigon - Gli americani se ne sono andati 

LE l'LTIMK l'etrogmi-die 
di quella che fu hi 

guerra di .lolmson e di Ni-
xon — ma elio ora stata, 
prima di loro, la guerra di 
Eisenhower e eli Kennedy 
ed e stata poi. lino a ieri, 
quella di Ford — stanno 
lasciando precipitosamente 
Saigon, in circostanze clic 
danno ali ' epilogo di un 
• coinvolgimento» quasi tren­
tennale il senso e le propor­
zioni di una catastrofe. La 
« presenza » in nome della 
quale sono state sacrificate 
decine di migliaia di vite 
americane e milioni di vite 
indocinesi si cancella nel pa­
nico e nella rissa, lasciando 
dietro di se. in luogo di rim­
pianti, una lunga scia di 
odio. 

L'America se ne va dal-
1 ' Indocina. La sua resa 
— una resa al Vietnam 
reale, clic vince su quello 
inventato dagli USA, una 
resa alla storia, che già tren-

. l 'anni orsono aveva suggel-
'• lato la indipendenza di quel 

popolo o il suo diritto alla 
. autock!CiMrx>r j-'* "non è uni-
• cialmente dichiarata. Ma il 
; tono dimesso dei comuni-
* cali, le cui frasi sono già 
i impietosamente consegnate 

dai cronisti all'archivio delle 
\ ( mistificazioni storiche (dopo 
, la • luce alla line del tini-
\ ì.el » e la « pace a portata 
• di mano *. è l'ora delle « csi-
ì genze di incolumità") non 
! fa che rendere più evidente 

s \ il fallimento. 
,l Gli Stati Uniti portano la 
i pesante responsabilità di 
* aver mandato a vuoto, nel 
i; luglio del '54. la grande spe-
( ranza aperta dagli accordi di 
: Ginevra, per imporre la la-
p ccrazionc del paese e la dit­
t a t u r a nel sud. e di aver tra-
<-. seinato poi l'intera nazione 

in una guerra atroce. Gli 
r Stati Uniti hanno bruciato 
ì: sistematicamente, prima e 
^clopo gli accordi di Parigi 
| d c l 1973, tutte le occasioni 
'Sofferte dalla pazienza del 
< « nemico » per un ritorno 

alla ragione e per una rieon-
j dilazione. Il penultimo dei 
j l o r o presidenti meditava (so-
' n o rivelazioni di questi gior-

ni) la ripresa dei bombar-
H damenti su Hanoi e su Hai-
'< phong per • polverizzare » 
[ queste citta, e avrebbe prò-

kbabilmente posto il mondo 
"idi fronte a questo nuovo, 
, follo sussulto della • sca-

. *, lata • so le acque limacciose 
. del Watorgatc non lo aves-
* fero travolto. Ora. questa 
| politica non è più possibile, 

Documentata i 
la tattica de | 
per coprire le j 
responsabilità 
nello scandalo 
del petrolio 
L'n.i pivv-i^.i (k-!kl:kui tir!- | 

i.i Li'.l.c.i M'aiuta dalla OC e i 
d.tlì.t m.r4'4un',in/ji pi-i' impe- \ 
ci ÌV L'II»' Li L<>mnl!-.MOtH' i>.n--
KiiiK-al.u'v auiuiriii te per i 
;>fikv>--l (ti ,U'cu-..i Ululila a. 
la aK'nnnn.i/.anii' clt-i IV-.ÌHKI ' 
^.itj;li - - ti'a i/m alLiini v \ ; 
in:ni^li'i — (li ^.iiici*i!i '-ir.t , 
\ .sfinii, ir'mii) Ira lutti (lllel i 
lo del ix-lnìJii. è stala al ì 
centro clf'.l.i cunlVml/a slam i 
pa che si è scolta ieri a 
Muntcì'.uino pt'f iniziata a | 
de. drappi parl.inientari del , 
PCI e [lolla Sinistra indi ! 
|K*KU-:IU' I 

1 . .unna UT Satin. Pania ' 
e S'jauuol, h.unii ^otlo.inaa 
'o la l'irulolla ih'.il'a e re 
s, M>'1 s,ti»!ll • v".!lt,M llali'lljl,)!) 
-. r na" fi, Mil -.',,-a. a in ^. 

A PAGINA : 

Per essa, anzi, un duro 
prezzo viene pagato, prima 
che un'altra politica venga 
iscritta nella - agenda del 
futuro •. 

Nel presente, nel momen­
to in cui i combattenti del 
GRP avanzano su Saigon e 
la liberazione della città 
sembra questione di ore, 
questo prezzo comincia ad 
assumere precisi contorni. 
L'avanzata delle forze popo­
lari ha vanificato le tergi­
versazioni e gli intrighi ai 
quali il governo di Washin­
gton si affidava per salva­
re ancora il salvabile della 
politica di intervento. Il 
GRP ha fatto valere le sue 
condizioni, delle quali pro­
prio il capo dell'ultima inni-
pc di ricambio saigonese e 
l 'ambasciatore Graham Mar­
tin (l'amico di Thieu, teo­
rico dell 'intervento) hanno 
dovuto farsi intermediari. 
La prima è che ogni trac­
cia della presenza politica 
americana venga eliminata 
in un rapido volgere di ore: 
da qui, la revisione, a tam­
buri* ))Attcrtio, 'Ifré-piani che 
pK'VcKicvano, al contrario, 
una permanenza IH loco fi­
no all'ultimo istante e nuo­
vi atti di ingerenza, colle­
gati a una massiccia • ope­
razione » di trasferimento 
di quadri collaborazionisti. 
La seconda è che il gigan­
tesco apparalo di repressio­
ne e di guerra la cui conti­
nuità si è tentato fino al­
l'ultimo istante di assicura­
re, venga smobilitato. Con­
tro ogni manovra di stampo 
neo-coloniale, i combattenti 
vietnamiti riaffermano la 
sostanza degli accordi di Pa­
rigi: la fine di ogni inge­
renza, l'autodecisione viet­
namita senza condizionamen­
ti. Non si vuole lasciare al­
cuno spazio alle superstiti 
velleità di coloro che han­
no trascinato il paese nella 
tragedia. 

Il regime di Saigon ha ces­
sato di esistere. Il significato 
che la sua scomparsa viene 
ad assumere su un piano 
internazionale è commisura­
to alla mole degli sforzi 
esercitati pei due consecu­
tivi decenni nel tentativo di 
puntellarlo, contro la volon­
tà di un popolo, sostenuto 
dalla solidarietà dei demo­
cratici di tutto il mondo, 
al sangue e ai sacrilici che 
la sua < stabilità > è eostata, 
all 'orrore che la sua quoti­
diana pratica dei più effe­
rati metodi repressivi ha 
suscitato. Neppure i più osti­
nati avversari della causa 
vietnamita trovano oggi pa­
role per difendere gli uomi­
ni ai quali l 'America aveva 
appaltato la rappresentanza 
del « mondo libero ». 

UNA BEN squallida ban­
diera sta per essere am­

mainata su quello che fu 
il quartier generale della 
• sporca guerra • dei colo­
nialisti francesi e che la 
• diplomazia • di John Ko-
ster Dullcs eresse a capi­
tale di uno Stato fittizio, 
trincea avanzata dell'inter­
vento contro il movimento 
di liberazione dei popoli 
del sud-est asiatici). Dove­
va essere l'emblema di un 
Vietnam « liberale -, costrui­
to a immagine e somigliati-
za dell'America protettrice, 
ed e stata invece il simbolo 
della persecuzione di mas­
sa, all'insegna dell'anticomu­
nismo più cieco e ottuso. 
il simbolo delle • gabbie di 
tigre •, della servitù, della 
prostituzione, della specu-

1 iazione. delle piaghe pili do-
| lorose di un capitalismo su-
J baltcrno. La bandiera che 

verrà issata al suo posto 
raccoglierà e convoglici';'! ìe 
speranze e gli sforzi della 

i maggioranza del popolo ver-
>i> un ninno ubicltivo: se-

i rondo le pinole dei dirigcn-
. li del CIRI', l'obiettivo di 

un Vietnam - democratici! e 

SAIGON, 30 (3,35 del 
mattino, ora italiana). 
Il Vietnam ha vinto. Il 

gen. Duong Van Mhin, 
ha annunciato la resa in­
condizionata del regime 
di Saigon al GRP. In un 
breve messaggio di 5 mi­
nuti alla radio Mhin, che 
aveva assunto tre giorni 
fa la presidenza, ha im­
partito l'ordine alle trup­
pe dell'esercito sudviet-
namita di cessare imme­
diatamente le ostilità e 
ha chiesto « ai soldati fra­
telli del GRP » di cessare, 
dal canto loro, il fuoco. 

« Noi siamo qui — ha 
detto il gen. Mhin, rivol­
to al GRP — per rimet­
tervi il potere onde evi­
tare massacri ». Ha ag­
giunto: « Vi attendiamo 
qui (a Saigon) per discu­
tere il trasferimento dei 
poteri nell'ordine, al fine 
di evitare inutili spargi­
menti di sangue ». 

SAIC-ON, w. 
Oli Stati Uniti iiv nno con­

cluso l'evacuazione degli »uic-
,'Srgne in tiltimn pulitini) 

Ford: si chiude 
un capitolo 

della storia USA 
K.sstnger informa che sono stati sgomberati da Saigon 
6.500 cittadnì americani e 55 mila collaborazionisti 
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SAIGON 
tetto di 

Una fase dell'evacuazione degli americani d-itla capitale sud-vietnamita: l'elicottero USA si è posato sul 
pnlazzo e gli americani *ii affollano per salirvi • *d - essere porlati al largo 

Il dibattito in aula alla Camera comincerà il 5 maggio 

Ancora contrasti nella maggioranza 
per la legge sull'ordine pubblico 

Il ministro della Giustizia Reale ha presentato alcune rettifiche dei punti più controversi — Le posizioni di 
socialisti, de e PSDI — Comitato interministeriale per l'ordine pubblico — Il PCI sollecita la legge per le pensioni 

Sortita centrista della Democrazia cristiana in Toscana 
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JOHANNESBURG: 
IL TERRORISTA 
E' ISRAELIANO 

QUHLU'O morii e .12 t'eri il v .1 bilancio de­
finitivo della di'iimmiitica vicenda d. 
,/ohannosbur';. dove un -<ohi individuo 
— adente elei servi/i di sicuro/za israe­
liani — è riuscito a t'arsi passare per 
« un collimando eli -.e: terroristi » e a 
teneri in ostjj^iu l'I (vi-MHie [yr ciuasi 
venti oi'e nel consolato israeliano di quel­
la città. D.\ Tel Aviv SI V appreso c'.ie 
l'uomo - Da\ icl Protter. di liiì anni ~ 
soffre eli cliiiui'b. psichici e ha preee-
(lenli penali. IN PENULTIMA 

! OGGI SCIOPERANO 
| I DIPENDENTI 
1 DEI MINISTERI 
j Scioperano 0^1 . |XT l'intera giornata 
I uli statali fliiM-ndenti amnnnistram i 
I cioè che la\ uni no nei ministeri. Non 

sciopererà ;t personale delle scuole, de! 
I le IXJSU'. delle ferrovie. I dipendenti dei 
| innumeri con questa giornata nazionale 
I di lotta reclamano la piena applica/ione 
I dell'accordo del mar/o scorso sulla qua 
; lihea fun/ionale e la riforma della pub 

bhea nmminMra/ione. Altre due gnu 
1 nate di lo* La "'T'e >tatc già proclamate 
1 per il li v il 7 di maggio. A PAG. 8 

Per lo sviluppo, l'occupazione, contro il fascismo 

RINNOVATO IMPEGNO DI LOTTA 
IN OCCASIONE DEL 1' MAGGIO 

Domani grandi manifestazioni - Lama parla a Roma - Oggi la 
segreteria della Federazione - Scalia deferito agli organi della CISL 

• nc ia l i s t a 

Ennio Polito 

Domani milioni ih lavoralo; 1 
; manifestano 111 tutta Italia 111 
j occasione della Kcsia del La 
, voro. Sara una giornata d. 
1 lesta e, nello siessu tempo, di 
' lotta |R.'i' uscire dalla crisi eco 

nomiea e- ix'f sconfiggere il 
1 terrorismo fascista, come *\ al" 
1 ferma nell'appello lanciato dalla 
I Federazione CCÌIL. CISL. l 'IL 
' Alle manifesta/ioni partecipe 
, rallini i lavoratori delle ACIJ, 
! 1 dirigenti smela c i li sono un 
, lagnat i 111 decine e decine di 

comizi Kra gli altri il coni 
' pagno Luciano Lama parlerà 
1 a Komn. Bruno Storti a Milano 

Kulfaele Villini a Ti leste, \{, 
naIdo Scheda .1 Keggio Kindi.i 

] l ' u r o Hotv .1 Bari Horuccuii a 
1 l'oi'iigiii. Mariane!! 1 ,f rVoM'm 
1 ne (limili a Bergamo. i)ulo a 
l \ arese, Knrni a (Vs.-na. Vin-
1 renilal a Fu eri/* \ muoia .1 
1 l ' iato, Kul'.no «t Tonno, Carni 

li a Bologna, 'l'rul! 
Trenini .1 Foggi.1 

Uggì intanto si 
greler.a della 

S.ilci 110, 1 nte:no Ila 'naug.oran/a e un 
, norail/.i. In discussione Ira l'a. 

!'i unisce la l t"" hi posi/ione sci-sionista e 
-.„...,.<..... . . . . . . . Federa/uni* 1 antiunitaria a-sunl,i da Vito 
CCIL, CISL, L'IL pei di-cutei e ' Seaha il quali prat icamente. 
numi ' iniziarne d' lotta dopo 1! I *' *-' - autoeseluso • - come e 
m-aiule scio|>ero del 2? Occupa I "L i^ <l«.*tl« nella recente ramio 
/ione e investimenti sono 1 due ne dei Consigli generali — dal 
obiettivi di fondo duli'd/ione de! ' movimento sindacale. Al ter 
sindacato assieme al problem.i | mine della riunione, protrattasi 
della contingenza pi-r 1 hnn. , sino a larda e ia . la segreteri 
cianti 

La segreteria della CCIL ave-
\ a compiuto un attento cs.i 
me dei problemi aperti dopo 
lo sciuperò de! -L' i- dopo l.i nu 
moni' ilei Consigli neneruh chi 
hanno approvato il progetto pei 
f.ir av ari/are ' 'unita La -egi 1 
•eri.i della l 'IL ha ^invocato 
IK'l' I violili IL', 1 J e 1-) m.iggio 
il Comitato 1 entrale 

.Sempie lei 1 l.i -i ni eie, 1,1 
d( Ila CISL IM a lLonl .no 1 pio 
iileim ilehn - . i luopo del1) I..M. 
e quelli reUt iw JU 1 ay^nUi 

CISL ha deei-o, eon no\ «• 
a favore e tre contrari f.Ma 
'•ini Fanloni e T,leeoni 1. di 111-
\ estire il comitato esecutn o 
ed il consiglio jenefiile deh.i 
1 imi edera/ione sulle ini/iativ e 
ixilltu h<' e disi, iplmari da a w i 
mere nei riguardi di v, no Stalla 

la un lonmnicalo si pieci-a 
ihe l.i srgivteria della CISL • na 
.midollo un esame appi'ufoiuhto 
della situazione miern.i della 
1 onleiiei a/ione <'il in pa l't u n 
!,*i, il. 1 i..|i|>om n ' i majiBH' 
. nn/ri e jinnot rin/a *. 

Il progetto d. legye governa­
tivo nuU'ord:ne pubblico Ueg 
gè Roale) è ancora materia di 
discussione all'interno della 
miiKKloranza governativa. Il 
ministro della GiuMi/iu. R<-a-
le. ha prohvntflto ai quattro 
pttrtjtl della cwli/ione alcune 
rettiflcho del tw*to legislativo, 
hiii punti apprtrhi più con 
trovcr.s.: Fin dal momento 
del « vertice •> quadripartito 
del maggio «corso. Su di esse 
dovranno pronuncmrh: ora 
unte le forze politiche che 
compongono in coalizione: ,1 
direttivo dei deputati de ha 
approvato ieri .sera le modifi­
che proposte dall'ori. Ri-ale — 
che evidentemente > aveva 
concordate l'ali ra M-ra con 
Moro e Gii: — ed ha ch;e.s'.o 
che e.-.se siano e solulaliuentf 
sostenute in serie parla me fl­
uire dallu macioioranza •>. 
Scontate. .1 < si » dei repub 
bllcmi, resta quindi da vede 
re qtiai. .saranno le deei.sion 
de. soeiu!demo< ralle: e de, 
ftoeiall.st 1 

Nel cor.so d: u\n :.unione 
de; capi-gruppo do.In Camera, 
intanto, e stato slab.Lto che 
L d.battito .11 au'a sulla legge 
Reale comincerà lunedi pro.ss.-
mo. Il compagno Natta, pre-
.s dente del gruppo dei depu­
tati comunisti, ha sollecitato 
la presentanoli" da parte del 
governo del d'.v-no d. '.cjgc 
sulle p'.'iis on. e di quello su', 
l'ed-.v.a pubb sa Ha ch:es'o 
anche the vonvia f .-sala la da 
'.a de.la d.^'U.-.^on" della mo­
zione comunista sulle Parte*? 1 
pa.'.-oni statai L'as.seinblea dì 
Monte< itorio proseguirà . suo; 
lavo:': lino al 2U m;vgg:o 

11 momento cruciale del.a 
trattativa interna alla mug 
"loranza sulla legrge Rcu> e 
.stato contraddistinto. ,on. da 
un improvviso scaldarsi d<'l 
l'atmosfera politica. Nella 
mattinata, i capi-gruppo del­
la maggioranza si riunivano 
.nsleme all'on. Reale per <.i> 
heutere. appunto, le proposte 
di modihea da lui preparate. 
IJO stesso ininu-tro della Ciiu-
sti/.:a annunciava che erano 
state esanimate < ((trutte tpo-
ij'si (il ci tre ma torniulw.toiie 
tecfitvit di quah'he articoli) 
del piovvedtinetto • Su di 
esse - ha precisato do­
vranno pronunc.ar.si PS1 e 
PSDI 1. capogruppo del PSJ, 

. Mariotl:, loniermava e he .n 
•• *it itctzinne eur drittata e 

i eh* ;. »uo partito avreblic 

preso posizione sugli emenda 
inent: proposti da Reale. I 
socialdemocratici non lascia­
vano cadere l'occasione per 
alimentare un'agitazione por 
loro tradizionale e 11 loro ca­
po-gruppo. Cangila, infatti. 
affermava che nel voto .sujrh 
articoli 4 e IH <; più contro­
versi! la maggioranza dovrà 
> trovarsi conioattei », «altri-
meriti —- sogtriungcva - - cre­
do che ti aorcrno dovrà co­
minciare u trarne le conclu­
sioni . . 

Pr.ma della '.unione qua­
dripartita di .eri mattina. : 
.socialdemocratici si erano po­
ro introdotti nella polenrca 
.-ulla legge Reale con un sin­
golare riferimento ad una 
picca d. pospone de ivo fa. 

c.f. 
(>v£(tf iti Jtrtmitittlfl) 

ha det t i 
r a t a bene ::i 1 
e:L • Kord hv 
t : ; c i t t a d i n i 
< - e r r a r e ; ra 
r a re .n.sieme 
fu', uro 

Secondo a l t re ioni 
ce . 1 uì ' uno a t t o dell . 
/ i o n e av rebbe s u b . l o 
z.on. Un g iorna l i s ta 
r a n o a Saigon ha i n to rn i a lo 
e*H' J v o \ Mr'^blv""* • .]J!''--i 
alle 2 torà Iota lei del UH apri ­
le, e clic un n u m e r o •• non 
no to > d: c . t t a d . n , s taLun^ ' -n 
M .s, trovereblx-* a n c o : a v '-
l ' ambasc ia t a . Secondo 1 cor­
r i s p o n d e n t e del l 'ANSA da 
New York p ropr io ta l ; r .nv . . 
a v e b l > c r o r i a r d a l o ','a'tes.a 
conferenza s t a m p a di K..-.s.n-
ger. che si è pre.senlatn .1 
g .ornal is t i a l le 17.113 i m a d 
W a s h i n g t o n » poco d o p o che 
da l la cap i t a l e V ie tnam. ' a ^y^ 
s . u n t a la not iz ia che l 'opera 
z.ione - - .secondo 1** font, ut-
ficialì a m e r i c a n e - - e;,i te--
m i n a t a . 

S. e a p p r e s o ino . t re ehe 
il luoco di arm. automa­
tiche contro l'ambasciata ame­
ricana a Saigon ha tempo 
rancamente impedito ad un 
gruppo di marine;, di lasciare 
Ja capitale nel quadro dell.i 
evacuazione wneralo l̂ o han­
no detto questa sera a Wa.sh-
mgton 1 onti attendibili. I,e 
tonti hanno precisato che un 
elicottero carico di marine." 
che aveva partecipalo all'eva­
cuazione riusciva a decollare 
.solo qualche ora dopo clic .. 
Segretario d. slato KJNS.IILV: 
aveva eletto che tutt. jjl; 
amer.can. avevano la sci.ito 
Sfiiaon. 

Nella ,-ua lonferenza .-.tam 
piì, Kis.smgcr ha premes.s*.i 
<'he hono stati portati 1 uor. 
Saigon 6,.")00 cittadini amer.-
cani e 33 m,la sud v.etnanut. 
Ha djch.aralo che 11 governo 
si era proposto nelle alt.mi-
due settimane d «stabili//.* 
re la situa/.lone >> e d. chiude 
re :1 « coinvolgimento - .ndo-
c:ne.se dell'America 1 n<'l mo 
do più umano e ordinato ... 

Domenica .-era. ha dell o 
1<assumer, si trovavano anco­
ra a Samon ì*CX> americani e 
tra 3 ed 8 mila sud v.**tnam:t. 
la cui mcoltim ta era -- .-** 
condo ,1 .suo giudizio - - -.1 
gl'ave pericolo qua.ora NT-

{><'!'»#' Ut flitilH/l {MUtll/l) 

H-inoi 

II « Quandoi» 
sulla situazione 

a Saigon 
Dal nostro corrispondente 

I I W O l 2U 
1 I «|-i'i:,(l,.i 10 < Quandoi N'i.Ui 
1 "I 111 di d i ,i un bri ^ e Lornnien 
j 'o .)'!,) s i ' i . i / .une mìoiTio a Sa1 

I 1:0n l: ^aol-di 1110 elle e o 'gì: 

| Kl)\ . SU-JU- i'i." g j ' sb„rr!i 
1 ' inni . 'lein.v, J imo i lol 'ai. ne 

;J» r . Mii.i/'/.t/.oiie dena le r /a 
,i'*'n.ii.i > nwin» •><' i urne scudo 

1 ilei:,, , .u., , ,. i.n' -o , ] | con 
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OGCI i diabolici fluidi 
pOICHE' .'/ « Popolo 

ieri annunciava 
> di 
con 

9rande evidenza in prima 
j ' e in seconda pagina l'ini-
, , zio, fissato per oggi, della 
1 ! / / / pre-assemblea DC a 
' 1 San Salvo, ut provincia 
1 i di Ciueti. sui gruppi di 
1 I impecino politico e arici-
i ' tini die 1! senatore Fan-
1 I tuiii ri avrebbe tenuto un 
i qiundc decorso, avevanio 

1 deciso di andare anche 
• ' noi a San Salto, ma ne 
1 | s i amo stati trattenuti dal 
l timore da «d iabo l i c i Lui-
1 i di v dei segretario demo-

1 cristiano, quali ce li ha 
1 ; descritti un rat attutissi-
! ino scrittore. Roberto Ccr-
! I caffo, avi « Resto del Cor-
I | Imo » del 2! aprile, in un 
• profilo dedicato al sena-
] 1 ture, profilo del quale noi. 

1 personalmente, ci verno-
\ cjneretti mo per tutta 'a 
1 vita, »< et u l t ra ' \ come i 
| persoiiutfui di FOQUZZUIO, 

Ma sentite vie sw.iede 
' ' dei '< diabol ic i 1 lindi - di 

Fan/ani, secondo questo 
| suo instancabile lecca!iti­

lo- • Ne spr ig iona da lul-
1 ! t : ; por: e da 1 u t t e le 1 a-

v i t a . daul i occhi i tunuet 
t an t i come ì lorett 1 ne.la 
s c h e r m a .riIH. rotea u t . co 
me d a g h e n e l ) ' " a co rpo a 
corpo" , mul ina l i 1 : c o m e 
dur i inda ne md l 'ur to cani 
pale , da l le mirici s b u i t a n 
11 come 1 roue; d.ill«' lab 
bra miuaccio.se ora 1 ona* 
l a n e . p r o p : / . u n t i OVA CO 
me cdxirr . dall.i J . oda lo -
: .a cervice. Ne em m a 
. inehe da l l a voce proc<\ 
ài.s.t ne l l ' invel t iva. .sic: 
/ a n t e nel .MI'( . I .SIIM, uà 
t e rna nell 'e. o r i ; i / ' one , • a 
r«v/evolo nella lusinga e 
dal g^sto che le la d.i <--v,) 

I r a p p u n t o ** ne i-, a sa 1 
volta, s c a n d i t o i l'aiolà 
d'onore che questo meri 
mento e testuale, e vo> 
ai eie mai let 'o un'Io d' 
più fdicolo e, insieme, d' 
iva tihtetto ncppuie a • 
tempi di M,is*o!tn> ' ^ 1' 
si-natoti' I-anta •; • ( ('"• e •• 
II "t'isH)'' E lì co"euft !' e 

•de 

tel'o de! 
contato 

sotto 1)1 
tei se,,' 
madr -

"'a lio Un 
citu'.vie lia 

Ouw, > de' 
1 < e a't lì ui',o 1,-u . 

occh 1, ti 1 •tacilo 
ha'iu'c ' < No.st ra 
1 ve . a mio bel . . -

<• La l'ava seni 
lire liv'no.s'.i.ite e pr* 
1 una/ 0.1; per 1 Hi 1 
]ie.s.d''ra\ a 1 in a.m 
ano cL'.eil'..i,- e 1 a ìL i . l l 
,)ei- (]Lie.sUi m-1*:* va m 
Vni.n'.ore vu,i ,'ombe 

nudo .-otto mia punita 
'o.-.*' .-etondo mia su; 
v;., nei.- - a'abrese e r i 
metodu per : . nvuo r i r t 
voce " \on sappia n.o 
>nc lare Se and'iinu 
San Salvo, itoi ,u.na ..' 
ntito'c Fantwii con 
nan i sbu l lan t . ionie 

>. Se a tcc'i'u,/ 0 a 
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Jn'intervista del compagno Galluzzi La conferenza stampa dei gruppi del PCI e della Sinistra indipendente 

rUnitef . / morcoFecTì 30 sprite 1975 

L'Assemblea degli studenti comunisti a Firenze 

« H.» » tentativi Denunciate le manovre della DC\£ZZlLZ%i 
di strangolare 

la riforma RAI-TV per coprire i ministri inquisiti degli studenti 
nell'università 

Il PCI contro le « lottizzazioni », che aprono ulte-
', riori spazi ad iniziative contro il monopolio pubblico 

Alcuni processi scottanti sottratti alla magistratura, altri archiviati, altri ancora rinviati — Per lo scandalo del petrolio 
esiste già una «bozza» di incriminazione stesa dai commissari di sinistra — Gli interventi di Natta, Perna, Spagnoli 

Ampio ed articolato dibattito - I problemi con­
nessi alla riforma - I nuovi compiti del partito 

C.rculaau .un m.-iibtcìua 
« voci >• - che .ùcuni «tor­
nali h..miu ripreso .cri • — 
secondo le quali ir.i i quat­
t ro partiti dell'attuale mas-
Kloranztt sarebbe .stato rag­
giunto un accordo in base 
al quale la presidenza della 
RAI-TV verrebbe as-scgnata 
ad un ei>ix>nente del I'SI usi 
fanno 1 nomi di Beniamino 
Ftnocchlaro e di Giovanni 
Plcracclnn. mentre il diret­
tore generale chiamato a so­
stituire 11 da tempo dimissio­
narlo Ettore Bcrnabe: sa­
rebbe un esponente de ichl? 
In propesilo le mdi.screzioiu 
sono ampie: se venisse prete-
r i ta una scelta « politica » il 
nome dovrebbe «uscirei) da 
una «rosa» t'ormata dal lan-
famani lìubbleo e Arnaud e 
dal moroteo De Meo; se. in­
vece, prevalesse una scelta 
« teenica », per cosi dire, sa­
rebbero In ba l lo t ta r lo Willy 
De Luca - - attuale direttore 
del Telegiornale1 doroteo. 
ma, si «isolcura. « non ssrra-
dito» «'.l'attuale secretarlo 
della DC, t'anfani — e, con 
lui. il prof. Rossini, Diluenti, 
l'attuale direttore generale 
delle PP.TT. Principe). Vice­
presidente sarebbe stato de­
signato il socialdemocratico 
Orsello. 

Per quanto invece riguarda 
le « nuove liirure » del diret­
tori di rete - - sempre stando 
alle informazioni diffuse da 
agenzie e riprese da parte 
della stampa — la DC .se ne 
sarebbe assicurate quattro 
11° canale tv, 1" e 3" canale 

delia radio. « dipartimento » 
.scuola), mentre al PSI ne 
spetterebbe una i2" program­
ma televisivo i, 

Telegiornale : 1 ' « organi-
Kramma» pattuito al vertice 
dal partiti d! maggioranza 
prevederebbe un direttore de 
io vicino alla DC> per il TG 
del 1° canale tv ed un diret­
tore designato dal PRI per il 
TG del 2° canale. I tre gior­
nali radio il", 2", 3" canale) 
verrebbero invece « spartiti » 
R livello direzionale rispetti­
vamente fra DC il" canale), 
PSI i2" canale) e PSDI 
ili" canale). 

Le notiz.le che circolano 
sulla stampa -- ha dichia­
rato Il compagno Carlo Gal­
luzzi. della Direzione del PCI, 
responsabile della Sezione 
RAI-TV e problemi dell'infor­
mazione, In un'Intervista ri­
lasciata al quotidiano romano 
Paese sera — e che trovano 
conferma In molti ambienti 
politici fanno temere che sia 
in atto un tentativo di stra­
volgere la riforma della RAI-
TV. A questo tentativo, noi 
comunisti, che abbiamo dato 
un importante contributo alla 
riforma, non possiamo asso 
Ultamente consentire. « ri 

'ulto s /es .o rur circolino 
arguiii(iraiu'ni. C/M- micino in 
c'fDMi un luioiio ed unti trai 
tutioa che investono numi e 
posti di responsabilità, con 
metodi die somigliano in 
tutto a (incili della uccelliti 
lottizzazione, «//« quale si e 
sperato di jiorrc fine, è. per 
noi, preoccupante e ci Induce 
a parlare cluaro, prima che 
Mfi troppo tardi». 

La logica della riforma 
— ha. precisato a questo 
punto 11 compagno Gii lluzzl — 
« e quella di sottrarre al mo­
nopolio dell'esecutivo, e dun­
que alle duer-,e comb'uaztoni 
delle formule di governo, le 
scelte riguardanti la direzione 
e la gestione della RAI. per 
ricondurle neV'ambito (il un 
effettivo, sostanziale controllo 
politico del Parlamento, luogo 
d'incontro delle diverse opi­
nioni e correnti ideali del 
Paese. Ciò clic avviene va 
perii in una dire-ione oppo­
sta e tende a riprodurre i 
vìzi ed i diletti del passato., 
Se te notizie che. circolano 
— e clic nessuno finora smen­
tisce — corrispondono a ve­
rità, e evidente che ì par­
titi della maggioranza stanno 
procedendo ad una sparti­
zione di ruoli, sfere d'in-
Ihienza. incarichi, sostituen­
doti arbitrariamente aqli or­
nata previsti dalla legge. E 
ciò è tanto più grave, in 
quanto non si è atteso nep­
pure la nomina della Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza e del Consiglio d'ani-
ministrazione. secondo una 
concezione che riduce gli 
organi istituzionali a sedi di 
registrazione di decisioni as­
sunte altrove». 

Trasformare l'esigenza d: 
riforma affermata anche dal­
la Corte Costituzionale — pro­
segue l'intervista — « in una 
spartizione in zone di potere 
e d'influenza, ricorrendo ol-
tremito ad artifici, come 
quello di cui si parla, di una 
rete d'ispirazione o comunque 
a direzione de ed un'altra de­
finita genericamente "laica", 
significa tradire la riforma 
ni senso, addirittura parodi­
stico ed anche aprire la 
strada a nuove obiezioni di 
legittimità costituzionale e 
quindi ad ulteriori tentativi 
di rottura del monopolio pub­
blico ». 

« Noi comunisti ci opporre­
mo perciò — conclude 11 com­
pagno Galluzzi — a che sia 
tradita la legge dì ri/orma 
e chiameremo le forze poli­
tiche democratiche, sindacali, 
professionali, i lavoratori del­
la RAI a battersi con noi: in 
questa battaglia, porremo 
tutte le forze politiche — ed 
innanzitutto la DC — di 
ironìe alle proprie responsa­
bilità », 

Non è più lolle! .lljl.e nei- ,1 
P a r l a m e n t o elle vede s e m p r e 
più ins id ia l i ed olle.-i 1 .silo 
presi mio e la .sua autorità, 
non e più accettabile per 11 
Paese che vuol .s.t;>e;-e, 11 
modo di procedere della Com­
missione parlamentare Inqui­
rente Questa .situavione che 
ha sp.nto 1 pa-lamentarl del 
PCI e della Sinistra Indipen­
dente a rlvoljer.si ai presi­
denti delle Camere, e stata 
ampiamente illu.str.ua nel 
corso di una conferenza stam­
pa che, di comune accordo, 1 
gruppi parlamentari dell'op 
posizione di .sinistra hanno te­
ntilo ieri a Montecitorio. 

Nella sua Introduzione 11 
compagno on. Natta si è ri­
chiamato al prus.sO compiuto 
nel giorni scor.,1 verso I pre­
sidenti delle due Camere, sot­
tolineando tutti gli aspetti 
della vicenda. 

. Sfuggire ancora ad una de­
cisione sul processo per lo 
scandalo petrolifero; adope­
rare con ostinazione la pra­
tica del rinvìi e degli insab­
biamenti, ipotizzare proscio­
glimenti di Imputati, siano 
es.sl ex ministri o dirigenti 
del partiti di centro sinistra, 
alti burocrati, esponenti del 
mondo industriale del petro­
lio — è stato affermato — 
non consente più al commis­
sari di sinistra di ritenersi 
legati dal vincolo del segreto 
Istruttorio, peraltro anacroni­
stico e contraddittorio. 

Significativamente 11 com­
pagno Perna. presidente del 
senatori del PCI. ha aggiun­
to che non è escluso che lo 
Incontro di ieri con la stam­

pa pu.̂  a r:0"te:..t nel prossi 
mi g.onn Volendo con ciò 
impliciì.unente atfermare elu­
se la De: e i partiti di mag 
gloranza non avranno tratto 
utili Insegnamenti dalla de­
nuncia dei parlamentari co­
munisti e della S'nistra Indi­
pendente, vi sarà un'altra e 
ben più esplicita conferenza 
stampa In un contesto ade­
guato al superamento del se 
greto istruttorio. 

All'incontro con l rappre­
sentanti della stampa (una 
ventina di quotidiani Italiani 
e stranieri, di agenzie di 
stampa) hanno partecipato, 
oltre ai compagni Natta e 
Perna. I eommls.san dell'In­
quirente Spagnoli, Galante 
Garrone 'Sinistra Indipen­
dente», Cataldo. Coccia e 
D'AngcIosante. 

Nella sua Introduzione. Nat. 
ta ha ricordato come 1 co­
munisti, in occasione del va­
ro della legge ,v.il finanzia­
mento pubblico del partiti, 
avessero ammonito le altre 
lorze politiche di non essere 
disposti ad amnistie dirette o 
indirette. I comunisti, tutta­
via, al loro comportamento 
chiaro e responsabile, hanno 
veduto contrapporre un orien­
tamento ed una tattica del­
la maggioranza rivolti a sot­
trarre alla magl.stratura ciò 
che è della magistratura, a 
manovre di rinvìi per non 
decidere, ixr cu! ne si incri­
mina, ne- si assolve, anche 
quando l'Istruttoria, come nel 
caso dello scandalo petrolife­
ro, e conclusa. 

Da quindici mesi a questa 
parte — ha detto Spagnoli 

Accordi con l'URSS 
di SNIA e Pirelli 

MILANO. 29. 
Due importanti accordi 

per la fornitura di impian­
ti Industriali sono stati rag­
giunti da Imprese Italiane 
con l'URSS, I contratti 
hanno un valore comples­
sivo di 29 miliardi di lire. 

La Pirelli fornirà al­
l'URSS le « linee » per la 
contezione di n milioni di 
pneumatici radiali con 

cintura metallica negli sta­
bilimenti di Mosca e della 
Bielorussia. La Pirelli for­
nirà anche il macchinario 
alla Kam.iz, la più gran­
de tabbrlca del mondo di 
pneumatici, che produrrà 
o-.'ir , nno '1 ni ::oiv d: 

stinati agli autoveicoli 
muusi rial,. L'un pollame 
contratto, annunciato Ie­

ri, fra Pirelli e URSS - -
per un valore complessi­
vo di 13 miliardi d! lire — 
avrà riflessi positivi sulla 
occupazione In Italia. 

Dal canto suo. la Snla 
Viscosa fornirà all'Unione 
Sovietica sei impianti In­
dustriali per un valore 
complessivo di 14 rutilar 
di di lire. L'accordo è stato 
sottoscritto a Mosca dai 
rappresentanti delia divi­
sione Ingegneria e costru­
zioni industriali dell'azien­
da italiana e dai lunziona-
ri dell'ente sovietico Tech-
noproinimport. Due degli 
impianti produranno bom­
bolo in banda stagnata; gli 
altri quattro, valvole ae 
rasoi. Le consegne sono 
previste negli anni 197H 

Approvato ieri un emendamento del PCI alla Camera 

Aumento degli assegni familiari 
anche per i lavoratori della terra 

Sono state elevate del 20% le quote - La misura rischia di essere vanificata per l'atteggia­
mento negativo del ministero del Tesoro - Immediata iniziativa dei parlamentari comunisti 

Una nuova modifica positi­
va è t,t;Ua introdotta ul di­
segno di lesse che aumenta 
IH misura doti!; assegni fami­
liari e che e n trutte, nelle 
sue linee Coonzìalì. dell'ar-
cordo fra sindacati e gover­
no. La commlàt-iiono lavoro 
della Camera, riunita ieri in 
•sede legislativa, accogliendo 
un emendamento comunista. 
ha infatti deciso di elevai1'1 

del 20" i) anche le quote d; 
aggiunta, di famiglia di cu. 
«odono i coltivatori diretti. : 
mezzadri, i coloni 

La scelta fatui alla unani­
mità dalla Commissione la­
voro rischia di essere vani-
Jicata da un. colpo di mano 
che nel comitato pareri dei 
la Commissione bilancio e 
stato messo in atto dal sot­
tosegretario al Tesoro, Fab­
bri. Questi ha subordinato la 
accettazione dell'emendamen 
to alla abolizione di un altro 
emendamento, £ià approvato 
dal Senato, con il quale s. 
fissava al 1. iebbmio U>7ó la 
decorrenda dell'aumento de 
sci: assegni familiari per le 
catosjor.e de; lavoratori della 
industria. Se dovesse saltar*' 
Uile emendamento apiirovulo 
dal Sprinto, a. liuoratoi". del­
la mdus rr:a e d"! commeiv <> 
verrebbero tolti circa l'ili ni. 
llardi di Uri' I/attacco alai 
emendamento del Senato 
portalo da! ministero del Te­
soro crii stnto ma reso in* <> 
al.a unanimità dalla Com­
missione lavoro Qualche ora 
prima, in sede di approvarlo 
ne des'i articoli della Iwtc 

In .serata 1 parlamenta r: 
comunisti sono intervenuti 
presso la presidenza della 
Commissione bilancio e pres­
so il relatore delia Commis­
tione lavoro per Indurre il 
comitato pareri a riunirsi 
questa mattina ed ascoltare 
il relatore della Cornimi.o 
n>' lavoro Nel cat->o in cui .. 
comitato p.ir«M'i non .->; : i i 
riluca o.;^;. : parlameli'.u\ <jo 
imm.si: hanno *uimiiuua*.< 
rhe e.-ò: chiederanno elif la 
teiera questuine WVUA M'S.I 
p i n a t a dalla I'OIHÌIUS ..une b -
Jfrnclo in .iedat.1 piena:' .1 

Sempre che .-,..1 iiMi.'a 4 '•' 

sta questione relativa allo ] 
emendamento, una ve la ap­
provato dalla Commissione ; 
nel suo complesso (cosa que- j 
sta che dovrebbe avvenire 03- I 
1̂1 > il provvedimento dovrà j 
tornare al Senato per la ban- 1 
/ione II voto definitivo 'i Pa­
lazzo Madama potrebbe aver* I 
si «;:à la prossima settimana, J 
dai momento che sull'emen­
damento a iavorc dei lavora­
tori autonomi della terra vi j 
i' stata una larici conver- j 
i*en Ai | 

Il disegno d; W'igv co>t co- ; 
me rihUlta, dopo il primo osa­
tile de! Senato e quello di [ 
ìer. della Cambia, prevede: , 

11 tfli assegni di cui fru'sto­
no 1 lavoratoli pacati a set­
timana sono elevati a 2230 li­
re settimanali per ciascun fi­
glio e per coniuge a carico' 
21 ali astenni di coloro clic 
ricevono un salario mensile 
hono elevati a 9380 lire men­
sili per clHbeun figlio e pel­
li coniuge a carico. Il tutto 
a partire dal 1. lebbralo '7ó. 
A partire dal 1. luglio '7."> (ì 
comunisti avevano proposto il 
1. lebbralo 7ó) ciascuna nz 
munta di laminila per 1 col­
tivatori diretti. 1 mezzadri ed 
1 coloni pas,vi da 70 0(10 a 
94 300 lire all'anno. 

Maggioranza f governo han 

Mantenute le modifiche peggiorative apportate al Senato 

Con le direttive comunitarie 
attacco ai poteri regionali 

Nel testo approvato dallo maggioranza alla Camera una norma obbliga 
le Regioni ad adeguare la loro legislazione agraria a quella comunitaria 

no respinto .a propo^n del 
PCI, illustrata dal compagno 
Zoppetti, tendente ad esclu­
dere gli assegni dalla imposi­
zione liscale. 

Sempre ieri alla Commissio­
ne lavoro di Montecitorio e 
cominciato l'esame de! dise­
gno di legge relativo alla Cas­
sa integrazione guadagni. An­
che quebto provvedimento, sul 
quale è intervenuto 11 com­
pagno Furia, C' g.a stato ap­
provato dal Senato. La Com­
missione, dopo la rela/.ione. 
ha deciso di chiedere il pas-
Miggio del disegno di legge 
dalla sede referente a quella 
legislativa 

li tormentato cammino di'! ] 
la le-'ge per l'attuaz.one delle 
direttive i-omanitane :.i agri 
coltura e riprev> ieri alla ! 
Cambra dopo (TV U Senato I 
aveva apportato .1 l'I aprile 
\ ane modiìiche. Fra queste 
ultime ve ne e una che 1 cu 
nmn.hM eous idei ano gravasi 
ma e r.hpei.tu alla quale han 
no presentato emendamenti 

S. ti'ata di una norma < cu 
.a quale !>' Reg.on: vengono 
obbligate ad adeguare nel 
termine perentorio di due 
anni la loro legi.Vaz.oiu1 ngr.i 
:'.1 alla legiola/ione comuni 

La dupla e grav.ta di que 
,-ta norma, dal punto d: vista 
:..'1.ale ,- da quello ìstitu/'.o 

> '.::.'ja-;:"io Vaio: ., .! c;u ile Ila 
.l'ita*-." ( ,!•• ,i>:/.,' utt-i v.er.e at 

h- .buito a.In S ta to , il poter i 
di v ie ta re hi eu - idde l tu « le 
g.slaz one concor renz i a l e • 
eoe tutte le norme di 111 un* 
vento in agri< oltura iinanzi..- i o ^ V o i ^ d T q u ^ U i n d i n e l ' I 
t u f i j i n i m i 1 r • i - )«a i* . V i t< iWl ' l ' I ' 

dai mud.z. e dalle dee is:o:u 
di un quaK.a.si oiyano Puro 
e rat HO o di (ontrollo 

Per comprendere la portata 

te con mezzi dello Stato, 
lermando cosi 1: principio an 1 
! .costituzionale e he lo Stato | 
ha un potere d. censura e di \ 
reiezione delia normativa re- t 
gamale anche estranea alla [ 
inalerai coperta dalle d.rel | 

, t . \e comun.tane 1 
I Inoltro, si ailerma 1! pr.n 1 

cipiu che, per quanto nguar ì 
! (.U la legislazione preesi.sten 
' 'e . le noi me ehe .siano m con 
, tra.sto cor. le direttive .sono 
1 invalidate creando .ri tal ino 
! do, oltre che un attacco gr.i-
| \e a: noteri regionali, uu ve 

in v p ropr io eaoo legislat ivo 
1 ehe !., d i p e n d e r e la po | , ' a a 
1 agnco.a delle Keglon. persino 

tenga conto che In legislazio 
ne comunitaria riguarda M»I 
tanto una lascia di aziende 
agricole ethcieiiti e di note 
voli dimens.oni mentre la le­
gislazione regionale !a da slip 
porto alle aziende pai picco 
le ehe sono la maggioranza 
in Italia. Unilicando m mo 
do lorzoso la ieg:s!a/,one il 
risultato sarà un danno mime 
diato alla capacita delle Re 
giom d. sostenere la piccola 
az.encìa 

l:i serata la HLU4.o:\nva 
ha approvato i' '.••>\o, mante, 
r.eiido > mori.! ehi- pegg.o; a 
*..'.t 11*trodo', te u. rie 1 ;ato. 

nei,a <-.v>0M/\one ^ ' ivialc --
la DC e !a maggioranza : 1 so­
no mosse luiuo tre iilon.. 1) 
avocare o riunire «per con­
nessione» processi scottanti 
.sottraendoli alla magistratu­
ra ; 2) archiviare (processi 
per l'olio di colza e per la 
Unione consumatori, posizio­
ni d! quattro e \ ministri per 
lo scandalo petrolifero •; 3» 
rinviare quando non .si è avu­
ta e non si ha la forza di 
archiviare. 

Occupandosi anzitutto della 
vicenda dell'Unione consuma­
tori — non rilevante sul pia­
no quantitativo, molto d; più 
per quanto riguarda il mal­
costume politico — Spagnoli 
ha dichiarato che IH questio­
ne aveva '<n!evnn7a pena­
le», ma che ciononostante 
non ùi e voluta compiere una 
approfondita Indagine né — 
al limite — si sono voluti sen­
tire i ministri coinvolti, e si 
è invece affrettatamente ar­
chiviato definendo il processo 
«manifestamente infondato». 
Della «bcr.cvotcnoa» dell'U­
nione consumatori e della 
grande distribuzione, nel 1970 
e successivamente, beneficia­
rono correnti della DC e del 
PSI. oltre che PSDI e PRI 
anche con mezzi « accatti­
vanti» ehe sono di «bassa 
cucina elettorale». 

Spagnoli è quindi venuto al 
più rilevante processo del pe­
trolio, ripercorrendone tut­
te le tappe dal febbraio 1974 
ad oggi. Per tale processo (in 
cui sono chiamati a risponde­
re di corruzione e* ministri. 
segretari ed e \ segretari am­
ministrativi di partiti di cen­
tro-sinistra, burocrati, ammi­
nistratori dell'ENEL, decine 
di dirigenti industriali del set­
tore petroliero) a fine otto­
bre 1974 una decisione era 
matura. Sono poi cominciati 
i «giochi delle parti», fino 
all'ultimo tentativo di Codac-
ci Pisane Ili con 11 quale, con 
una pregiudiziale (respinta 
per appena un voto) la DC 
tentava di chiudere tutto l'af­
fare con la Incredibile tesi 
che i ministri non sarebbero 
punibili quando promuovono 
od emettono decreti legge, 
decreti amministrativi o di­
segni di legge. 

Se un simile orientamento 
iosse prevalso non solo M 
sarebbe al fermato !! dirit 'o 
all'impunita per 1 ministri che 
adottano provvedimenti dietro 
compenso o facendosi cor­
rompere, ma sì sarebbe se­
gnata anche la fine della 
com m issione i nq u 1 reni te ti l a c-
chè il suo compito e proprio 
quello di istruire processi pe­
nali solo nei confronti del mi­
nistri per reati commessi nel­
l'esercizio delle loro funzioni. 

Spagnoli dopo avere prean­
nunciato che esl.-te già una 
bozza di atto di Incrimina­
zione ste.;a dal parlamenta­
ri di sinistra, ha ricordato 
che per 1 «contributi Suez,> 
per i! pagamento dlflerlto del­
le imposte generali sull'entra­
ta e di fabbricazione, per !;i 
de fiscalizzazione, vi iurono 
trattative tra 1 petrolieri e 
i partiti di centro sinistra. 
Massicci contributi (d. alcune 
decine di miliardi) furono ero­
gati a favore di questi ulti­
mi in cambio dei provvedi­
menti legislativi. 

L'oratore ha anche richia­
mato i pericoli di prescrizio­
ne per taluni processi (tra 
gli altri quello relativo al-
l'ANAS) e ribadito la csi-
genza che si vada avanti an­
che ne: processi concernenli 
i superburocrati, la Veglia-
stampa, ecc. 

Numerose le domande dei 
giornalisti e le risposte. An­
zitutto e stato escluso qualsia­
si carattere strumentale ed 
elettoralistico alla denuncia: 
lo aveva detto Natta nell'in­
troduzione, e lo hanno rUf-
iermato Spagnoli e Perna, 
La lettera ai presidenti delle 
Camere e solo l'ultimo di u.ia 
serie di atti leni a obbliga­
re la maggioranza a decide­
re sui processi. 

Natia per parte ,-,ua, nd 
una domanda relativa al'a 
Montediùon. ha ricordato la 
mozione comuni..ta alla Ca­
mera, auspicando che il m> 
verno assuma una posizione 

, responsabile e accetti un dl-
! battito siigli enti di gestione 

delle partecipazioni statali. 
I II compagno Cataldo ha d:-
\ mostrato la inconsistenza del-
! la tesi democristiana sulla 
1 «non punibilità» degli alt. 
! dei ministri; D'AngcIosante 
I ha ricordalo gli apporti m..v 
! .Min nella avocazione del prn-
] cesso Montedison (che poi la 
• Corte costituz.onale ha revo 
ì eato 1 ; Galante Garroni,' ha 
| eseinplilu-ato tu lune manovre 
. ritard Urici della maggiora:i 
1 /^ imposte anche quando le 
1 ste-M1 rrano prive dj senso 

Inl;ne il punto lodale se 
1 lii maggioranza ar> !m a il 
1 pioccsso de. petro 10 — 1 
' .-.lato chiesto che iaianno 
! comunisti e sin,.-.tra mdip»m 
' denle*> Intanto, hamio r.spu 
' sto Natta e Spaglio!., lina 
! trrhivlazione non e p,u pos.-i 
| bile Semina, oo!:*a ave;.-, un 
; IOIOSC oghmento > se questo 
1 non avviene con ]uid ITI iggio 
| raiiza di tic qu.nti -a 'jotr.i 
• andare in aula, a Parlamento 
I riunito in sedutn comune, con 
i delle relazioni d: maggioran­

za e di minoranza, fi quindi 
il segreto istmtlor.o sulla. Ma 
esso salterà m OLMI: caso --
ha precisato Spagnoli -- giac 
ehe noi lo riteniamo valido 
Imene e ,n u f o 1'.strul tona 
non quando l'.st ruttoria >• !i-
i l l t a 

a. d. m. 

Aumento delle pensioni 
Perché il governo ritarda 
il varo della legge? 

Ad un mese dall'accordo con i sindacati il go­
verno non ha ancora varato il disegno di legge, 
da sottoporre all'approvazione delle Camere, 
che aggancia le pensioni alla dinamica salariale 
e aumenta le pensioni più basse. 

INTANTO MILIONI DI 
PENSIONATI ATTENDONO 

0 Lentezza burocratica o r i tardo Cdlrolato9 

0 Si in tendo forse arr ivare alla v ig i l ia deila 
chiusura del Parlamento e a ridosso del le 
elezioni del 15 g iugno per spacciare il prov­
ved imento come una spontanea « conces­
s o n e » del governo? 

L'accordo è una conquista dei lavoratori e ti 
frutto di una lunga e tenace lotta di tutto il mo­
vimento sindacale. 
Per questo esso va pienamente rispettato e ogni 
ulteriore ritardo assume il significato di una sco­
perta speculazione elettoralìstica. 

IL GOVERNO HA QUINDI IL DOVERE DI PRE­
SENTARE SUBITO LA LEGGE, METTENDO IL PAR­
LAMENTO IN CONDIZIONE DI APPROVARLA E 
RISPONDENDO COSI' ALLE GIUSTE ATTESE DI 
MILIONI DI LAVORATORI ANZIANI 

Dal nostro inviato 
KIRKNZK. _*' 

Un il-batliUo ricco eli iini'i\ 1 
originali ispirati a una notrwile 
concretezza e mai disiinco-aM 
dall'imposta/ione politici gene­
rale ha cnntradHi'-tinto t|i:e^t;i 
seconda giornata di lavori della 
Assemblea nn/ionnle degli uni­
versitari 0011111111'.;i svoltasi nel­
la mattinata di oggi m seduta 
plenaria e in t"e commissioni 
(dipmi'mcnti. dir'**- allo studio. 
movi'myloì. 

Ti 1 w-lV, ri..eli •,«,.• ont , 'a 
\U •> :c la dei leni: l 'assenza 

il; M lienr 1 / n.ili o ri, comodu. 
l.i hk ' .daà dello sfuivo cnt ieo 
e autoer tice. h.inno centrndd, 
stinte la arando maiiuiunniza 
ilei dihat'iM (la-tla \uoiin ;U] una 
( ] , s a i - im: r •nahu-.i r r . ' . a rr* 

ore1,lo — [Misto 111 unum linea 
da', Miavs-o nelle recenti eie. 
/Mini i imwr-ahr/ 'e — del VMO1O 
dei rapivv * : i 'nnr --' H ! * ' " ' ^ . 'H 
IVA)) orcam d' L*I>* ernn, de'l 1 
loro r,|[l"un.' ne1 i-onte-,'o \v\\ 
\ a s t o nella 'iuib,lita/ione di lu' t ; 
/ l i si udenti 1 - rappresenl anli. 
si è della pur ne1 'a loro i^dab 
Ina \ al,dna non uo^snno nssc-e 
confusi c-ni nun pvnìo ne' nna 'e 
d e \ e '• c'inosi-er^i r e . r i e In tnla-
1.1 à dcL'.lt studenliì l 'n po'-'o 
pari 1 o'ai'e nella d" cu^ ìdne li.i 
a \ ' i to la nues< ;onc dei « urunpi s , 
dei duiil . *-: è arrerrna'o s;i''«'b 
lie orr ' i tn ro''' tener cnn'o e \ e r 
MI Ì qu i ' 1 è ne"nv^;i!"o a^ratnie 
••e ;ios /'oni d ' ' re"e , i / i 'e ' i ' a se 
L<>nd'i dello d:\'"-s ',', rlol'e sin 
L'O'O nosi/inn V p"obleni • e-, 
senziale cn'nunfr'e e ((Uel'o di 
Avr)\ ;ire d conl'-oivn pnbtu o 
i-oli es-i. b idando inna*i/!Uìln ad 
(n.cupa ,-e con la no-'---, inizi 1. 
t i \a C1; -,;ia/: po' 1 ri i-b<> nelle 
une, er>i'à rincora *:'o;ipo spesso 

1 1 
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Incontri con i gruppi parlamentari 

Delegazioni alle Camere 
per modificare il cumulo 

Il ministro Visentini annuncia che la presentazio­
ne del provvedimento di modifica sarà anticipata 

Disertata la riunione societaria dell'ANIC 

Clamoroso scontro 
fra i dirigenti ENI 

La riunione dexli uz.oni.-.t: 
dell'ANIC per approvare 11 bi­
lancia annuale, convocata per 
ieri, non ha potuto aver luo-
•AO per l*as.senza dei «.socio di 
mac^iorftnzn ». cioè del rap­
presentante dell'ENI. DI con­
seguenza la riunione e sin-
la rinviata ad OSTITI in at­
tesa d; un chiarimento po­
litico La clamorosi dlserzone 
e dovuta al latto che 1 diri­
genti dell'ANIC, Pacano e 
D'Amelio, hanno pubblicamen­
te ed a.-^pranicnie crii.calo il 
preciderne dell'KNI Raffaele 
Ojrotti ])er \\ :-aia condotta 
dei rapporti con lo Monadi* 
«on. I diriiiont: dell'ANIC 
r.m provera no al presidente 
dell'ENI di avern iaclitato il 
Giuoco U. Euirenio Ccfl.s. pre­
sidente del'a Montedmon, il 
quale mtenderebb-* liberarsi 
di imp'.ttni: poco redditi/, del­
la petj'olch.mira cedendoli al-
l'ANIC n prezzi e condizion 
che rappresenterebbero una 
vera e propria frode a danno 
dell'azienda di Stalo. Queste 
(.r.tiche non hanno avuto, fi­
nora alcun evidente effetto 
:n .sede politica: il governo 
deve d1 'edere, ira l'.i.tro, se 

con ferma re o meno e r o t t i a.-
la presidenza dell'ENI che at­
tualmente esercita 111 rejr.me 
di proro?a. 

Ui diserzione dell'a.s.-.^mblca 
ANIC pur non comportando 
l'est rnmiShìone dei dirigenti 
critici dalla presidenza ENI ò*> 
un latto politico srave. I due. 
cento «quadri» d.reltiv del­
l'ANIC, r.uniti in asscmb'en, 
hanno proclamato icr lo sta­
to di agitazione. In una nota 
inviata nzli esponenti del co* 
v r n o e dei parti!: ; d.risenti 
dell'ANIC dichiarano di tener­
si s<m posizione di vm.le atte-
t»a e di legittima rcs:.-.t"nz« a 
eventuali manovre estranee 
AAV. interessi dell'fl/.endo che 
possono divenire irrimediabil­
mente pregiudizievoli ». 

Per quanto riguarda l'ENI, 
in sede di votazione del bi­
lancio 1974. il vicepresidente 
dell'ente Francesco Forte ha 
anir.mc.ato ;! suo volo < so­
stanzialmente contrario», mo­
tivandolo con >< la nnpos.v.b. 
Ida di esprimere un c'.udiz'n 
su situaizioni e decl.sioni di 
cui non ,s. conoscono impor 
tanti eiemenl: d. oliane.o e 
d; valutazione ». 

Dossier 

sull'eversione 

in Campania 
NAPOLI, JD 

C'inquo .1 in: d. \ .nienza ta-
sci.sta a Napoli e m t u t t a la 
C a m p a n a i sono .llu.>trati nel 
\ o l u m m o s o doss ier messo a 
p u n ' o dalla L'olii in, S-IO:K' re 
r i ona l e ci'ine ine t ta sul lei 10 
nielli d lei'rori.smo ed ever 
s .one laM ..-.ta .n C'ampaiiM. 
cos i . : a l la ale un ; mesi la e 
t ne lia u l t i m a t o ora il .*ain 
lavoro. Il p r e s iden t e de l l i 
commiss ione , :1 . ocu l i s t a Ter 
lace iano , ha i l lus t ra to o;^i .:i 
cons / .d io regionale , r isa l t i l i : 

Tei cacciano ha c o n d a n n a t o . 
in p ir: icol.ire, la ,iotto\'<\luta • 
z mie dei Ie,iom«**n dì v.olen 
za fascista <\,\ p a r t e delle an 
tor tà p repos te al cont ro l lo e 
alla rep:*es.<- o n e de/M a t t i cri 
mino.-.;, e « l 'uso della cliscre 
z /onaì i tà , che la le^^e lascia 
al g iudice in t e m a di carcero 
zone p reven t iva , nel senso d: 
una mdulL'cnz.a e di una com 
prens ione c e r t a m e n t e cont ra ­
s t an t i con la p rav i tà della si­
t u a / . u n e del paese , u m la na-
' j i ' a dei t a t t i , enn la tessa 
P*'rlcoloi..ta dei rrspon.-«tx!i ». 

La Regione Puglia 

contro la violenza 

fascista 
BAHI. -J'.l 

Il LOiisi^iit) regionale di Pu 
<rl;a ha concluso e:ir! l'attiv,-
ta de,la sua pr.ma !CJ,--!;I!II 
ra approvando un documento 
a.li la-^ i.->; a *> •e^eiitat'i da. 
1 ap,!jruppo de. PCI, de.l 1 
DC. del Phl e del PSDI. Io 
e.isn si ciin'de che , mandali 
t ;. A'.', esecutori e : i :nanz,:o-
Vi: 1 delle trame cve:v.,\c la 
seste siano 1nd1v1du.it " col 
13.il in modo esemplare, e s; 
denmu la .a resoon.sabllua 
morale del MSI m tale ci. 
ma di tensione ant'democra 
t a* a 

Il enns Lillo ha r.bndito la 
sua deci* a npposrz.one ad 
oL'n: formo d: valenza fasci 
sta. ad ozili atto contrario al 
metodo civile della lotta poli­
tica democrat.ca. e la sua lo 
tale adesione .ilio spirito de 
mot: rati co della Co-,t,tu'/,ione 
repubblicana nata HO anni la 
dalla lotta di Iterazione na 
zionale «tntiiasc.sta L'.issem 
h.ea !i.i accolta n pieno e 
v un un fra'or<'sO aoplauso la 
approva/. o:ie del doc il mento 

Mentre il ministro delle Fi­
nanze Visentin] ha chiesto 
ieri ehe Mono anticipati 1 ter­
mini precedentemente previ­
sti per la discussione m se­
de governativa della proposta 
di provvedimento per la mo­
difica alle norme sul cumulo. 
da pai parti si segnala nu 
miz.ative per ottenere la revi­
sione delle misure sul cumulo 
de: redditi e per una m a d o ­
re giusti/..n f.scale. Una dele­
gazione unitaria di operai d: 
Firenze accompagnata da. ci.-
r.yenti della Federazione 
CGIL. CISL. L'IL si e recata 
ieri mattina al Parlamento per 
consegnare una petiz'one — 
,11 calce alla quale sono state 
raccolte UU aOU f.rme — con 
cui si neh,edono appunto ur­
genti re vis.orii delle >™ î f,-
sca'i. con particolare r feri­
mento alle questioni del cu­
mulo, dei bassi redd.t , dei ca­
richi di famlLTl.a. cicali as.v-
qn; famil'ari e cle;ia scala di 
aliquote. 

Al gruppo e ornuii.,-"a 'a de-
locazione e stata ricevuta dai 
com pa rA n : Vebp. A n a n 1, C>*>a -
roni e Cirillo. 1 qual, hanno 
illustrato la posiz one de*. PCI 
confermando l'impegno co-
mun.stn per un rapido esame 
,n commiss'oiie delle proposte 
relative a'Ia n-nd.f'c i delle 
le^zi ìiscal.. 

Con i sirupp* parlamentar' 
della DC, d-1 PCI. del PSI, del 
PRI. del PSDI e ci"! PLI alla 
Camera .->: sono incontrate an­
che delegazioni d. donne or-
san i/'zate dali't'DI e prove-
menti da numerose province 
.taliane. Sul problema specifi­
co d'̂ 1 cumulo, le delega'/ 01V. 
femminili — Lompo.-to da ope­
raie, impiegate, insegnanti — 
hanno denunciato copie esso 
costituisca una vera e propria 
<c imposta sui lavoro della don­
na » ed d iu rna peri unto un 
* a ratle-v intonerai).'" e punì-
*. ,vo per la .avorair.ee, 

Quanto all'ur/iativa d: V: 
he ut mi , es,4i v iene posta on 
che pi r a p p o r t o alla r ichies ta 
Ioni HI lai a dal responsab i le 
eie,la ,-.e,'io::e e<.o.iomiea del 
PSI , G i a u n o t t a . eh I M sol .e 
e to < s an i e ,n s- de governa 
l 'va ^••'\.i que '.fi:ie del cu 
mulo v , -entini j-,,1 i-hie.st,, ,,; 
p.o.-ideiHe d"! C'on.-'iil-ti Mo 
ro KÌandon-' no! .zia a n c h e a 
Fa l i an i ' che il di.M"j 10 di 
a'-i^e eh mod. t r ' . i e 1M mira to 
ÓA. n i ,n . s t e ro ven-M e,--«im.na 
l o d a l A 
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'. noli per r 'ardi poli 
•- l ' inv/e uivan:7/ativc 

• •w. .. •.. - 1 ai'<'r\enti lianno sol 
tutmraln 'a necessità i\i una r> ù 
proni,1 -,-posta politica rieRV 
stud, • :i coniunisti. accompn 
mia la d- un ma timo* e collecn 
menio o' A.iaizzati\o ! "a 1 meri; 
e ji'i \,'),\ <-rsiiari, A deficiente 
di ci 'i 'o i"x>. è imputabile per 
osemp.o 1 tiadefinate/za dclln 
nostra . c i n e Tra eli studenti m 
oeea-itiiu dei recenti fatti hit 
ti u-i il M laiio e d: Firer,7e 

Mn''i) r . ioli puntuali arjrn 

UH 'ila ' .en. s. ,"• ,1 -ens-o d. ' ri-
p l 'I llie'it, e drl \\"<ì et^'OCfl 
IIÌOIIO u n \i ' .h i -ma dell'uni 
\<'i'sita. Da pm pari : *-) è m 
dicalo il per,> ole d<'!l'rl,li//n 
/ one fo' male di fi'a-sla parola 
lia p.r •» uà. < -nat \ a < -omSr-t 
1 'i«' PI MI to-aldt i 'o pyn 'eì*<"> 

l;p 1"' •••lenti .a (** 

cra \ a'uio la *- ; arzione del 'a* 
tua 'e pniere ac iadem m i . - u '1 '^ 
••' i inuf i lc-chV' a!1*"-' P V en< d, 
u" 1 ^Irp'p; ' a p-eudo (1 pari nien 
ia 'c . mi-i ^ni<i J-M.>* ,1,1•enlui1,•«, 

l'.i. VÌ nt'*ani( pie di i pu p< "*-ona 
le ma jx'r s tu / a ina re la deq.ia 
1 f wi/ii'iK' il. ma-sa di fronte 
ad pna Miperqual: fica /ione uni 
lai'ia i l rle'torato di ricerca1* 
:n teriinm d disei^ ' ivia/ione di 
c\t-.-o nei coni rond del ri :V.to 
allo st'jdio. 

K\ P.aie nn pai o eamh.o di 
e tul ie t la <l\ laeolia t diparti 
mento, apr.rn ijue^-fi-lti'no ari un 
reale e -.limolante rapporto u n 
l ' e t e r n o ilei n ' e r o , e'iii 'ocVi. 
smda. ali. ' dibr che e ; , A r", 
no\ are p'-n'ondamelile ' ; il da' 
I'L.I atli'a\*"*-n la i"c<'•;;). eoi 
legare la P.:O\ a ^tri , ,.'pa' ,a/'one 
d.'Li'i sturi' un i \ e r s i t an a?n 
sboccili p,*oles*.io'iali e alle !• 
lire di un ciprino -\ ilpppo pTi 
d j l t i \P . soc 'ile ^ (u'turaU1 rie! 
p.ie e' l|iie-ie a'. 'une e-ii"H"ve 
.nclaate vo'^ -..ifl'con!-1 c'i-are-.* 
/A nel ci bai ' .io d: o?z. 

La p.ree^Mlà il; sa;iK'r.p*e 1 n 
tardi dei finali ancora n-Jiii H 
sente, penosi,mlr 1 neUvo'i *.nr 
cessi di riuesf alt imo perindo '« 
politica del nost-<i p.irt 'to n^' 
Liipfnulli dell 'unp i-i'siià è -• A'O 
un a l t ' o de temi M Ì ' n ' i t v i ' i 
dalla d.scissione L ' u r ^ e T a * 
Po-i r • \ " i " i i e'̂ n cosa al 'e \vo< 
s'me iniz ,I1IM le ' iSIal^ e e i> 
non )ndui ,ar ' ' nel mo\ uvento -n 
attera di ai:n:iiicnar*-i ad umi P'ft 
i empietà < Jni t razione drl 'a •* 

s:\ a \>-r essa. è stata incesi fl 
fuoco {}.\ numerasi pi'.erwnt 
S: è . i i s ' t H i d a'1i* 1 parte > u' 
l'opporluMi'à di " all; 'e7/ar"i » 
l>oli!ic,imenie e organizzativa 
mente non i-on tempi hinch'. 
ma "-ubiti), tenendo pre-.e"ti 'e 
>.ader,M' |-K>' t che mmcdi 't<-
p'-nne ira tulle {parila del" ni 
/io del prò-sipio anno acejrV» 
inu'O t he \ edi à ^ en :e al p ^ 
tuie una "-e: e di nodi e**-e'i/i:.'* 
e non p'-iM-'^tinabi' ' ',om° la 
\ e rh- izu s-iifliLLale >'\ \ r .ro-rii 
lo per esemp o il <i0^ del •>"* 
sonale docente e non docen'e f"* 
aiunru ui-i tuilo d 1 ^ p-erar i »̂  

l'n al i lo tpupoo ci' ti-mi a^ 
sai .interessanti ha t':o\ ito -1 
l ,e\o p irt t oì.e'mente per mer ' 
lo di all ' ini m i e t e n t i elie hnn 
no affralitalo la necessita d, 
mod f 1 care 11 ree!utamento d 1 
classo dcu.li uni \ers i tar i : b.so 
I^'ÌA tcni'i* pi esente. ^ stato ?M 
to notare, che la ipies'.,one d*»1 
diruto al 'o suidio non pun por 
si 1 es t rudendola al l 'area eia **e 
le. nula'a defili at Inali stodent; 
un'\ers,:.-e' ' , ma \ a sempre ITI 
IX'siata (\A noi t omumstì m-l'a 
direzione di incidere sulla stra­
li! 1 caziorie s eca l e della matrice 
stuilenicst a, s.cehè a c ^ c a L'nme 
fat'o"e di mobilità nella divido 
ne del lavoro. A questo propoco'f> 
è si .e, a pos'.H la questione (W 
si un if leu to 1 Iella qualifica 7 ion*" 
eullnrale. intesa come nece^s, '^ 
d, e'<-..]M' l 'at tuale basso « i t a 
tns de ' \ i cosiddetta cultura 
nied a super.ore. ampliandone 
c<viti nijior anca mente la sfera. 

Marisa Musu 

«Sì» delle Regioni 

ai progetti 

speciali per 

l'irrigazione 
In sede d, ["om.iato interri 

1 u.oua'e. le K e / o n . I anno c-prei-
H> ieri pari'i 'e favurev ole sul!» 
•l'opuste u: prece ' : , speciali i"*̂ " 

1 l'iitih.va/'iTfie d<'LtP schemi idrl-
L iii 'crsct 'nrial ' r pc.ardani il 
Mez/o'-perno 1' p ire re r-Ciiar-

\ i\,w a ' progetti rel.it AI a T^a7Ìo 
m- 1 d ofia'r \ le i / 'o . Mo' se. 
Campali a, S' i i l ia, e ,n<iltre qn^ì* 
1 pi- I' rr L-.'/'oni' e la fore<««. 

1.1 M r V 
ì 1 l'HIV 
l 'o 1' p 

m e 

1 a la 

In p-e-
* \ a eia 
spci- a > 

50 mila lire 
di Grazia Curiel 

per la campagna 

elettorale del PCI 
\y,\ compagna Orazia Cunei, 

dopo aver partecipalo con al­
tri familiari alla srande ma 
prestazione svoltaci a Tr.e-
-te '.K'V ,1 trentesimo a mi: ver-
.-.ir o del sat riiicio del 1 ra­
teilo EuseiiiO. ha latto per-
'. enire alla tederaz.one tr.e* 
si na eie', PCI la somma di 
.'iti lino ,re cpi., e 1 ontr.buto 
.il'a iM-npit-Ti.1 e le fiorai» <5«1 
nostpi parato. 
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Il partito d'azione e la Resistenza 

La testimonianza 
di «Italia lìbera» 

I compiti della rivoluzione antifascista nella battaglia condotta dal gior­
nale clandestino di « Giustizia e libertà » ora ripubblicato in reprint 

LA FINEDELLA VVENTURA AMERICANA NEL VIETNAM 

DaIF escalation alla sconfitta 
Con il sostegno olla guerra coloniale francese e la violazione degli accordi di Ginevra del '54 gli Stati Uniti gettano le 
premesse di una brutale ingerenza che porterà all'aggressione - Dallo sbarco dei marines a Da Nang nella primavera 
del '65 sino all'impiego di oltre mezzo milione di uomini - Il fallimento della «vietnamizzazione» della guerra e l'epilogo 

i 
La F o n d a z i o n e C i a n c i a t o 

ino F e l t r i n e l l i e l ' I s t i t u t o 
n a z i o n a l e p e r la s t o r i a d e l 
m o v i m e n t o di l i b e r a z i o n e in 
I t a l i a h a n n o p r e s o , in q u e ­
s t o t r e n t e n n a l e d e l l a Res i ­
s t e n z a , l ' i n iz ia t iva di o r d i n a ­
r e e r i e d i t a r e u n a d e l l e p iù 
i m p o r t a n t i t e s t a t e d e l l a 
s t a m p a c l a n d e s t i n a : L'Italia 
libera ( F e l t r i n e l l i r e p r i n t , 
I,. 2 5 0 0 0 ) . N e l l a r a c c o l t a 
f i g u r a n o , o l t r e a l l e e d i z i o n i 
d e l P i e m o n t e , de l l a L o m b a r ­
d i a , d e l l a L i g u r i a e d i R o ­
m a , q u e i n u m e r i d e l g i o r n a ­
l e c h e u s c i r o n o s enza a lcu­
na, i n d i c a z i o n e d e l l u o g o d i 
s t a m p a t r a il 1943 e il 1945. 
F r a q u e s t i , il p r i m o n u m e ­
r o , c h e a n n u n z i a v a la cost i ­
t u z i o n e d e l P a r t i t o d ' A z i o n e , 
n e p r e s e n t a v a il p r o g r a m ­
m a e l a n c i a v a il s u o a p p e l ­
l o ag l i i t a l i a n i : « P e r la sa l ­
vezza , la l i b e r t à e l ' i n d i p e n ­
d e n z a d e l l a N a z i o n e : p e r 
u n a p a c e d i d i g n i t à , p e r da­
r e a t u t t i g l i u o m i n i Giu­
s t i z ia e L i b e r t à . P r e p a r a t e ­
v i • Organizzatevi • Combat­
tete ». ' 

E r a il g e n n a i o d e l 1943, 
<> l ' a p p a r i z i o n e d e l n u o v o fo­
g l i o c l a n d e s t i n o fu s a l u t a t a 
da l l 'Un i t i ! , c h e a v e v a r ico­
m i n c i a t o a d u s c i r e r e g o l a r ­
m e n t e o g n i m e s e e p o i ogn i 
q u i n d i c i g i o r n i l ' e s t a t e de l ­
l ' a n n o p r e c e d e n t e , c o m e u n 
s e g n o p o s i t i v o , in l i n e a con 
l a p r o s p e t t i v a d e l conso l ida ­
m e n t o e d e l l ' a l l a r g a m e n t o 
d i q u e l f r o n t e d ' u n i o n e na­
z i o n a l e c h e a p p a r i v a n e c e s ­
s a r i o p e r o r g a n i z z a r e e d i r i ­
g e r e la l o t t a c o m u n e c o n t r o 
i l f a s c i s m o e la g u e r r a : « I l 
P a r t i t o C o m u n i s t a d ' I t a l i a e 
l'Unità s a l u t a n o la fonda -
r i o n e d e l P a r t i t o d ' A z i o n e e 
l a c o m p a r s a dell'Italia libe­
ra (...) Su m o l t i p u n t i d e l 
p r o g r a m m a il n o s t r o P a r t i ­
t o n o n n a s c o n d e il p r o p r i o 
d i s a c c o r d o ; m a f e d e l i a l 
p r i n c i p i o d i m e t t e r e t u t t o 
in o p e r a p e r f a v o r i r e l ' un io ­
n e di t u t t i i p a r t i t i , i mov i ­
m e n t i , le o rgan i zzaz ion i cl ic 
in q u e s t o s t o r i c o m o m e n t o 
s o r g o n o o r i s o r g o n o (...>, 
n o i intendiamo rilevare ciò 
die ci unisce, non ciò die 
ci divide ». 

11 p u n t o d i c o n v e r g e n z a , 
d a u n a p a r t e e d a l l ' a l t r a , 
c o n s i s t e v a n e l l ' o b i e t t i v o d i 
i m p o r r e « la p a c e i m m e d i a ­
t a , la d e c a d e n z a d e l r e g i m e 
a u t o r i t a r i o , 1' i n s t a u r a z i o n e 
d i un r e g i m e f o n d a t o s u l l e 
l i b e r t à c iv i l i e p o l i t i c h e e 
s u g l i i s t i t u t i r a p p r e s e n t a t i v i 
d e l l a p u b b l i c a o p i n i o n e ». 
S u l l o s t e s s o t e r r e n o d ' i n c o n ­
t r o si c o l l o c a v a , d e l r e ­
s t o , l ' o r g a n o d e g l i a z i o n i s t i : 
• anclie -noi intendiamo ri­
levare ciò che ci unisce e 
non ciò die ci divide ». 

Il C o m i t a t o p e r l ' U n i o n e 
d e l p o p o l o i t a l i a n o , c h e si 
e r a c o s t i t u i t o in F r a n c i a f in 
d a l l ' a u t u n n o de l ' 4 1 , f r a 
c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i e d e s p o ­
n e n t i d i « Gius t i z i a e L i b e r ­
t à • • s i t r a s f e r i v a cosi su l 
t e r r i t o r i o n a z i o n a l e — f ino 
a q u a n d o , il 9 s e t t e m b r e d e l 
' 4 3 . n o n s o r g e r à i l C o m i t a ­
t o d i l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e . 
N e l l a c e r n i e r a di q u e s t a un i ­
t à a n t i f a s c i s t a , c e n t r o mo to ­
r e e g u i d a p o l i t i c a d e l l a r e ­
s i s t e n z a a r m a t a , il P a r t i t o 
d ' A z i o n e d o v e v a a s s o l v e r e 
a d u n r u o l o p e c u l i a r e . L'I­
talia libera e r a lo s p e c c h i o , 
il p o r t a v o c e di q u e s t o r u o l o : 
m i l i t a v a a s i n i s t r a n e l l o 
s c h i e r a m e n t o de l C L N , m a 
RI d i s t i n g u e v a d a i p a r t i t i 
o p e r a i , c h e si i s p i r a v a n o a l 

• m a r x i s m o e a l l ' i n t c r n a z l o n a -
l i s m o . Ne l l a t o p o g r a f i a pol i -

: t i ca de l l a Res i s t enza , se ci 
s i c o n c e d e un q u a l c h e s c h e ­
m a t i s m o , gl i c r e d i e 1 con­
t i n u a t o r i d i Rosse l l i s i e r a ­
n o q u i n d i v e n u t i a t r o v a r e 

' in u n a p o s r / i o n e p o l e m i c a 
ne i c o n f r o n t i d e i m o d e r a t i , 
c o m e a l l e a t i o b i e t t i v a m e n t e 

; p r i v i l e g i a t i m a a n c h e a u t o -
• n o m : d e l l a s i n i s t r a d i c l a s s e . 

S e il g i o r n a l e c o m u n i s t a 

Parigi 

II premio 
Séguier 

assegnato 
a Sciascia 

Il Prlx Séguier 1975 è Sis­
to assegnato a Leonardo 
Sciascia per il complesso 
della sua opera narrativa. 

Il premio, la cui giuria è 
composta di scrittori, critici 
e giornalisti delle redazioni 
dei maggiori giornali parigi­
ni, è riservato a scrittori 
stranlorl, e si propone di se­
gnalare al lettor] francesi le 
personalità di maggior spic­
co della letteratura mon­
diale. 

Il prestigioso riconosci­
mento è toccato quest'anno 
a Sciascia, lo cui attività è 
sempre stata seguita In 
Francia con particolare Inte­
rcise. Nello scorso marzo 
» Le Monde » ha dedicato 
una i'.tera pagina al più re­
cede romanzo dello scrittore 
siciliano, « Todo Modo », che 
Il critico Claude Ambrolse 
rltlone torse II suo capola­
voro. 

r e c a v a ne l l a t e s t a t a il m o t t o 
di .Marx « P r o l e t a r i d i t u t t o 
il m o n d o u n i t e v i », L'Italia 
libera ne l n u m e r o s t r a o r d i ­
n a r i o de l 27 lug l io '43 , d u e 
g i o r n i d o p o il co lpo di s t a t o 
m o n a r c h i c o c h e a v e v a e sau ­
t o r a t o M u s s o l i n i , r i t o r n a v a 
con s i n g o l a r e e s i g n i f i c a t i l a 
e v i d e n z a a d u n a f r a s e d i 
P i e r o G o b e t t i : - C r e d i a m o 
al m o v i m e n t o o p e r a i o c o m e 
a l l a s o l a l'orza c h e , p e r l e 
r i s e r v e c o m b a t t i v e di cu i 
d i s p o n e , p e r la s u a v o l o n t à 
d i r e d e n z i o n e , p o t r à o p p o r ­
r e a l l e v e c c h i e c r i c c h e p r o n ­
te s e m p r e a p a t t e g g i a r e , la 
s u a i n e s o r a b i l e i n t r a n s i g e n ­
za. L e e s p e r i e n z e p a s s a t e c i 
i n s e g n a n o c h e il m o v i m e n t o 
o p e r a i o a l l a r e s a d e i c o n t i 
a v r à b i s o g n o di u n a c l a s s e 
d i r i g e n t e s i c u r a e m o d e r n a , 
d o t a t a di s p i r i t o di s ac r i f i c i o 
e di m a t u r i t à s t o r i c a ». In 
q u e s t a c o n t r a p p o s i z i o n e d i 
m o t i v i i dea l i , c h e e r a a n c h e 
u n s a l u t o d e l l e a r m i , m e n ­
t r e ci s i a c c i n g e v a in r e a l t à 
a c o m b a t t e r e il n a z i f a s c i s m o 
( • l ' i n v a s o r e t e d e s c o e il t r a ­
d i t o r e f a s c i s t a » ) , si de l i ­
n c a v a g i à la d i a l e t t i c a e i e 
a v r e b b e a n i m a t o e s o s t e n u t o 
le f o n d a m e n t a l i d i r e t t i v e 
t a t t i c h e e s t r a t e g i c h e d e i 
d u e p r i n c i p a l i p r o m o t o r i de l ­
la l o t t a po l i t i ca e s o c i a l e , 
c h e s i s a r e b b e s v o l t a da l - i 
l ' a u t u n n o d e l '43 a l l ' i n s u r r e ­
z i o n e de l 2 5 a p r i l e . P u r ne l ­
la r i c e r c a di u n a a d e g u a t a 
e d a m p i a u n i t à a n t i f a s c i s t a , 
p e r f a r l eva su t u t t e le fo rze 
d i s p o n i b i l i n e l l a l o t t a c o n t r o 
il c o m u n e a v v e r s a r i o , e p e r 
c o n v o g l i a r n e q u a n t e p iù e r a 
p o s s i b i l e su u n a p i a t t a f o r m a 
d i r i n n o v a m e n t o n a z i o n a l e , 
i c o m u n i s t i n o n c e s s a v a n o d i 
r i f e r i r s i a l p e n s i e r o e a l l a 
p r a s s i c h e u n s e c o l o p r i m a 
e r a n o s t a t i i n d i c a t i d a M a r x 
al m o v i m e n t o d e i l a v o r a t o r i . 

Il P a r t i t o d ' A z i o n e , i n v e c e , 
a t t r a v e r s o l e m e d i a z i o n i of­
f e r t e d a G o b e t t i , f e d e l e a l l a 
t r a d i z i o n e di • Gius t i z ia e 
L i b e r t à », s e m b r a v a i s p i r a r s i 
ad u n a b e n d i v e r s a v i s ione 
de l l a s t o r i a e de l m o v i m e n t o 
s o c i a l e : l ' o m b r a di P r o u c l h o n 
( e f o r s e a n c h e d i S o r e l ) s i 
l e v a v a a l t a , a l m e n o là d o v e 
si m i r a v a a b b a s t a n z a e sp l i ­
c i t a m e n t e a d u n a i n t e g r a ­
z i o n e f ra la g r a n d e e r i cono­
s c i u t a « r i s e r v a di s p i r i t o 
c o m b a t t i v o » r a p p r e s e n t a t a 
d a l l a c l a s s e o p e r a i a e g l i a p ­
p o r t i d i « m a t u r i t à s t o r i c a », 
c h e p o t e v a n o e s s e r e d a t i sol­
t a n t o d a u n a « c l a s s e d i r i ­
g e n t e s i c u r a e m o d e r n a ». 
E r a , a p p u n t o , la vecch i a q u e ­
s t i o n e d e l l a « c a p a c i t à pol i ­
t ica » de i l a v o r a t o r i . Ma ne l ­
la r e a l t à i t a l i a n a d e l m o m e n ­
to c iò s t a v a a n c h e a s igni f i ­
c a r e u n a c o n v e r g e n z a d i for­
ze e d i d i v e r s e i m p o s t a z i o n i 
i dea l i , ne l l a lo t t a c o n t r o il [ 
f a s c i s m o . I n t e r l o c u t o r e d u n - ' • 
q u e de l m o v i m e n t o o p e r a i o , ' 
il p a r t i t o d i c u i l'Italia libera \ 
e r a l ' e s p r e s s i o n e p i ù i m m e - I 
d i a t a e s p o n t a n e a , r a p p r c - j 
sen tav i ) l 'a la p iù i n q u i e t a e , 
n o b i l e d e l l a p i cco l a e m e d i a 
b o r g h e s i a r i v o l u z i o n a r i a e ri- , 
f o r m a t r i c e . 

F e r r u c c i o F a r r i p r e s e n t a I 
ag l i a m i c i e ai c o m p a g n i , in 
p o c h e r i g h e c o n t e n u t e , la 
p r e z i o s a t e s t i m o n i a n z a docu­
m e n t a r i a : « C i a s c u n o d i q u e ­
s t i fogl i s a r à c o m e u n t a s t o 
c h e r i e c h e g g i a r i c o r d i lon ta ­
n i , m o m e n t i a cce s i d ' i m p e ­
g n o r i v o l u z i o n a r i o , e c h i tli 
l o t t e s a n g u i n o s e , c o m p i a n t o 
di a m i c i c a d u t i , e s e m p r e vo­
lon tà di l o t t a r i s o l u t i v a . Ma 
i n s i e m e la o r g o g l i o s a cosc ien­
za di u n a forza a n i m a t r i c e 
e s e r c i t a t a in t u t t a I t a l i a , do­
ve la lo t t a fu p iù v i . a , spe ­
c i a l m e n t e n e l l ' I t a l i a de i t e m ­
pi p iù l u n g h i e de i sac r i f i c i 
p iù d o l o r o s i » . Il « \ c c c h i o 
M a u r i z i o ». l ' u o m o forse più 
r a p p r e s e n t a t i v o de l 1945, 
c h e p e r b r e v e p e r i o d o fu a 
c a p o d e l g o v e r n o di u n i t à na­
z i o n a l e s o r t o d a l l a i n s u r r e ­
z ione a n t i f a s c i s t a , a m m o n i ­
sce nel t r e n t e n n a l e c h e o r a 
ci h a r a g g i u n t o di e v i t a r e 
ogn i m o d u l o c e l e b r a t i v o o 
r e t o r i c o , m a n o n p u ò f a r e a 
m e n o di g u a r d a r e a l l e g iova­
n i g e n e r a z i o n i , a cui tocca 
p o r t a r e a v a n t i lo s p i n t o e il 
p e s o di q u e l 1945: « B u o n i 
e s e m p i si p u ò a n c o r a s p e r a - I 
r e p o s s a n o d a r e b u o n i l 
f r u t t i ». ! 

S f o g l i a r e le p a g i n e del- | 
l'Italia libera, oggi , vuol di­
r e t o r n a r e a r i f l e t t e r e s u l l e 
> s o r g e n t i di e n e r g i a r i n n o -
\ a t r i c e c h e p u ò e s p r i m e r e i 
un p o p o l o che ha p o r t a t o il ' 
suo s p i r i t o ad u n ' a l t a t e n s i o - 1 
n e m o r a l e • d a a l l o r a fo rse I 
n o n p iù t o c c a t a , o t r a t t e m i - . 
t a ne l p r o f o n d o d a fo rze con- I 
t r a s t a n t i e d a l l ' e s i g e n z a di 
u n a r i g o r o s a a u t o d i s c i p l i n a . 
Di q u e s t a e c c e z i o n a l e t en­
s i o n e i s e g n i s o n o m o l t e p l i ­
ci" e p m vivi, ne l l i n g u a g g i o 
del g i o r n a l e , ne i t i to l i deg l i 
e d i t o r i a l i , n e l l o s t i l e d e l l ' i m ­
p a g i n a t o , a s c i u t t o e c h i a r o , 
c h e non n e l l e a r g o m e n t a / i o ­
ni . Con q u e s t o n o n s i vuo l 
d i r e c h e m a n c h i , ne l c ic lo 
c h e c o p r e d u e a n n i e mezzo 
di po l i t i ca de l P a r t i t o d 'Azio­
ne , ne l t e s s u t o d e l l e va r io 
ed iz ion i de l s u o o r g a n o di 
s t a m p a , u n a i n t e n s a e o n g i 

n a i e e l a b o r a z i o n e . Ma sem­
p r e , e fo rse con m a g g i o r e 
c o n s e g u e n z a , e e r t o con u n a 
d i s t i n t i v a c a p a c i t a d i p r e s a 
s u l l ' i m m e d i a t o , si a w e r t e lo 
s f u r / o d e l l ' i n t r a n s i g e n z a , la 
r i c e r c a di un r i g o r e m o r a l e 
s enza r i s e r v e , la s o t t o l i n e a ­
t u r a de l l a « lo t t a po l i t i ca ». 

-Nella q u e s t i o n e s o c i a l e e 
n e l l a q u e s t i o n e i s l i t u / m n a l e 
p r e v a l e il t o n o di un esp l i c i ­
t o v o l o n t a r i s m o . I.c p a r o l e 
d ' o r d i n e s o n o q u e l l e de l pas­
s a g g i o d a l l ' a n t i f a s c i s m o a l l a 
r i v o l u z i o n e i t a l i a n a , e il m a s ­
s i m o i m p e g n o è d i r e t t o a 
c r e a r e le c o n d i z i o n i p e r u n a 
« r i v o l u z i o n e p o p o l a r e ». Si 
p o n g o n o — a l l i v e l l o po l i t i ­
co — con d r a m m a t i c a luci­
d i t à i n t e l l e t t u a l e i p r o b l e m i 
d i s c r i m i n a n t i d e l l o S t a t o . Gli 
u l t i m i n u m e r i d e l l ' e d i z i o n e 
l o m b a r d a p r e a n n u n c i a n o il 
s e g n a l e d e l l ' i n s u r r e z i o n e e 
r e g i s t r a n o il p r e c i p i t a r e d e ­
g l i e v e n t i : « G l i e s e r c i t i al­
l ea t i v a r c a t o il P o . v o l g o n o 
in fuga i T e d e s c h i , m e n t r e 
s u l l e m a c e r i e di B e r l i n o 
s v e n t o l a la b a n d i e r a rossa ». 
I p r i m i n u m e r i d e l l ' e d i z i o n e 
q u o t i d i a n a , q u a n d o a n c o r a 
gl i A l l e a t i n o n s o n o g i u n t i a 
M i l a n o , si a r r i c c h i s c o n o di 
p i ù m o l i v i , e p iù c o m p l e s s i : 
• La r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a 
in m a r c i a (...) t r i o n f a l ' ini­
z i a t i va d e l l e m a s s e l avo ra ­
t r i c i . Il C o m i t a t o di L i b e r a ­
z ione N a z i o n a l e d e l l ' A l t a Ita­
l ia a s s u m e i p o t e r i d i g o v e r ­
n o e o r d i n a la l o t t a a d ol­
t r a n z a ». 

Q u e s t a , in b r e v e , la conci­
t a t a p a r a b o l a d e l g i o r n a l e . 
U n p a t r i m o n i o m o r a l e c h e 
g i u n g e f ino a no i , t e s t i m o ­
n i a n d o la p r e s e n z a del pa r ­
t i t o d e l l ' i n t e l l e t t u a l i t à i ta l ia ­
n a p i ù a v a n z a t a , c h e m i r a 
a l l e m a s s e , n e l t e n t a t i v o di 
r o m p e r e o g n i r e s i d u o l ega ­
m e con la t r a d i z i o n e de l vec­
c h i o S t a t o e di e g e m o n i z z a r e 
la v ia r a d i c a l e , s e n z a r i t o r n o , 
d e l l a r i v o l u z i o n e an t i f a sc i ­
s ta , Il p u n t o p iù a l t o d toc­
c a t o con l ' a n n u n z i o a novo 
c o l o n n e , de l 26 a p r i l e : « Il 
p o p o l o i t a l i a n o si g o v e r n a da 
sé ». A t a l e r e a l t à e t e n s i o n e 
ci r i c h i a m a n o le p a r o l e d i 
P a m Gli i n t e l l e t t u a l i e gli 
o p e r a i r i v o l u z i o n a r i de l '45 . 
m i l i t a n t i d e l l e f o r m a z i o n i d i 
a v a n g u a r d i a de l C L N . h a n n o 
poi d o v u t o p r e n d e r e a t t o di 
q u a n t o la via de l l a l ibe raz io­
n e fosse in r e a l t à p iù a s p r a 
e s o p r a t t u t t o p iù c o m p l i c a t a , 
a n c h e r i s p e t t o a l l e p iù rea l i ­
s t i c h e p r e v i s i o n i d e l m o m e n ­
t o c u l m i n a n t e d e l l a lo t t a . Ma 
n e l l ' I t a l i a de i • t e m p i lun­
g h i », e p e r q u e s t o si r i p u b ­
bl ica L'Italia libera, la m e ­
m o r i a de l p a s s a t o vuol a n c h e 
d i r e c h e « la R e s i s t e n z a con­
t i n u a ». 

Enzo Santarelli 

E' una •-Iona lumia quella 
dell'ai ventina e della duerni 
amcnuina in Vietnam, una 
.•-torta in e"' le con tcs-,tont 
dei responsabili — si pcnii al 
doss ier seijreto del Pentago­
no, ai documenti di Steven­
son, alle ultime interviste di 
Kiss'inocr •— coincidono con 
le denunce di chi w è battu­
to per non essere vittima, 
ma vincitore. Una storia di 
venticinque anni, lungo la 
quale stradi come quella di 
Sona Mv, rovine come quel­
le di Uaipliona e di hoc Nulli, 
distruzioni come la « crateriz­
zazione » lasciata dai B-S> su 
un intero paese, segnano mo­
menti atroci di una conqui­
sta e di un'aggressione falli­
te e sconfitte. 

La seconda guerra d'Indo­
cina non e cominciata nel 
11)65, con lo sbarco dei primi 

j m a n n e s sulla spiaggia di Da-
nang. Una cronologia — se 
vuole dare l'idea dell'am­
piezza della strategia globale 
die ha spinto gli USA nel 
t u n n e l vietnamita - deve ini­
ziare molto prima. Deve ricor­
dare, ad esempio, die già 
nell'ottobre del 1919 sul ta­
volo del presidente Truman 
venne lasciato un documento 
del Consmlio nazionale di si­
curezza che sollecitava « una 
attenzione particolare ui pro­
blemi dell'Indonna francese» 
per prevenire la vittoria del­
le forze rivoluzionarie: o che 
-• seguendo questa logica - -
nel febbraio del '50 Washing­
ton riconobbe gli « stali asso­
ciati» creati da Parigi, clic 
nel marzo dello slesso anno 
una dimostrazione di mezzo 
milione di persone costrinse 
una squadra navale america­
na ad allontanarsi dal porto 
fluviale di Saigon dove era 
approdata per dimostrare al 
V c t m . n h che un apparato 
militare ben più potente si 
era già schierato dietro al­
l'esercito coloniale francese. 

Era l'inizio. Con che scopi* 
e La dominazione comunista 
raggiunta con qualunque mez­
zo, di tutto il sud est asia­
tico minaccerebbe, seriamen­
te a breve termine, e in mo­
do dannoso a lungo termine, 
la sicurezza degli Stati Uniti. 
Il sud eit asiatico e la prin­
cipale fonte mondiale de! 
caucciù e dello stagno: vi »i 
trovano anche petrolio e al­
tre materie prime strategiche. 
Gli Stati Uniti devono raf­
forzare come necessario le 
operazioni segrete per realiz­
zare i loro ob et'.ivi nell'Asia 
del sud est ». Così si legge in 
un altro documento, del ' j - , 
elaborato dal Consiglio nazio­
nale di sicurezza di Washing­
ton. Traduzione in pratica: 
invio di ingenti forniture bel­
liche all'esercito coloniale 
Irancesc mei limiti imposti 
dall'impegno diretto degli 

' americani nella guerra di 
1 Corea/ e progressiva ingercn-
j za politica. Dopo aver inutil­

mente fornito l'armata di Pa­
rigi di ventimila mezzi da 
trasporto, di duecento nulio-

I ni di cartucce, di trecento 
\ aerei da combattimento, di 

quasi centocinquantamila ar­
mi individuali, di quattordici 

I milioni di proiettili d'artiglia-
i ria, Washington passa alla 

Marzo 1965: i «marines» americani sbarcano a Danang 

scelta degli uomini: il primo 
è Xgo Diali Diem, un man­
darino che aveva vissuto a 
lungo negli Stali Uniti, la fi­
gura gnista per garantire il 
pus-saggio dal colonialismo 
francese al nco-colonal:s-mo 
americano. 

Ma basta .Xgo Dinh Diem ' 
Evidentemente no. neppure 
quando con il pubblico appog­
gio di Poster Dulles I segre­
tario di stato del presidente 
Eisenhower) denunce gli ac­
cordi di Ginevra del 1954 che 
sancivano l'mdivendenza e 
l'unita del Vietnam, rifiuta 
le elezioni per la riumficuzio-
ne del Vietnam e lancia le 
campagne repressive contw 
gli ex resistenti. C'è la «mis­
sione Lansdale» per azioni di 
sabotaggio nel Nord, c'è la 
costituzione della SEATO, la 
alleanza militare del sud est 
asiatico... Passo dopo passo 
prende corpo l'impegno di­

retto americano con un'esca-
:al.o:i dapprima politica e poi 
militare, le cui tappe hanno 
sempre rispecchiato la logica 
del momento di partenza: 
bloccare la rivoluzione nazio­
nale e tras'formare il Viet­
nam meridionale in una tor­
tezza imperialista. Washing­
ton aveva sostenuto all'801'.) 
l'onere della guerra coloniale 
tiaiicese, nel 1955 Diem ricc­
ie aiuti per venti milioni di 
dollan: ne riceverà altri -NO 
entro il ISSO. Come vengono 
impiegati? In primo luogo 
nella costruzione dì un appu­
rato militare c/ficace, adde­
strato da consiglieri america­
ni installatisi a Saigon dal 
marzo del '55. E' l'apparato 
con il liliale si lancia la cro­
ciata anticomunista: in sei 
anni cniquecentomiUi arresti 
e sei'.untumila morti. E' una 
i era e propria guerra, non 
contro un esercito che non c'è. 

ma contro una popolir.ione 
Che in gran pai te - anche 
nel Sud aveva conosciuto 
l'amministrazione de' Vie: 
m ; n h e le misure politiche e 
economiche adottate dal gii 
verno della RDV durante la 
resistenza antifrancese: una 
guerra in cui gli americani 
lasciano i loro primi morii, 
nel luglio del '5(l, in un at­
tentato alla lxf>c aerea ili 
Bien Hou; una guerra diretta 
a impedire l'applicazione de­
gli accordi di Ginevra, lina 
guerra unilaterale che — pro­
prio per il suo carattere — 
apre la spirale di un con­
flitto più vailo. 

Alla fine degli (timi '50, gli 
episodi di autodifesa nei ni-
laggi si intensificano, (Incu­
tano rivolte contadine, come 
quella di Bentre, nel gennaio 
del 19H0, che precede di un­
dici uies-i la nascita del Fron­
te nazionale di liberazione. 

Oggi a Tarquinia l'inaugurazione del grande dipinto di Sebastian Matta 

« PERCHÉ LE VITTIME VINCANO 
L'opera, esposta nella sala del Consiglio comunale, è stata donata alla città laziale come rico­
noscimento della cultura e del popolo del Cile per la solidarietà dei democratici italiani 

Oggi pomer igg io al le .7 
T a r q u i n i a p o p o l a r e e an t . fa ­
sc i s ta vivrà a lcuno oro 
. s t raordinar io di so l ida r i e t à 
pol i t ica e c u l t u r a l e con la re­
s i s t enza ci lena. Allo 17, noi 
q u a d r o dello n u m i ^ t a / j u i r 
p romosse por ce l eb ra re il Ilo 
de l la U b e r a / i o n e . ;I s ind ico 
Luigi Danti i n a u g u r e r à , nella 
.sala del C o n . - ^ h o comuna le , 
una m o s t r a del g i \u ide dipin­
to eli Sebast i - in M a t t a «(Per­
c h e lo v i t t i m e v incano ». 

I! q u a d r o e .stato d i p ì n t o 
d a l l ' a r t i s t a c i leno nel .ilio .stu­
dio i ta l iano, nel la c a m p a g n a 
di T a r q u i n i a a lui cosi c a r a 
e propiz ia dal p u n t o d: v is ta 
c rea t ivo , e v iene d o n a t o al la 
c i t t à c o m e r i conosc imen to 
de l la c u l t u r a e de l popolo ci­
leno por t u t t o quel lo che ' de­
mocra t i c i I tal iani l a n n o in di­
fesa de l l a l i be r t a ci lena. 

M a t t a , con la s u a a r t e po­
s i t iva , con la .-.uà paro la .se­
mi n a t r i c e di .n imak r iuà / Ione . 
e .stato d a v v e r o il .simbolo del 
Cile antiki.se,.sta \, vento e 
p o r t a t o r e di c u i t m a e d. tu 
t u ro . Doman i m a t t . n a . ..''ni 
prò nel la .sala del COIT- I^ I IO. 
al.o oro 10, .ara c e l e b r a t o .1 
HO a n n e r i v a n o d-I la Libera­
zione, con ì uunla loni de : Co­
mun i d e t o i a l ; ai \ a l o r e d e h a 
Re.-ìi.sten/a. t u o : pa r t i t i e 
con i .sindacati , con i 'ANPI, 
con gli a n t i l a s c i s t i e . lenì . 

La p i t t u r a m u t a l o < P e r c h " 
le \ : t t , m e v-ncano > e d i p i a 
ta .su ca r t a , con pastelli co 
lora l i , e poi m i e l a t a M i s u r a 
u n q u e m e t r i d i base e le li­
g u r e M .stagliano sul t o n d o 
un i to ocra pal l ido p ropr io dei 
la c a r t a con g r a n d e v ivac i tà 
d i t o r m e e di colori . Lo stilo 
e assai vicino a quel lo di al­
tri pannel l i , o ra espor t i a Ro­
ma alla G U I e r . a del l 'Oca, t-he 
: c u r a n o il genocidio dello un 
t . che popo la / .on i del Messico 

dei c o n q u i s t a t o r i .-.pignoli 11 
t e m a del genocidio e del l 'an­
n i c h i l i m e n t o dolio a n t i c h e ci 
vi l tà a m e r i c a n e C\A p a r t e de­
gli .spagnoli e s t a t o già t r a t t a ­
to d a : mura l i s t i mess ican . Jn-
se C l e m e n t e Orozco, Dietro 
R i w r a e D . u . d Al iaru S: 

Sebastian Matta: «Perché le vittime vincano», 1975 

quei ros m a m forme n ' i ra­
ti ve roalJ.ste-e.spros.sj ornate. 

R e c e n t e m e n t e M a t t a e s t a t o 
in Mess ico e m I n d i a e, se ,l 
•-'rande l o r m a t o ali e s e m p r e 
siti tu facile e congenia le , qui 
ni i r o n i a e risolve problemi 
plast ici d i una p i t t u r i p u l u . 
a mai cosi d i r o l l a m i ' i u e a l -
. 'muta ta M a t t a e un t an ta 
s t ico Urico a n c h e q u a n d o la 
p o l i t i c a m e n t e p i t t u r a : «.ivi, 
del m o m e n t o poli i ico egli f:i 
p i t t o r a a m e n t o il g r e m b o del 
l n.smo. del la c o s i n i / i o n e , del 
valore de , l a v i t a de l l ' uomo 
c o n t e m p o r a n e o , 

Qui a T a r q u . n i a h a comin­
c ia to col d i p i n s e r o del le h g u 
re di music i e d a n z a t o r i d a 
p i t t u r a r u p e s t r e c h e e r a n o 
p o r t a t o r i de l la v i t a l i t à clic 
n a e di que l la e t r ase i. Nien­
te aroheologis ino. ma u n a vi­
ta l i tà .strepitosa, ci nasi l u m e l -
t i s t u . i . di l o r t c comunica/- .o 
no Qui a T a r q u i n i a in ani .-
e: / .a con i c o m p a g n i , in uno 
s t u d i o che e un « p o r t o d, 
m a r e » in te rnaz iona le , h a d 
p m t o mol t i de i suoi fieli ini 
p o r t a n t i degl i nnni . se t t an ta : 
da •( Ktruscuaiden.s » a « Lie-
bero.s » o a < Kllo logo la fo-
};c », Tu) ti cicli dove a m o r e e 
l iber tà c o m u n i c a n o al no.-tro 
p . a n e t a u n a p. t r«ord:nar:a 

Kioia, u n a t o l h a di vivere , d! 
l'are, di e s se re .se s tessi e il 
m o n d o : c o m e dice M a l t a e..-
.sere -< H o m m o n d e ». Ci vo.?-
va un .surreal is ta nvolu /aon . ' -
r;o e a b b a g l i a n t e w - n c u 
Ulani >. accecante , per l<> 
s tesso s u r r e a l i s m o uifu ial"i 
per i\:svegliare t a n t a p a r t e 
d e l l ' i m m a ^ , n a z i o n e creai : ' , a 
medi t e r r a n e a congegnata ala-
p i t t u r e m u r a . ] e a quello .sii, 
vasi de l le t o m b e etru.schc r> 
nel le qual i , p u r t r o p p o . 1 a r t e 
nos t r a Imora m e n t o a l t r o , i \e 
va v is to che una sub l ime c i t t a 
dei m o r i : con la Mia c u l l u i a 
l u n c b r e 

M a t t a non si t- l a t t o pron 
dorè d a l l i m o r t e , ha visto. 
invece, gli esseri u m a n i che 
nello t o m b e oo r t ano t u t t e le 
del izie de l la v i t a e del la loro 
c u l t u r a . M a t t a , cor to , ha avu 
to u n a coni e r m a a n c o r i de . 
p ropr i scn-si, del le p . u p r . e 
'.dee 

Ecco porche so d.p.n- 'e la 
mor to , ;1 m a s s a c r o e il mo 
d e r n o genocid io , c o m e ne: 

i quadr i l a t t i d o p o il vi-agg.o al 
ì Messico e in ques to q u a d r o 
' t i to la to « P e r c h è le v i t t i m e 
| v incano »; non e la m o r t e che 
I d a f o r m a a l l ' immag ine .rlolwi 

le I massacrati del Cile fono 
! le ste-M-? l :Rure c h e In a l t r i 

q u a d r i recent i d i M a t t a assi­
c u r a v a n o gioia e f u t u r o al 
m o n d o facendo ca l i no l e c o m e 
tanciul l i sulle bocche f'^i MI , 
c m : . M a t t a Usa color: squil 
l ami d a c a r t e da gioco, da 
ì ume t t i , o da .mt ' co mano 
.soni to d . p n t o del le e v i t a 
p reco lombiane Ogm . egno 
colore ha \ a l u i e N.mboluu , e 
un seyp Ì.C II mas sac ro ter 
r ib , In icn te t ' e ma n->n a l t e 
V.Ì la t o n t i n u . t a p o . ^ t i . a del 
racconto 

In « Gue r r a e Pace > di Pi­
casso c 'era la b.rinea l o ' o m 
ha del pa r t i g . ano del la pace 
a (o rmare la gue r r a a tomica 
.sul c a r ro Qui ta da bflluardo 
al massac ro un g r a n d e albe 
io, .sulla des t ra , c h e t r a io 
suo Ingl .e , come in un grem­
bo, t e l a un u e m o azzurro-
IO.SM) Lo logl.e .si a p r o n o m 
,Ì\\ di uccelli e un p o t e n t e ole 
t a n t e i n c o r d o del v iegg .o in 
India* abb raec . a .1 U O J U O I O J . 

| la p robosc .de K u n ' . m m a g : 
ne favolosa dove con color, 

I r iden t i una c u l t u r a u m a n i s t i 
| cu e pac i l i ca — quel la del-
| le v i t t ime c h e h a n n o v in to — 
[ .sembra r i co rda re il t e m p o 
1 c\o\\o belve 

, Dario Micacchi 

Un messaggio 

del compagno 

Berlinguer 
11 c o m p a g n o Enrico Ber­

l inguer , s e g r e t a r i o gene­
r a l e del PCI ha inv ia to 
ques to m e t r a g g i o al s in 
d a co d. T a r q u i n i a . Luigi 
D a g a : .. Al l ' ins igne p i t t o r e 
e nos t ro c a r o c o m p a g n o 
c i leno S e b a s t i a n Robe r to 
M a t t a che ha voluto far 
d o n o f r a t e r n o e gene roso 
al c o m u n e di T a r q u . m a di 
d u e maes tos i m u r a l i ne l 
qual i sono eliiffiati i prò-
URonis t i de l le lo t te che 
in ose ni p a r t e del m o n d o 
i popoli c o m b a t t o n o — e 
v i t t o r i o s a m e n t e - con t ro 
l ' Imper i a l i smo; m?h a r t . -
hti europe i che con a l t o 
gesto d: so l ida r i e t à h a n n o 
o U e r t o le loro opero ner 
so s t ene re la ba t t a gì.a del 
popolo c e n o per la h b e r 
ta , la d e m o c r a / . a e il so-
c . a l . s m o , a t u t t i . t . t tad.-
n, d c m o c r n t . c i e a l l a m m . 
n i s t r a / i o n e di T a r q n i n . H . 
o 1 .e as.-.oc a / lun i e u 11 u ra . ; 
e popolar i , ai m a e s l r . del 
la p i t t u r a predent i t ra \o i , 
g .ungano .1 s a l u t o . ;1 r .n 
g r a / i a m e n ' o e l 'onuigg o 
del ia d i rez ione del Pa r t i ­
to c o m u n i s t a i t a l i ano e 
g-iunga a n c h e U\ ni .a per­
sona le p a r t e c i p a z i o n e a 
ques to i ncon t ro t r a ar t i ­
st i e popolo c h e cosi si­
g l i . f i ca t ivamonte M svol 
go nel g .orno dello les ta 
del lavoro e che fa pa r to 
viva del le ce l eb ra / ion i per 
il t r e n t e s i m o a n m v e r . - a n o 
de l l a v i t tor iosa insurre­
zione de l la Robis len /a a n 
T:la-scif-ta >•> 

il io<tjìitto (t">i:/'fie una di­
mensione pili vw>ta e più rstr-
^u in"1 e ne Vinificano d' \\'a\1t-
inuiun .Ve' 1Q<>] i con•-•qlter-' 
uitcncunt al servizio dei re­
gnile di Saloon '•uno J JdO, 
•nel 'WJ sono ' 11 3»(), nel I<eì?> 
tutto 10 OW E sono e'al'otati 
ducili -,,'cs-/ a tu erica ni i piani 
di (/liei 'a, come lì »c plano 
S!a'et/-Tui/lo> » ( He prevcle 
la tieuztone dei « nllnt/Qi 
stiutenici », dote co. '•enuaie 
la popolazione e « 'solarla s> 
dal'a alternai tu. Sello stesso 
tempo' ; bollettini delle pei-
dite indicano l'aumento d-lla 
partecipazione diletta a: coni 
battimenti' 11 Gin morti, se­
condo i dati ufficiali, ne! '61; 
109 nel 'G'J. 1SU nel '03. 

Il 19t>3 e l'anno della wjlta. 
Diem si rite'u un fantocce 
ormai scomodo; le cumpagiu 
sono sfuggite al suo control­
lo, le citta gli si rivoltano 
conilo, a! « Cutcìi;,l dei ^ri-
est asiatico v, come lo eie, a 
definito nel 'ai l'u'lwa i .(e 
presidente Joìuison. non un-
stano i consiglici americani 
riè il mezzo miliardo di do'-
lari ricevuto net triennio 'GÌ-
'òli. E' la CIA a contattare 
degli alit ujUeiali sudvietna-
miti, a cercare una soluzione 
di ricambio, mentre le tm-
mugim dei bonzi che si bru­
ciano vivi scuotono il mondo. 
Il 2 novembre Diem viene ro­
vesciato e ucciso da un colpo 
ili stato guidato dal generale 
Minh. Cosa chiede washing* 
turi al dono-Dicm'' 

L'obiettivo è csscir.ialmcnte 
uno: prepaiare le condizioni 
per un intervento militare di' 
retto con truppe terrestri, 
mentre l'aviazione eia già im­
piegata da diverbi unn>. an­
che con i \leiolutnti ; ; rr le 
foreste. Dopo l'il cr di eo'p' 
di stato, /niuhnrn'e >iel aen-
ua'o del 'G4 lu CIA tiova un 
gerteiale ud>ttu, h'hinih. '-he 
lancia lo slogan del'a >< mar­
cia sul nord > T.e r^or^c ame­
ricane i cagano \empie p'ii 
concentrate sull'Indocina 
una grande m1"paglia provi-
Bandistica per acculine Ha­
noi di ac/aiesitane, ti colpo 
di stato a Vientiane e l'inizio 
dei bombardamenti sul Laos, 
la flotta die raggiunge le 
aeriuc del golfo del Toncfttiw. 

I piani che gli strateghi 
del pentagono elaborano so­
no semplici e brutali: botti-
bardamenti sul Vietnam del 
Nord, invio di un massiccio 
<'orpo di spedizione nel Sud. 
aare «credibilità •> e forza al 
regime di Saigon La logica 
*• quella della riccica della 
vittoria militare, mentre ;* 
rSL controlla gran patte de 
territorio Dalla, • guerra spe­
ciale > deg'i anni '01 01 s1 pus 
5.7 alla guerra tarale, dap­
prima, in aaosto, al! >f inr<-
denti del golfo del Ivneluno > 
inmpletamente intentati da 
John s'Ou per 'ammonire » Ha­
noi con i prinit rvnd.s aerei r 
per oli enei e da' Conarcwo 
pieni poteri nell'impieuo det­
te trujrpe in Indocina, poi, in 
dicembre, dopo le elezioni 
americane, l'ascesa a Snigov. 
pati oc Inala dall'ambasciatore 
Cabot Lodge, della stella di 
Cao Itti-

La •situazione sta dn aitan­
do insostenibile tempre in 
dicembre, alle porte della ca 
pitale due battaglioni sa co-
ueit sono annientali dal bSL. 
A" l'annuncio della sconfitta 
cìir Waslungtoii si e >mpc-
gnala a cv'turr 

7/.V febbraio del '<>.» inizia­
no 7 bombardamenti aerei 
contro il Xord. IH marzo tre­
mila e cinquecento m a r i n e s 
sbarcano a Danang Sono i 
prtm,i atti del'a nuora aueira 

In ' vingg'o t \i>'rìut< a mei"'. 
cani vano •«(>/v"^ in giugno 

. ! ni/O e commi -ano ad essere 
impegnati nel1 e operazioni: adi 
ricerca e d •-trtu.one » del ne­
mico In ottobre sono 1-tH 00'). 
L e s c a l a t ' o n e accompagnata 
da ini iti di ic\a, p n o meno 
ape Hi. al'ti KDV e al GKP. 
Ce anche, ,' ; api .le, il di-
SCOTIO e ' ' e Johnson piouunaa 
a Balt'iuoia e aie i tene defi­
nito «dei bastone e de,la ca­
rota » con "otiei'a al Xord 
Vietnam di • tar cc--s(,ie» la 
lotta ne' ,S"\r/ m ra 'i.btu di 
d'ir • ilurd' d: do"i.i • A Wa­
shington sono t oni in ti della 
l'itona Tiiieu e salito al po­
tere in giugno e c'è chi si il­
lude \ia l'uomo adatto a ri­
costruire un regime rm, r a 
pezzi. 

La «guerra loie'e > uurc 
quattro anni. Gì- ni'cc ,> ae 
rei contro '1 Xm •' • >"•> deci­
ne di m g' a , a ' i i ,'• < r 
'60 i soldati '>'>< i<-'< i n •! -^'id 
raggiungono •' ' . . . ' " • / . ' '/ li­
mila Sill'csiatc de '•' IJ'V-
s-on annuncia '!• aie e > >, . 
zato l'invio snio a :~J,>'- •> uo 
i/rm ?ic! Vietnam Sonori ante 
ti volume di >uuco, nonostan­
te che le opt'uiz'or.i terrestri 
stano assunte daì!e forze USA 
con i so (i(t;> saigoncs! ,u vn 
tuo'o subordinato, nonostante 
le d stiiu'on; teiitbi'i inflitte 
a! puc*c. le so?li del u guerra 
n<»i i ambiano II FSL affron­
ta ' nemico ri tampo apeito, 
'a /« ' ' . "e le a>andi operazione 
di Kisucllainento. e spazza via 
te /; astoni di littoria con la 
oftcìis, i a 'ancate , ' .>/ gcri­
na.o de' 't>s ì pait.gtarr hbe 
rana Une e taire altre c'tà, 
penetrano peri, no ?;r"'''•>>;*'->. 
sciata inrcr-cma (!• s?, a v> 
Ancuc '.' .•"•,'. • 'i . , ' • • <'r 
i o : e '• (. I i n> i ir ,, •.;:? ?/• 
an r e'" •. t ' > < /f'1" * ' < ' 
uri" 'e lu '>\r . '.> • vi» • ( 

b •} feri •• • a - <>< ' ;. ' . ' " pi 
rulìclo e -"mr < •(! e < an :• 
datura ne'le nuote l'^r'on 
presidenziali, accettando il 
principio della trattativa sul­
la base dcl'e fclneslc della 
IÌDV e de! FSL. 

Il 1 uoiembre del 't>s' cesse 
no luti, i bombardatici: su' 
Vicina'!.' de' Sord Po-'• a.o-
>r dopo Snon i eie e'etto 
pres dente. F' un'alt a stalla 
Le lezioni della scondita de} 

T»'t non srn.butuo : alci e pe* 
il nuoto runi rio de 'a Cita 
Bianca, eie i lurmu , teictr 
obiettiti, ne la --V^r/ 'ov eri 
che cucia portalo ala d *n 
s'?o--a niienima. !' nr'n>\ r'o 
d' Panai d'i iene, pc i dcle 
a a ti stu'u ',' •ien^i <• d' Thiev. 

i una tribuna p'uptrja'idrd co 
\ Se' V .' so'da' • a v, ci- <nr 

laagtimuouo t' ietto dei C>11 
i ni,la jiiii uo'uri , ti'.' coirrh 
| beio preparale la « i ict-iamiz-

zaz'onc della guerra. Waift-
I inaiati non mira alla ime del 
i confl-tlo. ma a utilizzare lutti 

r piani precedenti per putivi;-
1 aarlu. sostituendo oiudualmcv-
j te la carne da cannone urne-
! ricana con carne da cannone 
I vietnamita. Le operazioni rn 
i -vvjoi'u v / usprtto ancora più 
| iiiuy e S* tntcìsit cario i bom-
i !),.• innieui'. >•; scuotano deli-
I rutilamente intere zone. *1 
; (Ostruisce un reanne che non 
i può iiicrr sema l'aiuto direi-
' to anicicaun, c'ie supeia nel 
1 Vi'' >i <>u' indo di dovari nrT 

I 7-' si'ot era i gite!!}o mrinr-
I d'i Siivrati'iiio vengono r"*-
I swuai. ' teriir pmiiett' d- : 
[ .solaie •' ^ud V ei"0'n Da q-r 
i ;/ co'pò d s'alo e ''ini nsiove 
1 de]la Cambogia re1 '?f>. rov 
I ur'altur disastrosa auerra. r 

l'invasione fal'nnetiurc del 
| Laos meridionale all'miz.j de1 

i T i 
i / / e s c a l a t i o n M iti ten si fica 
I Stxon respinge ogni proposta 
I di soluzione politica erte non 

contempli l'annullamento de! 
GRP fcostituitosi nel giugno 
del '69>: : bombar d'un enti ae 
rei e i rastrellamenti hanno 
anche lo scopo di concentra­
re le popolazioni attorno ai 
le citta, di disdruqarrc le to 
reste e le risaie, di annien­
tare una nazione ner sconfin­
aci;- la lotta di liberazione 

La « cetnanrz.azione •>* du 
I ra tic auu IC ! offensiva pò-
i l.a-ana della prrnai eia del 
| 7 - a i: elai ne il faFimento 
i Intcìc d'i .oni di Sataon §o-
i no ni w!'a Si uni n.anda n, 
J loro soccorso lutici ruvwzio* 
I ne stuiieg-ca e tattica a-tpo-
• rubile Hi prendono i bombai-

durrirnii conilo 1 Sord. ven­
dono bloccate e minate le 
(oste della KDV. Intano 
Scs.sun obiettilo politico vie 
ne raggiunto Anzi, Krssnnver 
e costretto ad accettare il 
principio de'l'es",tenza del 
GRP e del diretto a,'':v1i*)'*n 
denzri e av * via ''r> v , > '"*n 
nel tr'ttfntn nhr rr>vnr'-; fn 
ottobre crm Le Due Tho Fai 
lis'ee anche l'ultimo eo 'no di 
coda, l'ondata temb'^e dei 
B-r>'J contro Hanoi e Haiphona, 
nel dicembre del '71 per cnm 
b'a-'-r l'aaordo, the tiene Tr 
mata il 27 aennain drl '73 n 

Panai Ma non f>nr>(_c I'TV-
I entuta amer r an i Restano 
a -.oste nei e Tir ci cairn'.'a 
con tiri';e ; •uilitau, ics'a f/*r 
appaialo be'l'ci/ immenso con 
cut s< reca di cùn(e,lare <jh 
accordi 

Dolio che nel 7 . ' ;(' C Vm-
gtcsso atei a i ictaio a parti­
re d'i! 15 agosto Impiego di­
fetto di forze terrestri in In­
docina. ! esercito di Saigon, 
Molando ali ai cord', scatena 
un attacco dopo Ih ,4,o con 
irò le zone ''^rr'tte ti ;n r'V.-
(ont offe '•> vi de' CFP .-<•: j 
marzo scorso F' V: 'r.e , V 
2 avventura, il Ui" ni mio dei 
piani americani in Indocina. 
Quanto e costata all'America'' 
Quasi 50 mila morti, oltre 3a() 
mila ferii', quasi I!>0 miliardi 
di dollan. E soprattutto unm 
fconutta sci.a d/grrfa e sen 
za onore 

Renzo Foa 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro 
TEMPORANEO RINVIO DELLE 1300 SOSPENSIONI 

l ' U n i t à / mercoledì 30 aprile 1975 

Conferenza stampa fai Coop ita!sa a Milano 

La Crisi della FIAT di Termoli Ridotti e dequalificati 
Specchio di Un grave fallimento i consumi dei lavoratori 

Oggi incontro fra sindacati e ministero del Lavoro - Le realizzazioni del monopolio dell 'auto molto al di sotto 
dei programmi iniziali - La giunta regionale de ha modellato le sue scelte sulle direttive della casa torinese 

Lo sforzo delle cooperative a difesa del consumatore ha consentito una notevole espan­
sione che è sfata però ostacolata in vari modi - Sta per sorgere una Cooperativa Centrosud 

Dal nostro inviato 
T E R M O L I . 29 

D o v e v a s c a t t a r e Ria Ieri !a 
«ospenslorte d a l l avoro pe r 
1300 o p e r a i de l la f i a t d i Te r ­
mol i , i nvece t u t t o e r i n v i a t o 
a l m e n o pe r q u a l c h e g i o r n o : 
d i p e n d e r à dall 'e.slto del l ' in­
c o n t r o c h e d o m a n i pomcristKlo 
l s i n d a c a t i a v r a n n o al mini* 
s t e r o del Lavoro . C o m u n q u e 
la m i n a c e l a r i m a n e , p iù pe­
d a n t e c h e m a i : d a u n mo­
m e n t o a l l ' a l t r o l d i p e n d e n t i 
pos s ono t r o v a r e . sbar ra t i l 
cance l l i de l la f abbr ica . 

Nel lo s t a b i l i m e n t o « model­
lo '> dove sì s o n o p e r s i n o spe­
r i m e n t a t e (e f a t t e fa l l i re) le 
Isole di m o n t a c e l o , la g a r a n ­
zia de l l ' occupaz ione è d u r a t a 
i i p p e n a poch i m e s i : e n t r a t o In 
funz ione ne l l a p r i m a v e r a del 
'73, h a c o m i n c i a t o a p r o d u r r e 
a p i e n o r i t m o (1500-2000 moto­
ri pe r la 126. al Kiorno) solo 
in a u t u n n o , i m p i e g a n d o c i r c a 
2800 d i p e n d e n t i (400 impicca ­
t i ) , m o l t o al di s o t t o r i spe t ­
t o agl i i m p e g n i pres i . I n f a t t i 
con u n i n v e s t i m e n t o c loba lc 
di 40 mi l i a rd i cope r to d a con­
t r i b u t i s t a t a l i in c o n t o c a p i t a ­
te e f i n a n z i a m e n t i agevo la t i , i 
si p r evedeva l 'occupaz ione di 
t r e m i l a u n i t a nel lo s t a b i l i m e n ­
t o m o t o r i e d i a l t r e 1300 in 
que l lo de l c a m b i pe r l e 131 
Ml ra f io r l . M a , n o n o s t a n t e 
q u e s t o s e c o n d o complesso s ia 

s t a t o c o s t r u i t o e sia o r a in 
p roduz ione , gli occupa t i to ta l i 
s o n o in te r io r i a quel l i previs t i 
p e r T e r m o l i P r i m o E pe r la 
F i a t sono Ria t r o p p i A l m e n o 
JOO di CSM sono s o v r a p p i ù 
P e r c h e ? La cr is i de l l ' au to , si 
r i s p o n d e M a 1 moto r i di Te r ­
moli — r e p l i c a n o l l a v o r a t o r i 
— sono d i r e t t i al lo s t ab i l imen­
to di Cass ino , dove la p rodu­
z ione di 12IÌ n o n e s t a t a ri­
d o t t a La F ia t pe ro h a u n o 
s tock mol to e l eva to di .scorte, 
in s e g u i t o a l la r i d u z i o n e pro­
d u t t i v a a T o r i n o e le conse­
g u e n z e le d e v o n o p a g a r e o r a 
i l avo ra to r i m e r i d i o n a l i . 

T u t t a la v i c e n d a di T e r m o l i 
d i m o s t r a II f a l l i m e n t o de l l a 
sce l t a dt sv i l uppo i m p o s t a p e r 
Il Mezzogiorno . C o m e si 6 po­
t u t o c o s t r u i r e u n o s t a b i l i m e n ­
to con u n a s t r u t t u r a p r o d u t t i ­
va cesi r i g ida (cioè a d a t t a 
solo a d u n t ipo di lavoraz lo- i 
n e ) p rop r io q u a n d o all 'orla- j 
z o n t c si l e v a v a n o le p r i m e n u ­
bi e 1 m e r c a t i eu rope i e a m o - I 
r i c an i c o m i n c i a v a n o a sa tu - ( 
r a r s l ? I n f a t t i , d o p o a p p e n a j 
4-5 mes i di l avoro a p i eno rit- I 
m o . ecco le p r i m e sospenslo- | 
ni , t pon t i , te fer ie a n t i c i p a t e , 
la ca s sa In t eg raz ione , pe r u n 
t o t a l e di 50 g i o r n a t e di bloc- ' 
co p r o d u t t i v o . 

ic Dirc i d i p iù — a g g i u n g e 
11 c o m p a g n o B r u n o Z i n g h l n l 
r e s p o n s a b i l e d e l l a z o n a p e r il 
P C I — c h e s e n s o a v e v a u n a 

Relazione agli azionisti FIAT 

Agnelli critico 
col governo, confuso 

sulle prospettive 
Mancano concrete proposte per diversificare la pro­
duzione • Oscuri accenni al futuro dell'Alfa Sud 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

TI presidente della Fiat e dei-
In Conftridustria parlando ntl 'as-
pomblea defili azionisti non ha 
r i sparmiato le critiche alla po­
litica economica defili ultimi so­
vent i democrist ian. : ha detto 
che è indispensabile la coopc­
razione economica ed una po­
litica industriale comune dei pae­
si europei in dire/ione del ter7o 
e del quar to mondo; ha ricon.o-
«ciuto in modo generico la ne­
cessi tà di diversificare le produ-
Tiom. pur salvaguardando quel­
la eh automobili 

Tut tavia Agnelli non ha detto 
in quale direzione occorre di­
versificare la produzione indu­
str iale, ha r inno \a to ai sinda­
cati la richiesta inaccettabile 
di poter utilizzare unilateral­
mente la manodopera ed ha con­
cluso con la sua vecchia ed al­
t re t tanto inaccettabile proposta 
di un * patto neocorporativo » 
t ra forze politiche, sindacati e 
padroni, 

Venendo a illustrare il bilan­
cio Agnelli ha detto che noi 
1374 la Fiat ha dovuto aumen­
t a r e il proprio indebitamento a 
breve termine con le banche 
IVr finanziare l 'aumento del pa­
trimonio circolante (.scorte e cre­
d i t o , mentre ha potuto ricor­
r e r e all ' autofinanziamento sol­
tanto por investimenti a lungo 
termine. L'accresciuto indebita­
mento col sistema bancario, 
«non irri levante, anche se mo­
desto r ispe ' to al potenziale di 
credito dell 'azienda ». è stato 
Attribuito da Agnelli allo distor­
sioni che nel nostro paese im­
pediscono al r isparmio di inca­
nalars i verso invertimenti pro­
duttivi anziché t e r s o imnieghì 
sterili. Tuttavia la Fiat non ha 
tagliato gli investmenti che an­
si nel 1̂ 74 hanno raggiunto un 
« m a s s i m o s t o r c o ? folt-e 1ÌV3 
miliardi) rispetto agli anni p-r-
redenti , anche tenendo conto 
dell'inflazione. 

« D a un lato - - ha poi detto 
Agnelli — \ofi!i;imo sviluppa "e 
fi p"-ocetso di dners 'hVaz mio 
dei nostri settori di a t t r i t a : dal-
Vn'tro dobbiamo difendere un* 
dimensione di sicurezza sul 
merca to dell' automobile nel 
mondo». K qui sono piovute le 
critiche alla politica del gover­
no. Il blocco dei prezzi impedì 
alla Fiat di reclinerà re l'infla­
zione sui prezzi di vendita del­
le auto fino all 'anno scorso, col 
risultato di dover * condensare *> 
forti aumenti in h r e \ e periodo 
dopo In liberalizzazione. T! riti 
ca ro della benzina e altri in. 
suro -t miti automobile -» hanno 
p*"'m<*-,so di realizzare i-n-Min 
r s p a r m : di moru la , parai / M M 
rio uno dei Pili imporratiti set­
tori produttivi. 

D.eondo e i e non v den e • r>u 
r\\'mr ••> r automobile merino s; 
punta ad una d'versi Ara zinne 
p-oduttiva, Agnelli *<t'onda una 
porta aporia, d ce una cosa r -
conoscutta da ogni perdona ra-
gionevole. Ma il suo d.scor-o 
d : \en ta monco quando si t r a t ' a 
di esaminare i vettori nei qti ih 
riconvertire !a produzione An 
Tirhc pa r l a re cone'V.anien'o di 
a gr.col tura, trasporti pubblici. 
tli quelle attività dt i n t e r e s t 
sociale che possono far i rc-ce-e 
\ i qualità doli i '.ita noi no *"o 
paese, il p-esaiente del'a Fi.it 
enumera atti ' i'a. nelle qua'i la 
F at è tfià p'V-.ej.it e da tempo 

che possono consentile so'o una 
* d ' \ e r s iic i/ uno dei [> o!i", 

\ o ' e, ir so deh" . i^cnih 'ea 
•\giu ,1 ha dot'n aiH'ho che la 
Fri* si st i nit. -e-s indo V a 
w n de l" \H\i Sud II proMdo.i 
te do',,1 Fiat ha usa fu temi ni 
«Wia-.'.ci/a o- -u- Ri scindendo 
t d un a/ on ^'a. h i de**!» . Von 
Mprofond'seo l'a" Cimento Alfa-

• Sud. I comincit i sfavorevoli a 
questa iniziativa li facemmo al­
cuni anni fa ed ora i fatti ci 
danno ragione Vedremo come 
sa rà possibile \m giorno dar le 
una m a n o * . Termini cauti ma 
sufficientemente gravi e tali da 
richiedere opportuni approfon­
dimenti in sede politica. 

A proposito della coopera/io­
ne economica sov ranaztonale, 
oggi essenziale. Agnelli dice che 
gh immensi investimenti neces­
sari per riconvertire le indu­
strie, sviluppare nuove avanza­
te tecnologie per r/ar fronte ai 
mutati rapporf d, scambio t r a 
manufatti industriali e materie 
prime o petrolio fomiti dai pae­
si de! terzo mondo, non possono 
essere sostenuti da singole azien­
de per quanto grandi Occorro 
riconvertire il modello di svi­
luppo europeo utilizzando :n pie­
no le risorse esistenti, sostituire 
allo spontaneismo del mercato 
un quadro programmatico co­
mune. <? Non si t rat ta solo di 
nequi l ibrare Li contabilità del­
le bilance dei pagamenti — ha 
aggiunto Agnelli in t rasparente 
polemica con la politica econo­
mica del governo — ma di co­
struire insieme un' economia 
mondiale più equilibrata e pro-
du ' ! t \ a ». 

Dopo queste analisi, Agnelli 
ha forn'to * ricette « poco ori­
ginali. Non ha parlato della con­
trattazione degli investimenti 
con sindacati e forze politiche, 
ed ha invece chiesto alle erga-
n*zzaztoni sindacali di lasciare 
mano liln-ra a i r - Impresa » 

f! dibattito hd assunto toni 
farseschi 1 pochi azionisti in-
•ervenu'i si sono preoccupati sol­
tanto di osivi more grat tudine 
por il d v ìdeudo di 100 lire nd 
aziono deciso dal cons.gho di 
amm'riistr.izione. d* lanciare at­
tacchi qualunquistici agli no­
ni, ni po' tici od .ni s.ndacahsti 
e di pn mine aro lodi sper t icate 
allo stesso ( iner ì , \gnelh. de­
finito ria un nz'om'sta * t'unrno 
che tutti no, ruoeav fimo ì'uo 
mo che d i r à una luce al'a na 
7 one > N'nn è manca 'o l ' a t ' ac 
co al riuo'.d'ano della Fiat ' I.a 
Stampa pe/chó ha definito 
•d goin sf p e r s o n a l e come P a r 
c a r d i ed F.dgardo Sogno a dif­
ferenza de] <' Giornale - di Mon­
tanelli ad I ' a t o come e r o m p o 

1 d inni, rzialita. [>i'as>onib!oa di 
| tal fat' i t a ipnrovato il bi­

lancio all'un i»i'ni 'à 

Michele Costa 

Iniziative ! 
fra tessili j 
e chimici j 

!/• hPgreter ie del la FUI*C i 
1 i c h t n v c i ) e del .a FULTA i tes 
I s i i l i d o p o un a m p o c ran io ! 
1 de l la s i tuaz ione nel .settore 
j dello, l i b r a h a n n o r i l eva to l'è-

.stendoL'M de l l ' a t t a cco padro- | 
1 na ie che , . oppr ime a t t m v e r - i 
[ ho u n a p r o t o n d a r i s t r u t t u r a - | 
i zi.one d . r e t t a a r . d u r r e l'oc­

cupaz ione . 
j Lio h c g i e t e v e h a n n o perc iò 
I .stabil . to lo sv i luppo di an ul j 
i ter o re eoo: d ina m e n t o d. mi i 
| z .a t .ve e di a / . a n o .s .ndacale ' 
! ed h a n n o p e n . o de :so con , 
I v e r n o del g r u p p o SNIA l ibro I 
I to.s,..:, cUt reo.Ì/-zar-., e n t r o la I 
I p r ima qu . i id ic .na d. magg io . ' 
| t <av.'eviu) del .settore te.s. ' le 

l .bre c h . m J i e del P . e inon te , i 
anuli.M u n i la FliM de: p i o 
b.enr. r . g ' i a i d a n t i .1 t e t t o i e ( 
ine «.a.vm te-,,,lc , pa r tee: pò 
z.o.ie de . l a I-'L'I.TA ai to.wv 
g.i, . n d e f . da .a FL ' IC de1 i 
tn-uv' o i ^v,i,

()p<i M m r e d i -<i\ • 
e del m a g g . o isr /uppo AN'ICi 

i n d u s t r i a au tomob i l i s t i c a nel 
Molise, r eg ione t endenz ia l ­
m e n t e agr ico la e c h e oggi e 
al p iù bas so livello ne l l a gra­
d u a t o r i a dei r edd i t i t r a le re 
Rioni del la CEK. dove II 41ì 
per c e n t o del la popolaz ione e 
a n a l f a b e t a e c i rca c e n t o m i l a 
u o m i n i s o n o e m i g r a t i ? Q u a l e 
impu l so economico po teva da­
re u n a fabbr ica d e s t i n a t a al 
m o n t a g g i o del m o t o r i ? ». 

K s e m p r e più c h i a r o che 
ne l la sce l ta d e l l ' i n s e d i a m e n t o 
h a n n o a v u t o la loro p a r t e 
c o m p o n e n t i c l i en te l a r ) ed elet­
t o r a l i s t i che . Bas t i d i r e c h e la 
r eg ione dove la DC h a la 
m a g g i o r a n z a asso lu ta , si e su­
b i to a c c o n c i a t a a d e segu i r e le 
d i r e t t i v e di a s s e t t o del t e r r i ­
to r io c h e le d e t t a v a il mono­
polio. Cosi è s t a t a costrui ta , la 
t r a s v e r s a l e c h e col lega Ter­
mol i a C a s s i n o ; si è o f fe r to 
Il t e r r e n o sul q u a l e doveva 
-sorgere lo s t a b i l i m e n t o 11300 
m e t r i q u a d r a t i ) p r a t i c a m e n t e 
g r a t i s ; non e s t a t o p r e s e n t a t o 
a l c u n p i a n o p r o g r a m m a t i c o in 
ba se al q u a l e po t e r d i s c u t e r e 
le l inee di t e n d e n z a del lo svi­
luppo economico ; e come al 
sol i to le sedi de l p a r t i t i di go­
v e r n o e a n c h e di a l cun i s inda­
ca t i si s o n o t r a s f o r m a t e in uf­
fici d i co l l ocamen to . C o m e 
« c o m p e n s o » si e a v u t a la 
specu laz ione edi l iz ia c h e h a 
p o r t a t o i f i t t i d i T e r m o l i a 
120-150 m i l a l i r e al mese p e r 
u n a p p a r t a m e n t o di t i po me­
dio . 

L a n o t a pos i t iva in t u t t a 
q u e s t a d r a m m a t i c a s i t u a z i o n e 
è c o s t i t u i t a d a l l a v o r a t o r i d i 
T e r m o l i i qua l i , s u p e r a t e le 
difficoltà, inizial i , s t a n n o con­
d u c e n d o u n a lo t t a d a v v e r o 
e s e m p l a r e s in d a q u a n d o la 
d i r ez ione a z i e n d a l e h a comu­
n i c a t o la s u a p r o p o s t a d i r i ­
s t r u t t u r a z i o n e compless iva : 
530 o p e r a i c o n t i n u e r a n n o a 
p r o d u r r e m o t o r i icon u n a ten­
d e n z a a l l a d i m i n u z i o n e ) ; 500 
l a v o r e r a n n o su c a m b i a 5 
m a r c e ; 500 a l le l avo raz ion i 
c h e v e r r e b b e r o t r a s f e r i t e da l ­
lo s t a b i l i m e n t o d i C e n t o (par­
t icolar i , t ub i , r i c a m b i , li t u t t o 
di s c a r s o c o n t e n u t o tecnologi­
co e p ro f e s s iona l e ) ; 300 sa-
s a r a n n o a d d e t t i a d u n nuovo 
c a m b i o a q u a t t r o m a r c e c h e 
s a r e b b e t r a s f e r i t o d a Mira -
fiori a s e t t e m b r e ( p e r o r a 
l ' un i ca p r o s p e t t i v a è la ca s sa 
i n t e g r a z i o n e ) ; 500 o p e r a i infi­
ne s a r a n n o Impiega t i e n t r o la 
f ine del '76 in u n a p roduz ione 
c h e e a n c o r a d a s t a b i l i r e 
(qu ind i c a s s a i n t e g r a z i o n e a 
ze ro o re e per icolo di l icen­
z i a m e n t o ) . T u t t o ciò compor ­
t e r e b b e la c h i u s u r a c o m p l e t a 
de l r e p a r t i m o t o r i p e r la 12H, 
l i n o al 18 magg io , con il ri­
corso a l l a ca s sa i n t e g r a z i o n e 
pe r i 1300 d i p e n d e n t i ( in pra-
t ica si t r a t t a di t u t t o lo s ta ­
b i l i m e n t o T e r m o l i P r i m o ) . 
U n a n u o v a sospens ione pro­
d u t t i v a e p r ev i s t a in agos to 
e a n c o r a ne l l a p r i m a m e t a 
del '76. 

Il per icolo per l ' occupaz ione 
v iene a n c h e d a l l a t t o c h e lo 
s m a n t e l l a m e n t o di c i rca il 30 
p e r c e n t o d e l l ' a r e a p r o d u t t i v a 
di moto r i fa m a n c a r e com­
p l e t a m e n t e Il lavoro ai 500 
ope ra i pe r i qua l i a p p u n t o la 
F i a t n o n h a p rev i s to n e s s u n a 
col locazione, né i m m e d i a t a 
ne tu t u r a . Ma i s i n d a c a t i re­
s p i n g o n o a n c h e la so luzione 
del t r a s f e r i m e n t o di l avora­
zioni dequa l i f i ca t e da l l 'Emi ­
lia. « S i g n i f i c h e r e b b e acce t t a ­
r e — c h i a r i s c e Ange lo R u s s o 
de l la PLM, ope ra io F i a t giun­
to d a Bo lzano dove l avo rava 
al la L a n c i a — c h e a l le fab­
b r i che del S u d si può r i f i la re 
t u t t a la p roduz ione m a r g i n a l e 
c h e a m a n o a m a n o v iene 
e spu l sa dal Nord . E" u n a lo-
Klca coloniale , che non fun­
z iona più n e m m e n o per i pae­
si del T e r z o M o n d o ». 

La lo t t a q u i n d i si è svi lup­
p a t a n o n solo pe r la d i i o sa 
del pos to di lavoro, m a a n c h e 
c o n t r o la dequa l i f i caz ione pro­
d u t t i v a . M a n o a m a n o , la 
c o m b a t t i v i t à e la consapevo­
lezza del l avo ra to r i è a n d a t a 
c r e s c e n d o ; dagl i sc ioper i ar­
t icola t i con at-scmbleo o cor­
te) i n t e r n i si e passa l i a l le 
man i f e s t az ion i e s t e rne . « La 
più g r a n d e — dice De L u t a 
de l la F L M prov inc ia le — e 
a v v e n u t a la s e t t i m a n a scorsa-
tu t t i i t r e m i l a l avo ra to r i sono 
sf i lal i in cor teo per o l t re set­
t e c h i l o m e t r i da l lo s t ab i l imen­
to al c e n t r o di T e r m o l i » . 

Poi c'è s t a t a l ' a ssemblea 
a p e r t a a l le io tve pol i t iche e 
a l la Reg ione e ieri m i lue u n a 
i m p o r t a n t e presa di posiz ione 
d o v u t a a l l ' i n iz ia t iva del lavo­
r a to r i e del g r u p p o comun i -
.sta, a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à 
d a l Cons ig l io r eg iona l e - t r an ­
ne i fascist i n a t u r a l m e n t e ) . 
Nel l 'o rd ine del g iorno si chie­
de al gove rno un i n t e r v e n t o 
a sos t egno del la occupaz ione 
per u n a qua l i f i ca t a r iconver­
s ione p r o d u t t i v a e pe rche la 
F i a t m a n t e n g a gli impegn i as­
sun t i Si r i co rdano ino l t re tut­
t e le anevolazioni e c o n o m i c h e 
io pol i t iehe i avu t e da l l a F i a t : 
i t re mi l ia rd i spesi da l l a Re­
gione e da l m i n i s t e r o del La­
voro per l ' a d d e s t r a m e n t o pro­
fessionale, ges t i to poi in mo­
do c l i e n t e l a r e ; i 4 mi l i a rd i 
del t o n d o sociale eu ropeo d a t i 
per p rosegu i re l ' a d d e s t r a m e n ­
to d e n t r o l ' az ienda , i 4 mi­
l iardi de l la Gesca l e gli 8 
mi l i a rd i a l f idati da l l a ea->.a 
per il Mezzogiorno alla l ' u t 
per la cos t ruz ione di al lo :gi 
t c h e poi non e a v v e n u t a ne,-, 
che circa 30fl opera i vivo io 
t u ' t ' o r a in b a r a c c h e p re i ab -
b n c a t e i . m i m e i c o n t r i b a ' i 
del lo S t a t o m c o n t o c a p t a l e 
pari al 12 per r e m o c i t i 
n a n z l a m c u t i In c o n t o in teress i 
par i al ti per c e n t o su o l t r e il 
'() per c e n t o d e l l ' i n v e s t i m e n t o 
globale ( a m m o n t a t o r o m e ab­
b i amo d e t t o a 40 mi l i a rd i i 

Stefano Cingolani 

LA LOTTA PER IL PIANO ESPI U ^ l i , 9 -
ESPI sono In lotta per- obbligar» la giunta siciliana dì centro sinistra a presentare all'As­
semblea Il piano quadriennale di sviluppo dell'Ente per una sua rapida discussione e appro­
vazione. Delegazioni di lavoratori In rappresentanza di tutti i settori merceologici dell'ESPI 
(ottomila dipendenti) presidiano da giorni la centralissima piazza Massimo, a Palermo, dove 
hanno allestito (nella foto) una grande « mostra-denuncia » sull'attività dell'Ente 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21) 

J eon.suni: a l i m e n t a r : degli 
. t a . i an l h a n n o r e g i s t r a t o una 
grave c o n t r a z i o n e e una n e t t a 
dequahf i caz ionc . E' q u e s t a ];, 
consefjuen/a p r i m a del la .ira 
ve s i t uaz ione economica t a 
rat t-erizzata d a o l t re un mi­
lione di d i soccupa t i , e d a m e / 
zo mi l ione d; lavoralo!-, .n 
CÌUS^H in teg raz ione e d a un 
vert.g-mo.so a u m e n t o dei prez­
zi al con.sumo. t u t t ' a . t r o c h e 
a t t e n u a t o s i . Ques t e not iz ie . 
c o r r e d a t e d a da t i , sono s t a t e 
forn i te s t a m a n e nel corso dì 
u n a con fe renza .s tampa dai 
c o m p a g n i de l l a Coop I t a l i a 
c h e h a n n o cosi in teso presen­
ta re ai n u m e r o s i g io rna l i s t i 
p resen t i ;n una sala de l l 'Ho 
tei Miche lange lo i t emi del ia 
a s semblea a n n u a l e < he .si t e r 
ra a S a l s o m a g g i o r e il 24 e 
il 25 g iugno p r o s s i m o 

Le lle.ssionl p:u cons i s t en t i 
— Ivi d e t t o Fu lco Checcucc : 
p r e s iden t e de l la Coop I ta l ia 
( a c c a n t o a lui e r ano il v.ce 
p r e s iden t e Enea Mazzod. il 
d i r e t t o r e del s e t t o r e acquigli , 
B e r r u t i , l 'on. Giul io Spa l lone 
p resagen te dell'/Vs-socla/ione 
naz iona le del le coope ra t ive d, 
c o n s u m o a d e r e n t e alla Lega 
m e n t r e In sala e r a n o presen­
ti a n c h e j c o m p a g n i F r a n c o 
Ross ìnovlch p r e s i d e n t e del la 
F e d e r c o o p di Mi l ano e B r u n o 
Crcmascol i p r e s i d e n t e regio­
na le del l*ANCO si s o n o regi 
s t r a l e n e : consumi di ca r i . 
bovine ida l 20 al 30 pe r ccn 

Con una circolare diramata da Bìsaglia 

ESTESI I CONTROLLI MINISTERIALI 
SULLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE 
Elencati i cast in cui è necessaria l'autorizzazione ed i tipi di informazione che deve essere fornita - Il go­
verno continua ad eludere il problema di realizzare un effettivo potere di indirizzo delle istituzioni democratiche 

l i m i n i s t i o del le Pa r t ec ipa ­
zioni s t a t a l i on. Blsagha. h a 
d i r a m a t o ai p r e s i d e n t i degl i 
e n t i d i ge s t i one di pa r t ec ipa ­
zioni a z i o n a n e del lo S t a t o 
u n a c i rco la re In cui p rec i sa 
in qua l i cat>i le società a par­
t ec ipaz ione d e b b o n o c h i e d e r e 
p r e v e n t i v a au to r i zzaz ione al 
m i n i s t e r o . Il c r i t e r io , affer­
m a u n c o m u n i c a t o , «• ù quel lo 
de l l a r e sponsab i l i t à pol i t ica 
c h i a r a m e n t e ed esc lus ivamen­
te r i s e r v a t a al m i n i s t e r o a 
f ron te di q u e l l a ges t ionale ri­
conosc iu t a agl i e n t i ». L a cir­
co la re — c h e è lo s t r u m e n t o 
r e g o l a m e n t a r e p rev i s to da l l a 
legge c o s t i t u t i v a del min is te ­
ro del le Par tec ipaz ion i — af-
i c r m a che » sono s o g g e t t e a d 
au to r i zzaz ione t u t t e le ope­
raz ioni , c o m u n q u e pos t e In 
essere , pe r le qual i gli e n t i 
o le bocieta da essi control­
l a t e : c edono pa r t ec ipaz ion i 
a z iona r l e ; c o n s e n t o n o a fu­
sioni pe r c o n c e n t r a z i o n e o in­
corporai! ione ; e m e t t o n o ob­
b i g a z i o n i ; p rovvedono ad au­
m e n t o o a r i duz ione ci: capi-
Udo non d o v u t a por legge: 
d i spongono di d i r . t t i d i op­

zione; pongono in essere a t 
ti in qua ls ias i modo suscet t i ­
bili d i m o d i t i c a r e la s t r u t t u ­
r a g iur id ica de l l ' en te o del le 
soc ie tà con t ro l l a t e . L'autoriz­
zazione deve es se re in ogni 
caso r ich ies ta in cong ruo an­
t ic ipo r i spe t t o al la d a t a di 
esec uz Ione dei prov vedi men­
ti . La r ich ies ta s a r à o p p o r t u ­
n a m e n t e m o t i v a t a special­
m e n t e in r a p p o r t o , al le pa r t i 
che vi concor rono , ove osi 
s t a n o , gli oner i a t t u a l i e lu­
tti r i , ai c r i t e r i segui t i pe r la 
s t i m a degl i s tess i , al r i su l t a t i 
economici p rev i s t i ; alle clau­
sole che per il loro c o n t e n u t o 

i e la fo rma giur idica preseci-
; U\, s i ano e v e n t u a l m e n t e .su­

scet t ibi l i di e l i c i t i d ivers i o 
d i s t o r t i r i spe t to agli scopi 
pe r segu i t i . 

« A ta le u l t imo p ropos i to si 
| a v r à c u r a , ino l t re , d i eviden-
I z i a i e even tua l i m t e r l e r e n z e 
} con le a t t i v i t à p r o p r i o di al-
i t r i o rgan i di ges t ione e di 
i spec l l i ca re 11 c o n t e n u t o del le 
] in tese vol ta a vol ta r a g g i u n t e 
| con ques t i . Con v .gua rdo alle 
i soc ie tà non con t ro l l a t e , .il cui 
' cap i t a le a z i o n a n o gh e n t . 

r p a r t e c i p a n o In m i s u r a supe-
i r i o r e al dec imo, .si av rà cu ra 

di c o m u n i c a r e , b i m e s t r a l m e n 
| te , le ope raz ion i del genere 

di quel le e lenca le che s iano 
s t a l e d e l i b e r a t e dagl i o r g a n i 
d i a m m i n i s t r a z i o n e del le so­
c i e t à m e d e s i m e . P e r q u a n t o 
c o n c e r n e i p r o g r a m m i gene­
r a l i degl i en t i in indir izzo si 
p r ec i sa che lo s t a t o della loro 
a t t u a z i o n e d e v essere comu­
nica to al m i n i s t e r o e n t r o 11 
mese di marzo e di g iugno di 
c iawmr a n n o ins ieme ad u n a 
d e t t a g l i a t a re laz ione c h e il­
l u s t r i : gli In te rven t i post i in 
essere ; l ' impegno f inanz ia r io 
a s s u n t o o da a s s u m e r e nei 
coni ront i di quel lo previs to , 
d i s t i n t a m e n t e pe r i m p i a n t i 
i iss l e cap i t a l i d i eserciz io , 
con Indicazione del le fonti d i 
c o p e r t u r a e del le even tua l i 
agevolazioni del le qual i il 
p r o g r a m m a fruisce; i d a t i con* 
cc rnen l i l 'occupazione g ià 
consegu i t a , i mot iv i di even­
tual i r i t a rd i sui previs t i t em­
pi di a t t u a z i o n e » . 

La c i g o l a r e non menz iona 
le s c u c i a a l l ' e s te ro ma sem 

Danneggia milioni di famiglie di lavoratori 

~~iCritìche7rc¥L^cTSNJÌL 
all'agitazione dei medici 

O l t r e o t t o mi l ion i d: c i t a - * 
clini r i s c h i a n o di r i m a n e r e , 
s enza a s s i s t enza , per uno scio- . 
pe ro di q u a t t r o giorni p r o d a - ! 
m a t o d a a l c u n e o rgan izzaz ion i j 
d i m e d i e , da i 2 al 3 magg .o . J 
Sono previs te , ino l t re , u n a se- | 
n e d i « a g i t a z i o n i buroc ra t i - [ 
c h e » e con r i c e t t a z ione l ibera t 
e ce r t t f i caz .one di m a l a t t i a li- i 
m . t a t a a l la ind icaz ione de l la ; 
prognosi su r i ce t t a r i persona- , 

Da domani 
più cari i biglietti 

dell'aereo 
I),i diiiiicin. ,>:\UKI niagtf.t» '« 

l.ir.fli' a< iv«> - i v ' tuv tiU" 
he ita «ane aumer.U'i'.iillHi de, 
10 per <,* 'ito, I'.IUHH fi'o, r e la-
si.) Ì\A winpo dalle Pineta , e 
stillo approdi lo d.il Minuterà 
dei trasjwrti. i 

Andine da Ko'iia a M.lano I 
conterà cosi .11.1 V10 uiv i contro [ 
le J!l 1*00 lire at tuai-) , identici i 
v la laniFa i>ei Kotua Tor.no I 
e Roma Catania La Hoiiui-I'a I 
.ermo. la Koma de ruba , la Un ' 
ina Ye.'iez a e .a Korna Hi ggat ] 
t ' a l a l r . a iias-c-r.innu ^^ JT HOU | 
. r i ti ,:tl WH) IVr and.ne ,1 i l 
Tonno io Milano) ,i lJa « uno I 
io fatatila i -, n iglle'anno i',: IHIH ! 
I-re loggi -.1, I La M la-io \ | 
glielo e la Mn.ino CaUlia' . |M ' 
-eranno i 1s;jet!.\ .unente a .5b IKH) 
!.:v (da -ili Hllfh ed a .|.i Hl'l > na 
!ll UDII) Ui Heina \ a p i u tos ie 
la 11 >ii<) li-i M I - ,.. («iva 
I i -IHII. K tj'ievn n..g • il' mi 
i ,v<i\\o airi, • se :o aumento 
delie tariffe aeree . 

Il del medico» ed u n ' a l t r a in. e 
di sc ioper i d a ! 21 al 24 m a g 
gio, con la e h . u s u r a degli am­
bu la to : ! . 

Il mo t ivo de l l ' ag i l az .one , che 
d a n n e g g i a f o r t e m e n t e mi l ioni 
di ass i s t i t i — secondo la Fe­
d e r a z i o n e med ie ' m u t u a l i s t i c i 
— e dovu to al blocco del r in­
novo di t u t t e > convenzioni 
mu tu . i l i s t . che r>.no al varo del­
la r . l o r m a Min. iar a • 

Tal i l 'orme di lo t ta sono i . 
s t a t e e n t ' e a t " MnJ.t 1-ederaz.o 
ne C G I L - C 1 S L - U I L e - ì 
come SÌ a f i e r m a in un comu | 
m e a t o - - al di .a deg . : obi*" i 
t \ . c h e s. p r e l u d o n o ci, ra- ' [ 
m u n g e r e , non possono e.-v.ere 
.n a .cun modo tond .v i s ' - l 

ri-oc n i fa t i , — .-o.st-ngono 1 
le Confede iaz oni s i n d a c a i ; — 
a r r e c a n o g r a w d.„sag J e d o n , 
no e.i.-.en/.a.incn'.e a; l a \ o i a - o . 
v a......si.ti e, a n c h e u mol .vo 
d. c o . Ln..-eon'j con lo ocie- j 
d i t a r e ed -solare ,a s tessa ea-
te^'or a de m e d i t i g e n e r e . j 

Nel m e n t o de ' l e r .vendica ( 
z.oni t he sono a ba.ie del'.*) | 
.M. .opero dei n v d . c : . la Fede] a-
zione C G I L C 1 S L U I L , n o n i 
p a o pe ra l t ro non r i l evare - 6 
d e t t o nel c o m u n i c a t o - come, 
a l ' .mco di r .vend icaz ion i ani | 
b.-rue e d. ' : po co r ;»* i t n o 

Ques ta t . rcov- inzo — i o n ' : - | 
nuà 1 d o c i i m ^ n ' o d ' \ > Confe | 
de raz un: s i n d a c a . . r e n d o ; 
a n f o r a più e v i d e n t e l".nop]x>: | 
1 u n i t a del lo M'-npero prò*. ' • 
ma lo , ( h e d l v d e ogget t iva­
m e n t e lavora tor i e medic i gè- , 
norie! e me t t e in r isnl to la 
u r o p a e e •:va\* : " s p o n s a b . 

•a ^n.^ < he d al. un: g r u p p . 
d-igi ' . i*. de ; .e o : . ; «n :z / az :on . 
m e d i c h e 

I..I F e d e r a / a m e (JGILC'LSL 
U1L ha. i n t a n t o , .sollecitato il 
governo e il P,ir:.iment<j ad 
a f f r e t t a r e 1 lavori de l la com­
miss ione che l'.-.r.ri.nA il dise­
gno di legge ,su(.a r i i o r m a sa­
n i t a r i a ed ha ch ie s to ai mini ­
s t r i della S a n i l a e de l Lavoro 
di d a r vita, a l più pres to , al 
lavo:1: per la r<\\ .zzazione del­
la convenzione un .ca 

bra ovvio che r i cadano nella 
d i sc ip l ina . Con q u e s t e diret­
t ive viene a t t u a t a l ' indicazio­
ne c o n t e n u t a nella r ecen te 
nota a g g i u n t a dal m i n i s t r o al 
la re lazione p r o g r a m m a t i c a 
de l le Pa r t ec ipa / Ion i s t a t a l i , 
ne l l a qua le si mani fes tava 
l ' o r i e n t a m e n t o a r a l f o r z a r e i 
po te r i min i s t e r i a l i , do tandol i 
a n c h e di un a p p a r a t o pm co­
sp icuo . In tal m o d o si s t e n ­
d e r e b b e d a r e una r i spos ta al­
l 'ondata di c r . t i ene che inve­
s t e il s i s t ema del le Par tec i 
p a l o n i s t a t a l i . P rop r io ieri 
Blsagha ha r icevuto il r a p 
po r to del c o m i t a t o d; p e n t i 
d a esso n o m i n a t o per esami­
n a r e la c o n g r u i t à del le con­
dizioni allo qual i l 'En t e ge­
s t ioni m m c r a r i e - E G A M ha as­
s u n t o la p r o p r i e t à del .r»l ' , 
del le azioni nel G r u p p o Kas.s:o, 
acquis iz ione che sa rebbe sta­
t a paga ta mol to più del d o 
vu to . Sul l 'a i l a r e EGAM Pas­
sio B l s a g h a si e r i se rva to di 
r i fe r i re al governo 

Occor re r i levare subi to — 
il m i n i s t r o dovrà p resen ta r s i 
di nuovo m P a r l a m e n t o il K 
e 7 magg io p e r d i s cu t e r e la 
ques t iono del le Par tec ipaz io­
ni — che la c i rcolare pe r 
una p a r t e r ibadisce cose no­
te (i d i r i gen t i degli ent i di 
ges t ione h a n n o s e m p r e a v u t o 
l 'obbligo di ch iede re l'autori.'.-
zazione p reven t iva per le 
pr inc ipa l i ope ra / ion i » m e n t r e 
per u n ' a l t r a non d a r i spos t a 
al p rob l ema del p o t e r e di in­
di r izzo che da più p a r t i (ed 
in pa r t i co la re dal PCI ) si 
chiede venga r i condo t to nel le 
sedi d e m o c r a t i c h e . La discus­
s ione p reven t iva dei p r o g r a m 
mi m sede p a r l a m e n t a r e . : 
r appor t i con le Region . e con 

s indaca t i , l 'uso dei fondi 
' l o rn i t . d i r e t t a m e n t e dal lo 
| Striti) i:i l egame i-on s p e d i i . . 
| obb ie t t .v , di polii ;ca ei ono 

mico-sociale, la l o rmaz .one 
' de : quadr i d i r genti oygi espo 
I s t i .d ie m a m p o ' a z i o m de! 
i so t togoverno ques t i sono , 
, p rob lemi d a r isolvere pe r ut : 
[ l izzare lo si r u m e n t o del le 
j Par tec ipaz ioni ni modo pos.-

to in meno» nel , n; o d o. -.a. 
nella pas ta , i^el set*ore tess . le 
. - op ra t tm tn ",e. enmpa ' - 'n ( O P 
I f / . nn . e ne . s e t ' o l e de].e cai 
/ a l u r » . ,n. a u m e n t o sono .n 
\ e e e a a un . a h r . p rodo t t i al 
tern. t t .vi i o n i e le u n n i ^ai. .e 
.a m. i rga r .na . ì cond ' i i i en ' 
\ e ^ e ! a l . . 1 r.sn, , l a t t e . ;< 
uova In g e n e r i l e t u t t a la do 
m a n d a M sp<is'a su pi o d o r 
ri, m .no i pve-'.o v di main i 
eo.-.to ' l a . e i ou* r,i/ one ., e 
p r o t r a i ' a ancl ie ne: pi uni n i ' 
si de] 1!'7~> soaj da m a r z o 
s. rcgi ' - t ia una c e r t a r.piVi-a 
In ques ta s tu.i / .o 'a? d. note 
\'ole d l i ao l l . i t h e ha conci, 
s tona to 1' m e r o se t to re e om 
merc i a l e . -1 c o n s u m a t o r e ha 
iisMinto un a f e g g a m e n t o di 
-^bene\ o l e n t i nei c o n l r o n t ; 
della coopera / one . la q u a l e 
m f a t t . p r o p r . o nel lt*74. ,n un 
a n n o cioè d i l ' i c i l e lia reg, 
s t r a t o : s i i l tat , mo . tu pos , : . . i 

I Ix' \ e n d i t e c o m p l e t i - , a m e n t e 
h a n n o r agg iun to . 'j'Xi m -

1 h a r d , d l ' re . un 40 per c e n t o 
ì ::i pni r i spe t to l 'anno pr m a 
I che d e p u r a l o de l l ' i nd i t e m i l a 
I z i o n i s t t o d .venta un :ea .e H 

p e r c e n t o Nel 1()74 :1 b i . ^ m . o 
del le c o o p e r a t a e d c o n s u m o 
c h e l amio p a r t e al .i.Mema 
naz iona l e 114 g rand , coopera­
t ive d is loca te soprai t u t t o al 
no rd e al cent ro nel pae.^e > 
h a r e g i s t r a t o un equi l ib r io di 
ges t ione L ' a u m e n t o del le 
vend i t e è s t a t o il f r u t t o di u n a 
precisa .n iz iahvn pol i t ica , del 
la m a g g i o r e pa r t e e .paz ionc 
de: soci alla v i ta della coo­
pe ra t i va , al ruolo del le d o n 

ne . ai solidi co l l egament i con 
i N.ndacati dei l avora tor i e 
con gli ent i locai; .<Non sia 
m o solo dei \ e n d , l o r l di mer­
ci — ha d e t t o Checcucc: — 
facc i amo p a r t e de l m o v i m e n t o 
d: massa , d e , l avora tor i , a n 
c h e no : a n d i a m o :n piazza a 
m a n l l e s t a r e » 

Ma a c c a n t o a quesL d a l : 
i n d u b b . a m e n i e posi la 1 . , ce 
n e sono a l t r . che m e r i t a n o 
d 'essere mc.ss: n ri l ievo 
e si rifei i.scono M1 processo 
di c o n c e n t r a z i o n e che cont i ­
n u a ad a v a n z a r e e allo s\\-
l u p p o de. la r e t e c o o p e r a t i v a 
di t u t t o li t e r r i t o r i o na. ' .o-
nale , Nel 1974 sono s ta t i a p e r 
ti l n l a t t : 24 nuovi pun t i d 
v e n d i t a pe r un to ta le di ]."i 
mi la me t r i q u a d r a t i di super­
ficie. Le a p e i t u r c più sign,-
Lea t ive .sono que l , e d. P r a t o 
i il piU g r a n d e negoz,.i> Coop 
a g a m m a c o m p l e t a i . Me.-tre 
(è la p r i m a g r a n d e s t ru t t u ­
ra di vend i t a nel Veneto i 
e Corsi co Ma « n e o r a più in­
t e r e s s a n t i s o n o le noi, zie c h e 
si r i fe r i scono ai p lan i per il 
f u t u r o , nel t r i e n n i o lOTIì 77 
il m o v i m e n t o coopera t ivo del 
c o n s u m o prevede di a p r i r e 
f»R nuovi p u n t i di \ f n d i t a pa 
ri a 100 mi la m e t r , quadra­
ti, il 7a pe r cen to de ; qua! : 
r i s e r v a t o agli a l i m e n t a r i . L 
i*e.sto ai non a r m e n t a r i 

Un m ' e r e s s e nuovo ne . con 
f ron t : del la coopcraz ione s. e 
r i s c o n t r a t o nel Vene to , graz .e 
alla in iz ia t iva del la Coop Lo 
logna e al t o l i e g a m e n t o s ta 
bi . i to con le c o o p e r a t a e d. 
o r i e n t a m e n t o ca t to l i co La 
s tessa cosa s. s ìa ver.! ican-
do .n P , e m o n t e so t to la .-.p n 
tu d: un r i nnova to c o n t a t t o 
I r a m o v i m e n t o eooper.il a o e 
: n o \ . m e n t o s i n d a c a l e A Ro 
ma il successo de) supermer-
ca io di Largo Prene.ste hti t l i -
m o ' a l o la r i ch i e s t a di .strut-
t u r e ann loghe a n c h e ;n ai-
t r e zone dell i ciltiV Nel Me/-
zog o r n o la d o m a n d a coopera­
tiva viene e s s e n z i a l m e n t e dal­
le f a b b r i c h i . Già M t a r r i va t i 
a l la cos t i tuz ione d: coopera­
rne m t e r n a z i o n a ' i Uno degli 
e l emen t i di ba,-,e p*»r lo svi­
luppo nel Mezzog o r n o e an­
che l 'a iuto t h e ad esso pò 
I r a n n o d a r e le due g r m r i : 
c o o p e r a t i v e toscane , la Un, 
coop F i r enze e !a C o o p e r a t a a 
P r o l e t a r i a d, L. *omo 

Nasce rà cosi ;a CoojxM'ativa 
Centro.siid ad es..a .saranno 
a l i .df l te le real izzazioni e la 
gest ione de l la r e t e m o d e r n a 
che .si va a cos t ru i re . 

S o n o s l a t e l a t t e ani he ,<ku 
ne a n t i t -paz on: ,-ul hi a ut *o 
t onsunt a o della Cori]-' Il a Ma 
che e 11 conv^iv.o al ^ r / . / . o 
del lini', i n i en to eoo pei a ' a o 
del (O.l-umo !/•' *. endl 'e che 
nel 1(174 e r a n o s t a t e p i e^en 
' i\ H'V .n 170 mi l ia rd i i p i e / 
z*. a.l ' :ngro-.so. )x>uhe .1 Coop 
I ta l .a '.encio al le coopera t ive 
a d e r e n t i i m rea l tà h a n n o rag 
g-unto ' ìsr, -mli i ' -di , ion un 
a u m e n t o de, 10 per c e n t o r . 
.-petto al p r e \ e n * . a o e del 40 
pe r c e n t o risiX'Mo a! consun 

. "•••<> d' ' l(i7,. P'- ' :Q7'-> le 
I p r e \ \ , , n n .rfi-o ci: .VA7 m iha r -
| d' d ' picKlo" : - o n d a t i , ti '-om 
I p . tgno Kne.t Ma v o i : . ' . a . - : ran 
• ilo qa- ' , d i ' . na ma-^o u n a 
1 pe-vmte t i j i n a a.la p ò . . t u a 
> <r t i ) . ' ',:a. ai d a m i , della qua-

e . i • ' a v o f i .mte : , o i r - 'ndr . 
a -r*' 1̂ , 'o dei ,-oc : P , IJ .»*O 1! 
d e d a l o i ]Ti ](ì per < e n t o s:-
u ' i : ' ' < '-o a i - a r e . .o.s", eco 
n o m a : <l ,t/ e >(ie e i e * omo 

, nel i . w i rie < coonerat i- .p so 
1 no \al ti.s^i'ìie, npe rano nel 
i , n ' t - r e -v d* ] ( nn.si.-yia'or! 

n o n .spe*. i1,!]).' e :ion p o r " i « o 
t.ipi* di a 1 ' - - ' e ro 

Romano Bonifacci 

, Assemblea dell'ACAM 

I costi 
scaricati 

sulle piccole 
imprese 

K I Ì ; I - ; \ / : K y* 
S. e s\n M (igg a' P.i j 

b'ea dell \('\\1 \ 'Vanza eoo 
i*"\it)\ a .ii (j ii^ii male'".il,, 
t onsorz o na/ onaV a cu, 
adei i^itmo ld(l imprese . (K>j)e-
r a l n e operanti illdnei 'vi sei ' 
lo-j jndu-.tr. ali, .n ,i.r*tici> ì 
l.i.e del. ed ,./ia \ e , l amh - I 
*u ((e r\C\\\ a}* -a ,ii \ „i , 
-|>* ' ineiua'e 1 L''l t e ,K<> 
ino/ om t'imi'pi :\ a e l n C . ! 
a"K li e»Hi autoge-li 'o da 'e . 
< iMi|n-'a' ",e <l pioditzjo'ie ti- i 
C1Us*r,.|.e con lo sLe;>«j d. s\ i , 
lupp.ei- ' apiwrti d rett di , 
. enti la (,,>ii ,e a nin.n,-lra- . 
ZKi'i. |nibl)''tn> e u n e a. ' 
i te ,m|Jles( k eti'M l .i'i\< j 

La relaz one lia JHIS'O ;n 
e . de-iza le il ( lav i la MI nn 
si e -•.<> la 1 itti\ i'a ti IIKT-
I a*o ne.l 'i ' ino anno (•': .u-
(in "' <l. m ri ter e prime e 
M mi'a\ o- al - - v . i rb j ran ' j , 
ci iiieii'o, !< - -o da eo^truzio 
ni - A a •-, '•ioni' a\ a 'Ti 
passato cuti i t »r:e' , mono-
po'.'-tic' cu p a - e c , p a n o art* 
el'e le a/ientie a pa eipa 
Z Olle s \ , : | e L'riZiOllC di 
(|lies' i. ,i p , Sa agg,",i\ alo 

i«» la g« in • a i d, uui <*> IX* 
".•Min C o lia noollo ' \ f \ M 
id nletis ' ,L an o si or 'O ,«er 

s-, / lpp,r« \\ p:'<r>" a !o-va 
i n iVa l lua e p f ' a n d o il prò 
P"ÌO ioni)- Iriio con tu'to jl 
mo. uieirn too.x-: al \ ti « 
de' e p c t o \ i;np:> -e [«cr 
o lkne -e .ic^"<\ d ' C . di 
lo* ' l ! ni i l ingo *a"-'mne 
\"< P.i- 'ec.paz,on v;,-i'a'', 

"i pa"1 i n' !••«• \ one e 're-
s'o ,1 cotii'roiro d.re'to e 
lo-k 'e ' i ) per an<i JX) , 'iea d<*l-
,e to ' fa 'ure 

L \C \M ha t otist uirto al 
v- in i i-li lai ia iMe-n la 
P''op* a a , - Rola /a ine ne l> 
:eg on — ' oh e l l a o è di 
opep ire in t u f o I v r r torio 
n i/ai ìa'e - - ed estero la 
g.uneia irerceolog t a 11 de 
ce ' i ' r .e in-no reiiaHiale rìo\ rè 
!a\ ui'. 'i ul'.ei airnienie il di-
SOL 'io d, mo-t rare ne fatti, 
' \ .oil igg tU g'i atf'iiisi, « 
ilel't \ ondile i o " e " \ e l an 'e 
toni, mezzo \* • con^emn-e 
po', e re coni "al ' uà e quan'O 
per O|M" i:v. ne,i',i'nl>'tt) de-l-
le a t ta ila comuni, un mag-
H or u-'ado d, s|X'e.a,:zz.aflO-
nc e d, sxi, ippo lei uolojijCO. 
Ix- rnp*. -e cooperai \ e apro­
no I,I s*>-,ida (sui l'c^onipio 
e i n f i c i i d t e Irdxiraz'one, 
.un he il e piec n ,- impresa 
;>* . a l e l,ia «iiim e--se hanno 

"rippnr i'i"-a tua i Otti 

I I I I I M M M I I M I I I I I M M I M I I I I I I M M I I I I H I I I I I I M M I I » M I M I I I I P I I I I M I M I I I t i t i 

\<.1P. l 'a.sidei tV men 
! * \ \ K ' n.i m n. Sder-
i o'Tl t. Te ni ed a :• *npor 
la'i 'i 'O-TI::O -, nd ,-tr a! 

]>.i. i p-oh'em aix""*i ' 
" a " e i: e amen* o <iel poter» 
IP jl>h ( o sorso e c-^nom 
COIT-O" h e la ])oh: t a dei 
P"e / ' . I. 'associ,!/onisino, 
P a i ' ^ ntlo .ria * a oh 
li •^'.t |» - 'IM '• ' e le j>c 
( -i e ,\M,1 .--., -i .ili a'IlpiO 
<i s. „"io d s, up,)o ò an-
i e- i •>-* K o co ' 'a lektjie -ir 
( n'i-'i: ' e le-Uri .'1 P i r -
' um (ito > P prolf'ema fW 
p -e//i e ime1 o di un n'er-
\« *i*o a:" mono K> jvj. i(i i-S©, 
]>a-.i'j(lo-, ^a la p .dlce iw^O 
n< d. i.""i;;)p --or a'i. r^n 
cen' i d nd ni.ire su1 w » 
c r i SI-MI di ,r.j-na/-.one d»Ì 
tsi ' ' de e mp"( NO 

i i i 11 i t i i i M I M i i i i i i i t M i i t i r t t * 
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Ramificate in tutta la Toscana le cellule del terrorismo fascista ? Indiziati per il delitto di Milano Grave decisione in appello a Bologna 

Ingente deposito nero di armi VZZ2S2Z& 
scoperto nei pressi di Pistoia * .JLEMEÌL? 

Scarcerati tre 
dei terroristi 

imputati 
anche di strage 

l'arsenale era sistemato vicino alla casa di un giovane neofascista, già condannato per detenzione di armi ed esplosivo - Le indagini sul­
l'attività del gruppo di Lucca e per rintracciare Mario Tuti • Una lettera in possesso della questura smentisce clamorosamente il MSI 

Uno di loro è coinvol to nella sparatori;, a Pian di Fra loro Luigi Falica, luogotenente di Mass . iqnnd» 
' Rascino - Ambedue r inviat i a g iudiz io per aver fc - e Clemente Graziarli - Fra i numerosi attental i que l -
r i to una bimba nell 'assalto alla Casa del lo Studente lo alla casa del popolo a Moiano 

Dal nostro inviato 
l ' IM 'O lA - ' i 

Non vi era solo l.i cellula n^ra <li Lucca a preparare 
azioni terrorist iche in vista delle prossime elezioni: i l disegno 
criminoso doveva toccare anche altre zone della Toscana. 
U n a u l te r iore pi-ma M è .IN uta ba l l o t t e q u a n d o vili uomini 
d e l l ' . \ M i t e r r o n s m o e de l l 'U ' f i t io (Militici di l- 'iren/e hanno 
scoper to a Q u a r r a t a , in provini, a cit Pi- to. . i , uii ' i inpresMniiuiito 

___ - i n t a b a r b a r a L a r d e l l a l e è 
" .-.tato t rova to in u n a irrotta 

t 

Il de Verzotto 
impugna 

il mandato 
di cattura 

MILANO. 29 
Dal la sua l a t i t a n z a che du­

r a orma', da p .u eli un me.-e, 
O r a z i a n o Verzo t to , ex sena­
to re de l la Democraz ia crustla­
n a ed ex p r e s i d e n t e del l 'EM.s. 
E n t e m i n e r a r i o s ic i l iano, ha 
deciso di d a r bat tagl i t i a l le 
n/.ionl smidt/.iarie condo t t e pa­
r a l l e l a m e n t e nei ->uo: con l ron-
ti da l l a main . s t ra tu ra mi l ane 
se e d a quel la s ic i l iana im­
p e g n a t e In u n a inchies ta a 
l a rxo r.ivi-i.o .-.m deposi t i del-
l ' E M S , s i u l l intere.-^, ne r . 
pe rcep i t i da l l ' , - t l ' .uto pr<\s,o 
u n a b a n c a del « r u p p o Sin-
d o n a . 

Con un r icorso d a v a n t i alla 
C o r t e eli c a s sa / i one i d i l en -
sor : de l l ' ex s e g r e t a r i o regio­
n a l e de l la DC h a n n o in t a t t i 
I m p u g n a t o sia l 'o rd ine di cat­
t u r a pe r « In teress i pr ivat i ;n 
a t t i di u l i ' i c io» emesso da l l a 
p r o c u r a de l la repubbl ica di 
P a l e r m o nel conf ron t i del lo­
ro ass is t i to , sia il m a n d a t o d . 
c a t t u r a per « pecu la to » emes­
so d a ! g iudice I s t ru t t o r e di 
Mi lano , Ovll lo Urblscl . 

I ledali I m p o s t a n o la loro 
a z i o n e su u n p r e s u n t o d i r e t t o 
e u n a p r e s u n t a c o n t r a d d i t t o ­
r i e t à de l l a mo t ivaz ione In 
q u a n t o al la base del provve­
d i m e n t i r e s t r i t t i v i — sos ten­
gono — s t a n n o solo d i c h i a r a ­
z ioni t e s t i m o n i a l i 

A p a r e r e de?l l avvoca t i an­
c h e La c h i u s u r a de l l ' i s t r u t t o ­
r i a m i l a n e s e s u l l ' E n t e m i n e ­
r a r i o s ici l iano, conc lusas i la 
r i c h i e s t a di r invio a sriudl'/lo 
o l t r e che per Verzot to , a n c h e 
p e r l 'ex d i r e t t o r e g e n e r a l e An­
t o n i n o R e n n a e l 'ex d i r e t t o r e 
a m m i n i s t r a t i v o P ie t ro Giorda­
no, r a p p r e s e n t a un a r b i t r i o , 
p e r c h é la più g e n e r a l e Inchie­
s t a su', c r a c k S l n d o n a impor­
r e b b e di conoscere u n i t a r i a ­
m e n t e I vari p r o c e d i m e n t i 
p e n d e n t i presso l 'ufficio 
I s t ruz ione di Mi lano . 

I t r e lesa l i l a m e n t a n o quin­
d i c h e ne l la r equ i s i to r i a de­
f in i t iva del so s t i t u to p rocura ­
t o r e Guido Vi l l a , il mag i s t r a ­
to abbia arbil ra r a m e n t c fat­
t o r i serva di s e p a r a t e Inda­
gin i su even tua l i in teress i 
«ner i » e rogat i « fbr.se » an­
c h e dal B a n c o ti: Milano 

La p resa di posizione de-gl! 
avvoca t i S a r n o . Con te e Car-
reo , si c o n c l u d e inf ine con 
u n a p ro t e s t a per Hi r e p e n t i n a 
c h i u s u r a de l l ' I s t ru t to r i a pro­
pr io q u a n d o — s o s t e n g o n o — 
l ' i nch ies t a aveva p o r t a t o al la 
indlca'zlono n o m i n a t i v a di m ' -
nl.strl. ex min i s t r i e a l t r e 
p e r s o n a l i t à 

Per mutare 
la condizione 

dei soldati 
II ministeio della Difesa lia 

ordinato l'apertura dt una in­
chiesta sulla partecipazione di 
soldati, >< ai d.v.^a m i l i t a r e e 
con li volttj c o p e r t a » , a menu-
fellazio/a promosse da alcuni . 
gruppi della cosiddetta sin;- \ 
atra extraparlamentare, in oc­
casione delle cclebra\ioni del i 
trentennale della Liberazione ' 
In un comunicato si precsa i 
che «.simili c o m p o r t a m e n t i j 
n o n .solo .sono i l le-j . t t im; i>er ! 
t u t t . i t . t t a d . n . , m a , per 1 
mi l i t a r i , e.-o. ,iono a n c h e In { 
« p o r t o c o n t r i t o con il Rc^o- i 
l a m e n t o d i dUc-pl in . i m . l iu in ' . | 
AtfU a c c e r t a m e n t i m corso per \ 
I n d i v i d u a r e i re.ipon.vibili - | 
conclude il comunicato mini- ' 
alenale — .segui ranno l prov- ' 
v e d i m e n t l de l caso n o n c h é la i 
d e n u n c i a al la m a g i s t r a t u r a , 
per q u a n t i a volsero « b u s . v a | 
m e n t e .ndosMito la divisti mi , 
l l t n r e » . , 

Sono necessune alcune con- , 
siderazioni. ] 

Per fiutare la condizione 
del soldato, pei ti pieno riro- j 
noscnuento de- suoi diritti ci­
vili e politici occorre battersi ' 
nel Paese e nel Pailamento — 
come stanno facendo da tem­
po i comunisti e a'tre forze 
deitiocra'tche — per vn nuoto 
Reqolumcnto di disctn'ina e 
nuoi i codici penali m •litari 
Quelli attua' . lo t iconosce 
ormai un lasfssimo atea di 
forze. contXistano eoa la cu-
scie tua cu. ile de- Q tornai e 
con > principi di 'ibei'a e di 
democrazia sa ti e ti nel'a Co 
stituzione per tutti i cittadi­
ni, compresi quelli .sotto le 
armi. Il mutamento di questo 
stato di cose e indispensabi'c, 
e va ottenuto con la lotta de 
mocratica e coti nrz:atne se 
ne e responsabili e non, a 
nostro giudizio, coti metodi 
come quelli messi in atto nei 
giorni .scorsi a Mi'ano e in 
filtro citta, clic possono sofà 
Offrire pretesti a chi punta 
sulia repressione Si tratta dt 
problemi *er;. per affrontare 
{ Quali non serionn dattero 
99»ti di tipo folklonstico. 

d. f inr .ano, v ic ino a Q u a r r a ­
ta, a c c a n t o al la ca>a di un 
g iovane neofasc is ta R o b e r t o 
P r a t e s i , 26 a n n i , a r r e s t a t o e 
c o n d a n n a t o t r e g iorni fa por j 
dirctU.Sh.nia da l T r i b u n a l e d: i 
Fi.sto.a a d u e a n n i e .sei me-.: ; 
dt c a r c e r e p rop r io per d e t e n 
/ i o n e di a r m i e di esplosivo 

Bas ta .scorrere l 'e lenco del 
m a t e r i a l e s e q u e s t r a t o p a r ren­
ders i c o n t o d o . l ' a m p *'/JÀ\ del 
d..-.e imo e ver-, vo: 32 chilo­
g r a m m i di e.splov.vo 11(50 can­
delot t i* , d u e c a r a b i n e , un 
W i n c h e s t e r . ."> bombe d a mor­
ta io d"l cal ibro di Ho m m . 
d u o bombe a m a n o , 2.30 m e t r i 
di m i c c o , d e t o n a n t e . 1100 car­
tucce per m i t r a e Winches t e r , 
111) proie t t i l i ca l ibro ',), 9l)u car­
tucce cai . 7.6.1, a l t r e 21)0 d . 
ca l ib i , d .vers i . T u t t o m a t e - \ PISTOIA 
n a i e u t i l e pei' compie re at , 

t e n t a t i , s t ra i ; , e pe r episodi I 
di violenza ind .v idua le del j 
t ipo d . quel la c o m p i u t a d a . 
M a n o Tu t : . Secondo .1 d o t t o r | 
Io"ie, capo de l l 'Ani . t e r ro r i - ( 
s ino della Toscann . l ' a r sena le i 
e d i p rop r .o t a di Robe r to IJra- I 
te-,;, ! .-zho del ges to re dot i 
r i s t o r a n t e i La T a v e m e t t a » i 
di Q u a r r a t a Alt.i dove nei i 
1972 l'ex arti m i r a gì .o O n o Bi-
r indel l i t e n n e d ive r se r iunio­
n i con i fascis t i toscan i 

Non si :,a mol to d: ques to 
g iovane e per ques to s. scava, 
ne l s u o passa to . Si sa solo 
c h e 11 IR ap r i l e gli u o n r n t 
d e l l ' A n t i t e r r o r i s m o e d e l l a 
G u a r d i a di F i n a i u a t r o v a r o n o 
in casa s u a a r m i ed esplosivi . 
Il g iovane si r i f iu to di ri­
s p o n d e r e a l l e d o m a n d e degl i 
i n q u i r e n t i Da chi aveva ri­
cevu to a r m i e m u n i z i o n i ? Pro­
c e s s a t o e c o n d a n n a t a , Rober­
to P ra t e s i a n c h e in t r i b u n a l e 
h a t e n u t o la bocca c h i u s a . 

« Le cellule n e r e che adi­
s cono in T o s c a n a — dice 11 
do t t . Ioele — sono d iverse , 
c o m e d i m o s t r a IH r e c e n t e sco­
p e r t a di Lucca e Arez/o . Col-

, legate t r a loro ag i scono su 
j o r d i n i e m a n a t i d a una s t e s sa 
j mente Dobbiamo r i sa l i re a! 

" c e n t r o " >-. i 

D o m a n i m a t t a t a a Lucca s: | ' 
svo lge rà una r i u n i o n e a cui 
p a r t e c i p e r à il d o t t P a p p a l a r - I 

; do . !1 sos t i t u to p r o c u r a t o r e \ 
I c h e ha i s t ru i to il o r o c c ^ o 
! c o n t r o M a r i o T u t i . !1 d o t t o r I 
, Ioele . 11 d i r i g e n t e dell 'Ufficio j 
( pol i t ico di F i r o n / e dot t Fa-
! s a n o , e I funz iona i ! de l l 'Ami-

t e r r o r i s m o che c o n t i n u a n o 
le r i c e r c h e de i n i ' ug . s '-gretl | 
de l le a r m . e degli esplosivi 
che sono s t a t i nascos t i da l la 
ce l lu la cape-r .ru t;t d a l d i r i 
g e n t e miss .no Claudio Pera ' 

« N o n s a p p i a m o — ci lin | 
d e t t o il do t to r C a t a l a n o -
dove sono s t a t i na..costi I 
»")[> kg. d: e sp lo l ivo a c q u i s t a t i 
da l g r u p p o di Pe ra L'ospics.- I 
vo r i n v e n u t o ques t a n o t t e a • 
P i s to ia non luceva p a r f e di i 
que l l a p a r t i t a II " m a t e r i a - | 
l e " , si h a mot ivo di r i t e n e r e i 
c h e sia s t a t o suddivido fra 1 j 
c o m p o n e n t i de l la ce l lu la Non < 
t u t t i sono r i m a s t i ne l la re te ». |_ 

G!: i n q u i r e n t i fa Lucca og,'l 
sono a r r i v a t i a l t r i 3.> u o m i n i 
d e l l ' A n t i t e r r o r i s m o e il com­
missa r io cai?o Mar io Espos i to 
c h e fu l 'ortcF ce de l l ' a r r e s to 
dei P e r a ) sono I m p e g n a t i a 
Ind iv idua re U nascondig l io 
de l l ' a s sas s ino dei d u e agen t i 
d i Empol i e degl i a l t r i lati­
t an t i , Af fa t iga to . Tornei ed 
Erco l in i . Diversi per.>ona^g.. I 
fra cui un a l l eva to re di Uè ] 
s t i a m o , sono s o t t o con t ro l lo i 
per ave r e a c q u i e t a t o gener i 
a l i m e n t a r i mol to supe r io r i a: j 
loro fabb isogno , i n s o m m a si j 
s o s p e t t a c h e ci s ia in zona il ] 
. (Vivand ie re» d o . fascist i | 

Come al .sol.to il M S I e cren , 
d i sert i"kare .1 Pera d . l ton- ! 
d e n d o t r a l 'a l t ro d ich ia raz lo - ' 
n i s e c o n d o le qua l i il w:o-
t a s c . s ' a non s«rebl>> s t a t o 
mai un d . n g e n t e del p a r t i t o | 
e n e m m e n o un suo u-»cntto. 
Una m a n o v r a .-coperta Ha i t i ! 
d i ro che dieci giorni la. pres- | 
so la q u ' \ s t u m d: Lucca, ò . 
s t a t a i n o l t r a t a u n a r ich ies ta | 
por u n a m o s t r a o r g a n v / ^ i t a i 
da l M S I a Borgo a Mozzano. I 
r . ch ie s t a che recava ai ì . r m a i 
di Claudio Po ta su c a r t a in­
t e s t a t a della F e d e r a / ' o n e mia­
s m a . t>o s tesso Pera ha di- j 
e iti a r a t o di essere iscr i t to al 
M S I 

Ques ta m a t t i n a Pera e Clar-
t ano Bimbi , l a . t i o neolasci-
s ta a n e s t a t o por d- ' ten/ . ione 
d. a r m i , h a n n o l a t t o la loto 
breve c o m p a r s a m t r i b u n a .e 
A\rebbertD dovu to ('-.si-re già 
d ica t i ix*r d . r e t t i s - . m a . mn 
;, pioce.-s.so è s t a t o s u b ' t n ,~,n 
speso por una ì n e g o l a r . t a cì>'I 
la pr<>Ledura per q u a n t o ri 
g a a r d a il colli gm g i u d . t . i t H c 

1̂" s 'a t . l . n t a . i t o r , .Ul 'aL. . i 
ta . au tomobi l i ' d. pr p. ' ."ta 
ci M a u r o Tornei , uno d'M d u e 
neota->t. ,t. rtt.or.ipa:.> da I/ai-
La dojjo .1 d u p l a e om.c id .u 
d; I-.inpol. i l 'a l t ro e M ir o 
Al ia i - raroi L . m t o m o b . l e , una 
F.at M tiUO t a : g ita Luce i 
28401. e .-.t'ita t r ova t a ni un 
posteggio n e h mol to i r - q u ^ i 
ta to , va ' ino \ p i a v a Sa ' l r i e -
duino, a La i ca A Iwrdo d ' i 
g .o rna . : de1 genna o .>co:'.-,o 
con la c l o n a t a d Roma nella 
qua le e r a n o jxtet. Ix'n -il 
r i sa l to gì, . u t " i : t a t : a l .a se 
s:one soc ia l i s ta de : Par ioli, 
a l lo s t ud io legalo dell 'avvo­
ca to Edoa rdo D. Giova u n . e 
a l . ' a b ' t a z i o n e del d i r e t t o r e del 
T e . e g . o r n a l e . Wil'.v De Luca 

Parie della « s<inlab<irb«ira » r i t rovalo 

Ammissioni e riserve allarmanti 
' Xon sono nuoie < e per questo 
| settip)e meno conducenti at-
I Ìivano le tardive smentito le 
I dicliiuruzioni del capo dell'Ali-
. titerrorismo Scintillo sullu pos­

sibilità e fi e le cent tali nere 
I presenti nel paese colpiscano 
| ancora fino a giungere a quel-
| la strage die da mesi vanno 
, cercando con gli attentati alle 
ì ferrovie. 

Le ultime ammissioni in 
proposito sono particolarmen­
te preoccupanti, dal momento 
efie un'autorità in pratica alla 

i testa dell'azione preventiva e 
| repressiva contro il terrori-
| smo, non esita a prospettare 

la possibilità di altri attentati 
| in Emilia e in Toscana rnet-
I tendali in diretta correlazio­

ne con le prossime scadenze 
' elettorali. «Temo che vtvre-
I ino altri giorni amari prima 
j delle elezioni... » dice il dottor 

Eni il' o Su ti'i"n /•," u n a t !<•)•. 
mattone assai (naie e li e na^i e 
e: uientemetuc dal'a picci.sa 
coni intione che esitano totze 
le quali intendono condii ne 
una «campagna elettotule : 
puntando alla strategia del 
terrore, del caos e del panico, 
giocando uncoiu quelle curie 
che furono gettate sul tappeto 
invano, ma con tragiclte e 
sanguinose conseguente, nei 
mesi che precedettero il refe­
rendum contro il dttorzio. 

Detto questo, sorprende die 
il capo dell'Antiterrorismo non 
vada al di la di un generico 
impegno: « E' necessario me! 
tcre ! terroristi in condizione 
di non nuocere». E' questo 
appunto un compito per i' 
quale rAutitctrotismo che il 
dottor Sant'Aio dirige non può 
«passare la minio». Tanto pia 
che, com'egli stesso dice, i 

' (t> upp' d lu^c > ti MI'IH dolati 
•i, iJKIll'il l'U\-.' OXlllll „,fl,'N ' 
e tih'iu.'ait uo'iiur ciccai a 
tutto die di^jtou'i'i'iu di anni 
ci t-eie nti' \ime, t'iplfts ti, na-
sc\jnd>o'\ sti irnienti di ro"c-
gaineuto iddio e di una buona 
rete d1 pio'exton ' » 

E' da d t ers> •nc>-> die l n-.'o-
ne del'e forze di polizia si 
racla inadeguata alle necessi­
tà e ai tatti, non riuscendo a 
spe^zure appunto la fitta rete 
oiganizzatti a del terrorismo 
nero E pei questo e tngtre-
tante che, sempre tiell'u't^na 
'uteri ista. '/ diligente dell'Ali-
titcrroi tsrno non esiti a didim-
rate che non condii ide metodi 
e sistemi Impiegati in (mesta 
'o'ta quando 'a ptoposito del­
le <•'squarti e tvitas'iia e dei 
• caiaìl' d' 'fio'ith i!e''c tuli'-
'raz'o'i' i 'iena i '-,• 'a '• •'ictud' 
sic no "tal' a do ! tati de s no • 

King il e uggia 'tue e . e ron 
può pai aie pem ni i/ite--to 
'•enso a nome dell inteia poli­
zia, dei caiab'uien e de' Sul. 

Se si ns\om'i,a questa licei­
tà ad alile che ni altre nera-
s.oni il dotto' San'i"o ha 
( " > / J T W J a DIO posilo dell'ape-
iato e delle ìc>i'c:,e di a'eum 
muc/is'iati, s- ha la conferma 
die forti divergenze esistono 
ne! «paese delle cinque poi'-
zie» su! modo di condurre la 
lotta contro il terrorismo e 
contto Pei visione. San w rie­
sce eoe a impone quel coordi­
na mento e quc'J'unita d' in­
tenti c'ir l'attuale situazione 
esine- per queste smagliatine 
e pei que>te ttattute nescoro 
a ' j ' w r o si elementi e piani 
icricolos,', tr quali occorie ni-

' ece con!tappai re un muio 
( OHI patto e senza crepe. 

Movimentata udienza al processo di Trapani 

I GENITORI DELLE TRE BIMBE 
SI SCAGLIANO CONTRO VINCI 

Insulti e svenimenti — La Corte decide, dopo le ecce/ioni, di proseguire il 
dibattimento — Saranno riascoltati i periti — Un diario dell'imputato 

Dalla nostra redazione 
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Oue per. , o u.-i. < - anb ib 1 • 
n - si no s l V :id / „ \ l . p -r i 
. ' om.cc l .o il un .UÌO e ..-alo d 
b.mc i, Lia ì.i T -rm n.cll ' i 
Ir- 'dda' .o ul P a l c o L i m i ro . 
J"> m . u v o l'.tTl dopo ( n-' . 
-aio. a - . sa^ i, lo u \ n \ , i , ' o 1".' 
ma lo , l o . p - n d o a j a'.<• " a m i ) ' 

d u e neof.tsi s*. <>id / a' 
demoni <. <l o su:i » Mai o p;\ 
- 'o r . , d c . o t ' o n n e , \ .o ,-.,i.i 
ci:o Dan .e .e t t . v e n t e n n e , qu< 
s i ' a l i imo e lo .-.IO-M) p ,,,s<. 
nati ' .o che si t rovava -i <OMI 
pa . " i .u d G . a i K ' u l o K.poM. 
a P iin ci R a t e i l o q u a n d o e 
in lo s c o n t r o a U K K O con 1 
c n a b mer i r,el t o r s o de ; qua 
le Espor t i r : :na -e U.-C.MJ 

I duo las t stì sono s l . i ' , .> à 
r inv a l i a ^ u d . / ' n p - r ^n o' 
t ra s p i r a ' o r . a . o l f e n u u ' a 1 i 
m a l t . n a dopo il r ' r o v a ' n e n ' o 
del c.'idavere d T e r n v n . 'Ilo, 
t o n l r o la e isa de / ' » si ud -nt ' 
d: Viale Roninunn dove a i ' a 
n. s t u d e n t ' , v „vo i i . i vano Po 
ie.-<i l'-.s^ro ur.,i s i ; A'J.C 

Xel corso dell i spa a 'o. ' lu 
verni" fer . ta a n c h e u n i barn 
bina di 0 ami . Ch .a rn Anloht , 
che s t ava r t o r n a n d o a ea->a 
da scuo 'n I d u e j a - t - s ' j ven­
ne ro r .conost ni i e c a i ' i i r iti 
poco do x) T r , i do l i , -u car 
cere , e b b e r o DO; modo di èva 
doro dopo os -" r - . prò u: \* 
una p ' s t c l a 

L'assass n ' o di T e i m . n e ; : o 
sposa lo e n a d r e d: una b i m 
b m a , era a v v e n u t o o roo" o la 
s e . a p r e c e d e n t e a - .pu. i1 i r . i 
d. Viale R i m a g n a L' mis^gn 
to di banca dono ,ÌVO:- c^nA' i 
solo In casa, era u s c i o e -i 
era r e t a l o a l P i r e o L u n l v o 
Che Co-.n .-,! i o ' / v e n u ' o :n rc,i ' 
tA non ^ nneo"n <h a ro- {• 
c o m u n q u e cer to ch r '

 r ' as 
s a b i n i ad i rono con ]T.' MTÌ "A. 
t a ' a vo o n ' à d ucc d^re ]n-
la t t i .1 Tern i :n ,e ; io von ie 
<olp to w\.\ ori ma vo.la ."''e 
L'ambe' benehi'- !e i , io , r a i s d 
a t r a s c m a r s . por una ven ' , n 
d n i o t n cercn.-'do d s l i u ' j i r e 
a! suo! .T'sass.n, Un I O Ì X ) d 
iri'a/la gì, r ec i se l ' ao r ' a 

I p r mi col e . 'am.- .y . ' :-,, 
l ' om 'c .d lo e In sp .^ ia 'o r . a do. 
fa.-icist* del Lr.orno succe^-..vo 
e m e r s e r o j r a / ' e act a c u n e vo 
i-i che e :c oai .uno ira . ( snn-
b a b i l ' m » e i h e v e i n o i o ra^ 
colte d a ' l a poi / a Sembra che 
tal! vo'-i .-, a n o .sialo r ecen te 
m e n t e cor ro l rora te da u n a 
ti sof l ia ta - l a t t a n e j l l am­
bien t i c a r c e i a r , 

ri-est a 11 fal lo ( iif li m.i-r' 
s t r a t o incju . lente ha :" ' ,enuto 
o p p o r t u n o di fare osPLiuir*"' 
u n a peri/,..t b\\ si t a sul l 'ar­
m a s e q u e s t r a t a ni duo ì a v , 
.••Il dopo la sparato:* a d- viale 
R o m a v n a 

T u t t a unii ser ie eh .nd igml 
vengono e i f c t t u a t e anche o c ­
raceo gì io re a ' i r ; e l e m e n L d: 
prova neLrl. u m b e n t ' (h-Yu\ 
m a ' u v l l a to rn i rne D"l r ^ ' o 
non v, e m t ^\A\A, n rea ' i 
una sopar . i / i one net* a fia 

I l ' amb ien t " dei . ,-.i"L \b.'..o • 
I e quello della d e l . n q u e n / a 
| c o m u n e 

M I I I M I I M I i n u m i t i l l l l l l l H i l l l l l l l l l I I H i l l 

Dalla nostra redazione 
L I )* <>r;.\ \ ."i 

t * ' a l . O (i, , i ) 1 i i i . . o i 
e-.,) 'd i ])' ,)•<,(. d ' , i ' . , va' 
- ' e.. l . l • 1' d- , .) Il -

t t' di Mo CK, o. p . - . - ' j - . i . 
A. l '( 'l \ .- ', a .vi \ t u d i IJO O 

-' ia S' iman- , l i a t : l i -•••/ o 
ne - : - i'<(,i ,, ( i ,, , e , , ; - , ,t ,, , 

p".ai .pres d< : r - ID • (.» f * i 
no • u i t . S 'oppojo . i- Do: 

r,t:-- ]>••: i -n i a a,. ' t d i 
a / ' * . : • < p. ')•' " ,]• o' u-
•>. > t he ,-.) io -ii|) : a i ti i o ] 
i o : .o in . - : , u r . (|, • ii < -,' 
•W ol i .- iì- . Ì I n o M ( O ' d ne 
nuovo • >. ' ; , i " i u 1 ,i i : o 
. \ .b au 11 i " i .ir- ; pò ;n -i 
/ ' o n a - . o d< .,i C -a il Ci e .a -] 
Jl. C IPM l ,. )' .1 i n PO' '. e jn 
d1 no" le d " ti ]ed- " \/ ont 
.M-e' P i i (\Ke M.m D \ '• L i ' 

.ao- n' i ' iK t, '. d , r .<> M i^. i 

.-rande e C e n i ' " • • • n i ' in 
L i M I - ' an a . .-e/ o.n-

' - t : ul ' o r ia av :t bo ; j " - <̂> o' 
l ouamba, a n / . a a\ i 'JO1' ad 
d i r i t t u r a ton-.a e: ale A<\ /e 
.e m i n on . a t . v a,io p •• 
s "n l . ' : e .si r-i r ;a t e tv IN-
cria • ' i ' do a a- mt ha- '• 

l ( oy ,). , i-r nei», TO- . . . . a 

!. ' d ' - ' ' : a ' ' - ' iVal o i i i i n i : ' a: 
t i . < he . i . in " i ' T U O . i o a par 

' .re d.i l a n; ni " \* ' a d» . a i n o 

i ' i i . mi ( •• p - 1̂ 1 1 ' 

i .< -< . n i .. " . i <•;. -i 

i " o t u o " V i 
l ' i * 

•o' ( r ( ' i * ' i " V ' ' '• i'-1 " ' <^r* 
- , ( . i ' O i •»• ' o • - ' ' • e- i 
< i i ' i , i )'<• ' ,U •• <: d - M I 

s'à d ( •- ' - a - 1 i a i \ 

\ r i a e , , - , <. | , i , , n i 
, < ' h. • '• n ie , > . i " ' \ 

n i' • i d -' " J , I M -o 
j , , , l ,M- |» • ) ' 

• 1 ,, ,-,,.. ,. l 

( e'.-'in IV «1 " t 1- I i.i r ,-

' ' ^ r '' ' a ' ^ ^ - ^ ^ • 1 { -1 ' ' 

Angelo Scagliarìnì 

EsporiniLMito n Triesti 

Ora « esterni » 
C r !•" ,,ui o p -k ,M mi li 

te a •• : u,i *en d ("alto. -, a e 
(1 \'- r -nan i d M i ite Sa i 
S.iv no a e ti \t • 1 . r o x) p: e 
s i-m, ') ,i ,.ja te-'or,.-. ' 

mo up in i 

70 pazienti 

di Basaglia 
.- i •• d n". • r n . i -.,-.' . 
de i-o pò d. S ' a l o , h,- •,. s t 
re!)i) tlo\ r o i' • a , r e la -. o; . 

d CW'^ì a t h<- ! i jj"e(< i i 
*•> d i una conici on /a t('o- JA 
n ."A/ <".v. .•:•'•]> l i i ci i Ki , 
( a pre. so la -• di del t :t<» o 
d. e.-,; .-mia ile ' a C"ni >a 
i n a d< I u l a^ • o pi 'v^M 

i a.e d. T: e t« d , 
p : o : i - . a n u ) L . i. 

.n ti i 

v n 
oil 
p j ; 

v n a a , o . o . 
< - )<.. o i" \ , A 

t o m a ai ie -a n -a e 
mo ido .• •- -no 

M a ' ^ a " - ' - ; . n d « " ^ ( ; \ . ' i a n , 'voV ' «n< he p n M i ' M ro : .:i„„ : ri 
ne • • n u l o ' . i- ' . h-i t- : G . K I O - o . i . r p. r n o - ,• . - -< r, 
i:" L io d.i M i : .. P i l - a : . . i i ' i 'n ~° ; " J> " n« . os->. n , e * - i 
. n l o r m a ' o <• d-- S J D • ' ' ' • " 

In a l :e p a ' o V . ..- j)- i. o ( S o.io 1 ,. l i : ' a L - j 
->« •' ' ' nd* (| i '. . IOJO il o' ".o i , i o\ a. ' a Sa . . ' , < * < {, 
•a'ne.o , u , ( i " , 'il J a n '/.it • | vi \ , . o . : o r.c i \i a ]•' i r s 
r e e ni- .o-)< he a'. ' t f a ' t d > . u h.i <..' i p: i o . r "Ti 
< h: los .• ; ('.. - ( op - ' - ' o Non a » CA-.Ì c u i , A ."• ^ Cor. 
a <a-o Mi a . - u i d e s. . ra oi o , . i •<» a ' : e ti i , , > • 
"••A^.'-r'<> ad A ' e n e . d o . ' ^ ; j 0 : : a p<r.o: ia .o m e d i o > 
.iveva ' conip.Hi <L Drena - a i . a M C l . O 
: a : e ospi ta , r L u i per . la « C o m i n c i n e — i< ' . « e ? ] , 
' '•' T s > i" ' d* M'.l"^.. -.,, Ci </ a ( . f i . . h« ' .da <> 

a -np .amer . i . ' lunieival i v . t , n o • i io a ' J o : a ' - ^ - ir. , : o 
volumi t i c ' ia n e .-a del _• u > \ . . 0 - y, t , , . , _ ' u i c o -a 
d u e i - f a ' i o r e Z.ni r i , - del ; n i _ ( , . b i t ) J . n t K. r-L. a v p r 
PM Per - o. . q u a . , a ' k o r a . yn , . . , t t, ( , d j ( , ] ( H ( ( 
p r . m a de!,o cade re de . AU 
PO, a\ e\ asi(j t '"O' a l o ):ei 
e - a m , i (i-i si' i}> ) '• , :o 

*i pini, a :'"•,.' a ' v i i\> , ' i ' o 

C OH il 
; ih i l . i r ,-> t h e 

di . . . i T i - . c r i a iTut 
quel , « o i 
e v a n o , a p o 

l (Vile IO. \ 1 '! . 1 . ' l ' "'"!• 
p : o v p u i a l e d. Ti a •>:<• vi»"r. 
Pi e t V , i \ 'T i i 'ile , ' . 

.. G in«ai-o K- x i . ' i Y>-\ <\A,\ J 1 , , : d - ' n - i " v ^*l ' ' : " " ' ' 
' D i J H i d i . n u i p n d -M'v ' v: ' • ° 1 : i ' •' *q i Po ti B< 
/o , e ia - ' il ì ndA'id lata a '-1 '• a e ,( > i oe , '•• <*;. f 
p.i.'e> \ M / o n e a t ' / . a d'-' M o L P-o i nt a d. T: " . l e . Z . m e l ' , 
T")\. a n i i i \ i i<i i A.i) a i . : i > ir- .-< ^ i " ' di e o - j . i'.-
f ' a p a ( ( . . u n sopì t ' . tu t 'o a i . " i, iom ili i .ouM' che dei p v 

, prò! G uva in. Ro s r< • t ' pò. ' M - '.a .-..-.dac i' 
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Ore d'ansia per la loro sorte 

Scomparsi a Milano 
sei fratellini 

figli di immigrati 
I bambini, tra i sei 
essersi volatizzati 

e i quattordici anni, sembrano 
- Gigantesche battute in corso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2M 

Ore d'an.-,.a per ..i .-.orie d; 
sei l r a t e l l m : . ti a ì sei e i 
q u a t t o r d i c i anni , usciti que­
s t a m a t t i n a di casa per a n 
d a r e a .scuola e dei qual i t ino 
a Utrda no t t e . Ve persa ounl 
t i a ec i a 

Al con t ro del la anco r mi­
s t e r . O-,A v. t-encla .-.onu i Uyll 
di l avora tor i i m m i g r a t i da 
P a l e r m o . Ciuis"ppe Co l lum. 
m u r a t o r e d: 4H a n n i , e Giù 
si pp na T a u r o , ope ra ia illa 
« Mot ta » Se : uno d: .sci anni , 
Mar . ' eho d. o l io . Mar .a Te 
rosa d: dioc , S a l v a t o l e d ' do 
dici . Anata di t r e d u i e Nicola 
di q u a l t o t d a : 

S t i m a n e , come . n u i u c abi 
tu l i te . 1 
no u-.cH' ci 
ne di v lale 
c inque più 
ai n ' i n p tmi.i 
-"O, e poi 
.vuoili eterni 
I n ' a 

l i a t e l h n . -<)• 
illa loro ab la/.'.o 

Unulier a l<) i 
j ranch dovevano 

•a . Il a spo S' r 
ra j, ' jaiim-'ro una 

mia re della / o n i. 
pur i . 

lura lia u n o a t t e so quale ho 
t e m p o s ix ' r ando che i li^li 
.si Tessero a t l a r r d a l i : i qual 
che LMOCO o in una ; i t a poi, 
d o p o avere i n u t i l m e n t e tele-
lona to a pa ren t i e amic i , .si 
sono mo.-ìs: alla r . c r c a del 
filili D u r a m e 1 ans ioso j i ro 
v<iu'are ]jer la e i t ta , a l le ?.2 
h a n n o Ima u n e n t e d e n u n c i a ­
to la sLomixirsa dei Iwmbmi 
ai t a r a b ì n i e r . del la r o m p a 
e, m a M o n t o n e Sub , lo dopo 
.sono c o m i n c i a l e le b a t t u t e in 
m a n d o s t . le condo t t e a n c h e 

: da pel./.:a e vigili u r b a n i Pi 
| no a t a r d a ora pero p u r t r o p 
, ]XD n e s s u n r i su . t a to 

L" .jjote.s. Milla . s c o m p u t a 
j de . se . i r a to l . in ; s p a / . a n o ni 
I u n a . ;amma mol to va -la di 
1 i n t e n o t r a t ' v : . a n c h e ; p.u pes 
I s m i s t i t i l aon un,. Col uru s' 
i e r a n o t i a - l e r t, nel .a e i^a 
; popo la re d. \ alo Uu^hor a, 
; noli i / on t d, T.il'.edo. n e . 
i . , m u - t o dt ' . ,o s to rco a n n o In 

prece . lenza ab l a v a n o .n v .a 
1 Padova, n un adon-no di d a 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, Ufi 

II processo V.nci , r i ape r tos i 
s t a m a n e a T i a p a n i dopo una 
paren tes i di 17 mesi , non su­
b i rà nuovi r inv i : ma a n d r à 
avan t i per u n a q u i n d i c i n a di j 
n o r n : tino alla sen tenza Lo j 
h a n n o deciso, dopo o l t r e d u e | 
o re d. c a m e r a d- cons.-il.o, 1 
.nudici delia t o r t o d'as^.se di , 
T r apan i t h e h a n n o u\-,p.nlo 
le varie r ichies te de^I . avvo­
cati di pa r to L.vile Valent i , 
s t ab i lendo , a p p u n t o la proso , 
c u p o n e del d i b a t l . m e n t o <d ! 
a m m e t t e n d o la nuova cscu* | 
s .one d. dm- . m p o r t a i i L to ' 
sii, j pe: ti Dei C'.up o e Bel 
lai.oi e che . ino io di un a n n o -
ta. sono a r r . v a t i .ina conti l i- | 
sanie e he Antonel la Valen t i , i 

di Vinci, non tu ' 
e che lo al1 re duo | 
N m l a e Virginia • 
non m o r r e m o óen \ 

po/zu del | 
lo ma vi , 

la n ipote 
loceaLa 

bamb .no , 
M a n heso. 
tvo il m a l e d e t t o 
i ' .mpu ta to Cluari 

Giorgio Sgherri 

df p ' r mol i , lu ' ' : ci iinm «ra 
l, che v r n ^ c n o e m a r g i n a t i 
nella scuola, a n c h ' ' Sa lva to­
re. Avrai i * Nicola Col lu ra 
I r e q u e n t a n o a u o i a !<• el ' -men 
t a n jHir avendo r a u ^ n m t o la 
e t à m cui dovrebbe ro I r equen 
t a ; e le med ie 

Ma tu t t i e se . o ^ i h a n n o 
m a r m a t o la scuola, come del 
res to a v e v a n o l a t t o ieri I 
loro geni tor i , verso le 18. so­
n o t o r n a t i dal lavoro ed han­
no scope r to che . r . uu / / . t n i 
H ca^a non avevnn«> più m<»s 
so p iede . Papà, e m a m m a Coi-

s i a n / c O -o 
lo.a'., un il, 
un q u a d r o 
b . en t e m i 

pò "so no n citi ' 
•o che lo: n .. a 
JlVC'lsO stili -mi 
.K e nvi turai . t 

ira e. 
Ie t . , qua: 

ea*a verso 

con e: l a u t e end 

e r a n o t o r n a i , a 
[• 18, dopo ave r 

m a r m a t o ,n .scuola. , cus todi 
de l .o s tab i le , Elena e Vito IX) 
N'erro, h a n n o e lue sto loro 
dove t ossero si a 11. Aveva no 
r i spos to ' '< q u e s t ' a n n o abbia 
m o un o r to in viale / lama e lo 
c o l ' i v . a m o - ' . Po . q u e s t a mat ­
t ina la .oro si n m p a r s a Sem 
t irano .svanii . nel nu . I a . un 
CH60 senza p r e c e d e n t i . 

l u r o n o p o r t a t e ma m o r t e 
Q u e s t o nuovo processo Vinci 
ha r sch .a to d. s a l t a r e per- ; 
che, dopo la i h . . i n i a t a di cor . 
reo l a t i a nel nov e m i n e del 
7.'ì da l V . n c , q u a n d o a id icò 
ni F ranco N'ama il m a n d a n t e 
del seques t ro e della ut t 
s .one delle bimbo, a Marcala 
la P i o c u r a ha a p r i l o una 
n u o v a i s t r u t t o r i i ( h e non s1 

e ani ora coiic.Usa anche se, 
propi io s l a m a n o il Pi oc ura 
toro della Hepubol .ca Paint) 
ha depOo.t d o presso il jriucli-
t e isti u l t o r e Tioisi- la --.UÀ re 
qu..-a lo ria eh ed ondo .1 prò-
scio ' j .mu nto del oioi Nan .a 
e r ,{ icr ,m,na/a»:u ' d e . V.nc . 
pi'i' calunnili 

Nel cor,-.o deli .si i ulto:", i 
N'ama orano s t a i . l o m p i u l . 
.•lipoi tant i . i t i . J, ud./ .ai ' i de 
e s .v - .secondo la d . k v a di 
\* nt — per a: • .vaio AÙ una 
v e n t a sin l a t t . del 1H7Ì O i a . 
(Ini).! , o i d a i a n / a de .a Coi" r 
d a s -e . p a l l e d. qne \ i a l t . 
ve: i anuo ac qu . s . t : m e n t r e 
v . ' l ' ian.io seni .t . nuov . tes t , 
inori, p ropos t i sia dal pubbl . 
co m m i s ' e r o M< n t a l l o s,a 
d a d a d tc.-a d. M J i K o \ ' ne; 
Cosi M.it iea- \ ' .!ii i sarà ì uni 
co i m p u t a t o di qno.s'u prò 
cesso, i on siila- spallo torri-
b.h ai i u s " e lie, so provato , 
lo p o r t e r a n n o d u e l l a m e n i e 
a l l ' e rgas to lo 

Il processo si fond.i. c o m e 
s; sa, sulla p r . m a in . / . a l e 
isti u t to r i a del maidico Kusso 
che per p r imo , m a t re ann i 
la . prillo del l 'es .s ten/H ~- da ' -
t ro la elmi ma/. ione dell»» ti '" 
b imbo — di un diabolico p:i^ 

no a r r . v a n d o ad a t t o r n i a r e 
anello che Michele Vinci non 
aveva atf.to da solo, che non 
aveva r a p i t o Antonel la , N m l a 
e Virginia , per una l m a h t a 
p ropr i a ma t h e - sono le pa­
role del mud ice Russo — ^ lu 
i n d o t t o AC\ unire d a p a r t e di 
q u a l c u n a l t ro che aveva mio 
re,s.se a s o p p r i m e r e Antonel la 
Valonl e a l a m e r i t r ova re il 
c a d a v - i e >. 

11 V a i e , dopo.sit.irio d t r e 
m c n d , secre t . , c ap ro esp ia lo 
r .o d. una o i r . b n e s p i n a , si 
i [presenta d u n q u e ai aula i o n 
t u t t i i suoi s ;Vn/ . . Non e sta­
to c r edu lo q u a n d o ha accu­
sa to Nan a e ora ha sor . i to un 
lan-io memoi al'> su un qua 
d e r n o , n . e n o t ..de ( h e ideo-
s t ru i see ciuci l e i n b , . , morii : e 
; ruoli d e : vai\ pcr.son 11:41. 
un memor i a l e , A ciuatilo p a r e 
i . i c o di noni 0 di nuov . pa r 
t i to la r i , un m e m o r a l e che do 
mani v e n a iet to in nula por 
.a p r ima volta p r .ma di d a r e 
la pa io la al V.nc. por un 
nuovo i n t e r roga to r io 1 he An 
d i a avan t i per alnu-no d u e 
morn . pei-the. come lia d e t ' o 
.1 Pubbl ,co m.n,.stero, Vin t i 
ha l a ' t o d ive i se t o n t r a s t a i i t 1 
d ( Inai .i.'.o'it v<i\ e net <jssara> 
scavare a '.ondo por si op r . r e 
cpiall s ano quel le vero L'i 
p r i m a nel on/a di cinesi.1 mio 
va cd./iCHie de] processo \ ' , i i 
* '. dopo la 1 o s t . t u / ' n n e de,a» 
pas t i civi, 1 delle l a m . j l i e Va-
.ent . e Mini hese. e s t a ta v.\ 
lattei" / ' a l a o l t re e ne da una 
serio di 1 ich.osto di rniv.-? <4 

d> aiC|U,s,,' on . d. alt d t due 
d r a m m a t t ; ep.-od 1 he h in 
no a v u t o per prnLi^on-st i 1 
:ami..a.-i di N.n la e V.:i: .n a 
M a n IH •* pr ma e pò. . ^eni 
toiM della p<n< la An*onel..i 

I Marche e h a n n o i n v e l o a 
lu. 'uu 1 o n t r o Vmc ' 1 h ani.ni 
dolo t m o s i ' o t i a d . t e : e e a-, 
sa ss no 

Val i .. da. l 1 .-•AA ' abb a. ha 
1 i-.po-ln e " 0 s . ien/ o 1 0.1' 
nu .mdu a moider.s le d i ta <-
n 1 -.- oiuicncto la sci 1 ena i / •> 
ni- o p utr 1 d eli o un p.i o tn 
.".-os a ti, ( h al si ur . 

I Va ' en te , nie-it 1 e l'u .vo.-1-
to d \ ' , n c . . . .u - l rava la sue 
r i e m e r t e < lii '-dendo l ia l a l l i o 
.spa-mi/ioin1 suH',itt"-'i ' a m e n 
to del p a d i o di Anione . 1.1 e)v 
nel n o v e m b r e del l'A svenne 
(piando suo cogna to V i n i ' le 
ce il nome di N'ama, h a n n o 
p r i m a r i v e s t i t o J'avvoc .ito 
ESJXJMIO e poi d i ro ' Uimente 
Vinci , Da d o m a n i .1 p r o t e s s o 
e n t r a noi v v o , ma ;a v e n i a e"1 

s e m p : e :unt,in,.^s.m.i 

SOCIETÀ ITALIANA RESINE 
Consuntivo dell'attività 
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PAG. 6 / e c h i e no i 
Sorprendente conclusione della requisitoria del PM (asini 

l ' U n i t à / mercoledì 30 T9-

uiovane era stato selvaggiamente picchiato 

AL PROCESSO C 
CHIESTA 

rappresentante della pubblica accusa ha prima elencato gli elementi contro «Frank tre d i ta» e i suoi due 
gregari accusati di avere sparato al questore, ma poi li ha definit i insufficienti - Due giorni di parole e l'incre-

ANGANO | Morto dopo 47 giorn 
PER TUTTI j | fascista aggredito a 

Sergio Ramelli, 19 anni, era stato costretto a lasciare l'istituto presso il quale studiava, 
dibi le richiesta - Sorpresa in aula - Ennesima vicenda di mafia che si concluderà con un nulla di fatto a causa di ripetute minacce — I teppisti assassini gli avevano teso un agguato sotto casa 

In Francia 

Scomparso 

misteriosamente 

lo scrittore 

Montatói 
VKNTIMICVMA J0 

T.i M ' U «a zona del.... Val­
l a ' n del Ilo la .sia nella p a r t e 
j\\i!]n\M) t l v in q u e l l i i ta­
l i a n a si Ma r i c e r c a n d o lo 
s c r i t t o r e .so-*io.o'.;o D a n i l o 
MoiUuldi , d: 4<< Ann., n a t i v o 
di C r e m o n a e r e s iden te a 
M i l a n o . 

h ' scom;.xirso m-ilu n u ' t o 
t r a -vibiito e d o m o n . t u .-><orsa, 
A Broli ,-ail Ro)a, un piccolo 
c e n t r o de l l a va l l a l a o m o n ! 
m a VA / u n a frar/es»--. 

Nel vil .aj-t .o .1 Moni r.d: 
vi .si t r o v a v a da q u a l c h e 
L'ionio o.sp.te d a m . c i con : 
q u u l . h a "rns 'or .so la se: \'<\ 
d. .sabato U.-.C ito ve-, so le 
o re '2 d : n o t t e per r i e n t r a r e 
a ca sa , d a a l lo ra noti sì e 
p iù \' s to . Le r i ce rche h a n n o 
d a t o t . i i to nega t i vo Sono .sta­
te s c a n d a g l i a t e le acquo di 
u n piccolo luvro e quel lo de l 
f i ume Roja, m e n t r e s q u a d r e 
d i p o h / l o t t t s U m n o b a t t e n d o 
p a l m o a p a l m o le m o n t a g n e . 
Dai n lo Montateli e ni s . u n t o 
d a q u a l c h e g io rno a fircll 
con la m o ; l . e ed a v e v a _Ma 
p r e p a r a t o le val igie per r ien­
t r a r e ne l l a m a t t i n a t a d i do­
m e n i c a a Mi l ano . 

Da q u a l c h e me,>e s t a v a la 
\ o r a n d o a l l a t r a d u z i o n e di 
o p e r e france.il c h e t r a t t a n o 
de l l ' evo luz ione e del ie lo t te 
(V>cra:e in F r a n c i a , d a l i a Li-
b^ raz ione a i nos t r i s t o r n i . 

ATTENTATO A PARIGI Una violenta esplosione 
ha devasta to stanotte, 

verso le 03, nel pieno centro di Par ig i / l ' interno di un.» 
sinagoga ebraica. Ieri era arr ivato nella capitale francese 
il ministro degli Esteri israeliano, Allon. Nessuna organizza­
zione ha f inora rivendicato l 'attentalo. L'esplosione fortuna 
tornente non ha causato v i t t ime. Nel la foto, la sinagoga 
danneggiata 

Dal nostro inviato 
l-'JKl- S7A:. •»! 

f i l a t i l o p i m e e d ec, ,ndi 
/... di ' .^er, t e m e n t e e l e n c a i , e 
.scv-'eiiuti con t e n o r e non so 
no ba^Ml al PM ]>er eh ede re 
a -a Cor te ci a.s.s M> la t o n d i n i 
na di Kiank Copno.a e d e . 
p r ò ini i k, >;• per . a f e n l a t o 
a M a . v . i r o 1 d o t ' o r Ca.s.n. 
Ila eoiu. i i . o . d u e giorni di 
:• (a to : a ( or. uria ' u h .es ta 
d. a . -^j .u/ ione jx : ,i. .-ui!.c.en 
/ a o p iove K .1,ia.•-uno t r a 
i .nui na ' iM. ha -, ib. to coni 
11 ie ,i la • o « I-'i re n /< t o me Pa 
. l ' imo » ovvero come ni t u t t i 
o quasi : processi di m a l i a , 
una a,>so.a/ une per m a n c a n ­
za d: prove L a v i n a d e l l o 
.o sles.so r a p p r e s e n t a n t e del 
l a c i n i a , a . . ' . n . / o del MIO .n 
lei vento ieri, che ques to e ra 
un t p co processo di m a l i a , 
Con la sua scon- u r t a n t e ri 
c i . e s ' a ' ila c o n t e r m n t o . 
Si a n d a '../ / a r s i per q u e s t a 
cura a.-uOne ». ne e s e m b r a l a 
in a i t . les i u m i u ' t a la iirno-
ni" u l a / ' o iu - ,OJ. cu t h e e se.1-
v.la d a i.lo c o n d u t t o r e a l . a 
reqa s.toi'ia"' Ci a .scandu. i / 
za .A'inpre q u a n d o ì p r o t e i . 
ci m a l i a t a n n o :em.-,li'are le 
a b d ' c a / ' o m della l- 'i^e di 
' . o'-tc ad ai: l e ' i u m e n o d ta­
le u:\iv ita L'iie pe->an («'mente 

•.:'. Us* e n>'..,i • *a de . ;),Vìr 
Ala ci Lieti La vo . t a s o r g o n o per-
pl -vs . ta su l l ' a l t e s p i a m e n t o te-
n a t o da l PM, .. qua le , dopo 
d u e «.orni ci. r . cos t ruz .on i e 
a r / u m e n t a / i o n : s i l u r a v a t e da 
e eni< i.' piobatoi ' i e indizi, 
dojxj d.vei.-e ore spe.-e ad 
i i i l izzaie movent* d i n u n r c a 
del de l . t to , a ' i b ; de .di ,mpu-
la t i , non ha s a p u t o o j w t u t o 
i a r a l t i o elle a l l a rga re 'e 
b rac i a e r m e l ' e i v . < al a 
stiu.sti/ia d ivina - Il d o t t o r 
C' is in: •• -.iato p e r i ' n o MI .ine 
s l - \ o ne! MIO pis to lo t to l .nalc 
ne. qua te h.ì par . . i to di <or,i^ 
vr.o, di t o r m e n t o di t :appa­
renza mora le , ma l ' impres-
s .one d i e a.la I m e de', .suo 
i n t e r v e n t o e r i m a s t a e . - tata 
quella d. un m a ^ i M i a t o che 
non ha a u l t o la l o r / a d, t i ra 

L'istruttoria sulle tragiche giornate di Milano 

Avvisi di reato emessi dal giudice 
per l'uccisione di Giannino Zibecchi 
Le comunicazioni giudiziarie riguardano carabinieri (tra cui l'autista del camion che travolse l'insegnante), poli­
ziotti e dimostranti - Altri dieci « avvisi » per l'assassinio di Claudio Varalli ad opera del fascista Braggion 

Dalla nostra redazione 
MILANO. i!9 

Con u n a s e d a n i ' n a di co-
m u n i c a z t o n . 'j; u d . r u r i e ;l 
Ciad co i s t r u t t o r e Salvator** 
G.um^reco e :, PM Em. l io A-
' .e .^andr in l d a r a n n o :1 via auli 
a t t i i s t r u t t o r i de l l a inch.e.v.a 
su . l a t r a g i c a g i o r n a t a del 17 
Aoriie ne . la qua le un c a m i o n 
d e . c a r a b i n i e r i , g u i d a t o da l 
m. l i t e S r r j i o C h - a n e r . travol­
pe o uccise ;n Corso XXIC 
marz.o. angolo v;a Cei. .ni . l ' .:i. 

Continua 
la nolemica 

del PM 
Vitalone 

N . a j . a s o r t i t a polem-i-a del 
• o M . t u t o p r o c u i a t o r e de l l a 
Hepuob .a ia r o m a n o (Ir. Clau-
<l.o V'ta ' .one nei confront i del­
la dec is ione de l l a p r i m a coni 
m i s s ione r e f e ren te che ha 
pro:x:.-,to .il Con . iu . io S u o e r i o 
re de . ' a Ma'4Nitratura .1 suo 
t r a . i i e n m e n t o d 'u l l . c in P re i i ' 
d ' -ndo io s p u n t o d a . l a t t o che 
.a l'eia/..one LO.I la qua l e s. 
ch . ede il p r o v v e d i m e n t o d.sci-
p. ria re e M'ala d i ' .u . - ' a ta at­
t r a v e r s o la s t a m p a , il d o t t 
V i t a .one ha d iL lna ra to che 
q u e s t a t i t u b a di not iz ie ha 
da t i ne^ , ' a t o la s u a onorabi l i -
:a ». Già, ne i Giorni .-.cor.-.: 11 
ma,"..-.trato r o m a n o ha con te 
e t a ' o a l cun i a d d e b i t i nicW. 
da l a. eomm.*viio.ie Inqu i ren te 
« re la t iv i fi!l 'mchie.,ta -iud'.-
? a r a .sulla B e r n a r d i n i i la 
d o n n a b r u c i a t a v.va a Po/* 
zia» i». a. .e vc 'e l ide ..iti e M a ' o 
Imp l . ca to suo ì iatel ' .o Wi. f re 
do a ' . e oiie ore..an*e amic i 
7 e •>-). t . che ecc. l e r . . do t t 
V,',i ni»1 lui \ o \ i t o r , b a i t e l e 
a n c h e accuse l o r m u . a t e dal 
. t coninr.N-..one nciu r e . v e pei' 
q :•'! che r . g u a r d a l ' ineh ies ' a 
^ ud . z . a r . a d a .ui .svulla 
c o r n o u'.l a m m m s t r a fo r i oe 
> . Osoeda l . H,uni t i u . Uouia 
s e b b e n e la mo'^i.e io.-v>e :m 
p a c a t a . pres.-o .o M<\-,so en 
te A ques to propuM'o il do t t 
\ - ta lone ha d ic l i . a ra ' o » v 
* l'mi-iinua'z'one e tal.-a e ma ' 
' a ,M.I •> ÌÌA, m o m e n t o c!ie <i -il: 
I m p u t a t i s o n o s t a i , n n v i a t . 
a i M i d v o l>er r -»ooridare dei 
de l i t t i d. .ntere.-..-*^' pr va io e 
cko.o-nco i. 

T d o t ' o r V. 'a ori* •>• ci nai 
• " .a dt'L.so a co M ' e *,'•• p i,i 
to pe-- pa rvo _- : . i ddebr i v 
Z ' W' iuonn me-,-,! ed -• l'I '.I 
rab le qu nel che la q lev o -.• 
' èn.M a p .u p: - --'o d -,[• [„-. i 
ne . la .-,r>de l 'oinpi" l'ilte CÌn'. < 
e / . po-.sa ne . modo i n a i il 
to e pa i to!ì.-.n.io ÌJ, I , i ' . ••• , 
de ' l a " u u t . / . a (I ' e 'd< ! . e " 
so lve 'v l;i s p i n o s i a ' ' 1 l ' inni-
d*K*t q u a ' e eo.v n la a p»,'i,e-> 
MTAÌ V' t ' . ' l . i 

."•c-manle CI .uni no 7. becchi 
Le LOinu.i c n / i o ' i . «'.ad / ' a -

r.e r i g u a r d a n o aden t i di poli­
zia, ca rab in ie r i , d i m o s t r a n t i A 
ques t i u l t imi < por ora ne s a r e b 
b • ro si a t. :de r. t : l • e a t sol ta n • 
' o i r e i sdi ranno cont*'Mut: pre-
s u m i b . l m e n i e , : reat i d i rucìu* 
n a t a ocd i / .osa e res i s tenza a-j;-
g r a v a t a a pubbl ico l i t t lemV. 
Ai ix j iu io t t t e tx: c a r a b i n i e r i , 
p r o b a b i l m e n t e , ve r rà conte.-.ta* 
io .. r e a ' o d. u.>o . l l ey i l t imo 
de l .e a i m , . 

Res t a . Chiar ie : ' . per .1 
qua e .>ono ipot.zz.ab .. i re 
r e a t i : omic .d io vo lon tà ! o. o-
m cidlo colposo, omic .d .o col­
poso a ^'-travato da l la previ-
.-.one de l l ' even to 

A ' : e d 'H' (.oniimi' a ' a m . 
ii .udizi . ir ie s o n o s t a l e inv ia t e 
'),",• al ^'lud.ce . r ù M " o : • V-o 
D .,o Russo, :i m i n i s t r a l o c h e 
ih*: lisce l ' inch ies ta Mtl 'assa.s. 
s -"o de l 'o M u d e n t e e a i id .o 
V a i a l h . )>er ope ra dei LisciMa 
Anion o B r . u ^ o n . L-* commi . -
KA/ oni .sono s t a t e spechi-- a. 
ci.ee x-.o'.ani — -,'a a sco l t a t i 
c o m e te.-»-, dal PM Aie.,sancl: .-
ì. - - * lie, .a .M-ra de! Pi a p i . -

le e r a n o ,n c o m i v i j n l a del lo 
s t u d e n t e a s s a s s i n a t o 

I r ea t . c o n t e s t a t i .-ono: d a n ­
ne ^v.a i tieni o d e " a u t o cl-l 
Ih i ; ; o i e us.) d ai mi ni 
p.c.p le I imi 1 « \ L i-'s" i la 
pi; -ione uè •,' a ' : I i m p u t a i 
d C] l ' ' / ' J p ' 01 e;,.-.*-> 

t B l a '.-,r,o.i che e t u t t o u i ai-
t l a i i ' e . t , ' w r u -o ISA un o r 
d .ne d. (a t 'L i :a per om.c id io 
vo .ou la : 0 I d u e c a m e r a t . 
i. h • e : a . . o ..! sua (.ompa-m a 
iM,i: o Barone e A.idrea M M I -
lori--) .sono 1:1 ga l e r a . .1 p r . m o 
m-r lav<jre„ ' / :amento, .1 secon­

do per as. oe.az olle sovvers iva . 
C 1 te; /o in ip ' iu i to - - Liu a 
M' - ' hausen — dopo u n a breve 
u r - rmanenza a Sa". Vi ' tore , e 
s*<ito iirne.-.-iO n l i b a t a p"o \ -
',, .o.-.a I,'.K< usa, ne f.uo. con 
l ' o v . ' ci. r e ' " a / . o n e ci 
Ì\^.A 'A'A m me* vti m d o ' a z o 

4. u<t 1 zia r., ri lei ni'. : no .1 s a 1 ti 
c . e n t e m e n t e .nip< vinati nel la 
o p e r a di r e p - v . ^ o i i " c o n t r o la 
evers ione tasc.M 1 Ana loghe 
c r . t x h e il dot t . ."alato rivolge 
a n c h e al la pol 'zia I P rocura -
' o r e de l la Repubb l ica M.ca le 
h a estoso la denu ru .a a n c h e 
al d i r e t t o r e responsab i l e de l ia . 
r.vist-a, T o m m a s o C'ixho, e 
ciò a p p a r e p e r l o m e n o tveess , -
*.o, a v e n d o il g io rna l i s t a c h e 
lia . n ' e r v s t a t o .. ma visi r a t o 
asso to a un prec so dovere di 
in ìomuvz one 

T o r n a n d o a. .a ' . a l l a a d co-
m u n . c a z i o n i g iudiz ia r ie , e il 
caso di p rec i sa re che es, e .sa­
no s t a t e i nv i a t e da i m a v ì 
s t r a t i l u q u i r e n l . pe r t u t e l a t e , 
come vuole hi lettre, iti. ,ite 
:e.i.si de l . a d Ie..a S i a m o , 
q u l n d . . a l l ' in iz io del .e . a d a 
Kini per una e s a t t a r icostru­
zione dei t ragic i ì a t ' i de', 17 
apr i l e e IXMI lon tan i au ' -orn 
d a u n a crine his .one 

Ne p io s s im . g a r r i i s. a-
v r a n n o ni imeros- .nterroi^ato 
ri T u l t t urll nid.zi . i t : . m t a t l i 
d o v r a n n o essere accol ta t i 1 on 
a c c a n t o 1. .a io d . t e n s o r e . Sa 
r a n n o mlei ioL-al . a n c h e al-
1 LUIL t e s i - m a n . J a ' .denti! : 
t a t i , su . . a ha .e del la ( op:o 
s t do< u m e n t a ' one i o t o ' n a 
l '( a ac ciu'siia da m.ujis» 1 il.. 
M\ d e n t e m e n ' e , dopo . ' a t ' e n -
ta letiu!M de . : a ppor io de 
1 o r n a n d o de , ^ a; ab.11 e r . la i 
lo | )e ivon. re ,t'V al .- .udite 
. s t ruUore . un p u m a p u n t o 
t e r m o e s t a ' o stabil .Ui I noci, 
p u LH'OSS . che r u ' i i a i d a n o l.i 
m o r i e d: / . i b c c h , * ravol lo e 
ucciso ÌÌA un cani .ol i d e . cu 
r u b ' n i e i i . e la sucte.-.. : \n spa 
ra to iua de i CC. t o m a ' i d a t , su l 
ixjs 'o d a d u e cap . l a i i . . devo 
no essere pero a m a r a s c o l t i 

Poi c iò c h e r . - m a r d a la 
ma;**'' de l l ' insevi la ni e, .-,, e, 
l)e; O'U d f ran te .1 d u e \f\-
s o 1 q i.-'i.. da ' i pa :"e e. 

> \ l l e 1 avvocat i Pecore l la e Ma-
1 r i a m i t h e c h i e d e l'ine r . n i , na 
1 Kionc de l ml l . to C h i a n e r l per 

omic id io volontar io , e que l la 
[ del iemale del mi l i te , a w o -
, c a l o Oil lario, che ch i ede l*ar-

c h i v i a z i o n e pe r m a n c a n z a d i 
I i n d i / . 
1 R u m a r d o a l la spa i a t o r . a 
1 n o n c o n o s c i a m o .a vers ione 
1 f o rn i t a da l c o m a n d o d e . cu-
I r a b i m e r ì . C h e vi s ' a s t a t o ìm-
! pieKo del le a r n i : da luoeo e 
• Inori dubb io I m a g i s t r a t i , jx1-
1 ro, d o v r a n n o s t a b i l i r e se l 'uso 
| d i tal i u r m . l u <aitato d a 
> s t r i n g e n t i neces s i t à d i lenii-
1 tirila d . fesa o p p u r e se. come 
! a p p a r e p m probab . le , Hi il 
| l e c i t i , m o 

| Ibio Paolucci 

; Accordo fatto per i 
i dipendenti della CIT 

T r a le o r^an . zzaz ion : s m d a 
1 cali l ' T b C A M S C G I L . I . ' IS \ 
1 S C A T C I S L e U1DACTA U H . 
I e ut CTT. e s t a t o ra ì r^ iun to 
h un accordo in ba-.e al qua e 
, la compai-i i ia si e nssuiVa 
1 l'im;>"v;r.o di n<tn ' r isfer re 

1 il pe r sona l e , d. m a n t e - v r e 1 
. hve lh sa la r ia l i e p ro le - . . o l i a l i 
j r a y / u n t . ÌIA, l a v o r a ' o : . . «• d. 

non ch'il-.tira d: u i l a i C IT 
.n I t a l ' a rei a . . ' c ' e r o 

! Ma Haiicto. p e i a . t r o , la d-
l.niz.ione d e : u roba ' -n : < o i 

ness . a! d e l n n ' . / . o . isse ' io az .o 
n.u' .o del la C IT . le o ivan .z -

1 zazion. s.nd.ic ih ed il eoo ' -
L d i n a m e n t o naz.:on.ile e -p-mio-

no la p r e o c c u p a / . o n e d: t u l l i 
1 . lavorato!*, de ' l a CIT. In quo 
1 s to srn.so solle-j . iano vii or 
1 i'an\ re..i)onsftbil: de', governo 
1 a l i 1 <le[ m.t iva so luz ione de l 
, p rob lema, la qua .e . se p r ò 
't t r a t t a nel trr. r ,>o, 1 isch.a di 
• comjji 'omeite-v àl{ ( ed hi 1.la 
. 1 imi me re. a 'e de , ! a z.e* via 

s . 1, >;):>•><>. : 
P ' O . . .>• ')- .• i l e . <l 

t o M ' - I I ' . J O ' 

t MM '»^ ' ' . t ' u l tu 
.i,'-s^o eia : -iv'1 •• 
. M 0 lì V.. ' . i . . i i 
ri.' iW .1 : - hSi. de 
t u .• t !'..' . JU.l.'Clu 
"•• 1! . . • )• / . • ! 1.-. 

d " 1/ n. , . ' ,!•••• . 
o i d U K ' p . i b b .1 0 

I..I d'M.U v .1 ci 
IMI I l 'O ,1 d ' . I t i ' \ 
• . t i r i , l i n ' ì c o . r o 

t o r i •.'•':;"!•,>!.• S . i i \ 
-, I . 1 , l | u l . " •!) ' . ' 

' ' ' . . ' " [ ' • . ' ' l i ' l" ' 

.> . ) ' • !M C. " ." d( 
1 ,. !.. r ' e r, 

>r,-. - d o p - 0 o d e . 
M . a t . o " , . •- .et­

ri • 1 ' O ' O , s t ' 

[ . . le t h ' . . 
I? 'pubbl * a 

a d-.vru a 
e, .0 Co tt 'o 
e m e e -,' -o 
la - ! . o 'n . 
)»>'* v o'az a 

C e d u e Pe 
'a d i ! 1 iu 0 
e s a v r a ' / - e 

1 tuil)*r.'e ,0 

• l a : !"• : : 

.ta r . is< a 
t ' . /• niopro 

a" Proi ani 
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x 1 de -io 
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re e Mi'r.me d^' e p:e*iir\sv e 
<i.i e -. ie '«'.*'iie LDP . m / i o n 
Ctif - i o :• 1 m>- .0 JÌ,I d e l ' o 
p i c j i i o lu. I, PM M e coni-
i x u l a t o :n modo ÌÌOIÌ d i . ^ im. -
e da . ^ .ud l fe . s ' r u f o r e che 
ne.la s e n t c n / a d. r . m . o a yiu 
d / lo ;•. eia 1 ine.%-(i a ' . e eie 
(.•..-.ioti: dello Cor te Per ri­
m a n e r e ad j ' i p a r a g o n e b.. 
blKo, l o i . v bene ac M'Ito al 
d o ' t o r Ca.-. ni, po t i en i tno di 
re ehe e^. ^, -• l ava to le 
m a n i di t u t t a la vicenda* 
« d e c i d a n o ^ 1 ; alt:*.. :•! a.ssu-
numo x'- '*' 'ri la re.-.pon.sabl-
l.M di un ve rde l l o > que.sta 
i.i .- .ostanti del ia .svia iw.sl 
zi one 

Per eji.sere più preei.si biso-
jjna d i r e che il PM ha conclu-
.so la sua requis i to r ia con u n a 
.serie d: in te r roga t iv i a' ter 
m i n e dei qual i in sos tanza Im 
detto* •.< b..sogna e s se r e aj»so-
l u t u m e n t e cert i q u a n d o si 
e m e t t e una s e n t e n z a Insil i l i* 
c i e n / a d: p r o v e 0 Ancora una 
volt.LI la Hiustlzia bara ,seon-
1 t l a da u n a sen t enza d. ma* 
1. A .' 

T u t t a v i a .sarebbe una scon 
l i t t a anco ra ma^^ io rp non e.s 
se re leali Io ho .1 c o r a n i . 0 
di d i rv i che .sono t o r m e n t a t o . 
La m a l l i la .-: c o m b a t t e con 
.a tra.vparcr./a I. processo 
< (Hit 1.1 uà lo 0:10 c o m b a t t u t a 
t : a .usui l ic tei i /a di prove e 
c o n d a n n a Ma qu , non s. t : \ i t 
t.i d. e l i . edere u n a c o n d a n n a 
a ' r e ann i l-l a lora bisogna 
e.s.st'1'e a n c o r a più .s.curi. Io 
che .sono ,so.o vi d .co .nsu l l i -
c i en / a d . p r o \ e . m a voi s ie te 
o t t o e lo isc po t re te ^ a n t e r e 
ad a l t r e s icure /ve e m i ri 
m e t t o per queMu a ,e \ osi le 
dee.Moiv. » Po . t re r u h c me.s-
.se iì ve rba le insul t ic -enza d ì 
piove J > T tu t t i 'A'n i m p u t a t i 

Q u a n d o il do t to r Casini ha 
I m i t o d ' pa r l a r e ne l l ' au la c'e 
.-lato an bru.sio t r a il pubb.l-
co nex>u:i(t ave \ 11 capi to per 
le! i u m e n t e qua,* r .chies te 
avesse l a t t o .1 pubbl ico mini­
s t e ro Neppure uh i m p u t a t i , 
che pei d u e Giorni e r a n o s ta­
ti t e r re i in volto sch iacc ia t i 
da l l a 'OirjcitH del le a r s o m e l i 
t a / . o n i a t e u s a t o r . e . a v e v a n o 
a l l e r r a t o mol to bene il senso 
del.e conc lus ioni del PM So­
no . s t ' t i Ì;!Ì avvocat i a r idur ­
r e in .soldoni le a l a t e paro le 
conclu.sive del m.iiti.stralo e a 
quel p u n t o a b b i a m o \;.->to Bol­
l i e Bos.il. ; p r e s u n t i ki l ler , 
t r a t t e n e r e a .stento un mo lo 
d: .sorpresa e di soddlsla/ . io-
ne. Ma che ;o.>st*ro u l t r a i e h -
ci lo si l e c e v a sul .oro v.-
M Coppola, invece, e r i m a ­
s to impass ib i le , a l m e n o I m o 
a q u a n d o la Cor te non ha la­
sc ia to l 'aula per u n a breve 
sospens ione . Po: e a n d a t o a 
s t r m ^ e r e la m a n o ai suoi di-
len^ori e con .a 
comp' -umatr ce t-. 
bai 

M a r i t o r n i a m o 
de l .e provo e de,»; 
si come le ha snocc io la te il 
P M p r i m a della i n a t t e s a con­
ci u.s. one q u a t t r o prove , h a 
d e l i o Casin . . prove ce r t e : :*.-
^ jno.sc ,mento M a n c a n o , di­
ch iaraz ione de l s u p e r t e s t e 
S a l v a t o r e Per r a r a . r'.cono-
s e , m e n t o test i C a p o n e t t i e Pi-
cai*.elio Va l id i t à del moven­
te che aveva Coppola per i a r 
ì j o n M a n c a n o D.ec: i nd i / : : 
4 basso!, a le c a r t u c c e del lo 
stes.so t ipo di quell i u sa t i per 
l ' a t t e n t a t o t r o v a i . ,11 ea.sa d i 
una amica d uno dc-s'l. im­
p u t a t i , la .scomparsa della pi-
.-loia che uno d e : p resun t i 
ki l ler aveva s e m p r e a v u t o ; il 
co ni p o r t a m e n t o t e n u t o d a 
Bo.->s: e Botfi dopo . ' . ncon t ro 
ad A.elio del Fr iu l i d u r a n t e 
;. qua le sa rebbe s t a t o dec i so 
. ' a t t e n t a t o , il t e n t a t i v o ci: 
Coppo ' a d i m a s c h e r a r e .. suo 
n . s en t imen to ne . c o n l r o n t i d ì 
M a n c a n o ne . giorni ì m m e d a-
t a m e n t e p re . t dent : a l l ' a t t en 
t a to ; l ' a v v e r t i m e n t o che lo 
.stes.so Coppo.a d .ede a M a n 
ifriiio a I'*i'a i re giorni e: sa­
i a una .sorpre.,a per vo' », la 
t e le fona ta di Boss, a Coppo­
la con 'a qua . e il mi­
lanese esterna*, a preoccupa-

j z.one pere ne 1 era la pos.-l 
I bil i ta che 'a m a ^ ' . s ' r a t u r a n. 
1 o^ cuiXi.s.se di .u . . .a te le lo 
' n a t a de.lo .stesso Coppo 'a ad 
1 un iimieo mor.s Pe t e n d a <i 
I T o n n o , nel la q u a l e M allei* 
| ma va che l-'i n a r i t M U 
J .sp.one > , . ' a t t e d i , imento d: 
• Coppola d u r a n t e t u t t a l ' ist-ut 
1 to : a; : e a p e . u che Ho--,, si 
[ lece sco 'ci ,i*e p: f sum:b . ln . en 
| te per r ende re p:u d*l!:c,le \\ 
• iden t . l i c . i / io i e . u l t . m o una 
I l e s i o n a t a di Coppo.a a pre 
j s m r ki . ler .0:1 la qua,*' lì si 
1 r i m p r o v e r a v a -ila t r u t t a co 
! ^ l ies t . tU'eib.i », oss.a, secon 
] do il PM .. d o l e v a t e ancora 

a nel* a re p r ima d. s p a r a r e 
, a M . i n i . m o ' . 

ì I, abb*anio de t to , t u t t o < 10 
l no:: >• b a s t a t o al PM )er <h:o 

eh ie la c o n d a n n a clc;li im 
1 p u ' a l 1 A ques to p a m o •• ., 

a o for .e di r v ter« q a 1*1 
to a o b . a m o *->. r : ' o a . t i e \ o 
te q le.-'o p:(H> -M) p resen ta 
non pov .: p 1:1' 1 o->eur d i e 
11 .e o MI o ' ìrat ' 4 " o <l 

DENUNCIA E RIFLESSIONE 
Sacro Rumcilì e ritorto ieri 

nella so//* dì naiinnniiouc rir' 
Po'ici'uiro Quaicnita r;;nr*fi r (a 
PIO \tri(v uaw edito da un 
inuritpa'o d' iiO.V1/;;, solo, da 
t a >i!i a e usa, e rtria'tu >n 
fin (!• \ i!u Ai et a l'1 fi n ••*, 
stìid.aia. >/ dieta ed era det­
to <i ' I IM' sta » Ci considerai a, 
noe suoi venuti, w (ampia 
ccia probabilmente dette az'o 
ni ant;co'n.miste delle se/tu/ 
di acce nere; aderria a una 
ideoìooui aberrante e che ta 
vittime 'iitiarizi tutto coloro 
die la svelqono, tanto p:u 
quanto piu sono qioiaru. Co­
sì, probabilmente, era Ser­
eno Hai'ielli. Per lu >,iut mor­
te noi manifestiamo cordo­
glio ed esprimiamo aspra 
denuncia e amai a riflessione 
su un fatto luttuoso nato na 
forze e da comportamenti che 
voaliamo mn'rastare ed e V " 
pu i e 

Quando, •' Jì mano scorso. 
Rametti venne auqredi'o, .scr'-
ventino su questo (nomale 
che \ suoi aame-soii era e ci 
«soltanto dei vinnina'i. tela 
cul'on di una 1 lo'cuo ot 
tu.sa che putta sistematica-
men'e acqua al' vittimo deVa 
reu~'onc » Questo mudino, 
ovviamente, testa. Ma oaqt 
diciamo di /;.*/ 

Xoi non s>ttmo ma' s'aft 
t*'a coloro che — spesso *n 
mala fede - - amano dipinge-

*;>' 
.a Uì'.'a polit'crj pe 

nqrcssa e "emani .pcwi 
(oitie una s;tada amena co 
sparsa di buoni seni '"ic n'' 
Sappiamo bc>'e che 'a bufa 
ol a ant'tascts-a putì ant he 
essere - - e, di tatto, fi Ita 'ut 
'o e stata — •tua bu'taqha 
colen'a beittao""t di un pò 
polo in anni contro •' Un 10 
r e ed il ti ad' ni cn'o 'a \ e: sta, 
contro la ie>qoqria della .so'-
torntsstone a"o stianteio, vio­
lenza che colei a • / sca t ta l e 
l'uomo da anni ? to'enza. Vio­
lenza che era lotta per la 
liberta 

Sulla d1 tutto questo ri è 
stato nell'aqqressione omici­
da contro Sergio Rame!:! Sel­
le sprangate che !o hanno la 
sciato morente su' marcia­
piede di Via Amedeo, non 
f era ne lolontu di riscat­
to, ne amore per In libertà-
in quei colpi vi eia so'o 
una 1 lo'enza cieca, e coni pia­
nata, tutta indivdua'e, che 
ad altro non mirava se non 
a rrptoauire w stessa tv una 
iptra'e senza 'ine: ta'e da ,s .-
.settate orrore e repu's'one m 
oqm sincero democratico, in 
oarr uomo onesto. 

La lotta aritifasc'sta, dice, 
l'amo, tu eerto guerra }• u 
Guerra contro le ladtc: s.'o 
nclie del fascismo, contro qli 
uomini e le classi sociali (he 
portavano la responsabilità 

del lentenn-o ne<<>. Va tu ar, 
1 ite e, pei ".(ut' a p> t',., M 
lira '! t>'<>, t HI ,C 'oi e d : 

h ••,' ; e (onq , • V >.• '(, onte 
'le •>iri(l(i'i>ia e /• de '<• ( MM (•• • I 
fé1 ftqì •tieni, d' ! be' ,'a, r1 • 
promesso vf,f r. e a equa-
a'ui'i :n 

.1 mutiti or •ci; o;r otn;/ \on ! 

sarcni'i.o leder, a <t\c':'i>r*c-
a>:u"ienlo. • un si.iem -nu oe 
• eri ni o, u^tonat • se pens.is- 1 
sii'iO che u>i a w a ne d, l'i an ! 
ni poisa essete 1 onda rinato al 1 
'ast-ismo come ad ma • ' .(/, 'Ì; i 
tta cront( a ed uiji.n 1 >bi\\ ^r < 
non t'iedess"! o C'i poter'o r, \ 
cuperorc an'' idea'' del'n de- | 
moera->a Q',e**o e •,' wnt, , 
"unico minio d- frre de'! un-
'ifasetsmo ''f; ; q al ani 

C>l: o'Kresson *'• Scoio Ra­
me'!' - lo abbiamo detto — 
sono « »,o *anto dei ci 'ìttn.n 
i ». ('In non sapere ,-, non 

* alesar con, n'endete quattri 1 
i/ve' qe-to su iq'tobile e t 'V, 1 
•<,' c<>','oc!iet e'ibe fuori e con 
tra ' unti 'use snio, pc-c ' 'e al-
'ende->-e'>be 'a sua intanila Ai 
qioiam tutti ot!' amo i/ueste 
riflessioni, in un "lomeu'o di 
tristezza nen i<c è morto "fa­
si 'sta » 7 " f/'ot a >,c che di rem- • 
•no doluto e ' oluto tur 1 Te . 
re, donai. •«'. co, ''.• una de­
mocrazia -a ut a. 

Dalla 

! " ] « 

1
 L' 11 1 : 1 " 

i ' i ' <i • 

j . '1 u ' - n 
1 » i p n 

nostr 

, . " . • ' . . 

• • : . <! 
i - i . . " 
1 ^~ 1 
' . r i 

• \ ' 

} 
: 

i l 

redazione 
:: \ \ n 

Ci .1^11 
v ' , I T . , 

' .1 T I 

' J ,1 ,•*. 

.1 ' . ) CI. 

'1 1.1 a 

J1 
• .1 * 

" n» 

v ' t i -
^ i f ^ . 

un 
•op. 

1 <I'Ì \) 1. *t •' (i ' e . ,i e < ' . . . ì v ' 
/ r i e> Av ",,1 ip*>'na .ippop 

:ii 1 " . ( tu indo n v A Pi l la 
d : da ; n j> appo d. ot*o 
ci •'( , •-}{ *--n;ie s vi 1( ( ,tTinn 
d u e c o . . r i , t h e 1 o ;• -_rr**d ro 
in- I O ' I Iur ta selv a JSU.I r ' du -
0 r.dolo 'n 1 n d v ta 

P<L>ver,iin d usven/,a al re 
p a ' *o : .H"ima/ ,oi ie del Poi,-
e ..n in p "* ' , . i l'n 1 (•"an.no 
(•in l a o r j s r . U i ci. n a ter . a ce 
:<'te-,t,e. le sn'1 *.end.z on. ap-
p,iM' ' ; , i i , i p ' o il s p e r a t e Tu* 
1 in e, - ) \ i ' ( <s- d ie d e , • O U . I . H -
: . s, s<e*o d ,most i a*,e, pu- 'Top­
po, u ui 1 In -1 f ' i *.om d o s o 
la i U.-J )>'• ino m o m e n t o , P A -
m e . 1, nel l u n . h .» ,mo ;X'::(ido 
de] a .•• aa .1 ; »n a. r o n na m a : 
: , ' i reso 1 ii.'ii's i ; w 

"-•'.aie* te ai. -'. l u to toca en 
Mi' n.ir . .1 R ' n i e l . . . p i o p p o 
per-. Ite o j . ' o ' t o d* r p e t u t * 
m n .Kte , S l ,-.-,i - . i . r a t o da l l a 
scuola an mese pi-,ma. 

P ias i -n n.ic*. OM- c o n t r o <1J 
l\ii i < R.imellt ia.se..sta, se: 11 
nr n,o della 1,sta ni c -nno sta­
te sii*.Ite da a n o m m : su , mtl 

n ipo te AC-
r e ca to al 

a l . e .eneo 
Indizi co-

I pneumatici rinnovati Marangoni, 
per aderenza, durata, sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche, 
costano meno: meno della metà. 

! - ^'- O ' \~- '-X' "£*-- '2Bt-
l UKUHCAU> W ttMiMA CMWK 

niA'.V A 
: i n o 
pò la e 
•< 'rat", 
va i n o < 
de . ' a l l e 
oiu va.s 
I Ol U.--.OI 
con .a 
. e p ò 11 
uon.s i . 

de. 
i lì- e4.1v 1 ' o Co i 

Ma t u a no MolM Inter 
de ,r\x e a clic 

al di la de l l ' ep>od io 

proble-iiat 1 a dola1 

di a s p a i a i ; . s 'a ta ' , 
,il , 1 . .-.Olili 

d a . e n / i de 
;*.m.i.st 

prola 

•* ' " * i-sfi Sf 

]•: cj i n d . ev.dent<- ' he le 
premesse per le con-, 'u.-aoii 
di 1 PM iiih."--!!!] 1"' ne da 
(| j e s ' , .sileni" inquie ta r l i . Ma 
t ai to -.io i( n se m l r a A* rn' 'o 
at / / io ,e per a ie, a r e .a 
) eoe t Up.w ione 1 ie na.see 

(I 1 e r i d i a ' le d*'l do ' . 'o : C i 

Q.U'A' d le ^;<i:ni d 1 eq 1 
-.1:01 a sono ' a t ' u l t o .som­
m a l o so o 1 occa.s one \ÌCY una 
uè .1 e al! i-.t na : i ' ' - eserc i ta 
",ci,,!"• :ntnn* a 

Paolo Gambescia 

Naturalmente ci sono delle differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

MARANGONI RINNOVA LE TUE IDEE SUI PNEUMATICI. GARANTITO. 

Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 
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Con Pollini 
il via di 

« Musica/ 
realtà» a 
Reggio E. 

N o s t r o s e r v i z i o 

P I < G i o i u r i i \ „> 
cV>i ì ) 1 n o d U l l 

* P i d i o i o i 
TV S t ( li l i ) ' d 

B n e 1 s i > -i T i 
' i M i u i > n d Re . ' o I n 
1 o i t i ci I I I 
f ) I U i i i < i 

I c o r i " i > ì 
d h i L t i t r » 

i l e i e n o d i 3 o 
^ i i/ i n 
d( ' . e i.s < i ( i p f n 
d* i ì i ? i t « i ' i 
fi u ) *. T 

U 1 l 1 1 l n d i vr ci 
q IOS ' I 0 1 l ICO l 1 s l 
b O o T 11(011 s I ) 
ri » ) il i t in i, t i u a 
V m i h s v o i d Quc& i i 
n o p i n o - 1 ino su I C J I p ò 
b nn e u t no n / i \o 
nd ps m j ) s i ) ~>b on i d^1 

od ic tzion* n ii -i e v. e 
%c io]n <[ )) IN* i otri o l i s i 
*i p " ) iz o K i »_o d 
I*1 o ic -.i tit d i i 
r e U e n ' z i i t d i i 
n M p i <o i i ti pe de 
'"I 1 !•* I ITUls l C 

Q I s i n o |x) n f ' 1 i u i 
*, in i " c - n i i d b L co i 
p" ip > d n i N * a i i 
n ini i o n it< do ebb-1 o 
eh r"*o d t d i i i i 11 U H M i e 
ft o i^a nzz iz on< n h i m e 
no l i Rop il>b i i d i n c x r i t e i 
tedosc. i o ti p i " co i e a un 
' n c o i io con P i i! De-ssiu 

_ n o n c h i LOH I ti compos i to" ! 
" ed c**ui oi o r? iUi \ ne 1 ti 

DDU Cf i d i ti i v o quo ,„ 
f o n t i t sono sciiti p t s l m a n 
e ino so o u • mo d» 1 i fi e 
d» s o n p t o „ a m m i t i c h * 

I c i n t e to in in ut i f d 
P o h i m i t o d u n q u e i scn 
^ i d u i n i p ^ ' - i d c o n t a t t i 

n i dt 1 t e s to de t i f to n et 
ro comf h i d mot» " i t o H 
Mosri i d Schonbe i ' d a 
cu i mesi r a ) e uop a t t u t t o 1 
senso de l la r t p i e s i di Lin m^ 
t xlo d lu \o ro c o m u n e a cui 1 
n u i s e s t a e 1' pubbl < > sono 
uu n l r m n t » eh i n n \ p i n e 
e paro Dopo U s c u / o n t do 
V t r e Sona e b o o t h o v o i a n e 
l n r u t 11 s t tHt i h a n u i t o u n a 
s* c o n d ì p u e t u t a d e d i c a t a 
n i disc usi, one e a a e h J, 
r t e I / o ic cr t ca e s'.or < i 
d va*- i s p e ' t dei 1 njaiHUff o 
ri B e e t h o v e n p e - osomp o 
Poi ni h a « s m o n t a t o » por U 
pubb l i co le Variazioni dell Op 
Ut eh a r e n d o n e i m e c c a n i 

&ml de l l a loro c o b t r u ' l o n e m u 
t i f a l e e d e la s t r u t t u r i logl 
c a c h e t t i e ? « e Al t r i h*v s p o 
s t a t o il d i s to rno sul a In te r 
prt*A£ one di Polli t i bttu>o 
^ul suo m o d o di In t e n d e r e 
B e e t h o v e n s a Darticolar te 
cn tc ì de l l a hUi ese-cu/lonc sul 
1 inllueriiitt che o f»tud o dt, 11 
m u M c a di o?J-Ti può ivcre ne 
in te p o t a r e ì t cs di c r 

II T e i t i o c iemi t l s>in io h i 
t r t b u t u o n i t u r i m e n t o t c r m 
di o\ \d ani a Po 1 il p i n-.t i 
r ohi h i pa i t o t i p i to n 11 s< 

s i a t i Ù e "vnche reso con to d 
r o t t a m e n t e de me lod i d i 

i \ o r o d eh i f i l i n m s e i e d 
' c o m e u l a i mus ie i m p chi a 

c o m u n i e d / o n e d espon* v<, 
u m a n o ben p r o e s i t * e d i a 

i» r a m e i t e d o n t t c a b 

m. b. 

Più che mai aperti i problemi dell'Istituzione { Al Piccolo 

Teatro 
celebrata la 

le prime Rai $ 

Ombre di crisi 
sui concerti di ^«fone 

Canzoni 

Charles A/iiawuir 
n 

i l i d 
1 1 

1 ì 

Santa Cecilia 
Il commissario straordinario lascia l'incarico • An­
nunciate in una conferenza stampa alcune inizia­
tive che rischiano di restare un po' in sospeso 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

Il C V 1 
11' U U „ I 
mi i lei do 
i d p n in 

l ]J0 1 i i 
ci' e 
' ì I 

i P i 

d ni i 

Il maoslro Thomas Schippers, 
che probabilmente diventerà 
il nuovo direttore stabile del 
l'Orchestra di Santa Cecilia 

Arriva a Roma 

« La condanna 

di Lucuilo » 

di Bertolt Brecht 
1 D u i ciI J m I-, ) i | x i 

it J m< i i i Ho UH 
i K d Hto ci I ->(.:)] l e i 
io \ i e b t u d o il Ro A ^io 

I I li t con La <u danna c'i 
lutu lo di B i - ' o l t B t o c h t 

I ) t-.ui i i in t pi m i \ o l 
t i 1 I i «L le i oi on* te i 

I t ilo iQiie i opoi st ca eoa 
I m u s i c h e di P a u l DtSdau lu 

d i t t i i n n i ot s o n o i Mi n o 
I pi ì l i rcrfia d i Olorg o Svie 

h e r ) 
i N U o eome i id o d t a m m a 

ne oso dio ' ni m d o s e e m e s 
i ho In onci i n S \ l / / e t i nel 40 
I 1 t e s to b reeh t i i . no v e n n e i l 

vedux> d a 1 a u t o r e ne l 1951, 
d o p o e d s c i s s i o n i bo^ui te %l 
a s u i r i p p i c s c n t u / o n e (col 

ti i o 011/ na o L inlcrroqa 
'GÌ o di Lu tulio) i 1 Ope i i d 
fatato d B t r no d ' - m o c a t e i 
Il g e n t i l e r o m ino t unoso 
jx lo sut tmpicsc b< lichc (e 
pò l UOL J,Ut> i L i f in lf ) 0 
qui l i to scend i u d i l pied 
s a o ri i.s o o to I U U i d t 

\ t nu de i stoi \ de 
-,-a id i In in 1 n s nca n i 

i pò om t v i it o i o c i d 
B i e c h t to te i u n a de e Mie 
p i i e p u i \ a n / \ e 

T i io* i do o spe ico o 
eh h a u u t o i su i pt m a 
u s o u i l i fc mi a 'o s c o t t o 

au t i nno di \ u r o Ti t i f o n i 

C si i a i i I tom i un i 
s 11, IH CO il i l 1 1 sUUl p i 
noli i stek de \ (.adoni i d i 
S i i I Cev i \ a \ L o 

t id* tt i ]JI tnn iu t i e ne 
i i icco d i o i m i m c h i 

u i t tn t no ini t n * su n i t ro 
C( Usti jn 

P r o t L^O i s <i do n o i t i o 
e o a 11 t i m p a e t o il coni 
in s ,suiu il a , e t one de 
e o n c e i t i \ n t o n o S i l f o il 
q u a l i h i m l u n e ito i s i i 
t t s h i / o n e d il m e i leo I I I 
u n i n o m i l i s t i i o i d i n u l i e 
— h a d o t t o — comi <_ neo 
ni ìeiat i <osi f li i l t a r h a 
p reso i t r u c i u t im con in 
t h o de i s i n ^ s o n e r n u n 
e indo m e io ali i modes t i i 
e h c lu h i pi ILO non 

t f ne li f it tn u n \ i tu Si 
n o n c h é t ti r no d 1 a tonf i 
n v a sta n p i d i s i u to pò 
l i o il S i f ot i d i u i ip 
p T s e n t m t i d* Con J o d 
a / e id i s i pò s ipu o < ho 

i eess i / ont. da 1 ne t eo d< 
U H d i o ul / n di i fom 
p i * bi tt l M l t C|L1 i s i \ c 
n u t o a tiov n o 1 c o m m s s i 
i lo Qui idi IH t p o n e un 
1 e n o at, 1 ibiisi d< l i p io t 
d e n t o vos t iom U min s t e ro 
coni p o t e n t e t \ e \ a p i o \ e d u t o 
e o i u n a non i n i i b u s h i la 
q u a l e — a l t r o c h e e o n s u n 
tIvo — ri m e l i o i a la Co 
s t i ano di i eoncei* c h e ap 
pò i a s t a v a np iend<nd :> fi i to 
m i i v hi di u 11 cri p u 
v o l e n t a 

I Commise u lo \ < no 'o l o 
d mezzo con un t a i d u o i l 
p e n s a m e n t o s i i l a i c x l t t m l t * 
doli i su i l o m i n i mo Uro 
o c e o u e s t i i n ^ e i e ì t e m p i su 
p-oss m o e u elioni e m c n i< 
sono in corso lo p r i m e 1 isl 
d o l a e e / l o n t de l m u n o p i e 
s d e n t e do 1 Accadem n il 
q u a l e in \ i t u de! e disposi 
zion tu*"tor i v «en t i e t\n 
c h e p i e s i d e n t o del \ Ges o le 
del e o n c o i t Po u b b o n o n 
osso * soli u l t o u n e iso c h e 
u n CommlsMirlo q u i f i! b i t 
1 ot l e p e i t o d e i m ite a 
possa es.se-e so t i t u l lo d a 
p e r s o n a ì n c s p o t i d e s i n i t i 
sub i t o a sco i f u s i con i m a 
ne^Kionl c h e i n t a n t o p i e p i 
i n n o 11 r i t o r n o d i q u i i orosi 
d e n t e — il m i e s t r o Re u t o 
F a t a n o — sospeso i suo 
t e m p o da l l a c a i Ica u n l ì 
t o m o c h e i n c o m i n c i a i d < *5 
se re t e m u t o Va b e n e 1 con 
s u n t l v o de l Sa r i ì o l i m i c h e 
cosa h a n n o f a t t o i n t i n t o eli 
a c c a d e m i c i d t S a n t a O c i l l a 
pe r p " e m u n ' r s i d a n love 
set ipruroi5 

Non b a s t a Infa t t ioc i m a 
i o i\ cos t i tuz ione de l nuovo 
Cons ig l io d i i m m i n W t r i / i one 
sic et stmplicitcì in q u i n t o 
1 nuovo Con.s s i lo — e 1 is 

s e m b ea dei ) u o r a t o r i 1 h i 
i e i m a m o n t o l i ' o id i to d o \ r i 
anche e ssere il r i s u l t a t o d i 
un nuo^o ns.soHo s t r u t t u i a e 
d« U L n t e c o n c e t t i s t i c o c h e 
d o \ e osse le i m p r o n i to a c r 
tori dt irest o n e pubb Ica In 
d s p o n s i b i l por m m l l i s t r a 

e u n p i + i l m o n l o d d i col 

lot \ l i r i o i u i fpi do poi 
so i il Tu to o l y r ( iso 
pe t i i*o m i n i t o d il 
Co ii 7i s u o c - . n o 
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G di o nq n m i n i 1 i )X" ) io d ic b ì \ oi a te n i Ce iao e 
Rt fo ir di Vii ad \ qu i o i l ( n i > i so Mo u i n o n 
ti* \ IL.R o d Li do non che u i i 1 is o i o e t ' e a * q i ^ f 

f m m i n d i e i m p ^ s o n e de \ ca Nei i m d m d o rj« 
ad i o d i I M o o v i" ( 1 K ( n i e K d i e i at 
v t e i a i M i d t i ro*c i p i i i que a de i ivn 

n i e] io i d« d i s f i o \ r i h e f i u c o m p a t e e no io o n e n 
<lo\c i i oi i OL do n I n d* i n i n s i i , io^ ni e i *• 
O"0 CI UH IO ] \] e 1 NO] T i 11—02" in i o se O T 

~ no i j oir ide di e ^ e ui n d i * i J I t co e n i n q u 
d o comp e to d e mo ciò i r r < i io I s o v io da < so m i o de o 
Impio s on i t u c so a m u t i l i l i d i P M c o i consc v*r«» 
i e eosi d i f v a s r c ^ i a i o i o o m m e d **ezzi i o 
o 1 n p - e v e d b i e po is io i lo o i n b e i t i 

&i r>os o i u avo e del e in iT-esbOi i e c o n o m i c h e mp'*ess on 
poi iohe mpieh o i i se e i i — conci ide 1 a u t o i e — m a saran 
no p u r s c m p i o m p i e s , on l e oc qua che c o s i e le ci i w c r t # 
con fl so s b 1 i e j i cui eli" e ic i o dov u., i a d u l a r a p p r » 
sen taz ione che non a s p i r i id o l t i e p i s s t i c confi ì de i sens 
b •'i con d e * i s c h c m soc o o h c e d c o onlc 

UMBERTO D (2°, ore 21) 
Il hosto n p p i i l i n e i o c o i i - i s s o i n i ci m dedica** 

% \ o o D* s i e o-opone h i sc i i i nber'o U f *n eh*» 
lo s c o m p i r o KM » o i t o i e p n n m n — il suo n p o ivoro 

is e m i n Ludi lt b i e e' e — v he m p p oso i i \\ ve ic a 
s 11 sens b 1 i di i Uoic e io n i o i co R ^ i za o ne] 3tti2 
e n e - p i e t a o d C r o B a i M I M V i Cas o L r u G e n 
n i i e Mi n m o C i o t e n u t o 11 m e p me e m b e n a t ca m e n t e 
a - n orso i c l - m m i t c i \ ce i d i di u i ^ove-o e io d s t u rba 
V. l a d e m p no i i t r i n o I ' O di un e c i e di u a concez o 
ne do di to p iop i e de I t a a bo jrhcM. p e r i s c ^ l n e p«f< 
\ o m e n e s o p w u v ss i e i olio il f si o m i xn I n v o l t e da1!"! 
s ruei ia e d ti i v i i i i d n w\ cot o a 
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Cron i t a d n i 
01 1 I l d ì HO'O 

io e i i t d m r 
i o di i \ p u i i r 

1G 00 Tr is niss onl „co l 1 
b'ichc 

17 00 Tt L<] oi 1 i o 
17 15 Lo s io d n i o sor-

prò ìdent nrvoi ture 
di Robinson Crusoo 

17 55 L i TV doi nqazzl 
— n i tob-i d i 

t , hn \ \ 
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Radio 1° 
GIORNALE RADIO ORE 7 
3 12 13 11 1.» 17 19 21 
23 & Ms i tu i o us cai? 
0 25 Al na l iceo 7 10 I l l a 
voro O J J 7 <15 Icr al P i r 
(• ì e i to 3 30 l-e e zo l i del 
i m l l io 9 Vo ed o 10 S >c 
e ale CR 1 1 1 0 I i t o i l 
1 1 30 U ì ci sco |»c 1 cs la l t 
12 10 Quii- Io P oj tmni ì ia 
13 20 C om l e 11 05 L i l 
I rò tuono 14 40 Uno cj e 
si one privala (S) 15 10 Per 
vo j o v i l i 7 C II j iasole 
17 05 m o r i ss io 17 35 Pro 
ira urna per i l a ja i z 15 05 
Musica in 19 20 Sui no t l r 
mercati 19 30 M i s ca 7 
2 0 20 A dnla e r toi o 21 15 
Il le i l i i ni no ci lenirò tuo 
derno jene i r o ìe nuov i 
22 10 Le ìo i t re orcl ie i t re ci 

us c i l e j j c a 23 O J J I i l 
)fl l i e i lo 

Radio 2" 
CIOrNALC R/VDIO one 
6 JO 7 30 8 30 0 30 IO JO 
1 1 30 IT 30 13 30 15 30 
1G 30 IP 30 22 30 0 II 
n ol i i cri? 7 40 Buo i j o io 
c o i S «10 Coi le e pc t i e 
S 55 C i l l r s del incloilrn 
ni» 9 35 Unn quesito le pri 

18 45 Sapere 
19 15 C onachc Italiani" 
19 30 C onachp del lavo 

ro o doli economia 
19 45 Oqgl i l Parlamento 
20 00 Te tr j iorndlo 
20 40 Alcune Afr iche 
21 50 Mercoledì spoi t 
22 45 Tcleg ornalo 

TV secondo 
16 00 fapj t 
18 00 TVE 
18 45 Teleg ci i J lo s i o t 

19 0 0 A l l e s e t t e d e l l a 3 « r a 

20 00 Concerto riclh sftrt 

20 30 Trj i ìgiornalo 

21 00 IVI i r s t r l del e noma 
V tto o De SI a 

L i x* li D 
I il 

vsla (8 ) 0 55 Un d sco p«r 
al j or io 19 35 Dallr* vo»tm 
parie 12 10 T n s m tsiOni r» 
«j ornili 12 40 Un ci *eo p»r 
1 (.sti le 13 35 lo In so l u n j i 
e uo ^ 13 50 Cone e perche 
14 S i d i r 14 30 Tra 
i t IJS o I C J o ini 15 Pu i l o 

• tei o j j i VO 15 40 Cerarmi 
17 30 SPCC i l e CR 17 50 
Cli i mie Ronn 3131 20 II 
«I i l o j o 20 50 Supcrson e 
21 39 lo la so l i n jn e vo "* 
2 1 49 Popoli 22 50 L uo 
mo della notte 

Radio T 
ORE S 30 Projrest o i 8 45 
Co cv l o dt i p c r U r a 9 30 L« 
rad o per lo scuole IO La 
scl l a ie ci Su»om 11 La 
n i o per le ci ole 1 1 40 Duo 

voc d e epoche 12 20 Mus 
e I i l i l o i i à O<J<JI 13 L» 
in s c i nel t e m p i 14 30 l i 
to ì cito 15 15 Le cantale d 
J & Bach I S Ì J I I d sco i 
v i J 1G 15 Poltro i s mn 
17 10 M ca l e j j e a 17 25 
Clis e i ca 17 40 M s ca 
l o sci i n 18 05 e \ n 
d scorre ido 18 25 P n j ponq 
13 45 V ccolo p aneto 19 15 
Concerto della sera 21 C or 
noie oel 1er;o Selle arti 
21 30 L i terpretarleno dell? 
smlon e di C Mali ler 
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Per l'applicazione del contratto e la riforma della pub blica amministrazione 

In sciopero gli 80.000 
lavoratori statali romani 

Le altre iniziative nella regione - La polizia carica a Valmontone le lavoratrici della FIBAD che occupa­
vano lo stabilimento - Successo al calzaturificio Balder di Vetralla • Nuove azioni di lotta all'aeroporto 

Domani comizio di Lama a S. Giovanni 

I giovani uniti per costruire un'Italia nuova 

Sabato incontro 
con Berlinguer 

alla Basilica 
di Massenzio 

L appuntamento (alle 17,30) indetto dal comitato 
regionale del PCI e dalla FGCI — Indette as­
semblee sul programma e sulle liste dei candidat i 
Domani saranno d i f fuse 65 000 copie deH'«Unita» 

Cercavano di ottenere ia sanatoria degli abusi commessi 

FINISCONO SOTTO INCHIESTA 
NOVE COSTRUTTORI PER 

LE CASE OCCUPATE A OSTIA 
Documentale accuse di alcune famiglie fatte sgomberare l'altro giorno - Lr,nda-
gme aperta dalla magistratura dopo il rapporto della poliz'a I sindacati hanno 
ch'ssfo ieri alla g.unla l'attuazione del piano d'emergenza per l'dilzia economica 

MI I 111. 
il piop 

I 

1/ Oli | 

Per II contrai lo e l.i r i formo della pubblica amministrazione scioperano oafli flli ottantamila statali romani Chiusi I ministeri i musei 
e t u f i gli a l t r i uff ici statali i dipendenti daranno vita ad un dibatt i lo pubblico nel cinema Universal che avrà Inizio alle 9,30 sui 
temi del r innovamento della pubblica amministrazione, a cui parteciperanno anche le forze politiche democratiche Gli obiettivi di 
questa nuo\ a f o r n i t i ci Io' i ci 
c i / ionc citi con i itt > n t/ion i » Inni ilo 1 i ci 
funzionale» e t appit td/ iotx aiicht txt <i i* 

l l l l l t 1 M ! 
/ i l i " Ol C| Il 

indi. s iUuu ik 

Ieri sera in Consiglio comunale 

Decentramento 
e ristrutturazione 
dei servizi 

li c o n s u l t o <_oniun iU h i 
t o n i tic a to ieri s e t a il cl ibit 
t i to su l le p ropos t e di iNt iu t . 
U n i s o n e de i servizi conn i 
t u l i (con la c t e i v o ic de l 
d i p a r t i m e n t i ) e sui m i o w 
co tnp ti e poter i d ° l l e i o n i 
m i s s i n i p c i i r u m e n t i bl t i it 
t a d i u n t e m a c e n t r a e n 
s p e t t o a l l a v o l o n t à d i a t t u a 
i o f ino in tondo e c o e i c n u 
m e n t e U d e c e n t i a m e n t o V 
1 e s a m e del la ì^òcmbleu ->ono 
t r e t ipi d i p r o p o s t e ( due d e 
l ibeia- i lont c i a s c u n a ) u n a 
d e l P C I (che l i s c i e al n o v e m 
b r e de l l a n n o scorso) e. d u e 
a l t r e s u c c c ^ l v e de l P S i 

i i (li i U d i / o K C U I C!S[ U I i .u i li > 
i i ic ilio in JI i d i le t i// i «. pimi mi Kii t n a m i 
l ituto di i r i n i t i di i I n o itoli O i o u o p u u ti o^r 

U t •> \ i ne "i m i m i l i s i it \ i 
1 ri i n i n n o <|ii tuli I |*M I \ 

u i i I m / u n i i i i n n o 'e * i I 
m i i li [>os e | 

i. on l i o il I i s L M n o pi u n fi 
M I o s \ i l u p p o c c o n o m i i o i l i 
\ o i 11oi i d i R u m i < d i t i i j 
pu>\ U H I i p i i l i Lipi i i n n o n 
m i s i iti i in u n t e s i i / iurit in | 
t le t i d i l l i tu u i n i / / i / i o n i s m * i i 
e ih in p A// i S in ( r i o \ m i n t i | 
l e l c b t i n ti P u m a M u*„iu \ l ] 
1* 11 i u n l lini i n n o ne l t pi i / / t i 
li d i 11' i ion i p i e n e n i e n t i d t 
i itt i c o m u n i ì 1 \ i i l i u t i ch i 
n i t i e d i I p i t i ol io l l l t s s ni > j 
ti iti i p p u i u n i t i l o iIN Ut (I i l 
( o lo i |K Uiuiik u in LO l u i 

i S ( . u n inni d o L p I I n a 
I u u ino I u n i h i l i i d i i i 

I / u n i n I / I O I iK ( ( . I I L ISL L I L 

U l U l i O l i 1M M p p o i t O d * [ J ' M " l P H d U t l l l |ì OMIKMlt 
ì C o c o u l t t i i u ^ i / o m II U i minile t / o i t l n u i o i l i t o 
p u n t o d ^eon o e p o p i J i 7 » . » \ . . ,U I K u u l l , l ) ' 
quel ) p j ' L O elei c l u m f i i < ( M U K M U K M s > m " " I * 
me \*n ci- 1 p o t t n e de l con I f1*1' ' P ' M p i i in m i • 

l * (ti 1 1 C l 
s o n o i s d i i 

H IL, t / / i IL, ì/n st idi n u \ ti I i\ i i 
no ib i o dk 17 W i i b i i t i di M issi i/ 
piglio un 1 unit i d i lk nuem u ni i i/ion i o n i o i ' r 
|KI tos uni un 11 il i mim i V miriti» w n > pi 
d i' tornii it i iptf » u i di PCI" i d il i H i t 1 p n ki i 
p U HI I li IO IÌl 1 1 I1J.IK 1 SI L.H t 1 I) il 11 | ) 1 (|. |) \ \ } 

1 intonilo d s il) un iosi unì i u ì i p ) t in no IH ut 
mob il i /oti t t!n \ i k mipt L'II il iti m i n i i •>! s i <i 
t i np itrn i i elleii de l'Hot no ili i p i l l i ti idim * 1 i 
i n s i n n i j io js i inimi si o ^ i w / m o uon i i t I M I 
LO i e a ni i n un i n i K rito i )i i u libi ro t \ * s 
U (imin i i sulk i s'i di l'Ci 

Ln ilt i ui inde exe ISMJIU d ut mu > i d » q u o LO ì 
i tilt ul ni i tosi 1 mt i d i l l i L imp i„n i di soli ose 11/ oni 1 oh i 
i n o liss ito ti ili i I celii i/ioni iom m i i di i IUL, UIV'I e 10(1 n 
Iioni di liu Doni ini ino) ri si o i j . t i n / / e r a tu l l i titl.i un i d i i 
l u s o i e s t iaoid IMI i i del «•unni* IO s i c u l i dell L i t i jx i 1 
P tnno Ma^Uio k s t / o n t si sono imptun ile i \ i itk t bo 00U LO 
\Ì L del nostro gioìni lo 

Ti I le ini/Mliw ind t tk ix i discutei*: pio^i mimi < N ' c u 
Uonil i pubblichi imo U l t n c o di quelli ridi tic p u oUk 111 
s i c \ c n i l e 19 con C iss,iri Cinipiul) «uk l'i con l ' inni Ccn I 
t io ilio 20 con Consoli M o n t t s i i i o dk ^0 U> coi I M me n j 
'I Lift lo ilk 19 con \ ( i ni Cisullx itone die 20 con Ciò il 
Mot n i n o ilk 18 il) con b domi Nume utHno il e 1" con N Lorn i 
biicl M \l t il i ile J0 ton C iittin P e il il i die 20 con j 
S K I i n / i 1 IH i 'k MIO con 1 u d d i O l i i do dk }H iO con 
T u / / n I un e m a n o il e 18 tun ]3o//i Ilo P u t i i lu\ i'e 
i i IH Ì0 con M u r i ^ , i c t i u s i , t ]i (0 con Kol Donni i 

Oln iu i i i l e 1') 0 con M M u n i i \ i» i t i1 e l'I (I roi 11 
i e^i/ i i i 17 Ul con S|xi i \ o\ i I us ul u n i • Il (l u n ' 

lìiiK m CJu ti 'ice olo il e IH t o i S i \ i^in Io p «ti il i i i < 
M UJ coi Ho ti ì \ 11 i dui Imi » i ] i t o t Ci i C ipm ilU 

e 1 ) Il «t i P N M i Poi i M i ^ i m dk l'i u n Ci \ T ; io 
Mtiui i ilU 2(1 eoli S|K i lo i< Sp ice il i i i ! » t i \! i „ 
C n i l U ^ i n ile IH co i M ntliosi O t n i << IP MI con T i 
j,n irx \ I K ) i i ]') ct ' i I ILOIKI b L <UI I I i i 20 fi con 

( o h C teli n i i e llt (oli I uiolo \« lui 1 e IH II co i Qu i 
t uct C isti 'n lo\ <> ti P n to i le l ì 0 e >n B i t t i i C i\i ile . 
20 con S i to ti ol ir« i i i e 18 a n O l i\ i i ii r i u t m i ' 

li l(i I i •>( mbk i stilli 1 t o n n i i i i o i d ) coi P e l i l i 
Mf < i e 21) isse nbk i di PCI t ck PS! MI t i i o r i e e 
i t e on i e con B iiches 
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Fissato un 

nuovo incontro 

in Campidoglio 

per le borgate 
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Interessante esperienza di medici e degenti dell'ospedale psichiatrico 

I padiglioni «aperti» del S. Maria della Pietà 
I ricoverati di due reparti possono ora uscire liberamente — Proposta la costitu/ione di una cooperatici di 
lavoro — La proiezione di un film sui manicomi cui hanno partecipato i malati, sii infermieri e sii studenti 

! n appello i tutti U ni i 
1 n o i tuie mlil istisU pi u h i 
I ti u L pino ula „ioin iU di loti i 
di! Pi i no M,IL,„IO nel un i te l i 
n de di 11 i I ibi i i/iom i si ito 
11\ o lo ti i Li I cclei i/iotic un 
t in i nei piotili SLOI si 

\nc lu ne \]t\ 11 Kit-tu nume 
IOSC sono k inizi iti\ i pi i ce 
k bl ile l i le A i ck i ! i\oi itoti 
In p ioune d di l lOsituiiL si tei 
i inno in inilcsU/ioni i Ce te i 

,11» ilk lo .icl \n i^ni i C.is 
dell t i ffluntti m o n o c o l o r e d e I g u n t a c o n t e n s o n ó « ic t loen ì sino i S i l i ( Noli l u i in 
m o c r b t l t t n a /e T a p ooos tc d e b b o n o p i o u n u i eli \ iti ho ul Utiu i 

O r a , se u n fa t to e a p p a n o t u t t e u n . e s se i e coiisidor i to | pentluitt dk 10 il) coti A i \ 
c h i a r o ieri serti e c h e a I *< i p c i t e s u b c t t i b l i cioè d i \ e t i i i ik 10 L JII P i o n d i 
proposta , de l la « i t a co modif ic i ne co i so d t con 
m e h a d e t t o l i c o m p u i a I Ctonio 
M l t e U a DAiccinjfeli i n u n c Da r ^ \ i e 1 i t i n e c h e i 
n u t a nel d i b a t t i t o 'nùletno ] i n / i o de i se'Ulta l i coni 
« lo^aeù&orc S t u ' U t al . o m p u n ì Di R t n / t i C u i ' m i h i 
p a e n o F ia j e so iPb l» e il so locit d o ' i g i u n t i id il 
capoffrupixi d e l l a DO Ca l t u t t u t a m p i p* i la e e 
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Fascisti armati hanno aggredito ieri mattina gli studenti de Ila scuola dei Parioli 

ASSALTO SQUADRISTA AL LICEO MAMELI 
Arrestato uno dei picchiatori • La squadracela ha tentato di irrompere nel bar di via Micheli - Minaccia­
to con la pistola e picchiato in un garage un giovane dall'istituto • Combattiva assemblea di protesta 
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Successo del PCI al consiglio regionale 

Trasporti: alla 
STEFER anche le 
ultime autolinee 

Approvati altri tre provvedimenti per la pubblicizzazione 
del settore - Votati gruppi di leggi per sanità, edilizia, 
opere pubbliche e agricoltura - Oggi riprende il servizio 

Pubblio/za/ione dc\ triusiJor 
ti extraurbani <*cl a/m o la\o 
ri pubblio , USTI coltura e s*i 
n'tsi. sono stati 1 prtne pma 
«rffomont. trattati ter , nella 
seduta fiume, del con.Mgl.o re 
(Tiona.e 

per ciò che riguarda le «ui 
tOiìnce private la g.unta ha 
finalmente deliberato la im 
mediata esecutività- del ptus 
«Iffìo alla STKKHK. ed ttha 
Roma Nord, gu\ dec^o lunedi 
sera ma In.-ipiewabiimente 
condizionato a, \ loto del com 
musano dt governo Quehto 
atteggiamento aveva provoca 
to la vivace protesta dei la 
voratori. >rta m sciopero, che 
«ve\ano decido di prcv»ei?uire 
1A loro rtz.one di lotta per tut 
ta la giornata di ieri, recan­
doci quindi con una folta de-
>fTA7lone, a Palazzo Valenti 
ni, dove si svolgeva la rlu 
nìone del Consiglio Ojrgl il 
servizio riprende rego ar 
mente. 

Per completare il quadro 
delle Iniziative in questo set­
tore, l'assemblea regionale ha 
approvato anche due leggi ed 
una delibera che f ssano ri 
mpcttlvamente integrazioni e 
norme aggiuntive alla legge 
n 33 sul consorzio del trasen­
ti e 1 accensione di un mutuo 
di circa 13 miliardi per gì' 
Acconti da fornire ai pioprte 
tari delle autolinee in modo 
da poter acquisire subito alla 
STEFER e alla Roma Nord 
gli automezzi ed il materiale 
necessario per la prosecuzlo 
ne del servizio sulle varie 
linee 

Con queste votazioni — ha 
Affermato il compagno Ni 
cola Lombardi, parlando a 
nome del gruppo comunista 
— si rende possibile mandare 
avanti rapidamente il con­
dor/lo e vengono finalmente 
rispettati gli impegni presi 
da diversi schieramenti poli­
tici durante .a conierenza re 
«rionale del trasporti Questi 
impegni, dovuti alla contante 
ed Incisiva iniziativa del PCI, 
prevedevano i 1 rispetto di 
tempi e scadenze precisi per 
la pubblicizzazione del setto 
re, che sono stati fatti più 
volte slittare per manovre e 
fftochl di potere difficilmen­
te «giustificabili». Solo la 
vigilanza dei sindacati e dei 
partiti democratici ha impe 
dito che il giusto risentimen­
to dei lavoratori e delle po­
polazioni interessate sfocias­
se in forme di protesta in­
controllabile e disperata 

Li* seduta di Ieri sera stata 
Aperta dai dibattito e dall'ap 
provazlone di un « pacchet 
to» di leggi sanitarie che ri­
guardano l'assifatenza agli an 
zlant; 1 contributi per il com 
pletamento di opere ospeda­
liere interrotte per mancanza 
di fendi, stanziamenti per 
migliorare la formazione pro­
fessionale del personale sa­
nitario non medico norme 
per lo sviluppo dei serv.zi d. 
prevenzione e riabilitazione 
degli handicappati. 

E' stata quindi aifrontata 
una berle di provvedimenti in 
tema di lavori pubbl.ct e d. 
edilizia Su questo Ins'eme di 
deliberazioni la compagna 
Giuseppina Marciai!» ha af­
fermato « I ptovvedimentt 
varati oggi dal Consiglio, co i 
il voto pos.t'vo del PCI, sono 
costituiti, in pai te. da adem­
pimenti, assai ritardati dalla 
giunta, per la attuazione cte^a 
legge sulla casa, eoe . crlte. 
r. di finanziamento per coo­
perative e band, di assegna­
zione, fondo d. dota/ione per 
i: contorz.o obbligatorio degli 

^ TACP, e, In parte, da leggi 
nuove come 1 contributi regio-

' nall per aree e opeie di urba-
n.zza/.lone per l'edilizia econo-

f mica, il ritmanziamento della 
[ legge per 1 provvediment ur 

genti per la casa i700 milioni», 
11 finanz.amento per il com­
pletamento di opeie pubbli-

1 che. 1 accensione di un mutuo 
di N miliardi per avviare la 
real.zzaztone delia Trasversa­
le Nord Civitavecchla-V terbo-
Ortc- Rieti, la r e n i l a / i o n e 

£ degli impiant d' d ' inquina-
mento de' lago di Bolsena ». 

« l i provvedimento di mag-
•, gior r 'levo po..t co ed opera 
' tlvo — ha prosegu to «i Mar­

ciai. *i — è castità.to da.la le? 
E ce per cont-ibut. p-r 

quis / 'one d* aree e opeie d 
urbanizzatone per l e d . l . / a 
econom.ca e popo.ato che 
mette in movimento un londo 
di rotazione a favore de1 Co 
munì per . a t t u a / o n e dv prò 
jrramm1 del.a 'egire per 'a ca 
uà Sin' argomento il PCI ha 
prebentato un ord IH del gior 
no votato da tutt i grupp. » 

Sono sta* qtund appiova'i 
Interventi n materia di agr' 
coltura La -.e: e d quetti 
d'segni di .egge r ^ a a ' d a uni 
4ntegra/ one de11 a 'eg^e per a 
p rc \ en /one deqr in*end* ne 
bosch e gli ntervent per 'a 
r icopra/ one bovhivn Con 
"re rn'Utrd e v,i*n linan/iu 
ta u ^ r o r m r n ' o a 'eg/e re 
porcate rguoMml*1 . prov.c 
d men* uigent1 pò- 'a /ootfc 
n'a So1 m lincei sono sta*! 
ttiAiu ali pò. con una legge 
riguardante ai \ ab ' ta e la 
elettrif.caz one ru'a.c Succes 
B'vament*', con una modlf ca 
All'art 4 de( a . c u c riguar 
dante l contubu'1 alle coope 
rat ve agr cole, ò stato :"messo 
In [unzione .1 ssterna dei f.* 
nan/lamenti FKOGV (circa 
lo mi lard. d strutturo .n a 
grlcolt irai In!.ne e itato ap 
provato a m a r t o r a .va, .. 12 
pe-odo di alt v ita del FEO 
GA 

Su |̂ iej,to comp'evo ci de 
!ibcna/oni compagno G o 
vati*'. Ran i " e ha r \\^ ia'o 
la sr,' H I ' I d e h c-.t/'n'ir* Ir 
leggi agili ole ippro ite ioni 
poetano i' quad-o ci i m In 
g's a/ o -\o -egona'e che •> < 
TIP ISLO'H'' sp l a ' . i i. i ti* 
ces.> a d n'*'*" en je s i * 
et"u" i.e n e 1 ' r o- 'e * 
I d n * n dr ' 1 ) e-, n i ' i I 
SM « i n ^ 1 e »• j -,o< -\\ • Q \i 

*»'o P*" 'n,HV'"o as.sun*o 
ne . t conferenza .egona e 
de . agi ico.tu-a e ,\ q lesto i. 
su tato hanno cou-io'to s a 
e o'*e de col' v i t o r ne. e 

campagne sia la costante ni 
/iat va d»1 oTUims' Non e 

j ce'-to secondarlo ì. ia*to che 
s a st.ito poss'b .e ne' a coni 
m v..one e ne. consigl'o ie-
gonale lare an contronto co-
.strnttvo con e posi/lon1 del 
PCI 

« Ma su *a giunta ne ade a 
responsnb Iita d ave' riti i-
tato ogn deiegu ag. ent to* 
cai d tun/iom amnimisfa t 
ve n agr co.tura tenendo in 
pled tutt1 i vecch' e superati 
strumenti l'spettorati agrlco 
1'. Consorzi di bonifica ecc ) 
dal potere centrallst.co Que-
sta contralieta del.a giunta 
a', decentramento politico e 
la causa che ha tino ad oggi 
'mpedito una appncazione 
del.e pur positive leggi ap­
provate e che ha r.dotto ui 
partecipazione del .«voratori 
alla gest.one di questi prov­
vedimenti » 

L' identiki t dell'assassino/ disegnato subito dopo M del i t to, e la v i t t ima: Angelo Romano 

Avrebbe sparato in stato di ubriachezza al gestore del « Kitch bar 

IN CARCERE UN GIOVANE SOSPETTATO 
DI AVERE ASSASSINATO IL BARISTA 

Ha 19 anni ed è stato arrestato dalla Squadra mobile all'alba di lunedì - Il delitto risale al 22 mar­
zo scorso - Oggi il magistrato dovrà decidere se convalidare il fermo o se liberare l'indiziato 

Ha 19 anni e si chiama Francesco Marsala il presunto assassino del barista Angelo Romano, ucciso con un colpo 
di pistola al cuore la notte del 22 marzo scorso nel suo « KItch bar » di via Ferdinando Ugheli l perche aveva preteso 
il pagamento anticipato di due cognac e di un pacchetto di sigarette. Gli agenti della squadra mobile dopo un mese 
di indagini al i alba di lunedi sulla u n \ppia, hanno ai rest ato il giovane e lo hanno rinchiuso in carcere in stato di 
fermo giudiziario Spetterà ora al magisUato, alla scadenza del fermo. 1 t r inaie l 'ordine di catt i l i a o lasciar l ibero 
Francesco Marsala I I del i t to, come si ncorde ia , avvenne poco dopo la mezzanotte di sabato 92 marzo ad una settimana 

i d i Pasqua Ne l « K i t c h bar v 
Ugl ie !h c ' e rano la \ i t t i 

Oggi a Campiteli! 

manifestazione 

per l'apertura 

di un asilo-nido 
Una man'iestazlonc per IH 

apertura di un asilo-nido, nei 
locali della scuola «Trento e 
Trieste» si svolgerà oggi, al­
le 9,30, ali interno dello stes 
so Ist tuto L Iniziativa ò sta­
ta indetta dal comitato di 
quartiere Campitelll, dopo 
mesi di trattative con Tarn-
ministra/ione comunale 

Lapertura di un nido al 
l'Interno di un quartiere come 
Campitelll, tradizionalmente 
carente di servizi, come gran 
parte del resto del centro sto­
rico, era stata chiesta con 
una dellbeia dal consiglio del­
la I ciicoscrizione Ma il r.-
fiuto del presidente provincia­
le dellONMI Rita Palombinl 
e lo scarso Impegno dell ag­
giunto del sindaco Carlo Tarn 
ne hanno impedito l'attua­
zione 

Il comitato d. quarti eie, 
nell annunciate la manifesta 
/ 'one, la appello a tutte le 
foi/e democratiche ed anti-
ì.usciste pe'che a d e r b a n o al 
1 in./'at va 

Un « regalo » 

del Comune: 

5 miliardi 

alle banche 
Il Cornane « recala ) 5 mi 

lltirdi l'anno alle banche «Ile 
quali ha affidato l'appalto de! 
senU.o d! riscossione della 
tesoierla La noti/ia è stata 
rivelata Ieri sera In consiulio 
comunale dal compagno Pie 
ro della Seta che ha partecl 
pato al lavori della commi* 
.sloiie incaricata, appunto, di 
esaminare 11 problema del 
servirlo di tesoreria 

Eia In discussione una de 
liberazione di ulteriore pio 
roxa dell'appalto i fino al 31 
ottobrei della riscossione alla 
Banca del Lavoro e al Monte 
del Paschi, ed ,1 compagno 
Della Seta, annunciando che 
ti gruppo comunista si sareb 
be astenuto, ha denunciato 
eome mentre In tutti jjll «' 
tri comuni il servizio N lene 
assunto dalle banche gratili 
tamente, In quanto esso co­
stituisce fonte di iruadAsno, 
a Roma dalle tasse comunali 
escono ojrnl anno cinque mi­
liardi per compensale le ban 
che per un vantacelo die es 
se ottengono dnl Comi ne 

Picchiata 

in casa dai 

banditi nel 

cuore della notte 
Alluna e ti « i t a della not 

te madre o flg.io di undici 
ann, sono st*Ui sorpies. ne. 
sonno da due rapinatori pe 
netrati dentio casa dopo 
avere sfondato il vetro del 
la cucina La donna Argia 
Paollnl di *H) anni e stata 
percossa violentemente «Ila 
testa con un fucile ant'eo 
che era appeso ad una pare 
te ed ha subito ferite iace 
ro-contuse al capo e al volto 
guaribili in dieci gioin. 

E* accadalo la scoi,sa not 
te 'n un appartamento A1 
pian terreno di via Tiavia 4, 
all'Appio Ti manto dell'Hg 
gredita si trovava fuori Ro 
ma I banditi, con '. volto 
scoperto hanno portato via 
«HA donna due anelli del va 
lore complessivo di un mi 
lione, e uno dei delinquenti 
prima di andarsene ha anche 
tentato di ubarle violenza. 

fil partito-
D 

ASSEMBLEE — ACIL IA- allo 
18,30 d ibat t i to ìu l la questiono 
femmini le e giovanile (A , Pasquali 
0 Boi-uno). TOR LUPARA: allo 
15,30 r iunione di coaogylato (A . 
M. DE L o l l l ) . TOR LUPARA: allo 
20,30 nuniono di ca»e<jyiato (Do 
S a n t i i ) . SANQUCI ore 20 a l ien i -
bloa por la lista comunale (Cor-
c i u l o ) . 

C O M I T A T I D IRETT IV I — VE-
SCOVIO. oro 20,30 TORRCNOVA 
oro 19. APPIO L A T I N O ' oro 13 
(G ioch i ) . TORRI. VECCHIA oro 
18,30. PONTE M I L V I O oro 21 
commissiono cultura a scuola (Do 
Ponu . Va len lm i ) . PONTE M I L V I O 
oro 19 commist ione propauanda 
(Do r o n u - Valent ino CENAZZA-
NO- ore 19,30 (S t ru la ld i ) . SAN 
V I T O oro 20 (Bernard in i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — FCAL-
SUD. oro 17,30 a Pomello assem­
blea (Co lman t i ) . ELETTRONICA 
ore 17,30 a Sottecamim assemblea 
( A l e t t a ) . IMB-OL1VETTI HONNEI -
WELL oro 18,30 a San Saba r iu­
nione doi rosponiabtl i dolio cellule 
{Conso lo . RAI-TV- oro 20,30 a 
Mazzini C D (Mornono) 

CORSO T O G L I A T T I — NUOVA 
TUSCOLANA OUADRARO allo 
18 30 a Otiadraro I I I lozione «La 
via italiana al sodatismo» (Cwon 
UolistO-

CORSO IDEOLOGICO — CESA­
NO ore 19 seconda lenone (Dai-
notto) 

ZONE — EST a Salano alle 
oro 19 gruppo I I Circoscrizione e 
10'jrctnri di sezione (Cortol l i - Pra-
sca). SUO la riunione dei respon­
sabil i scuola delle sezioni della 
zona Sud procedentemente convo­
cata por oyyi e stata rinviata a 
lunedi 5 alle ora 17,30 a Torpi -
5 ( la t ta r i . 

AVV ISO ALLE SEZIONI — Le 
soziom cho non hanno presentato 
l'elenco degli scrutatori sono Invi­
tato a consegnarlo subito in Fede­
razione al l 'u f f ic io elettorale. La se­
zioni della citta o ci olla provincia 
r i t i r ino subito presso i contri zona 
materiale di propaganda por la ma­
ni fes(aziono di saboto alla Basilica 
di Mas ronzio con C Berlinguer 
1 compagni incaricati di presiedere 
le assemblee per la lutei regionale 
sono Invitati a lor pervenire urgen 
temonte presso l i commissione di 
organizzazione delta federazione i 

la elezioni regioi iol lu. Relatore Luigi 
Potrosollt 

RESPONSABILI F E M M I N I L I 
DELLE ZONE DELLA CITTA E 
DELLA PROVINCIA — Oggi in 
Fodorazlono riunione alle ore 16,30 
(P. Pr isco) . 

OSPEDALIERI — Al le 17,30 
in r od orazione riunione delle se-
grotcrio dolio col Iute ospedaliere 
per la campagna elettorale (T ro i -

zitt i-t-usco). 
COMMISSIONE SICUREZZA SO­

CIALE — Allo oro 10 in Federa-
zloito sul problemi ospedalieri della 
prov ince (Mer le t ta ) . 

F.G.C.I. — ACIL IA : ore 18 ,30 
manifestazione (Borgna-Pasquali) . 
VE5COVIO. ore 10 congresso cìr­
colo (Bo t t i n i ) . PALESTRINAi allo 
17 at t ivo di zona (Papero) . APPIO 
LATINO- ore 1G att ivo 

f piccola cronaca^ 
Diffide 

II compagno D o r o Ti \c l t i della 
sp ione universitario hn smarrito la 
tosscra del PCI del 75 n 0 8 7 6 9 1 
Ln presento vale nuche come d t-
t da 

I! compagno Gianfranco Voccli o 
de'la Tederaziono di Catanzaro, du­
ro ite la monifcstonono di venerdì 
13 dei comitati i m i t a r , ha smnr-
i to la teucra del PCI del 1975 
La u esente vale anche come d i l ­

l i compatì io Anijeto G ouj iom 
della sezione Macao statoli ha 
sman i lo la tessera del PCI del ' 75 
n 08*19121 La presente vale an­
che conio d i lhda 

Lo compacjn.1 Kobci la D Avach 
dello Sezione Uni ersitn io liti ornar 
i ito la tessei u del PC. del 1975 
n 0S80800 La picsento vale an­
che come diff ida 

fida 

Il compagno Giuseppi. Peci i t i l i 
de'la sezione Macao si-»' i i Ma 
sintirr to In tessera del PCI del ' 75 
n 0849121 Lo presente vale an 
cho come d l l ida 

Lutto 
1 L.i coi i tJojno V o l b r u m A lp ò 
1 siala wolp *o da un gravo lu t 'o 
I p i I J sco nporso de fratel lo A a 

tamponila ed al co TIJCKJ IO Stilile 
I More l l e p li iQ"\ te condoy anze 

de in 
.Un ta» 

Noment i d e l 

d e ' iumc 
C F C C F C — Sabato allo 2 ! 

in Federai! ono con il seguente 
o d > j «Def iniz ione della lista per 
le daz ion i regionali > Relatore 
Lui ' j i Petroselli 

C O M I T A T O D IRETT IVO — S i 
l>Mo 
O d y 

allo 1 1 rode izion 
< Dchniziono della lu to per 

T E A T R O DI R O M A 
diretto da Franco Enriquez 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE - CIRCOSCRIZIONI 

V i l i Circoscrizione • Comitato di quartiere Borghoslana (Casilina) 

PRIMO MAGGIO ORC 17 22 

ABU S1VOPOL1 
V I I ! Circoscrizione - Comitato di quartiere Vil laggio Or ed a (Casllina) 

«l MAGGIO ORC 17 22 

UNA FABBRICA DI STORIA 

PER UNA STORIA DI FABBRICHE 

d i 
rmi che er\ i anche gestore de l 
loca le ed a lcun i j w e n t o r l se­
d u t i i n t o rno ad un t a \ o l m o coti 
un mazzo d i c a r t e Vd un t r a t ­
to ^ono e n t r a t i ne l ca i f é cine 
SION a n i , uno a l to b iondo, ca 
pe l l i l ungh i \ e n t a n n i c i r c a , 
1 a l t r o p i ù basso cape l l i s c u n , 
m u l i *">£li Ki<>\ arie B r a n o en­
t r a m b i u b r i a c h i B a r c o l l a n d o r 
p ronunc iando f^as i senza setiM) 
si sono a\ \ u i na t i a l bancone 
ed hanno chiesto ad Angolo Ro­
m a n o due cognac ed un J M C 
c h t t t o d i s iga re t te 

I ! b a r i s t a , che non a\e\n m a i 
no ta to quei due nel suo loca le . 
si ò d i r e t t o v erso la cassa « 
li ha i m i t a t i a paRare e a r i ­
t i r a r e lo s t o n t n n o E' s e p ­
p i a t a la l iU ' * P r i m a c i d a l 
da b e i \ po i . quando c i va . 
p a g h i a m o » ha de t to que l lo 
h ondo .i 1/,ando sempre p iù 1 
tono de l la \ o c e C e s ta to an 
r a p i d o si a m b i o di i n s u l t i , po i 
\ n g o l o K o m a n o — un uomo 

d a l l i c o r p o r a t u i a l obus ta e da l 
l a r e m o l t o deci.so — ha a f f e r ­
r a t o i due u b r i a c h i per la Riac­
ca e h ha sp in t i f u o r i da l ba r . 
S i r e b b e potu to f n u e t u t t o h , 
m a 1 b iondo ha p romesso : < 0 
un t o l p o d i p is to la o una co l ­
t e l a ta » 

Mezz 'o ra dopo è t o r n a t o con 
l ' a m n o a bordo do i la sua \ e c 
en ia * (ino Ù I I * K i t c h b a r » 
u \ e \ a g ià la sa -acmesca se 
nnabbassa ta \11 in te rno c inque 
p c s o n e s ta \ ano f i n e n d o ta 
p a r i l a a ca r t e , ed i l b a r i s t a 
r i o r d i n a v a i l locale l ì g i ovane 
b iondo e sce^o ciall au to , ha 
alz- i to da l l ' e s te rno la b a r a c m e 
sca e senza d i re un.i pa ro la 
ha pun ta ' o l i sua r . \o l te lJa 
.sparando cont ro V iRe lo R o m a 
•io che ò c ro l l a to d i e t r o .1 ban 
t o n o r a n t o l a n d o , con an p i o i e t -
t i le nel cuo re . 

G l i uom in i de l la squadra m o 
b lo — j ju d a t i du i dn igentc 
Mrfsonc u da ' do t ' o r b c i g u a n o 
— hanno p,is-.ato a l se tacc io 
t u t t i ì ba r del la c i t ta elle re 
s t i l l o ape r t i Mnu i t a r d i enie, 
dendo n o t i / 1 d due g io \ ani 
che ^ i n r . i u i n o -..x'sso e che 
\ a ^ ^ n i n o a boi do dt una \ec 
<^I\L\ ut I n i l i.i Sono t t . r j r i e 
cu l t i ind / su d ive rse p*'r-.uru 
che sono s ta te ped ina te e s j l 
c u . conto sono s tu t convp u t i 
a c c e r t a m e n t i I n f m andando 
per esc lus ione . sospet t i -a so 
no concent i . i t i s i F rancesco 
M a r v d o un vend i to re a m b u l a t i 
te di a g i o ab tan te in v i i de l 

1 Vico d i T i v ù , " t i no J8. 
I l vo l to del d o v a n e e l i d « n 

I k i t dt 11 ass issino d sognato 
duini I di l i lU i sono sonug l i an 
ti -• ni * \ h m i a e ie t , o ^ . l t o 
— iv ' c b U ( .omnientato F r u ì 
c e s i o M d ' s a h q m n d o gl i agot l 
l lo hanno b l o i i K u - n i non 
v i d i t o f in i l e pa i lord solo 
col m a g i s l i a t ) > 

Assemblea all'ateneo 
per Fabrizio Panzieri 

tì e .svolta a'i! pomer.gglo 
ali Uniu ' rs iu un« H.s.sembleH 
pei la .scarcer izione d Fabil 

, zio Panzieri accusato di con 
I corso In omH id'o dello stu 

den'e gieto M.k's Mandaka> 
avvenuta .J 2H febbraio In via 

I Ottaviano a eguilo degli jn 
e denti venlicati.s! nel pies 

i si de'la citta K udiz.aria dove 
s. stava Ao'gendo il pioccs 

, so di Primaval e 
[ Al'a riunione — cui hanno 
I partecipato oltre mihe .stu 

dent ha preso a paio'n 
l«uidolfi de' PSI II sen 'Irr 

| ' a rmi ha ,n\ ntn un mes 
baKKio di solidarietà. 

SPETTACOLI ALL'OPERA 
Al le 21 n Bbbon olle i t i 

zo replico de >[. assassinio ne o e t 
•edrale » di I P zett (rdpu 
n 61 ) concettalo e d re l lo dal 
nioe#tro Gianlranco R voli Lo 
bpetUcolo vorrà roplicoto dome ni 
ca 4 olio ore 17 l uon obb (roppr 
n 62) Mar tedì 6, olio 21 in 
abb o l l t pnme andrò m i,ccna 
« Adr iano Lecouviaur » d Tran 
e e t,i.o Cilea ( iBppr n Oò) con-
ceit«4« e diretta dal inac i t ro Cor 
lo F-runci ReijisliJ G ISLJJIJC G I 
li ano sccmo<(raf o L t to r t Rondol! 
costwinista Mai a De Mol te i maf-
ktro dei coro Auyuslo Porodi co 
reogMfd Franca Bartolomei In -
teprvt l pr incipal i Anton ie t ta Can­
noni» Bruna Boghoni Ruggero 
Bortdino e M o n o Sereni 

LT Schermì e ribalte 

CONCERTI 

bheo invitato ud intervenir* 

PROSA - RIVISTA 
ARCI . PAVONE ( V i i Palermo 28 -

Tel . 4G41S1) 
Al le -"1,30 II yruppo Tea 
t ro Conto di Napoli presenta « Na 
babele » cantata popolare per 
gruppo lolle e attori d i Rosario 
Crescendi con Adele Barone Ro­
sario Creicene, Gustino f-avod, 
Paole Otspne, Peppe Schettini 
Arrangiamene ed esecuzioni di 
Alesciole e Gino Evangelista Lu 
ci di Enzo Sanmno Scene e co­
stumi di Adriano Tagliaferri A*-
•u ten t i A tomo Totaro e Carlo 
-•- ' iobordl Regia di Rosario 
. r« enzi 

b . L I (P.rza S. Apol lon ia 11 • 
'««I. 3 8 9 4 * 7 5 ) 
Al le 21 ,30 la Cooperativa tea 
treie G Belli pres « Una Iran-
qui l la dimore di campagna » di 
Witk iewcz Versione italiano ed 
adattamento di Roberto Lei ici 
Sceneggiatura Santuzzn Cali Mu­
siche Eni ico Solines Regia Anto­
nio Salines 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele­
fono 68 .72 .70) 

A l le 21 ,15 la Coop Teatro Dan­
za contemporanea di Roma dirot­
ta da E Piperno e J Fontano 
pres • « Coreografie di repertor io 
e novità assolute > 

DCI SAT IR I (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 5 6 5 3 5 2 ) 
Riposo 

DELLE ART I (V ia Sicilia 59 -
Te l . 4 7 8 5 9 8 ) 
Al le 2 1 1 5 il Teatro Stob le 
dell Aqui la presento n Sopranna* 
t u r i l e , potere violenza erotismo 
in Shakespeare » ricerca dramma 
turoìca d i A r t u ro Taglioni Per 
spettacolo loboratono d i Gian­
carlo Cobelh 

DELLE MUSE (V ia For i ) , 43 • 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 21 30 Anna Mozzomoci-
ro Bruno Lauzi con Nello 
Riviè in « Spetto Doublé » di 
Castoldo-Faele-Lauzi A l piano DI 
Gennaro. 

DE SERVI (V ia del Mor ta ro 2 2 • 
Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l le 21,15 ul t ime repliche 
Cooperativa de Servi pre­
tenta la novità comico gialla 
« Penult imo scalino » di Sommy 
Fnyad. Con Platone, De Monk , 
Novella, A l t i e r i , Massi. Regia T. 
Ambrogl ln i 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le 21 Alber to Lionel lo e 
Valeria Valeri in « L'anitra al­
l'arancio » con Zoe Incrocci, Lio 
Tonzi, Gabriele Carrara 

ENNIO FLAJANO (V ia 5. Ste­
fano del Cecco 16 • Tel . G88569) 
A l le 21 « Romamor » di Fasa-
no-Como Opera originalo da testi 
di Bel l i , Trllussa Pastorello, Pa­
sol in i . Con R Como. Regia V. 
Pesano 

P A R I O L I (Via G. Bor i i 2 0 . Te­
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 21 Gienrico Tedeschi, Elsa 
Vazzoler, Gina Sanmarco in a An ­
ton io Von Elba » di Renalo Mai-
nardi Regia Luciano Mondol lo 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 

Q U I R I N O • ETI (V ia Marco M in -
qhett l , 1 . Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 21 lo Cooperativo del Tea­
t ro Stabile d i Padova presenta 
« L'Importanza d i estere onesto » 
di O W i l d * Con P Ferrari, E. 
Zareschl, L. Tevantl, O. Ruggieri, 
A Geri. Regia Pier Anton io Bar­
b ier i . 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 21 ,15 , X X V I Stogione del 
Io stabile d i prosa d i Roma di 
Checco e Amia Duronto e Leila 
Ducei con SBnmortin Pezzmqo, 
Pozzi, Raimondi, Mer l ino, Mar­
cel l i , nel successo comico « La 
bonenlma » di U Palmcnni Re­
gia Checco Durante, 

S ISTINA (V i» Sit t lna, 129) 
Al le 2 1 , Corlnei o Giovannml 
pres J Dorell l P Panelli B 
Valor i nello commedia musicale 
scritte con I Fiastri « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro-
vaio l i , scene e costumi Coltellac­
ci coreografie Dani 

TEATRO D'ARTE DI ROMA A L 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Co lombo- INAM • Tel . 5139405 ) 
Al le 21 15 « I ldebrando da Son­
no » (Gregorio V I I ) . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P « • Argentino) 
A l le 21 « I l ta r tu fo » di Mo 
herc Regia di Mano Missiroh 
Con U To<inarri r De Cereso 
F Beiicdeltt D Ceccorcllo, ecc 
Produzione Tenho di Romo 

TORDINONA (V Acquai pori a 16 
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
A l e 21 I 5 «Adagnola.., '» ( rn isK i 
de Roma che ruzzica) PrcsenlDto 
dolio Coop Tcatronruppo Regia 
G Mazzoni 

VALLE ETI (Via dei Teatro Val 
le • Tel. 6 5 4 3 9 4 ) 
Al le 21 il Teotio St ib i le d 
Bolzano presento <• Amleto » 
di 5 h o l< e s pe o re Con Pino Mi 
col Regia Maurizio Scoporro 

S»ERIMENTAU 
ABACO (Lungotevere dei MelMnl 

n. 33 A • Tel . 3G04705) 
Al le 21 30 il Gruppo T Oftovio 
pres • L'armata a cavallo » di I 
Bobe! Rei ju Daniele Costonlim 
< Ult imo g orno) 

AL CEDRO IV io del Cedro 32 
Tel 6 5 4 4 1 5 7 ) 
Al le 21 15 » Hole l Mimosa 
ovvero come t i uccide una 
signora incinta » di A Gon\ i r>y 
Con R Compiici li I" Caracciolo 
Doiohce P Pazzjyhn B Rho 
des A Tarullo E ZDIIUCCOII Rr> 
i m Sanzio Levi otti 

ARCITCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tel. 4C4181) 
Al le 21 30 Pei I J I Rassegno 
del Nuovo Tealro il Teatro Con 
Irò di Napoli pres « Na bobe 
le » di Rosolio Ciescon* 

OC TOLLIS (Via della Paglia 32) 
Al lo 21 ,30 lo Coop I Conno 
eli Lucco e l le l lua piove goneiali 
a prezzo udoUo d u 11 cordone 
ombelicale », 

1 SENZATETTO (Via della Pine­
ta Sacchetti C44 • Università Cat­
tol ica) 
Al le 21 lo professoressa B 
M Mozrolen pies « I l misteri 
di una povera compagnia comica 
Italiana » di Is idoio Tedeschi 
Ingr L 500 

LA SCACCHIERA (Vlo Novi 15 -
angolo Via Mondovl 
Al le 21 30 «Simone W e i U t r i n i 
menti per una parobolo sullo co 
*c enza di Simonella Jo\ i ìe Iil>e 
io Adottamento dol hb/o « Lene e 
HMI ntemo » mcconl* prt i i 
f i lm '.u Simone V e 1 di Lil ona 
Cevanl • I talo Moscati 

I M E T A TEATRO (Via i o r a , 28 • 
• Te l . 5894283J 
f A l k ^1 ^0 ult un j o ni « La 

morte rfi Nerone » do r Marceau 
I con V D •• no 1 D T v i a i o / Re 

'I u Jan J I O A S J IO<J M Pavone 
5 P A Z I O U N O ( V l o dei Panieri 3 -

I Tel 5 8 5 1 0 7 ) 
1 /" Ile ? " i JO Od odek 
I ic i P rcpar i l i v i di escursione 

| da uiid lettera non spedita da 
| t ran r Kalka a suo ^ j d ro n. Regia 
i G i a n n i n o V i elt<; Mub che a 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
A l l e 21 al Teatro Ol impico 
(Pzza G do Fobnono) concer­
to del pianisi a Josef Kalichstem 
(1ogl n 27 ) In | rogioininu 
Brahms Chop n Bigl iet t i ni \ en 
di to allo Filarmonico t 3 6 0 1 7 0 2 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Aud i to ­
r io Via della Concil iazione, 4 ) 
Domenica alle 13 ( t u m o A) « 
lunedi alle 21 15 ( t u i no E) con­
certo d i re t to do Gory Be l l in i pio 
nisto Claudio Ar rou (toyl n 26) 
In progromma Bett inel l i Beetho­
ven Bigl iet t i in vendi lo al bol le 
yhmo dell Aud i to r io dalle o ie 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19 Do 
m e m i * « lunedi dàlie 17 in poi 
Bigl ie l t i anche e o I Amencan Ex 
press Piozra di Spagi J 3f i 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 
Lunedi alle 21 15 il M Seve­
r ino GBzzetolni terra la lezione 
conclusiva del Seminar o dedl 
calo alla musico moderna e con 
temporanea per f lauto II pub-

T. NUOVO M O N D O (V . lo della 
Torre 10 - Trastevere) 
Alle 21 m Un viaggio? • test i , 
n u clic t lanto'ic. coti Romana 
Bo'jliacc no Gianni Comi , Clau-
d a Cobnr i i MnUi tno Pasquini. 

a grande richiesta 
da oggi al 

B O I T O 
X X X della Resistenza 

Le trame nere 
registrate dal vivo 

Prezzo L 600 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A • 
Tel. 384334) 
Al le 21 <i Vangelo 2000 « (Chi 
e ?de il popolo io s ia 7 ) musical 
in due tempi di Posquale Cam 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Telefono 
5745368 ) 
Al le 2 1 1 5 1 Teotro G up-
JO de Possib li presenla u Not­
turno d i Pasquino » di M R Be 
tardi Rcg o scene e costumi I. 
Durgn Con O Br en, G M e t t a l i 
G Se betti n Dello Volle (voce 
Francesco GubirMi luci ed e l i c i l i 
G oncarlo Soll izi) 

CABARET 
A L CANTASTORIE ( V l o dei Pa­

nier i . 57 • Tel . 585605) 
Al le 22 15 •< Tot e lo da soli» di M 
Casco e M Carnevale Con B 
Bugno la , E Bucciarelli D D'Al­
be i l i , A Palladino R Santi e 
Suan Regia degli auloi i 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 3 -
Tc l . 5892374 ) 
Al le 22 « TeMimon onre per un 
Me*bico in l o l l a » con la voce e 
la c intano di Judith Reycs 

GUSCIO CLUB (Via Cupo d'Afr ica 
n. 5 - Tel . 7 3 7 9 5 3 ) 
A l le 21,30 spettacolo d i musica 
vano 

KOALA (Via doi Salumi 36 • 
Tel. 588736) 
Alle 22 30 II clami dei 
100 » d retto do Nino Scardina 
pro'j « Ma chi la la la r ivolu­
ziono?» di G Finn Con V Chia­
rini N Scardina P Valenti Mu­
siche M Pagano Regia N Scar­
dina 

IL PUFr (Via Zanazzo, 4 ) • T e l » 
fono 5810721 
Al le 22 30 spettacolo di Amen­
dola e Corbucci • Appul fata ' 75 • 
con L Fiorini , R Luco O De 
Carlo, O Di Nardo Al l 'organo 
Ennio Cinti Fabio olio chitorro 

INCONTRO (V is dello Scala 67 • 
Troslcvaro • Tol . 5895172 ) 
Al le 22 30 Aiche Nana Mau-
i ' o Reti, Luigi Soldati , in 
» I l sosso del diavolo » di Ro­
vello 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanello 4 • Tel . 6 5 4 4 7 8 3 • 
3287903 ) 
Al le oi e 22 u Eccellenza i l 
pranzo è servito » eh Barbone 
Conzio Tloi s Con G Pescuccl 
M 5olmas L Tu ' na R Coitesi 
M Mont celli e le canzoni di 
Amedeo 

LA CLCP (Via Marche. 13 • Te­
lefono 4756049 ) 
Jose Marchese 

MU5IC- INN (L.go del Fiorentini 
n 3 • Tel 6544934 ) 
D i l le 21 30 ul t imo concerlo de! 
cintai 115 to Boi nev Kesscl Do mei 
Amelal basso Franlt Mcnzecchi, 
baitene 

PIPER (Via Tagl iamene 2 • Te­
lefono 854459) 
Allo 21 OicliesltD Mocci no - A l ­
le 22 30 e 0 30 G Bomigia pres 
'i Piperltsimo n 4 », i ivisto di 
L( on Gneg 

SUBURRA CABARET (Via del 
Copocci 14 - Tel. 4754818 ) 
Al lo 21 30 Cabaret letterario 
« La candela d i Aner Benaraglaim 
Ira lo colte immaginazioni di un 
nono bello » di Roberto Danon 
e Lauro Vrr^ar i 

pupspioo ojnci^j o news 
° 'D 1 W l °3 ° H ^ '3 oti'i 
j o n n p H O3iue5josip e| tnw»||oi 

• ui.T » q i | - one ipJo ia i o 'l 'I 'O 
(q OC t io j cuo i j iap e iA) 
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CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (V ia Pompeo 

Magno 27 - Tel. 312 .283) 
« Il sommo sigil lo » di I Bcrg 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO­
RENZO (Vio dei Vcst ini 8) 
PLI il ciclo L J eccella concerto 
m c i western olle 17 e 19 
<i L oro dello California » di 
Eoett cher L 450 

r i L M b T U D I O 70 
A l k 17 20 30 23 « Acquonan 
agc « d G f ianco e « Intervista 
a Ki ishnaimirti » d B Modugno 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
A l t 10 t al 20 30 Reisoyno 
di I e n n i n d ani m- ione •< fan ­
tasia di W. Disney » I ìgicsso 
L r 0 0 

POLITLCNtCO CINEMA (Via Tte-
polo 13 A Tel. 393719) 
A le 19 21 ^ « Il tesoio di Ve-
ra Cruz .. di D b ce ci 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Si lo A Cetaway (19 21 23) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COLLETTIVO G (V ia Orv ieto 2S • 

Tel 7 5 0 3 4 8 5 ) 
A I I L 10 20 ! ^ L O I , J Alt. de De Gn 

b e IV C i cosci ione .. Ho so­
gnato un mondo strano > 

COLLETTIVO GIOCOSfCRA (V ia 
di Torre Spaccata 157) 
Og<]i t. do i i un a lk l a 2 
no ni di •.petiacoluziont in 

e J l l jbo i -ÌZ oiu con I VI II C i co 
i . o i t e I I c i l i o bc loia 1 

Lo i i lo ci Q I I i l L U Honjhtsio 
io p psui lo « Abusivopoh » 

GRUPPO DEL SOLE U g o Spar­
taco 13} 
A lo 1 "* I e --ini o de U J . . . I 
» Le tecniche del lavoro cical i 
\o A l e ' 1 30 1 bo Me o cln 
n tou « La famiglio come grup 

l»o comunl to i io > A le 2] 30 
l i o lo i io ci i i in iz one bu 
i ti i 

LUNC'JR (Via delle Tre Tontnne 
TUR T r i . 5910G08) 
•V1 ' o 'nn,i 1 - 1_3, 9 * 
Aperte tu l i o i g o m i 

-. I 

CINEMA- TEATRI 
AMBRA JOVINCLLI 

L'amico di tornigli» CJ I M P e 
col I V M 13) DR * * e st 
d Spoylnrel lo 

VOLTURNO 
I racconti di Canterbury d p 
P Pa o|,i i i V M ' t DR * • • . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 325 153) 

Quella sporca ult ima meta, con 
B Reynolds DR * * 

A IRONE 
Boon ti saccheggiatore, on 5 Me 
Oueen A * 

ALFIERI (Tel . 290 251) 
Boon il saccheggiatore, con 5 Me 
Qm.en A * 

AMBASSADC 
L' inferno di cristal lo, con P Ne v 
man DR * 

AMERICA (Te l . 58 .16 .166) 
Prolondo rosso, con D Hemmmq 

I V M 14) C * 
ANTARES (Te l . 890 947 ) 

I l colpo nella metropol i tana, con 
W Motthou C + * * 

APPIO (Tel . 779 638) 
I l lumacone, con T ferro SA ** 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.5C7) 
Amarcord, di Fellmi DR * * + 

ARISTON (Tel . 333 230) 
Conviene lar bene l 'amore, con 
L Proierti ( V M 18) SA A 

ARLECCHINO (Tel . 36 03 .546) 
La peccatrice, con Z Aravo 

( V M 18) DR + 
ASTOR 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Antonel l i 

( V M 18) SA * 
ASTORIA 

Storie di vita e malavita, con A 
Curti I V M 181 DR * 

ASTRA (Viale i on io , 225 - Tele­
fono 886 .209) 
Peccati In famigl ia, con M Pla­
cido ( V M 18) SA A 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
I l sospetto, di Franco M asoli i, 
con G M Volontc DR * * * * 

AUREO 
I l sospetto, d i f ranco Meaell l , 
con G M Volon'e DR * * * » 

AUSONIA 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A * # 

A V E N T I N O (Tel . 57.13.27) 
Cappuccetto rosso, con M GIDC? 

S * 
BALDUINA (Tel . 347 .592) 

La classe dirigente con P O Too l * 
DR U 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 
Fantozzl, con P Vil laggio C # # 

BELSITO 
I l lumacone, con T fe r ro SA * 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Piedone a Hong Kong, con 0 
Soenccr SA •# 

BRANCACCIO (V ia Merulana) 
Dieci secondi per fuggire, con C. 
Bronson A * * 

CAPITOL 
L' inferno di cristallo con P N 
man DR * 

CAPRANICA (Tel . 67.02.4C5) 
Sweet Movie, con P Clemcnt 

( V M 18) DR * * 
CAPRANICHETTA (T. 67 92 465 ) 

Senza un f i lo di classe, con G 
Segai SA * <*• 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 584) 
Piedone a Hong Kong, con E 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 
I l bianco i l giallo il nero con 
G Gemmo A * 

D I A N A 
C eravamo tanto amati COTI N 
Monl icd i SA * * * 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
C'eravamo tanto amat i , con N 
Manfredi SA * * • 

EDEN (Tel . 380 .188) 
I l colpo della metropoli tana, con 
W Malthou G * * *• 

EMBASSY (Tel . 870 .245) 
Prolestione reporter, con J NI 
cholson DR HtCk 

EMPIRE (Tel . 857 .719) 
Profondo rosso, con D Hemmlnns 

( V M 14) G •* 
CTOILE (Tel . 687 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Po; 
zetto ( V M 14) SA •* 

EURCINE (Piazza I tal ia, 6 • Tele­
tono 59 .10 .986) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA fti 

EUROPA (Tel 865 736 ) 
Peccali In famigl io, con M Pia 
cido ( V M 18) SA •# 

F I A M M A (Tel . 47 51 100) 
Primo pagina, con J Lemmon 

SA * • » • * 
F I A M M E T T A (Tel . 470 .464) 

Yuppi Du, con A Celentano S * 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 

Emmanuelle, con C Knstel 
( V M 1B) SA * 

GARDEN (Tel 582 848 ) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A f ¥ 

G I A R D I N O (Tel 894 .940) 
C'eravamo tanto amati , con N 
Monlred SA * * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T 8G4 149) 
C'era una volta Ho l lywood 

M « f t 
GOLDEN (Tel . 755 002) 

LIMI e II vagabondo DA » * 
GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 5 -

Tel G3 80 .600) 
Peccati in famigl ia, con M Pla­
cido ( V M 18) SA •* 

HOL IDAY (Largo Benedetto Mar* 
cello • Tel . 858 326 ) 
Conviene far bene l 'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA * 

KING (Vio Togllano, 3 - Telefo­
no 83 .19 .551) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA # # » 
INDUNO 

Li l l l e i l vagabondo DA <S * 
LE GINESTRE 

Oudu i l maggiolino scatenato, 
LOI I R Mark C * 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 086 ) 
Storie di vita e malavita, con A 
Cur't ( V M 18) DR * 

MAJCSTIC (Tel . 67 .94 .908 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R P02 
retto ( V M 14) SA * 

MCRCURY 
C eravamo tanfo amal i , con N 
Ma: ledi SA 

MCTRO DRIVE t N (T 00 90 243) 
Colpo In canna con U A n d r c s 

(VM 18) A * 
METROPOLITAN (Te l . 689 .400) 

Storie di vita o malavita, con A 
Curi i ( V M 1S> DR * 

M I G N O N D'ESSAI (T 869 493 ) 
Accadde al commissariato, con A 
Sordi C * 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 2 8 5 ) 
Calore, con J Dollesandro 

( V M 18) SA # * 
MODERNO (Tel 4 6 0 285) 

La peccatrice, con Z A inya 
( V M I B I DR * 

NEW YORK (Tel 780 271 ) 
L ' inferno di cr istal lo, con P N ' •• 
man DR •* 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
r i , 18 * Tel , 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Quella sporca ul t ima meta, con 
B Reynolds OR # # 

O L I M P I C O (Tel 395 635 ) 
Ole ?1 Concetto di Jose, h Ca 
I CIT1O n 

P A L A Z Z O (Tei 4 9 5 6 C 3 1 ) 
Non toccare la donna bianca, c o i 
M MoslroiDiin DR * * 

PARIS (Tel . 7 5 1 3C8> 
Fantozzl, con P V llagg o C # * 

PASQUINO (Tel 503 .622 ) 
Murder on the Oneri t Express 

PRCNESTE 
Zanna bianca alta riscosso, con H 
SiKa A * 

Q U A T T R O FONTANE 
Li l l i e il vagobondo DA -** * • 

Q U I R I N A L E (Tel 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
"1 Masttoionn DR * + 

Q U I R I N E T T A (Tel 67 90 0 1 2 ) 
La signora n 40 coral i , con C 
Uln-U'nn S * 

R A D I O CITY (Te l . 4G4 234 ) 
I I sospetto di fronecsco Mosell i 
con G M Volon 'e DR . U . 

REALE (Tel . 58 10 234 ) 
L ' inferno di cnsfa l lo, coti P Nc\ 
man DR * 

RCX (Tel 884 . 165) 
Zanna binnca alla nttOfcsa, con H 

l o A -
RITZ (Tel 837 4B1 ) 

Quella sporca ul t ima meta, con 
b Reynolds DR * * 

R I V O L I (Tel 4G0 883 ) 
Il seme del tomain ido C" 1 
Ai rirr 3 S * 

ROUCC ET NOIR (Tel 864 305) 
L interno di c n i l a l l o , con P Ne* 
man DR •*• 

ROW (T I t.70 SO \) 
Stono di vita e mila». 1" / 
C. , ' i 1 DR -

ROVAL (Tel 75 74 549> 
Terremoto e"1 C H c " , i 

S A V O I A (Tel 801 103 
Storie di vita e malovi l i i A 
C J I ' I V M 1* DR * • 

SMCRALDO (Tel 351 SUI ) 
Travolt* da un insol i to destino 
nell azzurro mare d agosto e 
M M c l . t o V h1 11 SA * 

SUPCRCINEMA (Tel 485 1 9 8 j 
Piedone a Hong Kong, t " > P 

e ce- SA + 
TRLVI (Tel Gt>0 G19) 

Gruppo eli f im igda in un interno 
te, 11 b L CUJILI 

( V M l ' I 1 DR * ir 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003 ) 

Coon il sacche'jyiaiori!, con ' ' "e 
O c t i A * 

T i r f A N Y (Vio A. Depretis . Te 
lefono 4G2 390 ) 
L'amico di mio madre e-1 R 
Dauci et , ' I b j SA + 

UNIVCRSAL 
A mezzanotte vo ta rondo del 
piacere i ." i .1 ' SA * 

V I G N A CLARA (Tel 320 3S9 j 
Piedone a Hong Kong t - 'i 
' t e n e r SA 9 

V I T T O R I A 
Quella sporca ul t ima mela, con 
B Reynolds DR -itit-

FECONDE VISION! 
A B A D A N La muse nera di ceia 

con V Pi ce G * 
A C t L I A I* pò o 
A D A M America 192D sterminale 

l i s e n a p i e l i u i I Hf stic >• 
I V M 1 *ì DR * m 

AFRICA Una strano (oppio <(. n'jir 
r i , co 1 A A I 1 SA • A 

A L A S K A La polizia chiede mulo 
0 R I 1 VM IH DR *• 

ALBA Spettacolo CUC 

ALCE Porgi I ol i rò guancia 
ALCYONE 11 bianco i l gial lo il 

nero con G G i i u A * 
A M B A S C I A T O R I Mia nipote la 

vergine, co t Te e 1 
A M B R A JOVINCLL I L amico d i 

famigl ia, con M P e o iV M 
1 b OR • • e Ri s 

ANIENC A l t r iment i ci arrabbiamo, 
LQII T I ! Il C t 

APOLLO Tetnicn di un omicidio 
co 1 R VAue i G * 

A Q U I L A L ur lo il furore la morte 
A R A L D O A muso duro, e C 

Bionbon DR * • 
ARIEL Lo preda, co 1 Z A ay* 
AUGUSTUS L uomo terminale i c r 

G Sctjal ' V M l ' I ) DR * 
AURORA Le diavolesse, con D 

De lp ie iu I V M 18) DR * 
A V O R I O D'ESSAI Daleks .1 tutu 

ro Irò un mil ione di anni, 1 1 
P C u ' h i i j A * * 

BOITO Bianco e nero DO • * * 
BRASIL Eseculore o l i re la legge 

con A Delon DR * 
BRISTOL Sesso a domic i l io 
B R O A D W A Y Travolt i ci;* un indo­

l i to destino nell azzurro mare 
d agosto, con M M e l r ' o 

i V M l ' i» SA ** 
CAL IFORNIA II bianco il g ia l lo, 

il nero, co 1 G Goni na A * 
CASSIO R PÒ o 
CLODIO A i rpo r l 7 5 c o i < M i c k 
COLORADO Noa Noa con H 

Kelle ( V M 18) DR * 
COLOSSEO Amore amaro c o i L 

G loi ( V M 1S DR * 
CORALLO Chen mi&sacra n colpi 

di Kun-fu 
CRISTALLO Dove osano le oqu, 

le co 1 R Bv t 'on 
DELLE MIMOSE R.po o 
DELLE R O N D I N I Amico M i m m i 

lontano almeno un palino t e i 
G O-mn-* A • 

D I A M A N T E Ci sor» dentro f ino 
al col lo, c o i T P c i i i C * 

DORI A L'or<jnnizzarione r inunz ia 
f i rmalo il Santo con R iVoote 

EDELWEISS Borsolmo e Co. con 
A De'on A * 

ELDORADO Totevi VIVI lo poli.-ia 
non interverrà, con A L> I 1 

ESPERIA Travol t i da un insol i to 
do t t ino nell azzurro moro d'ago 
slo con M Mela lo 

( V M 14) SA •* 
ESPCRO Lo cugina c o i M Ra 

n u ( V M 18 S * 
FARNESE D'ESSAI Roma • f I 

Im ( V M 14> DR * * * 
FARO 3 canaglie per l ' inferno 
G I U L I O CESARE II bianco, i l 

g ial lo, i l nero 
H A R L E M Le taro da padre , t 1 

L P i o r t l i V M 1^1 SA * 
H O L L Y W O O D Juggemaul c^ 1 P 

H-* 1 s DR * *• 
IMPERO II colonnel lo Bu t t ig l i on* 

divento generale, con J Dui he> 
JOLLY Una strana coppia di sbir­

r i , con A Ai I i SA *• * 
I l 5 L' 1 5 1 A f<oci- ' " OIK A 11 
e dell Un la 1 lescn'a « f o l k ì n -
contro 75 - Temo per due se­
re " un riconti o et e n t i n 
musiche del p t t n m o n i o pepo Ir 
io lo l iano Ai j l pe l l i coh psr-
!ec p i no Do Ì V Lum 1 ELM * 
mo e Ci t ine] 'a G i d o k l - D L « 
di P i d c i o ^1nl i Cnr'r- ^H l - ' l 
L O U K C ' O Dodi Moscnti VMo * 
e D o m i n i o De Caroli-» Otel lo 
P i o l m o Tom Cosenzi n I 
G iuppo di Pomnjhano D A i t o 

LCBLON Borsalmo e Co. ro A 
D t l on A » 

MACRYS Lo chiamavano Tr in i la 
c o i T H II A * 

M A D I S O N Fatt i di gente pei bene 
con C G 01111 11 

NCVADA Lo cugino c o i V RP 
n e ( V M 1S ) S * 

N I A G A R A Indovina chi viene m 
merenda con f i a i c h I n n i " * * 

NUOVO 11 bianco, il g ial lo, i l ne 
ro, con G Geni ino A • 

NUOVO r i D C N E T u t u t ig l i di 
mamma saniss imo, c o i P Col _•• 

NUOVO O L I M P I A Testo per .1 
compleanno del enro amico Hn-
rold con K Nelson 

l V M I O DR * * 
P A L L A D I U M The delinquerl i d i 

VJ C ' i u i i ( V M 1 1 * A ff 
P L A N C T A R t O Non basta Più pre­

gare, con R R o n e DR » * » 
P R I M A PORTA i l bestione c o i 

G Ginnmn SA * 
RENO II nc l i iomo dello foresi» 

c o i C He- leu A * 
R I A L T O - Omaggio a T o l ò - I l ni», 

dico dei pozzi C *> * 
RUBINO D'ESSAI 7 spose per 7 

f ra le l l i coi J Po eli M * * 
SALA UMBERTO Sensi p ro ib i t i , 

con J P n i c l ( V M U S * 
SPLENDID Diano segreto da un 

carcere lemmimle to 1 A 11 
beiti V M I M DR * 

T R I A N O N Wli iskey e f o n l i s m . 
c o i T ScoM SA * 

VERGANO Ln pupa del gaiiMilci 
tor i S Loren SA • 

VOLTURNO I racconti di Canter 
bury, d P P Paschi-i (\. M ' b 
DR . * # • e R M O 

T* RTG VISIONI 
DEI PICCOLI fantasia DA #» * 
NOVOCINE Un duro al servino 

della polizia, ce 11 J 0 io 
1 V M 1 1 DR * 

ODEON Wang Ku colpisce ancor» 

SALE DIOCESAPJE 
B E L L A R M I N O Vera Cruz, ^cn <~ 

Coopei A w 
COLUMBUS Arcana c o i I Bos* 

( V M 18^ DR # * 
CRISOGONO Stantio e O lho la 

rondo di mezznnotte C % 
DEGLI SCIPIONI Torna 0 <is« 

Loss.e ^cn C l a v l c S * 
DELLE PROVINCE A r r i v i n o Jo* 

e Margher i lo , t o t I Coi 1, di 1» 
EUCLIDE 1999 conquisto del la 

t e m cu D Mvii i-jy DR * * 
C I O V TRASTEVERE Un e lmet to 

pieno di f i t n , c o i Boun I SA » 
MONTE OPPIO A muso duro, t n 

C B onso DR * )f 
MONTE ZCBIO I I dormigl ione c o i 

V.' Al t i SA • 
N O M E N T A N O Tom e Jerry ne­

mici per la pelle DA * t? 
ORIONE Di Tresclte ce n'e uno 

t u l l i gli apr i son nessuno c o i 
G H l t o i A * 

PANFILO 5 matt i alla corr ida, 
c o i I Chorloib SA • 

REDENTORE- Silvestro flntlo mal-
destro DA *• * 

SALA S S A T U R N I N O Ercole e la 
r o m a di Lidia con 5 Ko e na 

S T A T U A R I O Open e o o t e i ' i f l e 
Lo zecchino d 'oro > 

TIDUR Luco bombino mio 
TRASPONTINA II g.uianicnlo di 

Z o i r o 

FIUMICINO 
T R A I A N O Anna quel lailicol»"» 

pi-cere, ccn C Tenrch 
t V ' l l b 6 * 

OSTIA 
CUCCIOLO Yu|>|j, Dr. . -n A <* 

l - n u i o S * 

ACHIA 
DEL MARC P,„|,o, Plulc <• f"T 

uno .Lipei.how O* * ^ 
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I piloti si autocriticaiìo: «Non siamo uniti» 
Sempre in coma all 'ospedale di Bologna 

La vita di Piccirilli 
appesa a un esile filo 

Stazionarie le condizioni di Salmi - Polemico Agostini con la Federmoto 

Stewart: «Norme 
di sicurezza 

non rispettate }» 

E aggiunge: «Gravi le responsabilità della F.I.A. che non 
ha avanzato riserve» • Mass: «Partendo, abiramo perso la 
faccia» - Hill: «Avevamo una pistola puntata alla tempia» 

Dalla nostra redazione 
B O I , O C ; \ \ . ->*) 

[, i \ ita di Tommaso. P i a i-
n l ' i e tuttora <n>|X"..i ad un 
filo I.o s\ enuirato corridore 
s-i trova aiKoiM ni uno i ta lo 
di ionia profondo, .il! Ospedale 
d. B o l t . r u . K' assistito dalla 
OMKI.O. I.I madri ' e l.i corolla 
eoe ritti lo perdono mai .in tuo-
mili to di \ i s t a . Catapultato dal­
la -aia -*. Yamaha * .JaO di»i*> 
a ".ere urtato in p.ena \olocità 
il corpo del likiuio Vinicio Sal­
mi, l 'altro corridore rimasto 
>£t*awiiK'iHe !'oi\to, protagoni­
sta pochi attimi pi'.ma del pau­
roso ino.dente eli*' ha provoca­
to :1 groviglio, il piloUt roma­
no ha riportalo un orna toma 
cerebrale che a,U ha leso t ceti-
tri nervosi elio governano la 
Situa/"-ioni1 eardiocirco a tur. a. I 
chirurghi i l i lutino a porto !a 
scatola cranica per alleviare 
b compressione interna do\ u-
ta all 'entità dello lesioni clic 
gli avrebbero compromesso la 
v.!a. Solo un nrracolo potrà 
saUar lo . C'n Ilio <li speranza 

at taccata lil ino-; a l q i i a n 
jjì •' d . s x rata . 

' IVim nica dopo e-s^rsi elus-
bilicato secondo dietro Villa 

. nelle ^2.')(l , Salali che si e l,m 
«..alo aneli, nelle * ,i.JU : du-

' v.\n\e la l»,,f4.irre in./, ile per 
1 prenderò .1 coniando, nel su-
| pera re Ai*o>ttni, tallonato da 
! Cecotto e Proni. Salmi ha a/-
( / a rda to troppo. La sua Yamaha 

si e impomata , io lui disarcio-
[ nato e dopo avere u'tato con-
{ tro le ballo di paglia è rim-
j balzata al contro della pista 
I rovesciandoci. Agostini, Cecot-
I tu e Proni per un miracolo so-
[ no riusciti a e\ itare l'ostacolo. 
' Non cosi Piccirilli e altri cor-
i r .dor. alcuni dei quali ;*Ii sono 

finiti addosso. Lo i>rovano lo 
numerose frat tuie che gì; mar-

1 tor.ann il corpo, Tuttuv .a, por 
j fortuna nessun orbano \ itale è 

>iato leso e con otfni probabi-
( lita se la oa\e i \ i . 
. R. u'ua rdo al pan roso lucideri • 
i te, non si può attr ibuire alcu-
I nu re.sponsubil.tu agli orgr.nl/-

/.itori. L'autodromo imolose è 
' uno degli impianti più sicuri 

«lei mencio II se. • / a medico 
di pronto mtervt nio ha furi 
z.omuo alla pt rK / o ie Tutta 
\ la le polemiche coni nciano 
ad af la i rare , So io < entrate- so. 
praUutlo s'ill., 'a •! ta curi la 
<iwa!f la Fedcn in tu co'k . de le 
l.^etizo e l ' au to r / / a / , one <n 
passaggi di categoria, sfilza 
una debita espenonz i. 1! dito 
sulla piaga l'ha messo Agosti­
ni che in un',nter\ M a ad un 
quotidiano sportivo ha dotto 
tra l 'altro: <r \i m.ei tempi 
quando io ho cominciato a cor­
rere si doveva t'aro un lungo 
tirocinio. Si cominciava fra i 
cadett i , si proseguiva fra gli 
luniores e pò, dopo I l o !l ami. 
di gavetta s, passava di cate­
goria, ai seniores. Non s, sc io 
mai visti in .denti del genero. 
Questa è la v e n i a : diciamo 
pure che è una delle verità del­
le quali i responsabili del no­
st ro sport devono prendere at 
to se vogliono clic ,1 motoci­
clismo sopravv iva e on i suoi 
protagoiasti ,>. 

g. p. v. 

! i \ ! tCKLl .<>\ \ . -J'> 
\ due g oro. di d.stanza d.il 

tragico incidente di Montiuuii 
a Barcollo.ia, che e contato la 
\ .ta a e.iiquo iH'i'sdie e ne 
Lene ancora a pericolo altre 
tredici, si corna i .uno a tira 
re i |)"iini bilanci di (inolia che 
dove purtroppo pass.» re alla 
stori,i sport.v ti coni»- una delle 
pm bu.e g.ornalo dell'automo­
bilismo. 

Dopo l'ondata lumod.nta di 
accus<• p di sdegno per l'acca 
duto e Ivi denuncia di responsi 
bilHà che por corti aspetti si 
possonu definire cruirnal i d,ì 
parte dogli organi/ziitori spa 
gnoh (ehe come e noto seno 
giunti [orsino a m n a c c a r o con 
un vero e proprio ricatto co 
strutturi e piloti ventilando la 
possibilità d; p o n e sotto se­
questro cautelativo lo macchi­
no qualora essi non avessero 
r.spettato il contratto & corsa) 
s, pussono ora giudicare meno 
«noiiv amento colpo ed orrori 

Duo elementi omorgotio pres­
soché eh araiuciHo dalle dichia­
razioni dei prot.' 4 >:iisti: da 

Il rossonero torna in campo con un comunicato ufficiale 

mVERAT^CETTO LA SFIDA» 
Finalmente il calcio-spettacolo ? 

Celentano al Milan 
Bramieri all'Inter 

« Anch'io ho un programma » - « Se Buticchi è 
disposto a cedere, c'è chi è pronto a sostituirlo » 
Gianni rivuole Rocco - Se l'operazione non andrà 

in porto il giocatore lascerà la società 

Un giornale milanese della 
$cra ha diffuso la notizia 
secondo la quale Gianni lii-
vera sarebbe riuscito a tro-

. vare un nuovo presidente per 
ti Milan. in sostituzione del-
t'«odiaton Buticchi: e il mio-

>. vo presidente sarebbe il cari-
, tante Adriano Celentano, un-
( parentato con Rivera attru* 
\ verso frate Etigio, nel senso 
\che ambedue — calciatore e 
? cantautore — intrattengono 
i stretti rapporti col rcliuioxo , 
C cìie a sua volta L intrattiene j 
icori un sacco di altra gente, i 
t senza distinzione di sesso, re- , 
! Unione, nazionalità e razza ; 
i' fjurchc abbiano soldi, tanti ' 
- soldi. > 
!; L'idea di Celentano presi- I 
t (lente de' Milan e veramente j 
£ entusiasmante e noi ci bat- > 
R teremo strenuamente perché | 
t l'esempio sia seguito, in ino-
? do che Bramicii — feroce ! 

, nerazzurro — diventi presi- \ 
-, dente dell'Inter, Gino Paoli 
Ideila Snmpdnrta, Gianni Mo- ' 

Tandi del Bologna, Renato \ 
Rusccl della Roma e Pippo 
Baudo del Catania. 

Non aumenterà la compe­
tenza, ma almeno uumente-

iranno utilmente i motivi di 
interesse, perche anche i pre­
sidenti attuali sono in genere 
incompetenti, ma in DM sono 
anche stonati. Capite la diffe­
renza: Buticchi poteva scen­
dere in campo con la squit­
tirà e al massimo spiegarci 
come ut vendono i bidoni di 
benzin a; i n vece Celeri ta u o 
può farci la cantala con lo 
zompo. Certo, alcuni presi­

denti sono comicissimi, ma <* 
innegabile che Bramieri e 
Rascel le barzellette le rac­
contano meglio. 

Rimane una sola conside­
razione da fare: che anche 
questa faccenda sembra una 
barzelletta, ma proprio per 
questo potrebbe essere vera: 
dopo tutto lo abbiamo già 
detto che il calcio à tutto da 
ridere. 

MILANO, 29 
I II p r e c i d e n t e de l M i l a n Bu-
I t icchi h a a n n u n c i a t o ieri In 
i u n c o m u n i c a t o uff iciale c h e 
| e d i spos to a cedere hi mag-
' glornnzft de l le az ioni de l la 
i soc ie t à ed a r i m e t t e r e qu ia -
i d i il .suo m a n d a t o pres iden­

ziale «• a cliiunque intenda o 
voglia assumere l'impegno ». 

l Ed oggi R ive ra ha r i spos to 
i c h e c'è un g r u p p o f inanzia-
] n o d i s p o s t o a r i l eva re la mag-
| g t o r a n z a di az ioni d i But ic­

ch i s e g u e n d o un suo « prò-
| g r a m m a ». A n c h e Rivera si e 
! c o m p o r t a t o In m a n i e r a uffi* 

Stasera a Napoli ^«europeo» dei piuma 

Sanchez facile 
per Elio Cotena 

• M I M I M i t i I I M I M I M M I I I 

MEET.NGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

I I I I I I I t l l l l l l l l I l K M I I I I I I I I I M I I M I 

Elio Colenti , c a m p i o n e di 
Europa dei pesi p i u m a , difen­
d e s t a s e r a a Napol i pe r la 
p r i m a volta 11 t i to lo conqui­
s t a t o il 12 febbra io c o n t r o 
J i m e n e / . 

I o s f i d a n t e è lo .spagnolo 
Rodolfo S a n c h e z , un pugi le 
che non godo di g r a n pres t ì ­
gio d a l l e nofitrc pa r t i , a v e n d o 
già c o m b a t t u t o a R o m a con­
t r o u n a l t r o pup i l lo de l la scu­
d e r i a di Rocco Agostino, il 
g iovane Miche le S i r a c u s a , che 
r iuscì a b a t t e r l o n e t t a m e n t e 
ai p u n t i , .senza c h e lo spaimo-
Io rlu-.cih.se ii m e t t e r e In mo­
s t r a ciucilo q u a l i t à c h e adesso 
.sostiene eh possedere 

T u t t a v i a e p rop r io d a quel 
l ' i ncen t ro che El.o Cotena h a 
r i c a v a t o la .sensazione che 
quel lo cL ques t a s e r a pot reb­
be d i v e l t a r e s co rbu t i co tro­
vandosi di f ronte un avversa­
r io che p r a t i c a un t .po di boxe 
c h e non è lucida, ne a t t r a e n ­
t e pe r v a r i e t à d i colpi , m a 
c h e e c e r t a m e n t e d i f l ic i le da 
c o n t r o l l a r e p e r c h é aggressi­
va, cont.nUH, as f i s s i an te . E 
q u e s t o c o m b a t t e r e a t es ta 
bassa, del lo spa t r i no lo un po' 

una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 
paese delle rose 

la BULGARIA 
e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 
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t u r b a El io Cotona elio avreb­
be voluto, d i n a n z i .il MIO pub­
blico, l o r n i r e u n ' a l t r a prova 
del le s u e f in iss ime q u a l i t à di 
pugi le t e c n i c a m e n t e d o t a t o . 

D 'a l t r a p a r t e medi lo ques to 
pizzico d i p reoccupaz ione por 
il pugi le n a p o l e t a n o , che la 
convinzione di po te r v incere 
In t u t t a t r a n q u i l l i t à : q u a n t o 
m e n o non c o r r e r à il r i schio 
d i p r e s e n t a r s i sul r inn .scarsa­
m e n t e c o n c e n t r a t o . 

Imi t i le d i re , p e r t a n t o , che 
il p ronos t i co è t u t t o da l la par­
te di Cotena a n c h e se lo spa­
gnolo con t inua a d . i l l e rmar i -
che ha buone ptv>-abilita, di 
s t r a p p a r e il t i tolo a l l ' avversa 
r o , ]*i bo"sa th Kt.o Cotona 
s a r à di c i n q u e mil ioni jjiova 
no turo che ques to p a t i ' c . che 
.sta godendo solo adesso il MIO 
m o m e n t o di ^r.iz.ia L he pro­
b a b i l m e n t e a v r e b b e m e r i t a l o 
sin da q u a l c h e a n n o non ha 
ma i suada j r i i a to t a n t o per ui» 
s u o c o m b a t t i m e n t o . 

F a r a n n o da c o n t o r n o n que 
s to m a t h e .Litri c o n t r o n u pu­
ro . n t e r c s s i i n t i . 

I*i r i u n i o n e a v r à inizio al le 
oro 21, l ì . 

Ecco .1 p r o g r a m m a : 
Cu m pionu to d'Eu > opu drl 

pesi piuma Elio Cotona ( I ta-
Mai e Rodolfo S a n c h r ' (Spa­
g n a ) I J \ U ' arbitro: H a l b a c i h 
' G c r e r m a n i a > ; gnidio De.-,, 
wer t iBcly io i , Lescout F r a n ­
c i a ) . Wellers- D\ Jor io i M u 
s t i a n o di N a p o l i ' e P a c h e r ò 
i Madr id > Sxli' Superleggei i 
B e r g a m a s c o ( T o r r e Annunz ia ­
t a ) e. C a r b o n a r a ( R o m a ) Jì\ 
'S. Supcrpttima' Diana i S. <'. 
pria no eh Aver.-a) e Bat t i 
s tel l i i L o m b a r d i a > .S\T We' 
ters: Se t a ( S a l e r n o ) e Cos ' a 
(La Spez ia ) l\\\V. 

Michele Muro 

ciaie , c o n v o c a n d o u n a confe­
renza s t a m p a a Milanel lo , do­
po l ' a l l e n a m e n t o di oKffl e di­
s t r i b u e n d o ai g io rna l i s t i un 
c o m u n i c a t o clic s i a nel t i to­
lo, <( Gianni accetta la sfida». 
r ive lava un tono polemico 
verso il p r e s i d e n t e con il q u a 
le e o r m a i in a p e r t a r o t t u r a , 
d o p o che Bu t i cch i aveva an­
n u n c i a t o la poss ibi l i tà di ce­
d e r e il « loca tore , e quest 'u l ­
t imo aveva r i spos to con u n o 
« s c i o p e r o » di d u e jì tornl da­
gli a l l e n a m e n t i . 

« A seguito di quanto ap­
parso sulla stampa in data 
odierna, - a f f e r m a il comu­
n i c a t o d i R ivc rd - - Ho chie­
sto a un gruppo finanziario 
di prendere in esame un mio 
programma». «Se e serta la 
proposta del stg. Albino Bit-
ticchi - - p rosegue il t e s t o 
gueslo gruppo e in grado di 
mettere a disposiziovc t mez­
zi finanziari per rilevare le 
azioni de! Milan e la sua si­
tuazione attuale. Qualora si 
giungesse a una tale soluzio­
ne penso ette la società po­
trà essere gestita con criteri 
lealmente rispondenti alle e-
sigenze dello sport ed alle 
nspnazioni dei tifosi mila 
itesi >>, 

«Comunque ladano le co­
se — concludo il c o m u n i c a t o 
- - io voglio dare ancora per 
gualche stagione il meglio di 
me al Milan e garantire, co­
me sinceramente credo, con 
la mia presenta ni campo la 
formazione di quella squadra 
che tutti i tifosi chiedono e, 
spero, si possa finalmente 
avete ni un breve futuro». 

All^ d o m a n d e dei g iorna l i ­
st i , Ri vera h a d e t t o di n o n 
voler r i l eva re chi s ta d i e t r o 
la « F i n a n z i a r i a »>, c h e dovreb­
be r i l evare il Mi lan , non ha 
voluto d i r e qua le s ia il .< suo 
p r o g r a m m a -> porche a l t r i 
letrgi But icch i non ne ven­
gano a c o n o s c n z a anz i t em­
po G i a n n i ha t u t t a v i a lascia­
to o a p . r c che alla guida toc 
n . i a t o r n e r e b b e Rocco .-.e l'al­
l e n a t o r e s a r à d ' a cco rdo (quin­
ci: obbl igo di a r i a nuova per 
G i a g n o n i ) 

Q u a n t o alla p res idenza Ri­
ve ra ha d i c h i a r a t o che vor­
rebbe co n t i mia re a gioca re 
ma che « se ci fos.se l'oppor­
tunità di avere un altro in­
carico appenderei le scarpe 
al chiodo. E' a ideate in fat­
ti clic non potici fare il aio 
catoie e ti presidente in­
sieme », 

f i ivera ha anch ' - s p i e g a l o 
'I p e r c h e della sua az ione . 
R . lo rendc l i a But icch i ha ih 
ch ia ra to « Eravamo amici 
ma probabilmente abbnitii-) 
un modo diverso di convpi 
ÌC l'amici .ta Se tallisce 'a 
trattatila p< i idei aie ti più 
ehrtto di astoni di maggio 
nuca pinbubiliiiente non sur1» 
p it ne' Milcn Ilo calcolato 
anche questo rischio >\ 

I n t a n t o But icch i o .spai ito 
d a ' l a L : reo la ' i one . 

una p.irto quasi lutti co'ieordfl-
i no noli'accont uà re oggi le re-
I .soonsabil.tà della CSI e dell.) 
i Fecie-.iziorie Icilern .zumalo. Io 
' quali hanno concosso — come ù 
j nel caso della prima — il nu!-
! laostn per la disputa del Gran 
ì Premio fino a spingersi addn-.t 
1 tura ad aval lare la tosi del* 
| l'Automobile Club Spagnolo cir-
( ca la fatalità dello conseguen­

ze all ' incidente di StomelJcn, 
j oppure non hanno fatto assolti-
• lamento nulla di quanto e ra 
> nelle loro possibilità per oppor-
I si allo svolgimento delia corsa. 

Dall 'altra si sfa delincando 
fra i piloti una s e n a autccriU* 
ca rxr il toro comportamento, 
b 'ti Ioni UHI ,! ill 'au-.pvata urn-

1 fo-iiuta d'i itonti e d, posizio-
| n<. La mancan/a di decisione, 

ed in ni Luna urial i^. di un, là 
I associai: , .! , 'i i giocato negli 

fu \ e'iimonti spagnol. un ruolo 
| dotei ni naiite. I" nuesU> •suprat 
l tatto il parere di .lochen \I.IN-.. 
| dichiaralo alla line \ uiulcvo 
| di quella trentina di giri cl'fol 

tuatt. « MI sento anch'io respon-
I sabile per quello che è succes-
! so — ha dichiarato Mass alla 

agenzia sportiva tedesca SII) — 
ed ora dico che non avrei do­
vuto par t i re , seguendo l'esem­
plo di Flttlpaldi. Addirittura ri-
tengo che non avremmo dovu­
to nemmeno ture II vlagqlo In 

i Spagna, perche ognuno di noi 
i sapeva quello che lo attende­

va, abbiamo perduto la faccia, 
i partendo ». 

! Jackio Stewart, ex campione 
j del mondo ed ora collaboratore 
j automobilistico del Da.ly K\* 

press, scrive iti un art,colo che 
' « Le norme di sicurezza non 
I erano state rispettate a Barcel­

lona, ma purtroppo nessun 
j delegato federale ha protestato 
! od avanzato riserve ». Nell'ar-
ì ti colo Stewart riferisce anche 
; di essere stato in grado, perso-
j nalmon'o, di s\ . tare con lo 

mani a l cun bulloni di guard 
| r tii!: ciò dimostra con quanta 
, «; cura » orano state appronta-
i te lo famose barr iere . 

Graham IMI. direttore d; 
' corso della IMI Kmbassy Team, 
j al q LUI le appartiene Rolf Stoni 

inolen con la sua Lola, in una 
| .n tcn isla eom essa alla ti lev i-
; sione b r .Mnnva . anche nella 
r s LI .inalila di vite presciente 
I dell i GI 'DV si è dotto in un 

c e t o ^ ' I W J comprensivo nei 
con! roii'.i della CSI. « E' possi-

I bile — ha detto — che I guard-
| rall fossero conformi alle nor-
j me. Sono però queste norme ad 

essere insufficienti, come si è 
dimostrato », Circa il ricatto ilo 

I gli organizzatori, Hill to ha 
j confermato: « Un sequestro si-
I gnlflcava perdite di miliardi, 
| Era come se avessimo una pi-
I stola puntata alla tempia ». 
' Infine anche il quotidiano -.pa-
| «nolo ABC afferma oggi che 

Fitlipnldl ha avuto pienamen­
te ragiono e s; spinge sino a 
chiedere l 'ev Insieme ti: Munt 
ju . th per sempre dai calendari. 

j IA< condizioni del pilota Stoni 
I moNri o degli altri fonti S4»n(t 
! migl'orate in questo ultimo ore. 
• Joseph George Be-lololti. che 
| h.t riportalo Li frattura del 

e r a n o , afferma il bollettino 
I modico, K fa registrare u i leg-
1 gero miglioramento ». 
I Intanto si e appreso che Ba-
( s ! Tv e. '«ipetto-e della commis-

siotie sport va internazionale 
(CSI), ed il pdota Iran ce se Jean 

ì P ier re Beltoise. rappresentante 
I dell'Associa?.ono P.luti di Gran 
I Premio f G P D U , Hanno compili 
i to un sopralluogo sul Ci rcu ìo 

di Montecarlo do/e l'I) mag 
] ^io «a disputerà il 33 Gran Pie 

rivo di Monaco di «formula 
i \ino > Gli organizzatori e gli 
' ispi ' ioi harno deciso .li to-
i emine a cuccio di compiere 
1 niiglioramrnh ir.nu ili dest.r.ah 
1 a garant ire la s u n r e w a m mo 
, do e\,-\ ]•)*'•• net i v o la continua 

vai -lità d< ' e.i\ uito fi e r u (o 
, di \ lonU\ i "o r un e " cu lo cil 
i tad.no (osi stando 'e co-«e c'è 
, (i i uk'inii'.'ij'v ,i (jjti:ta , , r t v 
I r auientc che la le/.oiie il Moni 
j j ach s.a ser. ita. 

Brambilla: «Si 
s a p e v a ciò che 
ci a s p e t t a v a » 

Il conduttore monzese spiega perchè ha ritenuto di dover 
correre • «Semmai — dice — il tracciato di Barcellona 
andava boccialo a suo tempo, come per Clermont Ferranti» 

Dal nostro inviato 
MONZA. ^4 

Xeni! alberghi di Barcellona 
p"m\ i , e in un pullman di Mul­
timeli poi tra venerdì e sabato 
aspra è stata, anche solo v er-
balmente. la battaglia tra i pi­
loti. Quel!, che con proposizione 
tra ri.zumalo M dicono gli assi 
del Grand P n \ . ma elio oggi 
cuti ,i:ieg^'<unen!o più responsa 
hi'e s* autodefiniscono lavora 
tori ''per quan'o. alcuni, stra­
pagai, • dello s| M'ita col a auto 
niobilisl'co. hanno dimostrato di 
essere a iuora Innt.im ó<\ quel­
l'unita as-nc ati\ ,i i he 1,1 «Uri 
se-tcri d*'"o sport è stata m 
u v e raggiunta. 

Ne'la votazione detormaiante 
i pareri si sono scontrai:, come 
è no'o e la maggioranza che 
prima del « ricatto » (in parto 
delle (tutor,là locai: avo\ a sia 
bihto non essere idonee le mi­
sure di sicurezza del circuito 
stradale, ó slata di quindici con­
tro d.eci. 

Fi\i i dieci cont ian er.i an­
che Vittor.o Brami),Ila, un pi 
Iota della a n compc r i v a e del­
la cui serietà prolossienale non 
si può cerio dubitare. Il pilota 
mti.i/cse è munto al t raguardo 
della « Formula uno» a tren 
tasr . anni, uno s l a l o m i'.i, i\o]\> 
un'ultra ventennale esperienza 
sulle mete e sulle formule mi 
non K' considerato nel coni 
plesso un prudente ehe non h.i 
mai preteso dalla macchina p u 
di quello che potesse dorè. Go­
nio mai. dunque. Brambilla, ha 
ritenuto di dover part ire, di fa­
re cioè quello che Fittipaldi non 
ha fallo, isolato C\A tutti" 

Brambilla è tornalo da poco 
p ù di \ entiquattr'ort- d,i Bar­
cellona, ed in at tesa di part ire 
per S P \ non riesci' a noosure 
se non a^can'o a ea'-huratori e 
pistoni. Lo troviamo nella sua 
off eina meccanica di Monza 
mentre '-tp.ira lo scappamento 
di uno Mini » di un i borite 
Von ha il mimmo p-oblemu nel 
l 'ammettere ili e—ere sialo fra 
, d.oci decisi a par ta e i.is- < 
me ad Ick\ . A'uìrc'li, Po'erson. 
Leì'a Lomhard > lont re il p.ire 
re del gruppo Fittipaldi (con l 

br.is.h.ino, n is^eiuh'e i, >i ei.'i 
'IO sL-h'OlM' B c ' t . U s e e L.iuiì i 
: iv r i . me azzurii 

ma 
Z'one pio. is. 
lev a boicotta 

« Non spetta a me — dice 
Br.mibi l la — entrare nel meri to 
specifico della pericolosità più 
o meno del circuito. SI sa come 
la penso: il nostro mestiere 
comporta sempre un rischio, In­
dipendentemente dalla sicurezza 
di un impianto. Non ci sono 
dubbi che lo stesso Incidente 
1,1 ri,stacco dell 'alettone di S'om 
mt'len con le conseguenze - ndr) 
avrebbe potuto accadere dovun­
que. Certo che se fosse capi­
tato sul rettilineo di Monza, op­
pure a Monl ju ich In un punto 
meno veloce, le conseguenze sa­
rebbero stale meno grav i . Quan­
do si mette In moto un motore 
dei nostri, c'è gin pericolo. An-
cho In Questo consiste la nostra 
passione ». 

« Comunque lo sono partito per 
Barcellona sapendo di andare 
n correre su un circuito stra­
dale che aveva certo cara t ter i ' 
stlche. Lo si sapeva da due me­
si, anzi da due anni . Quando ho 
accettato a suo tempo, e con 
mo tutti gii a l t r i , sapevamo 
quello a cui andavamo incon­
tro. Quindi se Montjuich «ra da 
bocciare, era da bocciare In 
partenza, come avvenne per 
Clermont Fer rand . Anche in 
quel caso non si ritenne idoneo 
l ' impianto, ma lo si disse su 
bito da par te della CSI e della 
Associazione Pi lot i , a Clermont 
non si corse, e si trovarono al­
tre soluzioni corno quella di cor­
rere al r ' f lu ! Ricard di Le Ca-
stelet. Evto , io mi chiedo: come 
mal non si è pensato pr ima di 
el iminare il Montjuich dal ca­
lendario? Perché quello che an­
dava bene al momento di f i r ­
mare I contratti e d'Intascare 
il denaro, non andava più bene 
al momento di correre? Era un 
problema di bulloni sul guard­
rail? ». 

K conclude: «D 'accordo : 
quando questi sono stati f issoli 
dal nostri meccanici , lo mi sono 
ritenuto in dovere di part i re . 
Fi t t ipaldl l'ha pensata al con­
trar io f in dall ' inizio e sì è di­
mostrato un fior di galantuomo, 
restando coerente, Anch'Io sono 
restato coerente. Ma gli altr i? 
Quelli che non volevano porti 
re, perché hanno lasciato Fl t t l ­
paldi solo? ». 

Gian Maria Madella 
Nel la foto in al to Vittorio 

Brambi l la . 

Saliti annuncia un comunicato della CSI 

«Al Montjuich bisognava 
dire No già un anno fa» 

l'Iui l.K i n s i l i 
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A Piazza di Siena 
il Concorso ippico 

• OGGI A P I A Z Z A DI S I E N A mizlorà il X LI I I concorso 
ippico di Roma. A part i re dallo oro 14, la giornata dì aper­
tura prevede due gare: il premio Vi l la Borghese e II pre 
mio Aventino, enlr . imbc a tempo e rispett ivamente riser­
vate a cavall i che non abbiano mai preso partu al CSIO 
di Roma e a caval l i che invece abbiano già gareggialo n 
Piazza di Siena. Nel l ' interval lo t ra le due gare si svolgerà 
la sfilata e la presentazione di tutti i concorrenti . Molti sono 
i caval ier i di livello mondiale impegnati In questo concorso 
ippico, assieme ni quintetto olimpica italiano composto da 
Piero e Raimondo D'Inzeo, Manclncl l i , Or landi , Angloni si 
esibiranno una quarant ina di caval ier i tra ì quali Wlnker , 
Schockomoehle, Parot , Rozier, Robeson, Pyrah . 

[.,< ina/*; o: : .u.'U.s-1 p"r , ì 
t ' . ^ : , a conci ti -.. o n e del ( I P 
di S p a g n a .sono s t a t e r .vo. 
te .i.l.i CSI . or-Mii.jsmo e h " 
code ina T.uitomobdi.smo ,sp jr 
t ivo : : i tornaz.on-t!e. col, sevo 
.e d: a p p r o v a r e c i rcui t i in.s 
ca r ; e nel e iso spsv .hco d, 
non avere a j-.to p - r ' i n n e l 
re c h e la coiva s, e l i " ! m a s 
:-•*. Vi.ste le pro tes to de ; p. 
loti. 

A Barce l lona la CSI ora 
r a p p r e s e n t a t i d a . \ :CL' p r" 
.-'.dente U-^ux , da l .secreta 
r.o L« G u e z e . e d a l ì ' : t a i U n o 
Ei'a.sino Sa l i i : . Con qup.-,t.'u!-
t .mo nel t e n t a t i v o di rico­
s t r u i r e ìo r e s p o n ^ b . l ' t a <M-
. ac jackito a b b a m o par la to 
.er. 

« Nelle prosh me ore 1 i C M 
e m e t t e r à u n c o m u n i c a t o — 
e: ha d e t t o Sa'..ti - e non 
^.areboe < o r r e t t o d a p a r t e 
mia a n t i c i p a r e po.si/ioni £>cr-
.sonali o p r o n u n c e r ò giudi/,] 
m m o d o u n i l a t e r a l e ». 

S t a n t e ques t a p remessa i* 
h ' . i to .r.orol'orz.a necessar io 
: p e l a r e .su una foiivei-cH/iu 
ne f r a m m e n t a r i a e . n i o r m a -

.' a i o,i lus.uM" d"ll,i i jua.e 
• * :e<.l ,\:w d a\ e: e VA , i l io 

SUIIK • , i ' . mini m. i / .o , i , S:n 
tot • i m e n i " ci.U'i'o 

N" . m i: z i 197-1 \ " m«' is •, t 
to i.i c a , o n d a n o il G P d 
S p a r i i i ' :i''.- .ino .->*>! evo 
ob ' i vn .il iiuo.'T.io l 'Autoniob.a 
Cini) spagno lo t omini -o e i>-
la ( 0 " - i s s a r e b b " -s-, o , u s.i 
.MoiV tu ' h I . i s;x'c i.ia- eom 
m.ss .one d ' WJ. .aiiz.a i d i " .s 
a', v i l e del p a r e r " d p.Io1 , 
• .Oì t ru ' ton e tecn LI d"j a s. 
e u r o ' z a » a.l 'epoc i de . :s">pr il 
liiotro r . f ° n n e nec *ss ir. l . u o j . 
di s > v t n / i j . y dei p'-rior.-." 
a t t i a J. i r a i i l i r e p ibb! >o » 
pilo* , l. 'uu.. eh', ti LI t', I j re-
dr i t to u'i ,'^roto, ol.o Al m i 
m'Mìo d i r l a : e n > st i 
j v r 'e pr.A e . j) lof le .n'o 
oOs'a' . tM' a^-l, m ^an .zza to r 
e . r m e m b r , d e , , i C S I pre 
.sent: e h - qu" , . a \ o r . non 
e r a n o ht i t : e.se^Mit. e disse 
io che non av rebbe ro coiv-o. 

GÌ o rgan izza tor i l ' i rono :n 
vi t ' i ! . a p rovvedere e p r o v . . 
doro. A quel p u n t o .so.o ! p--
!<>: p ' j 'eva. io de . .de ie d. n<") 

v o ! ' l « , i ' . Mia • p . ' . i ' l ne l i i (i 
ro az.o: .e non sono stav, ne 

cl»\ -; ne eueren l . Ci., p 
to'-ess i i j, n a i H".,e < or.s 
a u ' o m o b I ' S ' A he sono t a n ' 
ni i o / . i , \ o'* i < i" p .a ; ' 
1, i nno i a " o s i -.e'- ,> ji.m i 
a v u t o .ìjcc e-so Per Ci •: 
m j ; i t Ke: r an t - I t in 'o pv 
! a i " un e-,..-np o Mann 
p o - ' o T I V C ' l , ( v 0 ' . l ' O a hM 
t"'r,j.> e ; i K» Ì\ÌJ.A non h 
pot ito p \\ al . zzare qai-
e r e d i t o Se a i . e p o . a d". sL' 
p* a l ' \o±o , I Ì IZ. "he \ h •" ieri 
" . i i r d ra.l n,u al t . *• a d e g u i 
t" ret i me ta . . . e he icos.i a,; 
qaa le . .s a p a r e , i e s ' r e m 
e\'A >: i to p r o v v e d u t o ! ave 
••••ro t h . e i t o V t ' i na l i amol i : 
d q j e ; c r c m t o tu . -p .un ' i ' 
. ivroblx' .o a\ ut > l ^ m o j •• ,s-< 
• 'bb -ro .-.; r, ( o-.: l'-'tt. a .>n 
. - ' a re . \ euysa -- il p u s'v ur 
e .re a to m idi .le.io ci, .J i 
r a m a 

\ ' " m ' M i -e p lot ' ]) ) 
.sono es-icr" pei dona i . ]•;*: 
even tu . i . ; . 'e^^erez/e, non t 
p j -s .b i lo ,'3e:don ire colore 
che d o v r e b b TO ^ove.-nn-i1 p T 
ev I i re \ol i ievoi ' e * m ì o d 

Eugenio Bomboni 

Lettere 
alV Unita: 

Ln grande 
impecile» per 
la vigilanza 
Cura Unita. 

le prossime elezioni reoio-
vali et trovavo ancora una 
volta investiti da un piarlo e-
veratro fascista, la cronaca 
di questi giorni et descrive 
assalti, omicidi, violenze dt 
ogni tipo da parte di fascisti 
guidati dal partito della ten­
sione Ritcmjo giusta la linea 
del nostro partito che ci in­
vita a non cadere in provoca­
zioni che potrebbero dare fla­
to alle trombe degli strateghi 
degli opposti estremismi. 

Assistiamo quasi impotenti 
allo svolgersi di oscure mano­
vre per favorire le teorie n-
berrantt dell'attuale segreteria 
de, Abbiamo letto di squadre 
speciali di agenti della politi­
ca in abiti civili, casco e man­
ganello, e altri fatti che legit­
timano il sospetto che si vo­
glia soffiare sul fuoco e crea­
re un clima incandescente ut 
fine di fare delle elezioni re-
gioitali un momento di scon­
tro fisico. E' giusto dire che 
a tutto questo noi comunisti 
siamo contrarr. Vogliamo un 
civile confronto. Vogliamo 
elle gli elettori giudichino e 
diano il loro voto serena­
mente. 

Assistiamo però a fatti che, 
come rilevato dalla stampa 
quotidiana, impediscono tutto 
questo. Nessun dehnguente fa­
scista è possibile ass'eurarc 
alla giustizia, nessun assassi­
no come Tuli, Braggwn ccc , 
viene catturato per scontare 
la giusta condanna. Eppure 
da parte della viagistratura, 
che nella quasi totalità si ri­
chiama alle legai costituziona­
li, c'è un impegno eccezionale. 
Impegno che purtroppo è va­
nificato da ingerenze neppure 
tanto sotterranee per non di­
re complicità. E allora perchè 
non dare vna mano a questi 
magistrati e a tuttt coloro 
che servono democraticamen­
te lo Stato"* Il nostro è vn 
grande partito, è un partilo 
che vive in ogni parte d'Ita­
lia, abbiamo compagni in ogni 
parte d'Europa, Perchè non 
vigiliamo indicando alle auto­
rità preposte dalla legge alla 
difesa dell'ordine democrati­
co tutto ciò che può far so­
spettare un rifugio, un com­
plice di quegli assassini fa­
scisti non sempre accanita­
mente ricercati'' Non dico dt 
trasformarci in detective ma 
basterebbe essere attenti, es­
sere vigili e penso potremmo 
raggiungere l'obiettivo. 

ANGELO PANDOLFI 
(Civitacastellana - Viterbo* 

Protestano perchè 
devono lavorare 
anche il 1° Maggio 
Cara Unità , 

siamo un gruppo di lavora­
tori dt trattorie e bar. Noi 
vorremmo dirti che il 1° Mag­
gio, festa dei lavoratori, do­
vrebbe essere festa anche per 
noi. Non e giusto che noi si 
debba lavorare in una simile 
occasione, considerato che 
siamo una classe di lavorato­
ri. E dire che spesso faccia­
mo più degli altri, perche la­
voriamo anche 12 ore al gior­
no e più. E poi. perchè non 
tener conto della scomodità 
per i mezzi dt trasporto, che 
in molte città sono fcrmf* 
Dobbiamo andare a lavorare 
per pagarci, quando st trova, 
il taxi? Insomma, se per un 
giorno la gente mangerà e 
berrà a casa, non morirà di 
certo. 

Speriamo che tu. cara Uni-
ta . che leggiamo sempre con 
afetto, attenzione e simpatia, 
possa tare qualcosa per noi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavorator i 

(Roma) 

Per gli statali 
hanno imbrogliato 
le carte in tavola 
Egregio direttore, 

il ministro della Riforma 
burocratica Cossiga e riusa­
to, per quanto concerne la 
«rivalutazione» del punto di 
contingenza, a m'inocchiare i 
dipendenti pubblici. Ha tatto 
credere d'aver concesso un au­
mento dt 12 400 lire al mese. 
Invece, per il J974 e il l'J73, 
non ha offerto neppure un 
centesimo m più, nonostante 
che il costo della vita sta au­
mentato paurosamente. Per 
rendersi conto della trappola 
tesaci, basta leggere il comu­
nicato fatto pubblicare dai 
giornali. E' detto- «I punti 
di differenza tra settore pub­
blico e settore privato, valuta­
ti in 31 punti, saranno posti 
in pagamento, al valore di 400 
lire ciascuno, per il 75 per 
cento del relativo importo dal 
i" luglio 1975 e per il restan­
te L>5 per cento al Jm gen­
naio '?tì », 

Ora, t dipendenti statali e 
parastatali che non voqltono 
certamente essere presi per r 
fondelli fanno notare che il 
valore del punto di contingen­
za viene calcolato sulla base 
di 400 lue da tempo quasi nu-
memorabile. (ìuirifìi e cosa 
alquanto inopportuna ti non 
aver i filanto ai giornali c!;e 
non si natta di un aumento 
di 12400 ine [come e stato 
scritto», bensì di una somma 
ehe viene solamente anticipa­
ta, m quanto ali statali e pa­
rastatali 1 ai rebbero pei cepi-
ta ugualmente dal 1" gennaio 
197(!, a nelle se non avessero 
effettuato neppure un giorno 
di sciopero. Ma sono vicine 
le elezioni, allora si e cercato 
dt imbtooliarc le carte in ta­
vola. Signor ministro, Ella ha 
veramente combinato vn bel 
diavoletto »• spero tanto ehe 
t circa 4 milioni di dipenden­
ti pubblici non lo dimentichi­
no all'atto in cui esprimeran­
no il loio voto nelle prossime 
elezioni amministrative. 

GAETANO TARASCHI 
(Mi lano; 

Ci chiedono di 
insìstere 
per il sindacato 
Caro direttole, 

siamo un gruppo di guardie 
the n scrive da Taranto. Re­
parto mobile La lotta che ti 
suo giornale porta avanti da 
tanto tempo p"r la costituzio­
ne di un sindacato (teda pò 
lieta aderente alle tre grandi 
confederazioni e condivisa 
pienamente dalla stragrande 
maggioranza dei dipendenti 
Ambe noi, con il coraggiosis­
simo Franco Fedeli, difettare 
della mista Ordino pubbl ico, 
stiamo lottando aspramente 
perchè venga costituito al più 
presto il sindacato, pagando 
svesso con tiastenmenti o ad-
dirittuta con ricoveri nei co­
siddetti «reparti neurologici» 
degli ospedali militari Un io-
lev teroso commissario poco 
tempo ta iene trasferito dal 
reparto antiterrorismo alla 
questura di Roma probabil­
mente per il fatto che insa­
nie a tanti altri ottimi fun­
zionari lottava msteme a noi 
per lo stesso fine. Potremmo 
farle un lungo elenco dt per­
messi negati, dì avvicinamen­
ti a casa rifiutati, di abusi 
commessi net nostri confron­
ti. Purtroppo per noi poliziot­
ti non esistono leggi ne tanto 
meno la Costituzione perché 
voi viviamo sotto i regolamen­
ti fascisti del 1930. Bisogna 
che tutte le forze democrati­
che st facciano sentire in Par-
lamento. 

LETTERA FIRMATA 
da alcune puardie di P S 

.Ta ran to ) 

L a farmaco indi-
^pensabile e la 
mutua non Io passa 
Stgnor direttore, 

sono un assistito dell'EN-
PAS. Mia moglie e aletta da 
circa dicci armi da morbo dt 
Parkinson. Dal luglio dello 
scorso anno viene curata con 
un nuovo farmaco — il « Si-
nemet » — prescrittole dagli 
specialisti e dichiarato indi­
spensabile e insostituibile per 
ritardare l'inesorabile progres­
sione del male. 

Dopo fasi alterne in tema di 
rimborso da parte dell'EN-
PAS, il direttore provinciale 
dello stesso ente mi ha comu­
nicato che dal i* gennaio '75. 
il suddetto medicinale non è 
incluso nell'elenco aggiuntivo 
del prontuario medicinali e 
di conseguenza non e ammes­
so ad alcun rimborso. Questo 
fatto per me, insegnante ele­
mentare con tre tigli a carico, 
significa una spesa di oltre 35 
mila Vrc mensili, oltremodo 
onerosa e a lungo difficilmente 
sopportabile. Gli ammalati di 
Parkinson in Italia sono cir­
ca centomila e non penso che 
filiti appai tengano a famiglie 
tanto abbienti, per cui una 
spesa dt lire V5 000 mensili so­
lo di farmaci, non dctìOa inci­
dere sul loro bilancio familia­
re. Ritengo inoltre ingiusto 
che vn assistito debba pagare 
farmaci molto costosi ed indi­
spensabili, quando le mutue 
spendono miliardi per rimbor­
sare medicinali pressoché inu­
tili e serwamcno sostituibili. 

A.C. 
(Bergamo) 

Carrozze e orari 
scomodi 
per i pendolari 
Cara Unita, 

sul giornate del 1* api ile 
1^70, ho trovato e letto con 
molto interesse l articolo sul 
«treno della neve» che met­
terà in comunicazione Pistoia 
con VAbctonc e altri centri 
dell'Emilia-Romagna, <on una 
ardita ferrovia. Capisco, lini-
portanza che porterà questa 
ferrovia alle popolazioni del-
VAbctonc e dei centri sciisti­
ci della Toscana. Però, biso­
gna ricordare che vi sono an­
che numerose ferrovie che 
ancora non sono ne elettrifi­
cate, ne hanno il doppio bi­
nano: questo è il caso delle 
linee FS Empoli-Sicna-Chiusi 
che oltre ad c.s.soe mancanti 
di quanto detto sopra, sono 
scomode per gli orari dei tre-
7,'j In questo modo si reude 
molto ama ir. vita alle per­
sone che si aerar,o spostare 
lungo questa laica, iti special 
modo ai pendolai i. 

Io non (li'cdo ihe 'n quat­
tro e (inetti ulto svino effet­
tuati il taddoppio dei binari 
e 1 eletti ificaztonc della linea, 
via che perlomeno siano mes­
si degli oran giusti " dei va­
goni decenti in cui nagatare, 

TRANCO FIASCHI 
(CasteUiorentino - Firenze) 

Chi combattè 
con gl i antifascisti 
in Spagna 
Cari compagni, 

ho partecipato u. i u e\'.e 
((r;:c<i',o (.: In. tu ai: in.ali­
tai 1 Italiai,i tri!'fasi isti >,c''a 
guenu di Spagna, (loie e sta­
to dei, so ti a 1 alt io <;. (.on-

ri i .a 
cost'it , ie,r slot.ni (.(''(; r.o-
stia pur ,'t il pi. zio ne, neu i un-
\t ' '><>•, <'. a (tnc';a ',' • u.'i bat-
taglia la MI-M \!a'o r.ai M ti­
fo di Ì a crear e la documen­
ta- o*'c pei la S-eilui so ef>e 
il Piemo"te, ta l.ombard'u * 
la Romagna I >;tr" a g,c pre­
parata menti e s e u! li, vo­
to per al're re'.,o;i Tramite 
il aiorna'e > n o.go quww \n 
appello a con:pan1 i ed ami­
ci arniche scaliamo quanto 
sanno su coloro che parteci­
parono alla lotta di Spagna: 
i combattenti antifascisti, 
quelli che varcarono clande­
stinamente la frontiera italo-
francese, i militari che erano 
nelle file fasciste e che poi 
le abbandonarono venendo 
d(d\a nastra parte nei vari 
fronti d; bavaglia. Ringrazio 
per la collaborazione. 

VINCENZO MAZZONE 
17 Rue Neuve - Niee iFranc ja ) 
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Alfa riunione della CEE 

Per la carne 
e per il vino 

niente di nuovo 
a Bruxelles 

Una nuova sconfitta per l'Italia nel campo della 
politica agricola comunitaria — Il secco « no » 
della Francia alle richieste del ministro Marcora 

Il presidente egiziano ha ricevuto il ministro Rumor Il grande dirigente comunista sepolto a Parigi 

Sadat: l'Italia può agire L'om^o^ Ducios 
J. AI"^ •_• urici iollci 

COme UI1 ponte CEE-araDE immensa e commossa 
La quantità e qualità dei colloqui sottolinea l'importanza che da parte del Cairo si è voluta 
attribuire alla visita dei rappresentanti italiani — Un'occasione che non deve andare perduta 

George Marchais, Dolores Ibarruri e Boris Ponomariov hanno 
ricordato la figura del dirigente operaio e del combattente anti­
fascista - Il PCI rappresentato da G.C. Pajetta e da Lina Fibbi 

Dal nostro inviato 
B R U X E L L E S , liti. 

U n ' a l t r a b a t t a g l i a agr icola 
£ t m l t u in n u l l a p e r l ' I t a l ia . 
Il m i n i s t r o M a r c o r a . a r r iva ­
to ieri a n n u n c i a n d o n o n pro­
posit i , e r i p a r t i t o d a Bruxel­
les r i p o r t a n d o a casa solo 
q u a l c h e g e n e r i c a a s s i c u r a / i o 
n e i>ul vino o u n a confo rma 
del la ope raz ione c a r n e negli 
N t e ^ : i d e n ^ c i t e r m i n i In cui 
la c o m m i s s i o n e e secu t iva del­
la C E E l 'aveva irla decida, e 
c o n t r o i qual i il governo Ita­
l i a n o e r a a r r i v a t o a d d i r i t t u r a 
a p r e s e n t a r e r icorso, Per !a 
tute-la de l le p roduz ion i o r t o 
f ru t t i co le del Mezzogiorno , si 
è a r r i v a t i n r inv ia re , dopo 
a v e r e d i s c u t o Uno a Larda 
o r a de l la n o t t e t u t t o 11 dos­
s i e r de l la pol i t ica m e d i t e r r a ­
n e a ad a l t r e sedi , quel le de l 
m i n i s t r i de s ì i e s t e r i e del le 
f inanze , che d o v r a n n o esami­
n a r e #11 a s p e t t i polit ici ed 
economic i de ! r a p p o r t i de l la 
Comunità- con i paesi cM Ma-
preb , con I s rae le e con la 
S p a g n a . 

I n r e a l t a 1 nodi del la po­
l i t i ca agr ico la c o m u n i t a r i a 
*ono o r m a i co.sì i n t r i c a t i d a 
c h i a m a r e in causa , osmi voi* 

La posizione 
dei comunisti 

jugoslavi sulla 
conferenza 

dei PC europei 
BELGRADO, 29 

La c o n f e r e n z a de l p a r t i t i 
c o m u n i s t i e u r o p e i devo « of­
f r i re l 'occas ione p e r u n u t i l e , 
l ibero e p a r i t e t i c o s c a m b i o d i 
o p i n i o n i d e l p a r t i t i c o m u n i s t i 
e d o p e r a i d e U ' E u r o p a s u p r o ­
b lemi I m p o r t a n t i c o m e la pa­
ce, la (Sicurezza, 1» col labora­
z ione e 11 progresso socia le 
n r l n o s t r o c o n t i n e n t e » . Que-
^>to è l ' a t t e g g i a m e n t o de l la 
Leiai d e l c o m u n i s t i Jugos lav i 
nel c o n f r o n t i de l lavoro prepa­
r a t o r i o p e r la c o n f e r e n z a 
s t essa . 

Q u e s t a pos iz ione è s t a t a 
• e s p o s t a d a l s e c r e t a r l o de l co­

m i t a t o e s e c u t i v o d e l l a p res i ­
d e n z a de l la Lega de i c o m u n i ­

s t i . S t a n e Do lane , In un ' In­
t e r v i s t a a d a l c u n i g io rna l i Ju-
sos lnvi a l l a vigil ia del p r i m o 
mulat to . 

I comun i s t i Jugos lavi so t to ­
l i n e a n o I'« I m p o r t a n z a c h e o-
itm p a r t i t o e s p o n g a le pro­
pr ie posizioni , p e r c h é q u e s t o 
i' il m e t o d o c h e può p e r m e t t e ­
rò di r a g g i u n g e r e 1 r i su l t a t i 
po l i t l c . d i magg io r v a l o r e » . 

l . i Lega de l c o m u n i s t i è d e l 
p . i r e re c h e 11 d o c u m e n t o fi­
na l e d e l l a c o n f e r e n z a d e b b a 
.< r . f l e t t e r e s o l t a n t o quel pro­
b l e m i su l qual i s a r à r a g g i u n t a 
p i e n a u n i t i di vedu te », 11 che 
c o i n c i d e col p r i n c i p i o a c c e t t a ­
to a l l a p r i m a r i u n i o n e prepa­
r a t o r i a di Varsav ia , cioè 11 
p r .nc lp io de l consenso di tu t ­
ti : p a r t e c i p a n t i . La cer tezza , 
h a a g g i u n t o Dolane , n o n p u ò 
c o n c l u d e r s i con « u n p r o g r a m ­
m a I m p e g n a t i v o p e r t u t t i l 
p a r t e c i p a n t i ». In q u a n t o ciò 
- • s econdo la Lega del comu­
nis t i Jugos lavi — « p o r t e r e b b e 
«li.i necess i t à d i c o o r d i n a r e r 
a t t i v i t à dì t u t t i 1 p a r t i t i co­
m u n i s t i , il c h e n o n è possibi­
le nel le condiz ioni a t t u a l i per­
c h e ogni p a r t i t o c o m u n i s t a 
n-ì.sce m c i r cos t anze d i f ferc tv 
t . e specif iche ». 

I c o m u n i s t i Jugoslavi — ha 
p r e c i s a t o Do lane — c o n t i n u e ­
r a n n o a offr i re II p ropr io con-

, t r i b u t o al p r e p a r a t i v i per In 
c o n f e r e n z a dei p a r t i t i comu­
nis t i e u r o p e : ne l q u a d r o di 
ques t i p r inc ip i ! . 

la chi ne v i "ne al p e t t i n e 
uno . in teress i c h e v a n n o al 
di là di quell i de l l ' agr ico l tu ­
ra. P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'Ita­
lia, poi. ci si i m b a t t e a d ogn i 
passo m Incredibi l i e r ro r i , o 
in oo 'pe \u l i c e d i m e n t i , com­
mossi per a n n i , a c a t e n a , d a 
tu t t i I t iovernl I ta l ian i . 

P r e n d i a m o il caso del ia car­
ne . L ' I t a l i a aveva s a l u t a t o con 
g r a n d e e n t u s i a s m o , un a n n o 
fa c i rca , l ' imposiz ione de l la 
« c lausola eli s a l v a g u a r d i a » 
ohe c h i u d e v a le f ron t i e re del­
la CEE al le i m p o r t a z i o n i d i 
c a r n e da i paesi t e rz i , affer­
m a n d o che q u e s t o a v r e b b e 
i n c o r a g g i a t o la r ip re sa de l la 
n o s t r a zootecnia a g o n i z z a n t e . 
O r a ci si accorge , e lo si 
a m m e t t e a mezza voce, c h e 
in r ea l t à li blocco. Indispen­
sabi le a paes i c o m e la F r a n ­
cia, soffocati d a eccedenze eli 
c a r n e , e s t a t o c a t a s t r o f i c o per 
noi. Non solo in fa t t i non è 
se rv i lo a i n c o r a g g i a r e 1 no­
s t r i a l l e v a m e n t i , m a ci h a ob­
b l iga to ad i m p o r t a r e al prez­
zo dopp io d a l l a F r a n c i a 11 be­
s t i a m e c h e p r i m a ci ven iva 
in m a g g i o r a n z a da l paes i del­
l 'Est eu ropeo . In più, con 
ques t i paes i le i m p o r t a z i o n i 
d i c a r n e si s a l d a v a n o con 
espor t az ion i d i m a c c h i n a r i e 
p rodo t t i I ndus t r i a l i ; dopo il 
blocco a b b i a m o visto le t te ra l ­
m e n t e c ro l l a r e a l cun i del 
p r inc ipa l i m e r c a t i p e r le no­
s t r e e spo r t az ion i Indus t r i a l i . 

T u t t a v i a è. s t a t o solo nel 
m o m e n t o in cui la ch iusu­
r a de i m e r c a t i de l l a c a r n e 
h a c o m i n c i a t o a d a r e fasti­
d io ad a l t r i c h e la C E E h a 
messo in c a n t i e r e l 'operazio­
n e c o s i d d e t t a « cx-im » cioè 
del le t m p o r t a z l o u i ed espor­
taz ion i gemel l a t e , f a t t e com­
p l e t a m e n t e a l le spa l l e del­
l ' I ta l ia , c h e n o n a v e n d o car­
n e d a e s p o r t a r e n o n n e p u ò 
n e p p u r e I m p o r t a r e . 

Il « c o n t e n t i n o » of fer toci In 
c a m b i o , que l lo de l l a impor t a ­
z ione fuori d e l l ' a r e a c o m u n i ­
t a r i a d i 67 m i l a c i n q u e c e n t o 
vitel l i d a a l l e v a m e n t o In q u a t ­
t ro mes i , e cosi I r r isor io d a 
a v e r e so l leva to pe r f ino le pro­
t e s t e t a r d i v e del g o v e r n o Ita­
l iano. 

DI f r o n t e a l l e r i c h i e s t e d i 
M a r c o r . ' , c h e h a c e r c a t o d i 
c o n t r a t t a r e u n po ' sul n u m e ­
r o de i vi te l l i c h e ci s a r e b ­
be p e r m e s s o di I m p o r t a r e (ar­
r i v i a m o , h a ch ies to , a l m e n o 
a d u e c e n t o m i l a ) e su l l a l imi­
t a z i o n e nel t e m p o e ne l l a 
q u a n t i t à de l l ' ope raz ione i l e s ­
ini », il m i n i s t r o f r a n c e s e 
B o n n e t h a oppos to u n n o sec­
co su t u t t a la l lneu. Nessun 
c a p o d i b e s t i a m e ext ra-co­
m u n i t a r i o deve e n t r a r e in 
I t a l i a , in n o m e di mot iv i d i 
« p r e m i n e n t e In t e re s se nazio­
n a l e » de l l a F r a n c i a . Il rag io­
n a m e n t o n o n fa u n a g r inza , 
v i s to c h e £ la F r a n c i a a d lm-
p j r c l 1 prezzi esosi del s u o 
bes t i ame . Alla fine si è. ar r i ­
va t i ad un voto : solo la mag­
g io r anza del Consigl io avreb­
be In ta t t i po tu to rovesc ia re 
la deci-iione già p re sa da l l a 
c o m m i s s i o n e e secu t iva sia per 
q u a n t o r i gua rda le Impor ta ­
zioni g e m e l l a t e sia pe r l'.n-
gresso In I t a l i a de l 67 m i l a 
vitel l i d a paesi ext racomu.nl -
t a r i . N o n o s t a n t e l 'opposizione 
de l l a F r a n c i a a t u t t e e d u e le 
m i s u r e , e il voto c o n t r a r l o al 
nos t r i vitell i d e l l ' I r l a n d a e 
de! Belgio, la dec i s ione ò 
usci ta r i c o n f e r m a t a . L-t Co­
m u n i t à e s p o r t e r à e i m p o r t e r à 
c o n t e m p o r a n e a v i e n t e :n quan­
t i t à di c . n q u a n t a m l l a tonne l ­
la te di c a r n e d a g iugno a 
s e t t e m b r e , e l ' I t a l ia p o t r à 
c o m p r a r e fuori del la Comu­
n i t à (Ì7 50O vitelli . Se l 'opera-
z o n e d a r à buon r i su l ta to , la 
s: p o t r à e v e n t u a l m e n t e ripe­
te re d a s e t t e m b r e a d i cembre . 

Dal nostro inviato n ^,\mo a, 
L'Egi t to ausp ica che l ' I tal ia a g i s c i da ponte tra la Comuni tà europea e il mondo a r a b o e Ira il mondo a r a b o e In 

Comuni tà e u r o p e a . In questi te rmini si e espresso s t aman i il p res iden te Sada t , che ha voluto r i ceve re il min is t ro degli 
Ester i i ta l iano nella sua casa di c a m p a g n a che si t rova ne' vi l laggio dove egli e nato , n c i rca 80 chi lometr i da l Ca i ro 
sul de l ta del Nilo, Il colloquio è d u r a t o un 'urn c i r ca . P r i m a . imiu . i del uinli ' i iutu. v sa:nj | ' ieali \ u il l a t to eia- essi, abbia 
avu to luogo sebbene il p r o g r a m m a della b reve vis i ta di R u m o r non io ]nv\eilc-.-.i'. Ma un cor to peso hanno avu to anc ia ' 
gli a rgomen t i t r a t t a t i . Ol t re al ca lo re p a r t i c o l a r e posto da Sad.it nel Miltolmearo Li wilunt.i oLii/iana di sv i luppare in 

_ _ _ _ _ , U M* ' ' 'alni' : r,ii>po"ti con 
' ~ - - - - - - ^ l'ilali.i. ò s\i io .incora una \o ' -

la pos-,Inlc 'et i is lraro la reU'li-
c i ':Her\ornila nella po'iliea oei 
/i.tna ;jor qii,r,lo riguarda lo 
ODHVO tir] ronl'l'tln med.o orioli 

Ha provocato quattro morti e 32 feri t i 

Un agente segreto israeliano 
il terrorista di Johannesburg 

J O H A N N K S B U R G , _!ì) 
Non e r ano d u n q u e nò li-

buneM ne ^lapponc-ii , e n o n 
e r a n o n e m m e n o un « com­
m a n d o »: a u t o r e del . .an^ui-
11000 a t t a c c o a l condoluto d i 
I s rae le u J o h a n n e s b u r g c i 
cui bi lancio def in i t ivo e ci: 
q u a t t r o m o r t i e 32 fer i t i ) 
e s t a t o un unico Indiv iduo, e 
per di più a g e n t e de l ber­
v i / ! d i MCIUXV/.ÌI i s rae l ian i in 
. s ema io presso lo s tesso con­
sola to . SI t r a t t a del lìfjenne 
Dav.d P r o t t e r , che con il eia-
moro.-.o ed m c r e d . b i l e ges to 
h a voluto e s p r i m e r e un non 
meni lo p rec i s a to « m a l c o n t e n ­
to pol i t ico » nei conf ron t i del 
suo governo . A t t u a l m e n t e , li 
P r o t t e r e .-.tato ti 'ii.ilcrlto a 
P re to r i a 

P ropr io per la sua q u a l i t à 
d i a d e n t e del s e r v a i di sicu­
rezza il P r o t t e r ha p o t u t o 
r i n c h i u d e r e ben ____ 1 ostaj-r^i 
in una s t a n z a ; e_,rll ha in­
fat t i d e t t o loro che hi t ra t ­
t a v a di u n a -< e se rc i t az ione di 
s icurezza ». Per d a r c r ed i lo 

' tUla tesi del « c o l l i m a n d o » di 
I t e r r o r i s t a il P r o l t e r ha .( re-
i c i t a to >. pe r t u t t a la t o r n i i -
1 la, s p u r a n d o d a d ive r se fine 
1 «are (aveva t r e pistole, d u e 
; m . t r a e unii c e r t a i i u . m t n a 

dt esplosivi) e a l t e r a n d o la 
| voce o'_ml volta che pa r l ava 
• al radto- te le lono con la poi:-
' /.u\, per d a r e l ' impress ione ohe 
. a pa r l a r e ios.sero persone d_-
, verse, 

Le a u t o r i t à h a n n o s a p u t o 
i che M t r a t t a v a d: u n a sola 
j personn a t a r d a sera , q u a n d o 
I e usc i to dal consola to il me 
I dico ebreo cu: e ra s t a t o con-
j s e n t i t o dì p r e s t a r e !<• cure 
i a'-[li osta'j.?. font : . S! e pero 
• deciso di non divulgar*1 la 
I notizia, pe r non I r r i t a re l 
| P ro t t e r , nel t imore che des­

se Il via ad una nuova tra­
gica s p a r a t o r i a . 

, E ' tocca to a l lora a! capo 
| de l la s icurezza di s t a t o sud-
: a f r i cana , g e n e r a l e Vnn I > 
| Berh , a v v i a r e u n a lutino, e 
, di-f lci lc t r a t t a t h a eoa _':s!\.e-
; l iano , che ins is teva p«*r v e d e 

tv 1 ambasc i , i to re cL Tel A . . \ 
e jy.; a d d i r i t t u r a d. o t t e n e r e 
un a '-rro per locarsi ni Israe­
le con duo (.siav-il Ai.it l .no. 
ver.-.o le li di n o t t e P r o t e i ­
na cominc i a lo a r d a - c m r e gì. 
o^a . rg i ; t re oro dopo, cjn.i 1 
ohe n i . nu lo pr ima dolio mi, 
s: e L'Onse'T.ato ai geiviaU.-
Va.n Den Hori»h 

I> n o t i / ' e s>,i Pro ' ['•:• .l'.im 
te d a Is rae le -,ono mcred ib . l . 
i n s u l t a m l a t t i che ne! \W\t,, 
m e n t r e e ra la 001110 s tuden 
te, ebbe una c i . s . ps lchKa e 
t e n t ò il s i i .cid.o. .n ini :m'a lo 
de l ' . n ' t i v . unen t e : v ! l''7n, t r­
i e n n e la c i U a d . n a n / u .M'H'-. 
l ianu e \v*\ novembre W2 
iniziò 11 ^ervì / lo mili tar- ' , da! 
quale ] 11 pò e s o n e r a ' o per 
d i s tu rb i ps c h a : : in s f i n i t o 
e .-.lato p ù voi V a r r e s t a ' o 
por a u n v abu^vame. - i ie in­
d o m a t o la riiv .-.a ti: u t i ic ia lo 
dei pa r acadu t i s t i . E ' d u n q u e 
q u a n t o mimo sin croia re che 
p ropr .o a un s im. le personag­
gio s iano .slate a l i . d a t e man­
sioni rie; se rv i / : di . i icurcv/a. 

Concluso a Palermo il convegno internazionale IPALMO 

Sviluppare il dialogo 
fra Europa e mondo arabo 
E' necessario e possibile stabilire nuovi rapporti fra la CEE e i 
paesi in via di sviluppo - Gli interventi della giornata di chiusura 

Vera Vegett i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29. 

L ' impegno l a r g a m e n t e co­
m u n e a d un vas to a r c o di 
forze d e m o c r a t i c h e e u r o p e e e 
a r a b e , per a m p l i a r e ul ter lor-

j m e n t e la Cooper.t/.ione nel la 
a r e a m e d i t e r r a n e a ; l 'emerge-

I re dal le d u e s p o n d e del Me-
J d l t e r r a n e o dì s p i n t e parat ie-
' le che Sconoscono al nove 
! paes i de l la CEE un ruolo de-
1 cisivo di in iz ia t iva per la so-
j luzlone de l con f l i t t o a r a b o * 
| i s r ae l i ano e pe r avv ia re nuo-
I vi r a p p o r t i di eo l ' abo raz ione 
I e di pace tra paesi indus t r ia ­

lizzati e lr> via di sv i luppo. 
| Ques t i d u e e l emen t i cost i tu i ­

scono 11 b i lanc io conclusivo 
' del convegno ìnternaz. lonale 
j o r g a n i z z a t o d a l l ' I P A L M O a Pa­

le rmo, d ' i n t e sa con la Regio-
1 ne s ic i l iana , e che si ò con-
| e luso ques to pomer igg io do-
, po t r e g i o r n a t e d i in tenso 

d i b a t t i t o con l ' In te rven to del 
] d i r e t t o r e de l l ' i s t i tu to . Gian-
j paolo Calchi Noval i , 
j U\ g i o r n a t a concluMVa del 
1 convegno ha va i n tu i t o m l a t -
! i:, pur con a l cune d . l l e r e n -
i inazioni , la confe rma della pos­

s ib i l i tà ef fe t t iva di un con­
c re to avv io del d ia logo euro-
a r a b o , che e r a e m e r s a da mol­
tepl ici indicazioni nel d iba t ­
t i to del d u e giorni p r eceden t i . 

1/imtorvento in ques t a cri­
si è però possibile — è emer­
so a n c o r a oggi da l convegno 
— ad a l c u n e prec ise condi­
zioni . La pr inc ipa le — h a af­
f e rma to Luigi Andrel in l . del 

| consigl io d i r e t t i vo de l i ' ipa l -
j ino — ò c h e si p roceda con 

decis ione verso l 'obiet t ivo, che 
o r m a i l a rga p a r t e de l la sini­
s t r a e u r o p e a h a fa t to prò-

I pr io. de l l ' un i t à e de l la conse-
I truente a u t o n o m i a de! paesi 
I europe i n e : coni rotiti del l ' im-
1 per la l i smo USA. Ino l t re , In que-
I s to q u a d r o — h a d i c h i a r a t o 

Luc iano De Pascali.-, del di­
r e t t i vo d e l l ' I P A L M O — occor­
r e r à m i r a r e a d un «approc­
cio globale» e ad u n a con­
ce r t az ione m u l t i l a t e r a l e sugli 
obiet t ivi di sv i luppo e di un 
nuovo o r d i n e economico , elio 
: de legat i a r ab i h a n n o a v u t o 
il m e r i t o d: ind ica re con 1 or­
za nel coivo ci: t u f o il con-
vemxi. 

Un u I ter .oro a p p r o l o n d i -
m e n t o di q u e s t a t e m a t i c a e 

Ancora contrasti nella maggioranza 
(Dulia prima putiìna) 

de.ht'., 1 qual i a v e v a n o d e t t o 
c h e esùi av rebbe ro vo ta to a la 
vo re del p r o v v e d i m e n t o go­
v e r n a t i v o , a m e n o che esso 
n o n venisse « trasformato » in 
segu i to a l l ' a cce t t a z ione di e-
m e n d a m e n t l « dt paternità 
ftocialcomunista ». Lo s tesso 
C a n g i l a d i chu t r ava che sul la 
p r o p o s t a Reale n o n av rebbe 
p o t u t o rea l izzars i u n a maggio­
r a n z a d ive r sa d a que l la 
g o v e r n a t i v a : mina legge fat­
ta per combattere anche 
la violenza fascista — pre­
c i sava — non può arerr 
una ìnagqioranza con > io­
ti del MSI». A ques te a f i e i -
m a / i o n i , pero. 1 d i r igen t i so­
c i a l d e m o c r a t i c i facevano .-*?• 
j iuire ìa conc ius .one , ne t ta ­
m e n t e c o n t r a d d i t t o r i a , secon­
d o cui il « provrcdtmen'o do 
vra — a giudizio de'. PSDI ~ 
essere approvato in aula così 
come e stato approvato ni 
commissione ». La c o n t r a d d i ­

t t o r i e t à d i ta le a t t e g g i a m e n t o 
! , g ius t i f ica , d u n q u e , più dì un 
| 1 In t e r roga t ivo c i rca * reali 

beopi per 1 qual i s. e r a n o 
Brossi 1 tanusMtim 

Qual i modi f iche ha propo­
s to Reale al p roge t to che por­
t a il suo n o m e ' ' Il te-ito C-at­
t o n o n e s t a t o re^o pubbl ico 
A lcune in fo rmaz ion i .sono tut­
t a v i a t r a p e l a t o ni rei a i rone 
a l la re laz ione in fo rma t iva 
hvolui da l l ' on . Mar io t t i di-
n o r u i al d i r e t t i vo d»M grup­
p o soc ia l i s ta 

S t a n d o d u n q u e a questo tn 
discrezioni;, lo modi t i che prò 
'poste d a Reale .si re boero ria-, 
•umib i l i nei seguent i p u n ì . 1 

1> l 'ar t icolo A d o v r ^ h b " os­
s e r o nuovan io ' i io rn.xlit icato 
»iel s enso ohe ;; e t e rmo /•, o: 
tv» che ni L.io. a. nei (".sita, 

| d o v r e b b e a n c h e avven i r e in 
1 s ' t uaz ion i di eccezionalità. La 
! pe rqu is iz ione dello "pe r sone 
l s o s p e t t e " d o v r e b b " avven i r e 

in loco e 1 a'.O'ti'e ohe la of-
1 t et t uà do '- : , J bbe .stende re u r. 
I ve rba le d i tia->:n, ' t tere e n ' r n 
1 48 o re ni mutf-i^trato. o l t re 

che al la oer.iona perqui.si ta; 
! 2) l ' a rucolo 11) del ta legge 
{ Rea le , che p revede il man-
1 da to d: c a t t u r a obb l iga to r io 
I p e r ch i usi violenza a u o m i n i 
ì de l l a PS , s a r e b b e e m e n d a t o 
! con r in t r c t iuz ione del p n n -
j c lp io del la flagranza isolo 

chi v iene colto sul fa t to può 
| essere a r r e s t a t o ) ; 3 ' d o v M > 
1 l>ero i n l u i e essere tr.ocht, '.11 ; 
' gli arrieoli dal 20 al .11 . qaa-
i 1. r i g u a r d a n o r ea t . co-nmossi 

dn l le l'or/e d, P ^ S ' c o n d o 
! l 'u l t ima v e r s i o i " p'^'p'1-.M da 
I Reale, l 'aziono -J-MUI'" nnvreb-
I be essere d'-'f.^ii da l nrcv. ira-
, toro <|o:;a rt«.oabbl e , o a t ; 
j p re to re : qual i , H loro voi* t, 
! d in-rebb^ro t ra- ,mot!" i • 
. a c c e r t a m e n t i u rgen t i <. o:n 

pint i a! p r o c u r a t o r e genera lo 
• p re - so la C ) r t " di Appel lo . 
i e il PG dovrebbe dec ide re 
' su l I 'a f t i -Jamento del procedi­

m e n t o s tesso 
' Su t u t t : 1 punt i magg io r 
| m e n t e o^n^roversi del la leg­

ge, conio e noto . 1 d e p u t a t i 
i del PCI h a n n o p r e s e n t a t o e-
! m o n d a m e n t i già n e | corso del-
1 la d i scuss ione in Commi.-. 
| s .one . 

1 Ieri I! Consiglio de : min . 
j sM'i ha .11 t a n t o va ra to l'i.-.ti-
! t u / i o n e di un Comi t a to Inter-
| m i n i s t e r a i i e di coord inamel i -
, lo per l 'ordine pubbl ico Hi 
1 so s a r à p re s i edu to do Gui . 

DC TOSCANA l>ipo il 

mocra/ . ia c r i s i l ana vengono 
a l t r e prese d: posizione signi-
Lca t i ve circa gli o r i e n t a m e l i 
t. d e l l ' a t t u a l e segre te r i a del 
pari ,to .:i \ ..-.la dello olo/iu 
il! (U\ 15 / a i J i i o Unw dei ILIO 
note i ion t . c\>-'. .>on I r an i an i , 
Ivo Hu f . r , i . . logivtar .u regio­
na le de l la DC in T o s c a n a , ha 
infa t t i p ropos ta al le lorze 
la iche minor i «PSDI . P L I e 
P R I 1 u n ' a l l e a n z a che nelle 
s u e in t enz ion i dov rebbe giu­
s t i f i ca re con l ' u n l i c o m u n .-.mo 
un r i t o rno n e o c e n t r . s i a . Men­
t re a Napoli e in corso una 
tre.-ci con l ' a r m a t o r e , presi­
d e n t e m car ica del Consigl io 
naz iona l e de l M S I . in Tosca­
na la DC cerca qu ind i di mot 
toro in piedi u n ' o i x ' r a / i ' m e 
dt c e n t r o d e s t r a 

Con un ar t i co lo d.llu.so at 
t ravvi1 so l 'agenzia d*'l!a DC 
l i a r e n t i n a , m a pubhlic a 'n .\:\ 
che da i l*opoU>, l\n i lul i . i , a!-
l e r m a ohe la IX' wtolo con 
te . - 'are ..t « (lopptri^a •> de! 
PS1 o no.lo sto.-oo lenipo e un 
Ha. ' a i o // nt)nt:-,mo e •/ 
PCI l'or l .no qui.sto 1'(..->pii 
ne.ite lan l i n . ano pifispetta 
ciucila < ho <M-ili e h . a m a porti 
jxj.-umcntc u n a i i/nnide in 
tevet democratica >< t o n d a t a 
su d: u n a << solidarietà poli­
tica ><. «che cosa fura il /'SI" 
— .1 c h i e d e I-Hr.in. - - (Quello 
che vorrà (...) Per 1 partiti 
democratici laici — p r o c l a m a 

in una terra co'ne la Tu 
scana, l'ai ter natica e seni pi 1 
ce O con la DC, contro il 
PC7 e il iròntismo e (/u 1 nd 1 
contrv il PSI -.e n -ita den­
tro: 0 contro Ut DC, per (/nei-
lunqiti* motivo, facendo 1! oto-
co del PCI, del frontismo e 
del PSI frontista >•. Dopo ave r 
l a n c i a t o q u e s t o g ro t t e sco « n 
con noi o c o n t r o di tini », jvo 
Liut.n. e s p r i m e q u a l c h e d u b 

1 blo su l ta p o s . v b . U a d i po r l a -
I re a v a n t i que l . ' in iz ia t iva di 
! c en t ro -des t r a che egli non ri-
i nunc i a t u t t a v i a a p r o s p e t t a r e 
1 per la T o f a n a , ma a ^ j i u n u o 
' con s i c u m o r a 1 he, in e o o di 
' f a l l imen to di ques t a « mo.s-
1 .sa . 1 de non p o t r a n n u .-.tare 
I m e r l i , « jìcrchc et sarà alme-
I HO consentito - a t t o r n i a - -
I di (ere quanto gli altri riverì-
j dicano lecito > ti endicnre per 

I Inu t i l e d r ' o 1 lie " , u v ; , r , \ a 
1 de . l a n t a i n a i i : toscani ha a-

vu to sub i to una ades ione sen-
I za n.sorve; quella de! P L I . 

GÌ! s tess 1 soc la idemoora t l e . 
h a n n o pre.^o lo d i s t a n z e ri-

I s])etto al .a ijropo.sta neo-ceji-
! t r i s t a d: Hutui i u . u d i c a n d o 
I M 1 ano » l ' incont ro proposto 
| •. l.u si esso t/u ad 10 ( rinviato 
• dui scardar 10 n'dionale de 
1 al ' lernia un c o m u n i c a l o dei 
I .-.m a ldomoora t i c i KJMMIII , I.: 
j ina lo da i ìom .segretario. Cu 
1 val lerà >eude et niente che 
I andare a t ci l'iraie rome 

situino le eo^e po' tei ebbe u 
I incontrarsi />•• da s; addio: 
j lasciando per giunta alla DC 
, l'imba>aimjo .li rome compoi 
I taisn col PIA. alte var b'te 
i l'unico pait'to ad ai'clu»ppa 
1 re al volo l'ocrc-n'iie di tri* 
I tarsi w, compagnia <h i/uri1-

1 Un appello contro 
| la legge Reale 
I K s t a t o d . r a m a t o iei\ un 
I appel lo c o n t r o 1! p roge t to ili 
I legge Reale su l l ' o rd ine pubbli-
. 00 e con t ro la .-aia, t r a s i o r m a -

zione in legge. L'appello e tir-
m a to d a sind.icali.it , , nomini 
politici, ma gì si rat 1, docent i , 
g iorna l i s ta 

v e n u t o ques t a m a t t i n a dagl i 
i n t e rven t i dei r a p p r e s e n t a n ­
ti d i un vas to ven tag l io di 
forze pol i t iche, c u l t u r a l i e go­
ve rna t i ve s t r a n i e r e : da l ma­
rocch ino Abdel-Aziz Belai , do­
cen te di d i r i t t o e scienze po­
li t iche a l l ' un ive r s i t à di Casa­
blanca , al lo Jugoslavo Ljub.-
sa Ada movi e. d i r e t t o r e dello 
u f ik 10 rela/,io:v in t e rnaz iona ­
li di Be lg rado , d i ' d e l e g a t o 
r o m e n o Vasi le S a n d r u , re­
sponsab i le della foz.one este­
ri de i CC del PCR. che ha 
ind ica to gli obie t t iv i di tondo 
d e ! processo di d i s t ens ione 
e u r o p e a nel r i t i r o de l le t r u p ­
pe s t r a n i e r e e de l ' e basi mi­
l i t a r i , nella rea l izzaz ione di 
mi.sure di d i s a r m o , nel .aipo-
r a m e n t o de ! blocchi e nella 
echfu-az.one di nuovi rappor­
ti t r a s t a t i t o n d a t . sull'in:!!-
p e n d e n z a , la .sovranità e la 
u g u a g l i a n z a ; da l l ' a l ge r . no Ab-
d e / l e m . e he ha r ! vend ! cn t o 
ai paesi a rab i la c a p a c i t a di 
inser i re ne! negozia to coi pae­
si più sv i luppa t i , l ' o b e t t i v o d l 
una ! nel usti lallzzaziono acce­
lera ta e del 'a a p p r o n r i a z i o n e 
di tecnologie a v a n z a t e . 

Il l ibanese T a g h e n S o r m a z , 
del P a r t i t o .socialista B a a t h . 
ha r i c o r d a l o l'e^son-Maio aia-
por to de ! nazio ' ia l ' - .mo a ra ­
bo e del la e o m u i r t u 'lale.-,11-
iT'-e alla 1 ansa d'-l'a ,\i",i-
ro/,';i noi Medi tor rsn i -o 1 rap-
'r.'e.-,entant 1 t T U -.11: S a h - . o 
H a m m a n i . hanno propo ' o in­
fine con un apoo. ito or Lm» 
de] giorno accol to d a l ' a pre-
s tìi^r/1 <lol convo" > 1. di •il­
ei r //.[ e '] !]t"jn' 1*0 t ra può-
s. ' urooi ' . o in i - t i ' ' ' ; "aiP'i, v-'r 
so 'a i'oa / / . i /aoi e d. ^pro-
.'o- -1 ccoivi nn 1 1 n e g r a t i'\ 

A proiJosito delia in ziat iva 
l ' a l i ana m Moti 10 Orn-nte , 
F rancesco Pi..t<»le-,e d d (Vsnr , 
r i c h i a m a n d o s i alio p-r ' -eden-
11 d 'ch)a '*a/ioni del m i n i s t r o 
So.Kltilin: . u oon' I t ' o . c a b o -
i->rao!iano. La - \ d>-n ', ito a 

c o n t r a d d i t t o r i e t à dello pox / . u -
ni de! governn .tal ino, e ha 
sol t o ! i nc i t o l'r'f'ot* iva '«'(ini-
pV'tr.ent •n'ita •• a\e\U< . >.gonze 
e c o u n m ' c h e {\v o.n'-i europe i 
oon su m a l o " , d. m-l rollo con 
quello de ; p..e-,i prociul tori . 
eh - .ìlio co-,1 tuu 'e ] 1 bu.se 
ne'- r,i.' nun. 'o- 0 iva ' t ' a j'\.ir 
eh ci. rou ' io ra / .one I) i n.irto 
.-•ta il .-indac ilo - - li., a!!.M 
m a l o Snvia I Julia, de , ' u ' t , L . o 
.n te rna ' / iona '<• della f'dl Ir 
i n t e n d e ' ' gu . ro ; pro'-o! • 1 di 
v i s t ru t t u r a / ' o 10 che M V< ude-
r uiiki nec-essa >'. in l'inrojja, o 
one d o v r a n n o e. s-'i-o p rogram-

la to r i 
Il d o ('..rio !''r tea 11 M Ì I . <!<•! 

dlPMtlvo <IeiriPAI,MO, ha al 
l i ' . 'uiato olio romui i : n 10.1 

pa nel l ' a rea ined . t " r ra : i ' ' a . ed 
lia noi ,-oste ' iato la noce-,-,:• 
la ciie "(>1,]' .s,.i :-aopre.>en 
' a t a alla coni orci 1 /.a d; Gme-
'. ra ]K'y g u m j e r o ad un ' equa 
soluzioni ' de! « o n t h t t o m Me­
dio Or ien to ed ha propos to 
ohe il mmi.s l io degli E t t o r i 
i ta l iano si incon t r i al più pre­
s to ». 011 Ara la i . come già e 
. . ta to l a t t o <\.\ a l ' r , m in i s t r i 
del la cnni iti.la ejjuSXM 

v. va. 

tale 
\ ' 'e ' io a\ ' .l ' ivata l'ipetes". g'à 

ouiei's.j ieri. so.'OiiHo cui il f a 
rn intende onutlibrare i' suo 
i-jiliiMirtii < un gii Slu'i Tniti non 
soltaiVo i':)oendenfln 11 da*' \oce 
atlTmoMi Sn\ 101,0,1. ma .uiohe 
^i'\vv (anelo un !,Ul,\o nn))eguo 
europeo !•] in (|Uesto sc i so (\,i 
)"> 11 !<• vii / ana \ a'ilo .iffitlato al-
rintìut un ruo'o non scoondane, 

f)f]/Ì d' no!(M Ilio vi],o\ u, C'Ò è 
oenIe"»n,iln non Mi'l.mto dal'. 
IVitt'e ili S'ulat. ma anche ilnlla 
:n|oiis!t('i i he !(i \ isi' 1 rio] ni, 
nls' rn ijoci' es 'o" ilnliriiin h,i 
av'itn 

Oltre -d san ool'oga Palimi e 
a' p,,es'd<-nte, infa't! Rumor !ia 
incontrati) anch'* ti n u m e pruno 
m niMro *1 iniu\ n \ ice prv.i 
do.go unico dr" ; 1 Roinibl/ ci il 
presalrnt. . do'!' \--.om!>lo 1 nn/a> 
naie .. ! ^eyrel.ir n .to'la I.01M 
a - i l n \ e ' l ' i p r - i ^ - d - n ' o m a ' a . i 
r a f a n i n'e P 1 " d i questo gene 

t ra .ev. i t l'I» 11 ,t •' g* „nnu d r, 
g,.n'o (":i/',eio ' ,t v ululo parla 
ro in ri'i '^to n \-\ ìon'aro ino 

nto a ti ita l'Kufop.i 0 ch'eri 
' a ' ' ' p' '' snlleeilaro un niutn 
po] ' ( (i in Ila ricerca di una 
( (ir t Mi ' j / fdv -|( ! onfin.Po ine 
dai or 'e-na'o l),t parto 31-r! 1 1:1,1 
s- è riina-'i a r,n oito ^em lv\i 
li o-ti 'olaruio-Mo cn'n ti dal'a 11-
siston/a egiziana. Ma non è s< 1 
to possibile raccogliere. n< 'I 1 
nostra deloLfa/mne. ir'i elementi 
a'ti a far nensare che a'Ia in 
sisten/a egiziana corrisnondoi'.a 
un impegno adornato italiano • d 
<'tiropeo V i Tatti — o ni- gl'o 
l'assen/.i dei fatti — do\ o s - c u 
oonrorinare il perdurare di un 1 
la t ' tan/a europea, le cont-eg leu 
/ " poti'ehlx'ro ossero molto <.•<••<, 
\. Sad il in ('.Tetti non ha 11 i 
scosti» di ossero preoccuiia'o, <• 
alvi pessimista, sul Tuturo 11 
ohe \ uol <.hw olio bisnvno,-.'1) 
be agire presto o in modo elTi-
e aoo. 

Tutte le mlornia/icHii ra i r t " 
in questi giorni a! Cairo, il' d 
1 !••' parto. confermano 1'«a 
rK«"tto è in una condizioni p " -
molli aspetti assai ditTici'e l,a 
si t nazione inlorna è induìibia 
monto pesHJite Ix' agitazioni so 
c'iab hanno un cara ' toro ondo 
mi co nonostante le misuro d' 
repressione, La stessa fo-uiu 
/ione del nuovo governo lo < un 
renna , con la parte che m i s -n 
hanno assunto la txilì/ia e 
l 'esercito Oliando Sidat non in 
insiste nel soMecitaro c ,onh' , ,nit. 
impegnali dal 'e parti più dt \or 
se. è a ne he alla situazione m 
teglia eh'- egli neilsa oltre che 
al'a obiettiva dilTicoltà di L- m 
gei'e rapida niente 11 una sola 
/ione globale del conflitto 

Non si c{lnlprendereblx , a'L ; 
menti la drammaticità di mi ap 
t>*llo aH'Kuropa occidentale no 
noslanle cho lo illusioni che os 
so \-enga effetti; amente is ni 
tato non possano essere mo'n-
lì ci mi uni calo con'minto d'I fu 
so al termine della visita d 
V, iitKir - - che è ren ' . r a 'o 1 
Roma in serata - - non ci e 
molto sulla parie politica ilei 
eollociuj Vi sj nlxul 'seir i" V 
posizioni uo'e. del resto conio-
danti dello fino parli Vi - s((' 
tolinwaiio, 'fil'atti « le proo.cu 
paziom r\w su''t*ono da una si 
tua/ione precaria, pericolosa !)•"• 
la slub'Iità ed d Ixmessero in-1 

l 'area medi 'crranea > : 'si affi r 
ma che -' è 'ndisì)ons;ihi!o 1 nm 
|)'oi'e l'ap.dl nrniU'ossi \ i ' M i un 
regolamento d, paco solTo"m in 
dosi tn n. 'irlaolare sul'e prospe: 
tiM' doM , v.\y'i-,A dolili confo 
ivn/ 1 d (! ".". 1 1 • he dm r'f es 
soie at , ir ' '.nm ilio ]]"op'irala ' 
si r l],.(i -(uno 1 -re •rvK'i.r d ! 
n ' i r ò isr.iel. mo d 1 luti 1 '1 ' 1 ' 
tur, oortip iti. del risnoMo (|,.. 

Dalla nostra redazione 
PAHIUI . Hi" 

l,a .sa.ma d"l c o m p a g n o 
J a i q u c s Ducici.-, ripo.sa ne! 1 \ 
u n t e r ò de! Pe re I . acha .w, a< 
1 .mio a. .Maro de : l'Vuer.d . 
ne . < cari'*' d o \ e .-.OI-JO .sopo! 
ti Ma UUi T o - ( / , .M.HM'I Ci 
va.n v a.!: 1 i.lu.sti. d l n g c i v i ' 
ch'I K/K. L n a m a / n j n e !i,i 
a \ u l o . uogcj 1:1 i.er.Ì t a, a ! I or 
che ;'imjj<jner,te cor teo che .-: 
era mo.-s-o poco dopo le 15 l-il) i 
da l ia .sede de ; C o m i t a t o Cc.i 
i r a le de . PCK ni place D j 
Colone ' Fata'e;;, ha rag-;, un to 
il c imi te ro a t t r a v e r s o 1 popo­
lar: boulevard.s del l 'e l i pari­
gino gremi t i di lolla. 

J.ioque.- Duclo.s h t d u n q u e , 
r i cevu to un e s t r e m o ed ee-
ce/. iona.e o m a g g i o dal popo.u -
f rancese dal mondo polit ico e 1 
cu l tu ra l e , dal mo."unenti) co ! 
muni.sta e ooera io In te rna t io - ' 
na ie un orna:*" n d> .-no <ie,..i * 
.sua \pila d. rivn' 117 onal ' lo, di ' 
c o m b a t l c n l o per gli .ntere.s.si ; 
del popolo france.se. di m ' e r - ; 
Ì L I / , o n a . . s ' a 

I! cor teo che le» ha aecom 
pagl ia to al Pere l*u-h,u.se .-,; 1 
e mo.s.so, conio a b b i a m o de t to , ' 
;xico dopo le ;.")Htv lo a p r ! 
v a n o c e n t i n a i a e r em 'ma .1 di 
corone e d! band .e re . poi ven • 
vano 1 memta'-i de l "U! : : c .o po , 
1 ' n o e del C'onil 'ato e-uit :al» 
del P C F con a l 'a loro le.sta ' 
C e o r g e Mar . h...... Ho.arici U-
rny e i/ji.-, Aragon. . dir iger .1 . ! 
dei ncivmion'o cì^"^ g o ' .entu 1 
{'cm iniMa I veterani del V.n- , 
t . ' o , le dele.-az 011I de- p a r t i ' : , 
comun,--!! e opera i <• dei mo 1 

', imeni d« :in« : a' ci n..z re a ' i . 
le a u t o r la po t* < he < :1 \A p 
'jre, c n l a n t e de; p; ,,>iio mi , 
.st ro Ch rac : pre.s.deipe d". 

1 Cam. :a I-M JIC F i ire 
V ce pre.- 'd.m'o di ! So 1.1' n > 
.1 corpo c l ip lomafco , le delega 
.' olii de Par i / o -.ne ,<!:.-: a 
• i.dat,! da ti i - ' on I>" ' ler :o 
I M i t t e r r a n d li t :.tg n u n t o .1 
cor teo d. ' in :r*ios,i de'. r,n. • 
:• vm <iol Par i *o Mdic .de e 
del p s U . • (iirigen1- <h a 
CC-T e della C'FDT. d e p u t a i . 

.1 do ' P C F r 1 ; ia .monte a 
lolla : i t nvam. i di Pari-M e de, . 
la provincia la !o"a dei m,. .-
l an t i , de: .^impat iz 'a i i l . . dei:!: 
amie 

11 -,y.-'^ d' nto t' ' a Kr j . i l i 
b ' o a Oiscarci d's-J.sia. i^ ha 
-crii '.(. j l la \eL |o ,• ) v he ( con 
J.uque.s Dvielo.. s c o m p a r e un 
II .s'.iuumo e m m e . , ' e d, uri 
in tv /o ,i cco 'o <U ' a no-' 1 a v i i 
poh tKa na/ .on,i!o e un r a p p r e 
. -en ' .mte a u ' e u l ' c o del 00po o 
1 ranco 0 La sua ino: *o ha 
tocca to tutt ! oolo'Xi ( h i , T , 
• 1 n e n d e n i e m o n t e d i "e 'oro 
onnvln/ .on 1 a pn re/ / . iva no 
•ra'T'V i a l ' m ' o ' - 'T^s,- vn eh" 

egli me t t eva a" t-ei*V /!o de , ' e 
sue Idee > 

All'ir.gre.s-o di : P--YC 1*1 
cti.n.se George .• Mar- ha,^ ha 
e-, nca ' o con iccen11 1 on imos 
-. ,a lunga >-:\ e semu i:v v M 
dello scomi ' i r . o q ìcl'a \-:t.1 
che uà . ,e ' ; n, "e d. \ 'o:clun 
a " a j o n d a / ' o n e d<\ PC .1' 
l'Yo-te pc>''K-!1i

ve. o1 a •i :'<• ' n 
ne de ' pa r i , Io ::• l'è cuo do'ln 
doni LI n o r o ;,az,- ' .1 della 
c'ando.si ni ' a d ' \ gra.ich' r 

Dichiarazioni del ministro del lavoro 

Lisbona : cooperazione 
con tutti ma senza 
condizioni politiche 

LISBONA, Ul* 
1, in.ui.siro ixjrto.me.sg del 

Lavoro magg io re Co^la Mar 
t.n.s Ila d . e h . a l a l o .n J .KI con-
l e r c n / a .stampa ded ica ta ai 
pi'ob n n ; .socia., i-d oc0:10:11, 
e; del paese one un nuovo 
t e n t a t i v o di colpo d S ' a l o non 
a p p a r e oggi possib.le. eoiiv* 
pu re un m i e : vento a r m a t o 
d a l l ' e s t e r n o , eg.j t u t t a v i a ha 

.so'toi ne A lo che . .avo r a to : 
d o v r a n n o v igna re con t ro OJII I 
t en t a i : \0 di .n! . . tra/ . ione dal 
i 'e.sterno. 

J'cr q u a n t o r . Jua r . l a .*• prò 
.s;jotl:\ e egonomielie de 1 pae 
.se Co la Mart.n.s ha d e t t o 
Cile I Por toga l lo acce t t a a iu t i 
e cuopora / iono d,\ lu t t i | P a e 
s: .sen/a d:.st:n/.!one, pu rché 
! a.s-s s t en /a non .s.a legala a 
1 o n d i / : o n a m e n t i polit ici , al lo 
.stesso modo il g o . e r n o 00: to-
ghese appogg a " chtende g'i 
in'.c.st men t i .s tranie: 1. pu rché 
si i n q u a d r i n o nello -.v.luppo 
de , . ' economia n a / ona . e e non 
abb i ano .solo lo scopo d: .sfrut­
t a r e la m a n o d o p e r a nazio­
nale . 

h'gli ha ,1 : g u m : o >. lie la pio 
du/.ionc e d i m i n u i t a nel l!t74. 
s.u per una .spievab 'e m.sta-
b .n ta s u b e n t r a t a r.c: r a p p o r t 
d, lavoro a .-egulto del crollo 
della d t t a t u r a , Ma P<u- una 
r iduz ione dog' m\ e-' r i eni ' 
.sia per la rece.s.sione econo, 
mica geni :\\ e Cn -la Mai ' m.s 
na . e v e n n a t o ad u n ' a / ' o n e di 
.- ibota 'g o d.t )j.w\.- d a ni-
b en t i c rono n.cu n a / i o n a . i 
1' - n l e n a /mna l i . ma non e 
e n ' r a ' o m nar i ce lar 

l^'i' quanlci ri m a r J a 1 di.soi 
cupa t i , e'.:li ha de l lo che a! 
tu i lmen te -0110 circa lfiunno 
c :o" ! .•(,: •>ir cento del.a ter­
za d. l avmo I. p m b ' o m n e 
n c u ' t o , o ' t r e elio d.u ! icii/.m 
men i , e da ' l a : id'iz cine del 
: lusso cui g r a ' o r . o anche (Jul­
ia . smob. . l ' a / ione di mo : 1 un 
li'.ari 0 d,i'. r lo: nei d a lcuni 
\ olcil da 'A' " <\\ !•" net o.-, 

. a: .1 I.J'.K ' o: ' a po.it a a ei. 
1 C, l.U.MO d. tu ' ' . e .o l'.'OJVe 
ì n a ' o n a l : per , ' a \o r , re l ' indù 

1 c o de l .WI ; ' : / . a . e I a. tr .co. tu 
1 ;\i. ha d e t t o . 11.n -*,o 

L _'cne: no ;xu>a cu a ime;: 
j : ,iro .-,\.,i: .u m n mo 1 W:A 
! di 'A ;;(K) ^ U C ! H . m e r l i l i < e d. 
| . - tabn.re nn .s.i.a; io ma...simo, 
, u. A\-\CU a u d i o 0 .s'.rumerVu L 

••ca,e per .o*tar< > y M i o .0 
j .po-equa'-'ioii: .salar a! . Ne V 

A/.<\wle - ha d e ' l o Co.sta 
, Mai l n.s — .un < • lor.colo 

d: al ia. a.A ' e . i)'), n .,-.o.> 
d la ,o : . i lu : i h a n n o . 1 possi-

! ìj.,.ta di m.-ei 1. ; ;;,roitu-
I m e m o uoha J< -1 om k .e .in-

1 J Portogli! .o : J J nan' .o ,n 
, i u n t a n e con , o a c - . del ' o r / o 
1 I I IUJUO ha d e t t o a m i n o Co.-'.a 
1 Mai t n.s e \ uo,e co,: -o. .da:e 

; r a p p o : t. con lo: o ma eoo-
| p e r n , \ , o i'o, • o. ' / 'UirJo ,. ,L u 
< con 1 pae.s: che j>o.-sono toi in-
I re a . te o c c o r r o ; , . ' • t̂  enologi-
1 che e " 1 . . imp. merca t i di cui 

1. PoMoga.a» na b . OJ..0 
D u r a n t e la sua recen te '..si­

ta n e l UN.SS .la O I ! U \ . U J Co 
sta Mart.n.s eg ; n,i ;• c cvu 'o 

' . -a:*o .i ' la li-;. , nm, ,1, e .;,„ 

I 'd. . ( l ini . - , , . ' r,, '., .'.' .a : r 'V, 
d .la' qj< .s D'i. .0.- un mìb 

:e un coo:o:r," . 0 " bai'*- ,it< 
1 po: la p K e, a 1 1' ' '.v, iz O.:H 

'. -:,Ì K\. p: „'pn •-> ,mo ,1. A \e 
.-' 1 de f o- •'• •>.•:• .'1 ,d pcn 

1 d* P/a v'e po to 1 .s j . r . ' . 'olo 
\ - ì ' . an . i . t. 1 ni- a: " ,. gè: .no 
.' P r ima d. las; .ir' -- na con 
. *'i'0 C M I ' . ' . S Ma-. ' i , i : , - -
»'().; .0 d.rt 1 i ••:<• : c c n n 1 r v , 

1 * o 1 •••• d. jer.Ji- o 1 no pe-
a i i ' c t : . 1 " ;., \,t-< T.A <ì<**] 

j a ; a \ y ' , ; : M ' " 
I ' ' a - : i i n i i . ' 1 O-K • 

ra n 1 mn-, u u r n ' di . n" a ' l o 

jj-i-.'-.-ntat; r.e; corv-n : un*»-
bre - Ponom. t r e . a. < '\ • ' 1 
de, a de\»ga*'o .0 do PCUS 
.a 1 cu: u g n a Do 011, 1 - a : ru-
('•m 1 d ' r . ? o ; v ! un PC -pa 
J.Vl O Ci, i l . Ci' .0 l ' i ' " " , e 
L -, , K hb ; i ;•,, n i i ' , n : . i r / j i 
do! PCI. e poi d : : \ - o n ' : dei 

. viz- r , :,.• '•. po: ' n j v-\ < 
<•. tu;-.. : \w<- , n<- . i ' - - ' : ._ 
ì ianno :. ,0 n 1, ̂ ;-n .: .J... 
q ic.s Due io.- con d u e nr.t.'..nrì' 
' t ' .etv" ma n n ; ; - .0 , , ! , 
p.o- • Pr n o m a r ov . egre ' ,o-;o 
d"l i r t ' S e da Do uio.s i b a r 
rur : 'ire- (ìon'< do. Pa r ' ' *n <o 
u: l'i - ' a u. Snag'Ci 

Po^em. i 'n,p ha - . o;\! d o 
,1 m | K - D a V . e .no , uno 
d fjl'e' ; ('he b, ;-;rì() ' ]l W> fl 
.'or/ 1 e 'a • or i 'i--^ P f ' i ' o 

• oomu , : .- 'a ! • HIIC-'M <• •., ' 'l '*"> 
il nn:d ] o m n v . m e n t o c n m u n • 
.-' 1 e ope ia o \ D I b a r r u r . ne 
ha r ( \ : a d o ;,i a1 • m r^nz 1 
;>fi!,'. ' i. e-,< e .mdo che > e '^6 

1 d u r a l i ' . ' u ìa V.-.'.A A < < • .. 
I eoe r e o c b b h c a n e i ;i S. iaJ. ia 
' .7 1,'Cj.ics D ' K ' O s A^>\.< ,!• " o 

• La M on1 " a c|o",i s x u r . a *•» 
vihh1 c imi sjgn l.,'h* rehbe H! 

' t •":• da l l ' i t r i p •:'*» de- P : •» 
I mu < u n i " r . a'T . " o vi - e 

rt-W H '1 . r e i a a Pa : :: 
1 T*'n.'io ' 1 ha a g j u i lo m e i 
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IL CROLLO DEL REGIME FANTOCCIO E LA FINE DELLA PRESENZA MILITARE USA 

Fuggiti insieme con gli americani 
anche generali ed ex ministri 

Le case dei «consiglieri» USA, il Centro d'informazione, il consola to saccheggiati dalla folla - Macchine rubate intorno all'ambasciata 
i 

Il senatore Church: 
«Il ritiro è stato 

tardivo e troppo lento» 
I primi commenti a Washington - La pressione del Congresso ha ac­

celerato l'operazione - Critiche dell'ex vice presidente Humphrey 

I Dalla pi-unti IHI/IÌIHI) 

ricani the .-*, trovavano un 
cova a Saigon, e di quei ci.'. 
Iflborazionuti eh.:, all'ultimo 
momento, .sono riusciti a .vil.-
iv .suffll elicotteri Impegnati 
nell'epe ragiono 

Ut decisorie e .->taU pi'e^a 
dopo che le l'oiv.o d. l.bfia 
zione a'.evano orma: mc^o 
tttori u.-.o le p..-.t-» dell'ultimo 
Aeroporto ancora disponibile, 
«lucilo di Tan Son Nhut alla 
perlleria d. Saigon, ounqu. 
.stato la grande ba.-*: di B.cn 
Hoa A 24 km « nord d1 Sai­
gon, e affrontato le torze 
del re^.nic ne, sobborghi 
ntcbsl di Sulgo.i. Il s'en Mmh. 
hUcccduto a Thleu, che nel 
suo dlocor.so « d'investitura >>. 
pronunciato appena Ieri, non 
aveva tatto alcun cenno alla 
esigenza del rit.ro immedia­
to degli americani. sot­
to l'Incalvare desìi avve­
nimenti era costretto a chie­
dere all'ambasciatore ameri­
cano Graham Mart.n di riti­
rare immediatamente tutto 
ti personale «civile e milita-

' re» statunitense. Dopo di 
ciò, da Washington, partiva 
l'ordine di dare il via all'ope­
razione, che molti han.io bit-
t e l a t o « operazione addio 
Vietnam», nella quale voti.-
vano impesiaati elicotteri. 
aerei, « marines ». Quella che 
avrebbe dovuto essere unti 
operazione controllata in 
oxni sua taso si è traslorma-
ta in una operazione caotica. 
incontro1 lata, nella quali i 
«marine»» hanno dovuto di-
tendersi da quelli che per 
«imi sono stati definiti « al­
atati ». Gli elicotteri Inviati 
a Saison, fra l'altro, erano 
sia stilla citta quando hanno 
r.ecvuto l'ordine di tornare 
Indietro per ritardare l'ope­
razione di un'ora. L'ordine 
trasmesso non .si sa ancora 
da chi. e stato captato da 
tutti s.i equip-am;!. men che 
da quello sul quale .s: trova­
va il generale che doveva co­
mandare l'operazione, che è 
cosi atterrato da solo a Sai-
/on. e da solo e rimasto per 
un'ora. Intanto le strutture 
del vestirne andavano rapida­
mente alaldandosl: soldati e 
poliziotti .si abbandonavano 
al sacchesstio delle sedi e del­
le abitazioni abbandonate da­
lli americani, mentre l capi 
de! regime lugglvano all'este­
ro. In questa situazione il 
«vice presidente» Huyen e 
'. « primo min.stro» Vu Va 

Mau si recavano per due vol­
te alla sede della delegazio­
ne del GFIP all'aeroporto di 

1 Tan Son Nhut. ottenendone 
tome ri->oo->ta t'he la delega 
/.une non potè-,a prendere de-
eis.on: pol.t che, ene spetta­
vano al GRP II CUP. da! 
canto suo ivedi .'-i corrispon­
denza da Par .;•. .n al tr i par­
te del ^'.ornale* l.i eva i\le­
vare che le cond.zionl p-r 
una .so.u/.onc polii.ca non 
erano state ancora sotldislat-
te completamente. 

La partenza cle-tli anici.et­
ili e r i stata chiesta ieri sera 
dal i;cn Duoiii: Van Mmh, da 
due giorni .ipres.'iente» al po­
sto di TU.cu, In una lettera 
all'ambasciatore statunitense 
Graham Martin In essa si 
chiedeva, come e stato prec-
sato dal primo ministro op-

1 pena nominato da Mlnh. Vu 
Van Mau, che tutti 1 militari 
ed i diplomativi americani la­
sciassero il Vietnam entro le 
12 di ORBI. L'ambasciatore 
Martin, che nelle ultime set­
timane aveva in tutti I modi 
ostacolato la partenza del per­
sonale statunitense, assicura­
va che si sarebbe confer­
mato a questa richiesta. 

; Vu Van Mau. ir. una dichia-
, razione diffusa do radio Sal­

oon nella quale ha rivelato 
1 questo dettaglio, ha detto an-
i che, ripetendo parola per pa-
t rola la dichiarazione del Elor-

ni scorsi con li quale II GRP 
avanzava le condizioni per 
la soluzione politica del prò 

1 blema sud • vietnamita: «Il 
, «overno della repubblica del 
1 Vietnam auspica l'applicarlo-

ne dell'accordo di Parigi e 
• in particolare degli articoli 

1. 4 e 9. 

aeleo e ponte n.t\.l.e. l..i si ci­
ta dell'opzione !• univa -.ac­
comandata da', l'ambasci.itore 
Martin a Washington, dopo 
che I aeroporto di Tar. Son 
Nhut era divenuto imoratica 
b.lc, se non nuli el.cottel" 

Bien Hoa 

Ponte aereo 
, Il ponte aereo rrTitr.ci>no e 
; cominciato alle 11. t*n. con­

trariamente alle pre.'islom, 
ha dovuto essere adettata 
quella che nel pimi rerwr.-
cani era stata del unta < opz'.o 

; ne quattro», cioè l'ul'lma di 
I quattro scelte 0J.-v.lbll'., quel­

la dell'evacuazione c'K'.tuata 
1 con gli elicotteri anziché con 
| aerei da trasporto. L" c.pzlo 
! ni scartate erano .e s c u e n t r 
1 li uso combinato ci. aeiol 

commerciali e aerei nv ' i tan 
i ehe. trasportati rllorrImen'.i 
! militari a Saigon, i paravano 
i con a bordo amerran l e col-
| laborazlonistu 21 uso di aerei 
' commerciali e militari Inv.at. 

appositamente per p''el -vare 
1 la stessa categoria di perso-
, ne; 3) combinazione di (vinte 

Un comunicato emesso a Parigi 

La Terza forza 
vietnamita con il 
GRP contro Minh 
La delegazione del Governo rivoluzionario ribadi­
sce che le condizioni per il negoziato non esistono 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29 

Un passo importante e sta­
to compiuto oggi dal «Comi­
tato delle torno politiche del­
la terza componente de! Viet­
nam de. sud » in esilio: in 
un documento pubblicato in 
mattinata il comitato respm 
gè senza mezz' termini la pò 
litica de! generale Mmh e 
chiama tutto il personale ci­
vile e mi.'.tare deil'amm.hi-
•trazione sa.gone.se a cessare 
immediatamente qualsiasi a 
r.one bellica e repressiva ne. 
con!tonti delle lorze patriot­
tiche e della popolazione 

Il Co.Ti.tato e molto auto-
revo.e esso comprende m 
fatti , Movimento dei catto 
liei a' serviz.o della nazione. 
'.'A-vsoc.azione dei buddisti 
vietnamiti d'o.tremare, le Poi-
ze libere del Vietnam, il Movi 
mento per l'autodetermina 
/.ione naz.ona'.e le Forze cer. 
triste de! V.ctnam del Sud. 
la rn.s-.io.ie all'estero del Par 
t'.to socialista unilicato sud-
vietnamita, a' ior/e eli neon-
ci.'.azione nazionale e nume 
rose personalità .ndiix'tidcn 
ti d: grande rilievo Dopo 
avere rcsp.nto la po'..Mia dei 
generale Mlnh. Il Com.tato 
dichiara' «Questa politica 
non e quella della terza lor-
za sud-vietnamita che si *• 
senipic opi>o.sta al'.'.iiter ento 
ainei'.ca.io e alla conservai' o 
ne d: un apparato di guerra 
e di repres 'Olle insta..alo 
dagli Stat1 Un t. nelle zone 
lontrcl.ate da Sai'-ton I. Co 
imitato ìm.ta tutto 11 perso 
naie civile e ni.litai'e eli Sa 
gou a cessare ,,lunediatameli 
te ogn. azione di guerra 

Più .n.i.Hi .. Uoc.i.m'.Uo al 
lernia ilie « d'a'cordo con . 
dir.genti de la terza !o:vi oiv 
seiri nel Vietnam eie' Sud. '. 
Coni tato si impegna a lotta 
re per abol re i, reg me .il 
tu e insta lato dajli Stati 
Unit' > e per rea'..zzare • .'. 
diritto inalienabile alla auto 
determ nazione di . 'io-io a 
-.Ud '. 1* inaili la ..en.'a liltclie 
renze strati ere '>er dai'i' v 
ta a.la '.' l'i, '.' Il i/avi" e a. a 
ioni orcli.i i'az.o.ia'f " 

Da', tanto .-Alo 'a lle.e^a 
zione pei'.nan" :t" de C'iU!' 
a Panz ha libatilo . I U Q ' . I 
una \ul!a -.'a -era , '>'• « na' 
trailo 'e d c'i.ara/.e.i. : .i! '" 
.a notte s, or.-1 dal g.-aeia'' 
Minh > (onci./ on. per a 
aprr taia ck ni^iv .('<> non 
•i'.stono ani OM pei UH da 

una parte un font, rullo d. 
funzionari americani e anco 
ra a Saigon, mentre una im­
ponente Cotta statunitense In­
crocia al largo delle coste 
sudvietnamite e dall'altra tut­
to l'apparato repressivo sai-
gonese e ancora attivo e opc 
rante. 

Con t o. allenila il GRP. 
una soluzione pol.tica è «mi 
cora possibile «. ma le lor-
'/e rivoluzionarle restano vi 
gilant; e attendono che !e 
due condizioni poste 11 21! 
aprile vengano esaudite. 

Augusto Pancaldi 

! Una dichiarazione 
\ del governo cinese 
' PECHINO. 211 

Una dichiarazione elei mi­
nistero degli esteri cinese di­
ramata oggi definisce il go-

1 \erno Mmh « un'ammtni.sti'a-
zione Thleu senza Thieu », 
« mes,a su dagli USA nel ten-

. tativo di prendere tempo e 
ingannare l'opinione pubblica 

, interna e internazionale ». La 
dierr.aru/.one non menzioni 

! tuttavia .1 nome del generale 
Mlnh. 

La dichiarazione esprime 
« il termo sostegno de! go­
verno e de! popolo ciues, alle 

1 due richieste tormula'e da! 
governo del Nord Vietnam e 

, da! GRP completa cessnzio 
, ne dell'.nlerven'o militare 
. degli Sta'.. Uniti e di o'.'lll 

loro .nterteren/a nel Sud 
, Vietnam n aopiieazion" ci"-

g'.i u -ordì d: Parigi » ed 
« abol'vioiv dell'amministra-

; /.ione di Saigon e di tutto il 
I suo apparato latto per s tat" 

nare 'a guerra e rcpr,ni"i"> 
1 !a popolazione » 
j I truceh, dell'imperla!', 

sino statunitense e dei loro 
lacche non poti anno essere 
coronati da successo ». elice 
ancori la el eh.ara/.une espi-, 
mondo < termo convincimen­
to . :v ' la i completa vi'to-
r.,i > tt"l popolo .' etnanrta 
I i el h u.izioii" < ita <• la pa 
n i " i r.unif'cu"uil" della pa­
ti- .' » 'ra gì. ol>"".'ivi el, que 
.,ta < 4.usta lotta • un i lotta 
« per concia -tare la p a e. 
'.'.nel pe.id-.i/a. ! i deiLDcra 
/si e ,a concordia na/ oliale 

pò versi) 1 i 
a/ cine de.i 1 

L'aeroporto era stato atM. 
cito nella notte e ne'.l.i mal 
tinata dalle tor/e d: iibern 
zione, sia con le urtisi "r e_ 
che direttamente con repa t i " 
di terra, che giungevano ed 
occupare un angolo della im­
mensa base puma di rit : i. 
si. evidentemente .su orcl'n! 
dei loro comandi, non sotto 
l'urto di qualche contrattacco, 
dopo tre ore di battaglia. Pai 
tetto di un albergo elei centro 
di Saigon giornalisti stranieri 
hanno assistito alla battaglia. 
SI e vista una enorme palla 
di fuoco levarsi nell'aria, se 
gno che un deposito di carbu­
rante era stato colpito In pie 
no. Elicotteri snlgonesì si so­
no levati lanciando razzi. Si 
sono visti due aerei piomba 
re a terra, colpiti dal razzi 
delle forzo d; liberazione. A! 
meno uno era un C-lltO aa 
trasporto. Da tonte americana 
si annunci/iva poi che un 
C-ltìO da trasporto eia stalo 
distrutto a terra, e ehe due 
«marlnes» statunitensi erano 
rimasti uccisi. 

Dopo el: ciò «numerosi ae­
rei governativi» venivano col­
piti In volo, e precipitavano 
al suolo, qualcuno sulla cit­
tà gemella di Saigon. Cholon. 

Nel trattempo, si appren­
deva che le lorzc di libera­
zione avevano travolto, per 
avvicinarsi all'aeroporto, due 
battaglioni di Saigon. A 24 
km. a nord di Saigon le lo:-
ze di liberazione assumevano 
intanto il pieno controllo de! 
la citta e della base di Bien 
Hoa. la più grande ma; co 
struila dagli americani nel 
Vietnam. La citta di Nlion 
Tmch, l."> km a nord di Sai 
gon, veniva anch'essa libera­
ta, mentre cadevano una dopo 
l'altra tutte le postazioni lor-
tllìcate sulla strada numero 
1, tra Xuan Loc e le imme­
diate vicinanze d: Saigon. 

Le forze di liberazione pas 
savano all'attacco negli stessi 
sobborghi della città, ricrean­
do una situazione analoga 
a quella dell'ollenslva del Tet 
del 191Ì8. A Phu Lam. alla 
perllerla, esse attaccavano 
una importante base di comu­
nicazioni dell'esercito. Il sob 
borgo si trova a soli ó km 
dal centro della capitale. A 
Cholon. la citta gemella d. 
Saigon e che con Saigon fi 
corpo unico, scontri con le 
torze siugonesl erano In corso 
in mattinata nelle strade. 
Razza cadevano sul distretto 
eli Ky Thu. al margine occi­
dentale della capitale. 

Il ponte aereo americano 
doveva avere ancora 'ni/io 
e già gli esponenti più in vi­
sta dell'apparato collaborazio­
nista abbandonavano con ar­
mi, bagagli, famiglie e fortune 
al seguito, lo città. Il capo i 
dello stato maggiore Inter/ir- ' 
mi. gen. Cao Van Vlen. luggl- ^ 
va col suo bimotore personale i 
insieme ad un gran numero , 
d: altri uftlclal! superiori. Il 
«primo ministro» nominato eia ; 

Thieu due settimane in. Ngu- ! 
yen Ba Can. e tugglto dal 
V'etnam senza neppure tra 
smettere le «consegne» al sue 
ce.ssore Vu Van Mau. 

Fuga di ministri \ 
L.V\ primo mi:v..-itvo o m.i- j 

rc-.c:allo deM';u\ii Nn'.iyen C AU 
ICy. Ila U.-.ei.tto SuiKon a lx>r ( 
do di un elicottero a me rie ino , 
che l'ha portato .su una ruue 
da '-ruerra «il ìar^o delle co j 
,st*' Un portavoce della ma 
r-na USA hi derto che Kv i 
<• jxirtito da Saigon in.-aeme 
alla moglie dell'imba-.eiatore j 
americtuio f'.raham Martin 
Tra.sportato :n un primo mo j 
mento .-.UMM n^vv » Denver <>, 
un.i delle 40 u.i ta della set ' 
tima fiotti USA che paite- ! 
e pano alle op^'a^'on: di èva 
(UH/ o:it\ Cao Kv e stato \ 
qu'ndi trailerito sul « B.uc • 
R.dkre ' , una nave ainm.i'a^i 1 ' 

; della settima Ilott i USA I 'i ' 
ì moglie d: K,io Kv e ^lant-i i 
1 O*'_M nlla Uà-e aerea di Tra-
, v s .n Calilurn a, ion Ili meni \ 
i br> della hua lamini1 i, pro\ e I 
! niente da Ga un Alla ba.-e 
I :>merleini di Utaoao. \n That • 
' land.a, alternavano m matti 
\ n »la ocldirptiira V.IO tr.i fi- • j 
j e ialy>mba,,di',r: *• aera. <i,\ t r i | 

.sporlo dell *\\a/ rn;- d' S ' . 
ion. con '2 t)U0 Ira ni.!.tri.', e 
e \v'\ i le lamif'l'e de: pilot. . 
v ti: a'tr, ul'ie ili •' tun/.ona 

'•IJ petali 
-') tdr.1 r.ttu 
ivnv.ina ó 

, n.o'li o^.'.ci'vdto: i lianno rile­
vato, ( in modo disorganico •• 

\ Gli americani i:iipo;:i,i'.'.ino 
' nell'opcra/iont Jil e/eotteri 
1 guanti , piiUHi dalle portaere 
j .ncroeianti al lar^o della co 
I hta vietnamita. „;otio la co-
1 pertui'a di det jpc d: caccia 
] bombardieri, al-neno uno dei 
i ciuali interveniva .-mancando 
l WU./A alla penlen i di Saigon 

contro una po.si/.iane - proba-
' bilm^ntt d'Mlo ,-.ti>s-,o 0'ii>i*t,t" 
I di Saigon — <ì d'a qua.r era 

.>Uto fatto .se':nu a ralliehe 
I di mitragliai i .v." li p**raolo 
1 da questo monienlu non prci-
( soni vii più intuiti dalle orze 
J di nbera/lone, ni i dai ropait 

di Saigon, i ca. com.mdanti 
' cominciavano ad ordinare 11 
! tuoco contro l loro e\ alleati. 
j A gruppi di tre o MiiatU'o, 
! autobus carichi di partenti .si 
1 i\\ viario ver.so Tan Son 
| Nhut o vei'ho HÌV\ punti di lm-
1 barco, protetti da « marme.s » 
• .itatunlten.si m pieno a.v.talo 
, di guerra. Su^h auiobas non 
| .sarebbe dovuto sii li re nessun 
' vietnamita, ma la conln.-aone 
! era tale che molti collabora-
' zionuss: riuscivano a prender* 
! vi posto. Sulla .strado por Tan 
l Son NhuL yiovìnu-stri in molo 
, ciclelta si al fiancavano a. 

pullman oli rendo denaro per 
I essere prn.ii a bordo, mentre. 
I dietro .il accodavano au'umo-
! bili i tui conducenti '0 itn\a-
, no di pji^Mre insieme al cor­

teo desìi americani. All'ai-
j-re.-so di Tan Son Nhut le 
guardie victiumi'o hanno spa­
rato ral'lichc di mitra contro 
questi automobiM-t: -1 ' i n h e 
contro un autobus the non si 
era lormato per 1 COMI rolli, 
Un giornalista malese ha ri­
tento di a'.er vi.sto del sarà-

^aduti.-ìt. d, Saigon ,n.iUi'are 
1 un colonnello che si era met-
\ *o m borghese e con due li^h 

attendeva di e,-,, e re prelc.ato 
da-ili a ut obli.* ainrrnam. Al 
ti . hinno lermaio un <.orr.-

| . ponderile rrancxve al i.uaie, 
una -.olla accertatane .a i a-

I /.onahta, hanno detto: « V. 
j bene ^c lei los.se -lato un 

amerxa.m l'a\ remmo ,MU-
' nia/^ata '• 

Un i <\O/./Ì\,A <l. e.K otten 
della mai.na USA L.ie .sltt.\a-

' no ]K'i atterrare a Tan Son 
i Nhut sono stati ijer-^-t'.ati 
, dalle rallichc dei soldati sai-

sonesi, 

i Caos a Vitng Tati 
\ Ulticiaa del redime, pol.-
1 ziotti delle Ione di reprobo-
| ne, eoltaborazIonLstì di onni 
| genere, in preda al panico o 

all'ira per e.sdPre slati ab-
; bandonati, prendevano lette 
! rilmente d'assalto la .^ede 
i della ambasciata americana. 
' « Mannci n di guardia hanno 
| dovuto, insieme ai civili ar-
j mail. U'.vtre i calci delle armi 
' per Le.->pm/ere la j^ente che 
j cercava di scavalcare ; miro 
| nonnontalo da filo spinato the 
l circondava l'ambasciata. Kh-
1 cotten della Air America al-
, tornivano intanto ,-,ul letio 
l dell'edilK io, e preleva\ano 
t luiuUhChi .imeni mi e ; UH-
I namlt., mentre altri elicotteri 
I dovevano compiere .speri'ola-
I te manovre \ycv raeco-iKere 
. americani che. In vari ,-"i.iu 
[ d<' la città, avevano trovato 
j unica via eh scampo sul ietti 

delle loroabita/.ioni. In .sinid-i 
per loro ,^ar"bbe stata la fine. 

Dn.anl. a l'ambasciata, rol- j 
dati, poliziotti e civili cìepre- ' 
da\ano e rubavano le macchi- j 
ne parchesi^rUe e abbandona- ' 
te at 'orno all'edilKio. Le ,.!o^ 
H' ca-,e abbandonate datili a- ; 
nieru'ani venhano assaU.de ' 
e .-^icc-heii^iate Invado e .uio- i 
tato di tutto era anche il c< n 
tro d' mfurmn/aone USA, co^l 
come il conoolito 

L'ooer.i/ione e; a ancora in 
corM) dopo il calar del .-ole. 
mentre Tan Son Nhut ITA M-
ni.stra mente .Luminata 

Il cao.-> eia ancora più <.QÌO.-S-
sale a Vuivj; Tau, '! porU) a 
sud-est di S'iiuon ni lar^o de! 
quale strr/ionavano le l e e n e 
di un.ta della settima [lotta. 
Piloti saiKoneM ,s! sono i^ortr-
ti pre.-v^o la nti\f americana 
Blue Ridye, e han'io 'ai to 
precipitare in mare la deci­
na di elicotteri .su' qunli ern 
no Giunti, per farsi cosi rat-
(Oidiere tome nauiraKli' Altri 
episodi de1 KCIK'I^* son<t acca­
duti pre.--,o altie navi. 

Secondo altre commi ui/ìo-
m intercettate, «alcuni mnri-
ne.-, >, americani sarebbeio ri­
manti uccisi i Saigon. 

A Saigon, verso sera, la ten­
sione »ia notevole aumenlava 
notevolmente, come informa­
no l'APP e ia Reuler Amo-
me/.M carichi di soldati e d' 
a .lenti della polizia mili'aro 
]>en.orrono in conlinua/aone 
le vie della citi» Le armi 
.sono rivolte ver-̂ D le finestre 
o 1 tetti delle cas«j, proni'* a 
t«r luuco 

Il comiUito r;voliu:onario 
della capitale ha Invitato M 
popola/ione n poiteciparc .il 
la libera/.ione della t i t ta the 
« rappresenterà IH più «rande 
vittoria della nosira storia ,>. 

i Dttlfu prima jm^iim t 

Nero rimasti Eni. ha prec, 
.salo che anche l'ambasciato-
JV Granam Mwitln ha lascia­
lo la capitale sudvietnamita 

A una domanda se la teora 
tìel domino si po.SAa appi) 
tare adesso alla TrMlland.a 
e alle nazioni contisu° del 
sudest a.siatAO, Kisointrer Ivi 
risposto ^ Non c'è dubbio 
che .1 risultato dell'Indocina 
avrà t•ol̂ .sos'ucn7*, non solo in 
As.a ma m molte altre parti 
del mondo > « Neyare la cer 
trv.zn d! simll. conseguenze 
sigilli ica mancai re l'occasho-
ne di affrontarle », ha ooi »s 
giunto '(Sono conv.nto t h e 
sapremo essere all'alte//.a del 
compito e progredire verso 
la i^^v' pcr:r,r.r.cntc che ab­
biamo cercato» Egli ha quin­
di annunciato che il gover­
no ri" «li SUiti Uniti nelle 
ultime hisi del < comvol«: 
mento ^ ha avuto contatti con 
Hanoi e il GRP tramite «di­
versi Intermediai. >, e che 
< por noi e stato possibile 

esprimere il nostro punto di 
vista ed ottenere le loro r -
sposte ». 

L'ordine di procedere «ila 
evacuazione e stato imparti­
to dopo che Ford si era rni-
n.to con i membri del Con 
-.u'ho p"r la si cure/./a nazio­
nale Li uunione era slata 
<on\ocata dopo un bombar-
oa mento contro l'aeroporto. 
,n cui erano rimasti uccisi 
due « marme.s », ili ultimi 
...m:i.t«Mi fniM- a meri"" m 
una «uerra che è SÌIH costa­
ta la vita a "S6.V)5 soldati sia-
tumteiv.1 

V. iwn.tvixf uel Penlauono 

Joseph iMit.n ha lornito una 
.-er.e d. portaolarl sulle con 
.ei.-^^^on*. soeu.te a.l« v.u.i o ' 
ne del Uonsi^ho per la s.-
cuie//a na/.iona.e e sulla de 
< s.one d. otdinaiv lo s^om 
lyro finale. 

Il «enerale Homcr Smil h. 
,1 più alto ufiìciale a merita 
un ,\ Tan Son Nhut, (omim.-
^ a\a olj'ammiraul o Noel Gav ' 
.er alle Hawm. th<j la silaa 
/ione nell'aero )XJ rio s ta \a 
«.^lu/fzendo al eontiollo ^ 

S.T'.ih indicava che pr.ma 
delle 22 sulle p'ste s: era 
creata una s,tun/aone caotaa 
e s u ^ e n v a a G\ivler. conian 
danle delle l'oive USA nel 
re due n^rci da t rapporto 
(C iaO " the stavano volando 
Pacihco, di non lar al*"iia 
in circolo su Tan »on Nhut 
Cu] «erri erano stat invia i 
per accertare se si poiessero 
usare le piste per lo sgom­
bero Alle 22,7A, Marlin dice-
\a a Kissm«er the s. dove 
va decidere per la ^ op/aone 
numero quatt io» Si trattava 
dei piano dì .sgombero basato 
sull'uso desi' elicotteri, pa­
no che era .1 quai to t ulti­
mo di una serie di op/aoni 

La prima op/.one. n-nii'la 
fino alla :.̂ ,>jsa set r malia. 
LOiiiiwrtava l'uso comb.nato 
di aere; eommerci.d. « ihai 
ter <> e aerei militari che ira 
sporta\ano meni e prele\ava 
no prolu«hi per ì \ol, di n 
torno 

L-» .-.econdu oppone isal i 
anch'es&a per qualche tempo 
nei;li ultimi «.orn.. comporta-
va l'uso di aerei eommei\ a-
h e miìluri inviati apposi 
tamente per pr<r,le\fii«" .".'"neri-
e. ni e profughi Vietnam.i; 

I.H ter/a op/ i0T\ pra'ite. 

la 'Jl te non u.-d'a. ;)ie,«'a^V* 
una tomb.n «/ione d fX>j'L< 
acreo e navale IVIa solo un* 
]\A\ e era r.usv. ,ta a .mb.irca-
re pjotunh. a tìa-iion irasjxr 
tandùh nelle Fil.pp.no 

IJO sgombero per ÌIIC/./JQ d. 
elicotteri fi«ura\a alTult.mo 
pò. to perLli'- •>! t e m e a the 
que.-to '.pò d. apparecchi !os-
se p.u \,u.j;'jrabile al fuco di 
f r r a rispe'lo a^l: aeir, ad 
a l a h.-s-s-i 

Mentiv 1̂ ul*.m amor.va 
ir \',n.'\s^io e\acnnt. da Srxi-
Lion. alt uni parlamentar: ri« 
motratic: ha uno cr'ti^ato la 
npera/.ione definendola tar^h 
va ,• Une da lar correre ri­
si h u, mo:le non neee;>sari 
alle persone co.n\oltc. 

IJ sena'ore demotrat.i a 
Frank CIIUTC.-. Ila detto « K* 
sempre bUUti :n.a opinione 
(he .1 rltno de^l: americani 
sia a-venuto ad un ritmo ler. 
tissimo e che siano stati lat­
ti correre «randi rischi per 
la loro vita Se alla flne r' 
sulterà che un certo nume-
• o di americani Timurrunnft 
hlwcati o uccisi, r!tengo cn^ 
ti dovrà e.s,>ere un'inehlest* » 

11 senfltore Church ha ac 
^uin'x) che è stata la pren­
sione del Cor invaso ad acce. 
'erare un'opf riviene che *1 
. ovprno avev i pro^rammain 
n teiup. mo t i pm leni.' 

Il senatore Hubert Humph 
i-'v. vice prc-. dente daram^ 
"*amministri / ,o ie .Johnson. 
quando .si ?bbe .1 mass.mo 
ntervento aroer.tano in In­

docina, ha detto che l'evacua 
/•one od.friv e stata pauro 
s.imente \m'a «Ieri sera ab 
biamo O' r.v» duo ' marine*" 
PAU'iìxo -\v non ci .-.lano scu 
•-e p*-r i|ii-.^tc **itardo / 
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in gennaio 1/ 
la Mini ha dettano all'aumento dei prezzi 

in febbraio 
b Mini ha detto/no/all'aumento dei prezzi 

la Mini ha dettb no all'aumento dei prezzi 

in aprile 
b Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

M M M M I I I M D I M 

in maggio..* 
meglio acquistare ima Mini 

entro ili 18 maggio 

' j van 

p i 'n ' Un 111-
• d Saigon •-

.-.•ad-cv?-,t del 
t h a i l a n d e s e 

merit M~).Ì CÌI 
a\ viata .tlle 

" i / a 1 

U n .'••:• 
n*1 a loido e 
ra ali i ba e 
C vìi. nell» F 
e Hibomb-irch-'i' 
i .s.'h\UìtaUt 
la tao: 

Ij'opera/io.v 
•romberò >• *\w 
11 quando 1 CIIM ; mi'.e a me 
ricini che ul! *, i.Umente si 
trovavano ancor.i a Saigon e 
un mt'il'a*o d altri .-.Irameri 
hanno ricevuto 1 ordin»* th tro 
var.-i nel tiedici punti di :*n 
l),n to preventiva mente .stabi 
liti do'.** sareh'jero stati i,.< 
•.oli t CÌA au'obu . <• 
li b,hi' aerea eli 
Nhut. o da t'I.cnMe 
vi--o era minimo, 
t.intu COM la : .'< i u'iwnd.i/'u 
ne di manfenere il >t> r̂»'ttJ 
Ma da cjuel moment') il tao-, 
ioni n. LA\,\ a umlra.-winaie 
1 .nt"i'a opfra/ionf1, ;.i un \ * 
-,e di pratica attuazione en 

poMat al 
Tan Son 

: i. Il pieav • 
• i n ' o t , 

Vai a trovàre'il Concessionario Leyland Innocenti. Conviene! 
• : » ' .".'•••! • • . _ _ • - V-v. 

INNOCENTI 
in n> i. 
r,^p«v' 

i n o 

pre<-
i r . l a l f l t v 

e, come 
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